
Staino■ «Èiniziatoilcomplottonecon-
tro il governo». Romano Prodi lo
ha ripetuto agli organizzatori del-
lamanifestazionedella sinistra ra-
dicalecontro ilProtocollo sul wel-
farecheoggi si svolgeaRoma:«At-
tenti - lihaavvertiti - anonfareda
cavallodiTroiaachilavoraper far-
ci cadere». A chi si riferisce? Non
tantoallenumeroseminevaganti
dell’Unione, ma soprattutto a
«certi ambienti imprenditoriali
ed editoriali». «Ma io e Walter re-
spingeremo le manovre». Intanto
Berlusconi lancia il suo shopping:
«Offro posto ai delusi del Pd». Il
climasi fapesante,Mastella ipotiz-
za il voto a primavera. E sulla fi-
nanziaria l’Unione presentaquasi
mille emendamenti.
 Andriolo, Di Giovanni, Collini

Zegarelli, Vasile
alle pagine 2, 3 e 4

■ Il ministro della Giustizia,
che nelle settimane passate ha
avanzatouna richiesta di trasfe-
rimento per il pm Luigi De Ma-
gistris, sarebbe al centro dell’in-
chiesta«WhyNot»conl’accusa
di abuso di ufficio e violazione
della legge Anselmi sulle asso-
ciazioni segrete.
Il ministro Clemente Mastella
sarebbe indagato dal pubblico
ministeroLuigiDeMagistris.La
notizia, lanciata dal quotidiano
«Libero» ieri mattina (un titolo
con punto di domanda) e un
commento del vicedirettore, è
stataconfermataieridaambien-
ti della procura di Catanzaro.
Mastella, che non avrebbe rice-
vuto nessun avviso da Catanza-
ro, dice: sono tranquillo.
 a pagina 5

Perché?

«L’Islam negli ultimi anni è stato
largamente travisato. La nostra
religione è nella sua essenza
profondamente moderata. Si fonda

sul consenso, sulla partecipazione
di tutti, compresa quella delle
donne. Poiché predica l’eguaglianza
dei sessi, è giusto che noi donne

abbiamo eguali opportunità
sul lavoro, nel sistema educativo,
negli apparati dello Stato»

Benazir Bhutto, sopravvissuta giovedì a un attentato che ha
provocato 140 morti e 550 feriti, Corriere della Sera 9 ottobre

MARIA NOVELLA OPPO
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NON SI PUÒ DIRE che la tv non abbia parlato della manifestazio-
ne di oggi, indetta dalla sinistra cosiddetta radicale. Ma non contro
il governo, come hanno precisato. Forse solo contro i sindacati ? E
allora perché farla dopo che i sindacati stessi hanno dimostrato di
avere dalla loro la maggioranza dei lavoratori? Insomma, benché ab-
biamo sentito molto dibattiti televisivi, non abbiamo capito (magari
lo capiremo oggi) la logica di una scelta che indebolisce governo e
sindacato, rafforzando Berlusconi e altri padroni. Perché, a sentire
(ad Annozero) alcuni durissimi interventi, fuori e dentro le assem-
blee di fabbrica, sembrava che non si votasse pro o contro un accor-
do, ma pro o contro sindacati e governo. Evidentemente qualcuno,
anche a sinistra, crede che il mondo sarebbe migliore, se non fosse
per quei «venduti» dei sindacalisti, non a caso considerati fonte di
ogni male anche dai radicali alla Capezzone (uno degli effetti più pe-
tulanti e nefasti del capitalismo), nonché da padroni e padrini.

INCHIESTA SULLE PRIMARIE

UN SPETTACOLO terribile ed ecceziona-
le davanti a decine di turisti. La fontana
più famosa del mondo che improvvisa-

mente diventa rossa. Un atto vandalico
che ha rischiato di danneggiare per sem-
pre Fontana di Trevi.   Tarquini a pagina 8

LISBONA

Mentre svolgevo le ricerche
per ilmio librosullasua fa-

miglia, il barone «Heini» Thys-
sen-Bornemisza, stravagante in-
dustriale «svizzero» e leggenda-
rio collezionista di opere d’arte,
insisteva che Margit, la sua viva-
ce sorella maggiore, era timida e
riservataecheil suocastellodifa-
miglia a Rechnitz era stato com-
pletamente distrutto dai russi
durante la guerra. Ho sospettato
per laprimavoltacheforsemen-
tiva quando Josi Groh, il suo av-
vocato ungherese, mi disse che
Margit, lungidall’essere timidae
riservata, aveva abitato nel ca-
stello dei Thyssen.
 segue a pagina 24

LA STRAGE DI EBREI DEL ’45

Una morte che dovrebbe par-
lare a tutti, come dicevano i

latini (sola fatetur). Nella tragedia
del suicidio di Giuliano, soffoca-
to dalle rate mensili, di 500 euro,
relativeaunmutuodapocoacce-
so, si incrociano due dure condi-
zioni, sullo sfondo della pietas
per una vita stroncata: l’onere
dei finanziamenti per l’acquisto
di un’abitazione, a fronte di un
modesto salario, e la situazione
di lavoro precario (nella quale
era venuta a trovarsi la moglie).
 segue a pagina 27

La Birmania sembra essere
caduta di nuovo in un as-

sordante silenzio dopo la forte
emozione suscitata dalle mani-
festazioni dei giorni scorsi e la
conseguente brutale repressio-
ne da parte della giunta milita-
re. La coincidenza degli eventi
con l’Assemblea generale delle
Nazioni Unite ha amplificato
la drammaticità degli eventi e
resoabbastanzarapide lereazio-
nidellacomunità internaziona-
le.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

Sperocambimolto nella
società italiana con la

nascita del Partito Demo-
cratico.Comepriorità asso-
lutavedol’impegnoconcre-
to per creare posti di lavoro
vero nel Sud d’Italia. Dire
bastaalbeceroesecolareas-
sistenzialismo. Occorre co-
raggio, determinazione e
non guardare in faccia nes-
suno. Il lavoro, quello vero,
aiuterebbesoprattutto igio-
vani a dire no a illegalità e
mafie varie. Bisognava sce-
gliere Napoli o Palermo o
Reggio Calabria per la pri-
ma riunione dei costituen-
ti. Spero vi si terrà la secon-
dariunioneepoialtreanco-
raper ribadireche ilPdvuo-
le davvero voltare pagina e
dare finalmente risposte
precise a domande da sem-
pre non ascoltate. È la mia
grandesperanza. Inognica-
so, auguriamoci buon viag-
gio.

scrivete a lettere@unita.it
Anche Mastella
indagato
a Catanzaro Non solo Ulivo

Il Pd piace
oltre gli steccati

ANGELO DE MATTIA

FONTANA DI TREVI Vandali tingono l’acqua di rosso

ANTONIO PADELLARO

UGO PAPI

Ue, accordo su
seggi e Trattato

VON THYSSEN, SERATA NAZISTA CON MASSACRO

ENZO SCIAMÈ

«C’è un complottone contro il governo»
Prodi denuncia le manovre dei «poteri forti»: ma io e Walter le respingeremo
Mastella: o si cambia o è meglio votare. Berlusconi: offro posti ai delusi del Pd
Finanziaria, bagarre sugli emendamenti: l’Unione ne presenta quasi un migliaio
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■ Alle primarie di domenica
scorsa ha votato solo il 57,4% di
chi aveva votato per l’Ulivo alle
politichedel2006, esolo il53,6%
eragiàandatodueanni faallepri-
marie del leader dell’Unione. Le
elettrici sono state meno degli
elettori. Sono alcuni dei dati che
emergono dall’indagine della
Gpf. Di Blasi a pagina 7

L’operaio suicida

Non diamogliela
vinta

Birmania

S tanno cercando di toglierci
il governo. Di toglierlo ai

19 milioni di cittadini che il 9
aprile2006votaronoper l’Unio-
ne. Di toglierlo ai 3 milioni e
mezzo del Partito Democratico
che domenica scorsa si sono
messi in fila per eleggere Walter
Veltroni e per sostenere Roma-
no Prodi. Il premier parla di
«complottone» ed è convinto
di sventarlo con l’aiuto del lea-
der del Pd. Noi pensiamo, più
semplicemente, che è tornata
in azione la solita, vecchia, fan-
gosa politica italiana. È la palu-
de di sempre che, lasciata libera
di fare, non ci metterà molto a
inghiottire i diritti e le speranze
tra miasmi e compravendite di
voti.Bastaguardaregiornaliete-
legiornalipercapirlo. Nonè tra-
scorsa neppure una settimana e
di quell’enorme capitale di rin-
novata fiduciaepassionechine
parla più? E perfino il tentativo
di tenere viva la fiamma di un
evento democratico senza pre-
cedenti, come l’Unità continue-
rà a fare, può apparire patetico
davanti al niagara di intrighi,
manovre e ricatti che di nuovo
rischia di sommergere la mag-
gioranza. Eccone una cronaca
sommaria.
1. Domenica sera si sono appe-
naconosciuti inumeridelplebi-
scitoperVeltronienellecompa-
gnie di giro televisive già ferve il
dibattito sulla ineluttabilità del-
lo scontro tra i diarchi. Sempre
nel teatrino, assodato che Vel-
tronieProdicercherannodi far-
si le scarpe l’uno con l’altro, re-
sta sospeso il dubbio sul quan-
do. Invano i diretti interessati si
affannano a spiegare che chi è
andato a votare lo ha fatto per
dare una guida al nuovo parti-
to, non per fare cadere il gover-
no.
 segue a pagina 27

■ Dal vertice di Lisbona arriva il
via libera al nuovo Trattato del-
l’Unioneeuropea.Uncompromes-
sosenza il tantoagognatocarattere
«costituzionale»econqualchecon-
cessione di troppo ai Paesi meno
europeisti, ma comunque un fatto
positivoper l’Europa,comeinsisto-
no tutti i premier presenti. Accor-
do anche sui seggi all’Europarla-
mento, l’Italianerecuperauno.Sui
mercati finanziari, Brown, Sarkozy
eMerkelfirmanoundoumentoco-
mune.D’Alema: noal «direttorio».
 Sergi a pagina 11
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■ di Maria Zegarelli

TAMBURI DI GUERRA Silvio Berlusconi

chiama alle armi i suoi in Parlamento: «Prepa-

ratevi per il voto in primavera». E il Guardasi-

gilli Clemente Mastella avverte l’Unione: o si

cambia o è meglio vo-

tare. E se cade Prodi,

per quanto lo riguar-

da, scatta «il tana li-

bera tutti». Per questo non vuole
vedere “aggettivi” affianco di un
nuovo ipoteticogoverno, tecnico
o istituzionale, per intenderci.
Intanto, ilCavaliere,offreospitali-
tàper ilgrandesaltodall’altrapar-
tedell’emiciclo.Luidefinirel’inte-
raoperazioneun’offerta«dicollo-
cazione politica e garanzie certe
agli esclusi dal Pd». In attesa del
crollo, inviaunaletteraai suoi, se-
natoriedeputatiperallertarli: «La
legislatura iniziata nella notte dei
brogli e proseguita nel segno del-
l’ingovernabilità a causa delle di-
visioni insanabili della sinistra si
avvia inevitabilmente a una con-
clusione prematura. Dobbiamo
dunque prepararci ad un ritorno
alleurnegiànellaprossimaprima-
vera».
Il Guardasigilli Clemente Mastel-
la, al centro del centrosinistra,
iscritto nel registro degli indagati
di Catanzaro, tempismo - sospet-
to- perfetto a Terni davanti a una
platea Udeur dice pressappoco la
stessa cosa: «Noi siamo per anda-
re al voto in primavera. Prima ti
togli il dente e meglio è, nell’inte-
resse degli italiani». Il mercato è
già aperto. Citazioni storiche ma-
stelliane che si rifà a Tito Livo per
rendere l’idea: «Mentre il Senato
discute Sagunto rischia di essere
espugnata. La maggioranza quasi
non c’è più. Noi difendiamo Sa-
gunto, ma sento che ci avviamo
velocementeversoelezioniantici-
pate».L’Udeur, lui, spiega ilmini-
stro, ce l’ha messa tutta, « per re-
spingere l’assalto a Sagunto. Oggi
sono indifferente. Non si può
chiedere a me di fare il lavoro più
sporco e poi in certe occasioni fa-
re finta di niente». Di certo, lui
che ha già fatto tanto, non è di-
sposto a cedere poltrone in vista
di un rimpasto. «Si chiede a noi
un gesto di generosità, ma è il Pd
che ne ha troppi». E la colpa, se il
governo dovesse arrivare, come
sembraarrivato, al capolinea, cer-
to non è «di Prodi. Sono le istitu-
zioni italiane ad essere indecisio-
niste.Sarkozytoglieemettemini-
stri dalla mattina alla sera, in Ita-
lia non lo puoi fare, e la difficoltà

è da crisi di sistema». I diniani, i
poterieconomicieeditoriali«vici-
ni alla sinistra di Capalbio», la si-
nistra che oggi scende in piazza, i
senatoriBordon,Manzione,Palla-
ro ( e molti altri) corteggiati dalla
Cdl, il ministro Ferrero che non
voterà il pacchetto sulla sicurezza
volutodalgoverno: lamaggioran-
za è in piena fase di disgregazio-

ne, ragiona il ministro. «Sia chia-
ro che se cade Prodi, non esiste il
governo tecnico, neanche Berlu-
sconi lo vuole, perché ha sentito
il profumo del traguardo», insiste
con i suoi. E poi Walter Veltroni:
il ministro di Ceppaloni non ha
gradito neanche la«marcia indie-
tro» sull’indulto, da parte del se-
gretario pd. Il capogruppo del

Campanile al Senato, Tommaso
Barbato, ieriha lasciatopolemica-
mente i lavoridellaFinanziariadi-
cendo che il sindaco di Roma de-
ve«chiarire la suaposizione»,per-
ché, secondo l’Udeur, un conto
sono le dichiarazioni pubbliche
di lealtà al premier, un conto...
LaministradellaFamiglia,prodia-
na doc, Rosy Bindi dice desolata:

«Stasera faccio fatica persino io a
essere ottimista». «Qui c’è chi sta
giocandoalmassacro, si stafacen-
do di tutto per alimentare un cli-
madisfiducia»è ilcommentode-
gli ulivisti. L’Unione ci mette del
suo. Franco Turigliatto, tanto per
fare un esempio, ieri ha detto che
se il governomette la fiducia sulla

Finanziaria, il suo voto sarà con-
trario.
Nella Casa delle libertà c’è chi di-
ce che il Cavaliere è sì impegnato
nella campagna acquisti, ma non
ha interesse a far cadere il gover-
no prima dell’approvazione della
Finanziaria,«perevitareche ilPae-
sepiombinelcaos»,Pierferdinan-
do Casini va dicendo in giro che
«c’è aria di fine stagione... ».
Nell’Unione,c’è chi ritiene, come
ilvicecapogruppoalSenato Nico-
la Latorre, che «Berlusconi avrà
forse in tasca le carte per far cade-
re il governo, ma non per andare
a elezioni anticipate». Si ragiona

sulle possibili mosse dei senatori
«ballerini»: Manzione e Bordon
(il quale per non restare indietro
si è candidato a sindaco di Ro-
ma), non avrebbero grande inte-
resse a far cadere il governo se si
dovesse andare a elezioni. Il più
interessato potrebbeessere «Lam-
bertow»: se cadesse Prodi Berlu-
sconi gliene sarebbe riconoscen-
te, se si andasse a elezioni, Dini
potrebbe addirittura essere la car-
ta «vincente».
Ma una crisi adesso sarebbe un
passaggio difficilissimo: il Quiri-
nale non approverebbe il ritorno
alle urne con questa legge eletto-
rale. Un diniano doc, come Nata-
leD’Amico, sostienecheconque-
sto Parlamento arrivare a una ri-
forma elettorale è praticamente
impossibile, vista la distanza di
opinioni tra i diversi partiti. Da-
vantiall’ipotesi referendumi«pic-
coli» preferiscono le urne.
Intantosidovràsuperare laprossi-
ma settimana. Al Senato il clima
sarà rovente: mercoledì la prova
del nove. Ieri è stato tutto un sus-
seguirsi di smentite sulle voci di
«passaggi al nemico». Un elenco
piuttosto lungo: Benedetto Adra-
gna, Bartolo Fazio, Antonino Pa-
pania,GiorgioPasetto,HelgaTha-
ler, Oskar Peterlin, Manfred Pinz-
ger, Antonio Pallaro, Paola Binet-
ti, Pietro Fuda, Emanuela Baio
Dossi, Paola Binetti e Luigi Bob-
ba.

VINCENZO VASILE

Supermarket
La pioggia di emendamenti alla
Finanziaria prelude al diluvio
che sommergerà il governo Pro-
di? I due poli hanno in questo
modo già tacitamente respinto
l’appello di Napolitano contro
maxiemendamenti, fiducie e
ostruzionismi? Sulle profezie de-
gli opinionisti pesano le speran-
ze e la campagnaacquisti diBer-
lusconi, che gettano spesse om-
bre sui pronostici di fine anno, e
intanto lanciano alcuni impor-
tanti interrogativi all’indirizzo
del Quirinale. Dove, però, si ha
l’impressione che sia ancora
troppo presto per una risposta, e
sembra che sia assolutamente
prematuro far scattare l’allarme
rosso dei giorni più difficili.
Le procedure della discussione
parlamentare dei documenti di
bilancio si possono, infatti, con-
siderare ancora ai primi passi;
deve essere tuttora presentato il
«collegato» sul Welfare»; si de-
ve votare mercoledì il decreto fi-

scale e questa può essere l’occa-
sione per capire che aria tira. E
infine, se proprio si vuol ricavare
una previsione dalla folla di
emendamenti chesiaddensasul-
la discussione della Finanziaria,
bisogneràverificarequanti equa-
li di tali emendamenti saranno
in effetti mantenuti, e quanti sa-
ranno condivisi dai gruppi ap-
partenenti alle due coalizioni di
governo e di opposizione.
Seancoraè troppopresto peruna
previsione, è legittimo ragionare
suidati politici che, intuibilmen-
te, occupano le riflessionidel pre-
sidente. I problemi politici e la
fragilitàdellamaggioranzaalSe-
nato sono ben presenti a Napoli-
tano, chenumerosevolte s’è pub-
blicamente espresso sull’argo-
mento, tracciando precisi binari
di indicazioni metodologiche e
di confini istituzionali.
In particolare, lo scorso febbraio
Napolitano affrontò la crisi rin-
viando Romano Prodi davanti
alleCamereperverificare il soste-
gno della maggioranza. I perico-

li di crisi non si ripresentano oggi
negli stessi termini: c’è, rispetto
a otto mesi, fa un indubitabile,
più pesante, logorio della situa-
zione.Maallo statoattuale sem-
braancoraprematuro far suona-
re le campane a morto del gover-
no.
Lo scenario che viene tracciato
da Berlusconi in questi giorni in
pubblicoe inprivato (nonsi capi-
sce con quanto seguito da parte
dei suoi alleati) prevede, del re-
sto,alcuniautomatismi suggesti-
vi, ma non effettivi, né sul piano
della prassi costituzionale, né su
quello politico: per la Finanzia-
ria si dà per scontata un’emorra-
gia più o meno cospicua di tran-
sfughi a Palazzo Madama, e da
ciò conseguirebbero la crisi di go-
verno e il voto anticipato.
Ma c’è da rilevare che per far
scattare la crisi di governo occor-
re che la maggioranza si sfarini
sul voto di un provvedimento
qualificante, e si ha l’impressio-
ne che nel centrosinistra possa-
no prevalere, sia pur faticosa-

mente, sulla logica dei complotti
e delle imboscate, le spinte a evi-
tare tentazioni centrifughe. Inol-
tre per andare allo scioglimento
anticipato del Parlamento, co-
me Giorgio Napolitano ha più
volte chiarito, occorre passare
dal filtro delle "consultazioni". E
la precedente esperienza del Pre-
sidente Napolitano dice che la
Casa della libertà, dopo aver gri-
dato«al voto, al voto», si presen-
tò divisa davanti al capo dello
Stato, chepuòsciogliere leCame-
re soltanto nel caso che verifichi
l’esistenza di una maggioranza
a favore del voto anticipato.
Le posizioni su questo punto nel
centrodestra - come è noto - non
sono ancora univoche, nono-
stante gli sforzi di un Berlusconi
sempre più attratto dalla tenta-
zione della spallata; e non si ca-
pisce se l’esito dello shopping
compiuto presso il supermercato
dei senatoridapartedell’expresi-
dente del Consiglio potrà avere
l’effetto di ricompattare la Casa
della Libertà.

LO SCENARIO Dal Quirinale si guarda con preoccupazione all clima politico, ma il pessimismo è prematuro. Occhi puntati al voto sul decreto fiscale

Alle urne? Ma ci vuole la maggioranza del Parlamento

Il leader di Forza Italia scrive ai suoi:
la legislatura si avvia a una fine prematura

Prepariamoci a votare in primavera

Berlusconi attacca: compro senatori
«Offro collocazione ai delusi del Pd». Casini: aria di fine stagione. E Mastella ora dice: meglio votare in primavera

Silvio Berlusconi con la coordinatrice di Bolzano Michaela Biancofiore in un’immagine del 2005 Foto Ansa

13 ANNI DOPO

Latorre: l’ex premier ha forse le carte per far
cadere il governo, non per andare

alle urne. Bindi: oggi fatico a essere ottimista

OGGI

«Chi sta con noi e poi cambia idea e favorisce le opposizioni
è un traditore: e quando parlerà in Parlamento lo chiamerò
Giuda». E poi: «Chi cambia alleanza è un traditore, un
ladro di voti». Correva l’anno 1994 e Silvio Berlusconi ci
andava giù duro nel giudizio sui politici disposti a cambiar
casacca. Soffiava aria di ribaltone, che poi ci fu, e il
Cavaliere cercava in tutti modi di salvare la poltrona. E non
gli riuscì. Dopo tredici anni, ora che è lui a far la sirena e a
corteggiare a suon di promesse di futuri incarichi, i senatori
di area di maggioranza, l’iniziativa non è più da
condannare. Anzi. Nel tentativo di avere i numeri per
riuscire a mandare a casa Romano Prodi, l’ex premier sta
conducendo una sorta di mercato politico che, stando a quel
che lui racconta, sarebbe addirittura meglio di quello da
presidente del Milan. Delle trattative fornisce particolari e
retroscena. Se ne vanta. Guarda al futuro e fa proposte. A
molti di più di quanti gli servirebbero. Meglio non correre
rischi. Chi è disposto a cambiare una volta la casacca
potrebbe, magari all’ultimo momento, cambiare di nuovo la
maglia. Ed allora meglio una panchina lunga di Giuda.
    m.ci.

IL GOVERNO
GLI ACQUISTI DI SILVIO

Ancora fibrillazioni
a Palazzo Madama
La verifica
mercoledì, con il voto
sul decreto fiscale
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■ di Ninni Andriolo inviato a Lisbona

IL PROFESSORE «È partito il complotto-

ne…» Prodi è stato chiaro con i promotori del-

la manifestazione sul welfare. Giovedì matti-

na, prima di raggiungere in aereo il vertice Ue

di Lisbona, il «Prof»

aveva avvertito gli

esponenti della «sini-

stra radicale» in visita

a Palazzo Chigi. "Il vostro corteo -
aveva insistito - rischia di indebo-
lire un governo che molti vorreb-
bero mandare a casa". Il Presiden-
te del Consiglio che tenta di
sdrammatizzare dal Portogallo
gli effetti della mobilitazione di
oggi - "no, non sono preoccupa-
to" - smentisce in privato la tran-
quillità che ostenta in pubblico.
"Diquia finenovembreognigior-
no è buono per farci andare sotto
- confidavaProdi,qualchegiorno
fa ai collaboratori - Deve essere
chiaro, però, che chi vuol farmi
cadere deve venire allo scoperto
inParlamento.Tuttidevonosape-
re di chi è la responsabilità". L’iter
della Finanziaria, in sostanza, sa-
rà disseminato di "trappole". E il
monito rivolto alla "sinistra radi-
cale" è netto: non si presti a fare
"il cavallo di Troia". La richiesta
delpremier -«smorzare i toni,evi-
tare che il corteo diventi l’ennesi-
ma occasione per amplificare le
polemiche sulla maggioranza
che va in pezzi» - sembra trovare
riscontronelledichiarazionidi ie-
ri. "Saremo in piazza per il gover-
no Prodi - ripete la pdci, Palermi -
Per un governo che comprenda
le richieste di una inversione di
tendenza rispetto a Berlusconi e
al berlusconismo dilagante». Il
Presidente del Consiglio, in real-
tà, individua il "complottone"nei
disegni diversi, ma coincidenti,
del leader diForza Italia edi setto-
ri "ben precisi" del mondo im-
prenditoriale-editoriale.Berlusco-
ni freme per cavalcare l’onda del-
la insoddisfazione che serpeggia
tra i centristi dell’Unione, e per
imporreelezioninel2008,bensa-
pendoche - superati quei tornan-
ti - l’esecutivo potrebbe consoli-
darsi e che il tempo giocherebbe
poi a favore del radicamento del
Partitodemocratico edi Veltroni.
I "poteri forti" su cui punta il dito
PalazzoChigi, invece,vorrebbero
dare immediatamente la spallata
a un esecutivo che considerano
troppotimidoconlasinistra radi-
cale. Non per sostituirlo con Ber-
lusconi, magari, ma per mettere
in campo soluzioni ponte, istitu-
zionaliomenochesiano,per ipo-
tesi neocentriste da far maturare
di qui a nuove elezioni. Per rag-
giungere questi obiettivi, ovvia-
mente, è fondamentale il grimal-
dello della debolezza della mag-
gioranza al Senato. E Berlusconi,
in questi giorni, lavora proprio su
questo. «Ricordatevi che una
maggioranza, anche se risicata, a
Palazzo Madama noi ce l’abbia-
mo - ha ricordato Prodi, l’altro ie-
riagli esponentidella sinistraradi-
cale - Sarebbedavvero inspiegabi-
le se ci facessimo del male da so-
li». Numeri, quelli del Senato,
chele intemperanzediunMastel-
la sotto tiro rendono a prima vi-
stasemprepiu’ballerini. «Lamag-
gioranza non c’è più, a questo
punto meglio votare a primave-
ra», tuonava ieri il Guardasigilli,
dopolenotiziesuireati che ipotiz-
zerebbe nei suoi confronti la pro-
curadiCatanzaro.Unasortadi ri-
chiesta d’aiuto quella del mini-
stro? Prodi, ieri sera, rientrato a
Roma da Lisbona, ha cercato via

telefonoil leaderUdeurperconsi-
gliargli cautela e pazienza in atte-
sa di capire meglio i contorni del-
la vicenda. Ma è chiaro che l’in-
chiesta calabrese conferma l’in-
certezzacheinveste lamaggioran-
za.
Sommato al "no" dei diniani al
Partito democratico il futuro del-
l’Unione sembra ancora piu’

oscuro. Il premier sa bene che so-
no diversi i senatori nel centrosi-
nistra che si trincerano ai confini
dell’Unione sui quali cerca di far
leva ilCavaliere.Edèper sventare
queste manovre che il premier
punta molto anche sul lavoro co-
mune conVeltroni. «Unbuon ci-
clista sa correre anche in tan-
dem», risponde Prodi a chi insi-

ste sui rischidiunadifficile coabi-
tazioneconil leaderPdincorona-
to dalla primarie. «Anche Walter
puòessere ilbersagliodaindeboli-
re», ripetono a Palazzo Chigi da
dove, in queste ore, si mette piu’
che mai l’accento sulle "strategie
convergenti"delpremieredelsin-
daco di Roma. E sul loro "lavoro
di squadra" per "tenere agganciati

i senatori in bilico". «Tra loro c’è
chihaavutoproblemiconilgrup-
po parlamentare e che, però, ve-
deinProdiunpuntodiriferimen-
to», assicura lo staff del Professo-
re. «Non vengono certo da Wal-
ter i pericoli per il governo", ripe-
tono i collaboratori del premier.
E rivelano che durante gli incon-
trideigiorniscorsiProdie il segre-

tario in pectore del Pd hanno
messo a punto un impegno co-
mune per «rinsaldare la maggio-
ranza»aPalazzoMadama. Insom-
ma, anche per il sindaco di Roma
-che«hadichiaratoachiare lette-
reche il governodeve durare l’in-
tera legislatura» - risolvere il rebus
del Senato costituisce «il primo
concreto banco di prova».

■ di Simone Collini / Roma

AVANTI POP, per dirla col

titolo dell’esibizione che fa-

ranno i Têtes de Bois. Centi-

naia di pullman, una decina

di treni speciali e una nave

dalla Sardegna, accolta al-

l’alba a Civitavecchia da Franco
Giordano. Rifondazione comuni-
sta e Pdci sono convinti che oggi
piazza San Giovanni sarà riempi-
ta. «Ci giochiamo tutto», si legge-
va ieri sulla prima pagina di
“Liberazione”, che insieme a
“manifesto”e “Carta” ha lanciato
la proposta della manifestazione.
E i comunisti al governo un falli-
mento non se lo possono permet-
tere, soprattutto all’apertura di un
autunno che si preannuncia deci-
samente caldo. Benché arrivi alla
provadellapiazzadimezzata(Sini-
stra democratica e Verdi non par-
teciperanno al corteo) la sinistra
radicale vuol far sentire tutto il
suo peso all’interno dell’Unione
(e però l’esito di questa giornata
non sarà irrilevante nella partita,
tutta interna alla “Cosa rossa”,
conFabioMussi eAlfonsoPecora-
ro Scanio). «La manifestazione ha
lo scopo di produrre un’accelera-
zione sul programma di gover-
no», spiega il capogruppo del Prc
alla Camera Gennaro Migliore.
«Piùsaremo e più faremovalere le
nostre richieste, che il governo
non potrà ignorare», è il messag-
gio lanciato dal presidente dei de-
putati Pdci Pino Sgobio.
Gli organizzatori ribadiscono che
non si tratta di un appuntamento
contro l’esecutivo, ma il rischio
che dal corteo si alzino slogan
non proprio teneri nei confronti
di Prodi è alto. Anche perché il
giorno della vigilia c’è chi lo an-
nuncia apertamente, come fa
Francesco Caruso, che annuncia
un pezzo di corteo con «uno stri-
scione d’apertura molto chiaro:

“Contro il governo della precarie-
tà, casa e reddito per tutti”». Ma
non è solo l’indipendente Prc a
lanciare un messaggio all’esecuti-
vo.SeProdi incontrandoipromo-
tori della manifestazione aveva
dettochec’èuncomplotto incor-
so e che quindi bisogna stare at-
tentiacomecisimuove, il respon-
sabile lavoro di Rifondazione
Maurizio Zipponi fa capire che la
minacciadellacrisidasolanonba-
sta per impedire alla sinistra del-
l’Unioneperdarebattaglia suwel-
fare e Finanziaria: «Con questa
manifestazione parte una nuova
fase, una piattaforma sociale che
vale sia al governo, sia all’opposi-
zione».
Fausto Bertinotti osserva la situa-
zione dall’osservatorio di presi-
dente della Camera e richiama al-
la prudenza su un unico punto,
giudicando inopportuna la pre-
senza dei ministri in piazza, per-
ché «sarebbe una sgrammaticatu-

ra» e perché ognuno deve fare «il
suomestiere».Peròsidiceconvin-
to che il governo «dovrebbe esse-
re interessato ad avere un interlo-
cutore critico che si proponga di
scuotereuncontestosocialedomi-
nato dai poteri forti», perché in
questo modo «può intercettare i
consensichederivanodaun’azio-
ne del genere».
Ministri in piazza comunque non
ci saranno. Il comitatopromotore
lo ha chiesto esplicitamente: «Per
mettere al centro dell’attenzione
dell’opinione pubblica il merito
deiproblemi chenoi solleviamoe

non gli instabili equilibri politici,
chiediamo ai ministri di non par-
tecipareper lasciarevisibilitàepro-
tagonismo alle migliaia di perso-
ne che riempiranno le strade di
Roma». Ma all’unico ministro
che avrebbe potuto partecipare al
corteo,PaoloFerrero,giànonsfug-
givache una sua presenza sarebbe
statacontroproducente.Nonaca-
so il ministro della Solidarietà so-
ciale ha fatto sapere anzitempo
che non sarà nel corteo: «Non vo-
glio contribuire a oscurare l’even-
to con la mia presenza». Ci saran-
no invece Pietro Ingrao e Nichi

Vendola,datoinpolepositionco-
mefuturo leaderdella sinistrauni-
ficata,per ilquale la manifestazio-
ne sarà «il vero antidoto all’anti-
politica, alla crescita della sfiducia
e alla separatezza feroce tra il pa-
lazzo e la cosiddetta gente».
Ma c’è un altro rischio, per una
manifestazione che è «contro tut-
te leprecarietà», ècioèche spunti-
no slogan contro l’accordo sul
welfaresiglatoa lugliodagoverno
e sindacati. Guglielmo Epifani,
che nei giorni scorsi aveva espres-
so perplessità su un’iniziativa co-
me questa all’indomani del refe-

rendumtra lavoratori e pensiona-
ti, ieri ha incontrato alcuni espo-
nenti del comitato promotore. Il
segretariodellaCgil, alqualeè sta-
to assicurato che il corteo non sa-
rà contro il sindacato, ha augura-
to una buona riuscita della mani-
festazione ma è anche tornato a
spiegare che bandiere della Cgil
non possono essere esposte a ini-
ziative a cui si è deciso di non ade-
rire e ha inoltre difeso il protocol-
lo sul welfare perché, ha spiegato,
introduce elementi innovativi e
migliorativisia sul sistemapensio-
nisticochesulmercatodel lavoro.

Mezza Cosa rossa in piazza, senza ministri
Alla manifestazione Rifondazione e Pdci. E Liberazione dice: ci giochiamo tutto

Grande fiducia nel sindaco di Roma: «Un buon
ciclista sa correre in tandem». Già avviata
la strategia per rinsaldare la maggioranza

Prodi: «C’è il complottone, ma lo fermeremo»
Accusa ambienti imprenditoriali-editoriali e ammonisce la sinistra: non faccia il cavallo di Troia

Si parte alle 14.30 da
piazza Esedra. In testa ci
saranno i promotori (tra
gli altri Gianfranco Bet-
tin, Lisa Clark, Tonio Del-
l’Olio, Pietro Ingrao, Lea
Melandri, Rossana Ros-
sanda, Rossana Praitano,
Aldo Tortorella, Nicola
Tranfaglia) sotto lo stri-
scione «Siamo tutti un
programma» e «Siamo
donneeuomini chechie-
dono diritti, pace, libertà,
beni comuni, laicità, con-
tro ogni precarietà». Sul
palco, invece dalle 17.30,
dopo l’appello l’appello
deipromotori parleranno
una studentessa e il presi-
dente dell’Arcigay, Man-
cuso. Poi musica di Enzo
Avitabile e i Bottari, Tete
de bois, Ascanio Celesti-
ni, Ulderico Pesce, An-
dreaRivera.ChiudeBisca/
Zulu, non prima dell’in-
tervento di Antonio Fer-
rentino (ValSusa), Giulia-
na Sgrena del manifesto,
un operaio del nuorese.

A colloquio anche con Mastella: invita
il ministro della Giustizia a «tranquillizzarsi»

sulla vicenda giudiziaria di Catanzaro

OGGI

■ di Maria Zegarelli

Willer Bordon, lei è uno di
quelli sospettati di voler far
saltare la maggioranza al
Senato. Vuole far finire qui la
legislatura?
«Ma quando mai... La domanda
andrebbe rivolta casomai a colo-
rochesonoresponsabilidiunadi-
lettantesca quanto mai sganghe-
rata politica di maggioranza al Se-
nato».
Si riferisce all’ultimo
episodio sugli emendamenti
per dimezzare il governo
respinti dalla comissione
Bilancio?
«Stiamo parlando di reintrodurre
nella legislazione italiana la rifor-
ma Bassanini sulla composizione
delgoverno, cioè quella introdot-
ta dal governo dell’Ulivo nel ‘99,
poi manomessa dal governo Ber-
lusconi spacchettando i ministe-
ri. Vorrei ricordare che il primo a
proporre di dimezzare il governo
èstatoVeltroni.Perché ilcentrosi-
nistra non dovebbre votarla?»
Il centrodestra sta facendo
la conta...
«Gli emendamenti dovrebbero
esserevotati per il merito non per
altrimotivi. L’ha dettoo no il sin-
dacodiRomachebisognaridurre
i ministri?»
A proposito del sindaco di
Roma. Lei si è candidato per
prenderne il posto. Perché
adesso, visto che Veltroni
vuole rimanere al suo posto?
«C’è una scadenza: il 2011. Ricor-
do a quanti straparlano del siste-
maamericanochelìdi solitoican-
didati fanno come me: anche tre
anniprimaalzanolamanoperdi-
re “mi candido” per vedere se ci
sono i consensi, il sostegno finan-
ziario, icollaboratori, inunpercor-
so che prevede circa sessanta pri-
marieprimadidichiararsi sconfit-
ti o meno. Io partirei poco prima,
ma la sostanza sarebbe la stessa.
Poi mi domando quale persona
sia seriamente convinta, e lo dico
inmodobrutaleperchésonostan-
codiquestapoliticafinta,chelasi-
tuazione resterà stabile fino alla
conclusione della legislatura e al
mandatodiVeltroni.Masiamose-
ri...».
Quindi lei si prepara...
«Certo. È stato lo stesso sindaco
di Roma quando ci siamo incon-
trati l’anno scorso a dirmi che fa-
re il sindaco è una delle esperien-
zepiù belle,proprio comegli ave-
vo detto in passato, io che sinda-
co sono stato per quindici anni.
Walter mi disse: “La più bella e la
più impegnativa: nell’ultimo an-
no sono riuscito a stare con la
mia famiglia quattro domeni-
che”.Comesi fa,consideratoque-
sto, a fare due mestieri, come
quello di sindaco e di segretario
delPd?Unavolta ipartiti insegna-
vanochenonsipossonosvolgere
due ruoli contemporaneamente,
unoistituzionaleeunopolitico».

IN PROGRAMMA
Da piazza Esedra
a San Giovanni

IL GOVERNO
IL PREMIER

Bertinotti tiene fuori
i membri del governo
Incontro con Epifani
per dire che il corteo
non è contro la Cgil

WILLER BORDON

«Il governo?
Se vota con me
non cadrà»
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

GIAMPIERO ROSSI

BEFFA Sulla finanziaria esplode il caso

emendamenti, che tiene banco per l’intera

giornata fino ad arrivare a sera alla farsa. Si

rincorrono le dichiarazioni incrociate tra i due

schieramenti: la mag-

gioranza ha presenta-

to più modifiche

(967) dell’opposizio-

ne (820). Apriti cielo: un proflu-
vio di critiche (del tipo: il cen-
tro-sinistra non si fida del gover-
no e fa auto-ostruzionismo), ed
anche di colpi «intra moenia»
cioèinterniallacoalizionecheap-
poggia Prodi, con qualche grup-
po «piccolo» che accusa il gruppo
più grande. Certo, parlare di au-
to-ostruzionismo quando nel-
l’era Tremonti piovevano miglia-
ia di emendamenti da destra, fa
quasi ridere. Vero è che nel cen-
tro-sinistra qualche falla c’è stata:
il «regime»checi sieradatiall’ini-
zioè«saltato» all’utlimo momen-
to, con gruppi di senatori «sciol-
ti» a fare proposte ed a aquanto
apre anche una «reprimenda» di
Prodi. Così la polemica è monta-
ta proprio mentre la maggioran-
za mette a punto ulteriori propo-
ste di tagli ai costi della politica,
con un’ipotesi di abolizione degli
«ato»gli ambiti territoriali chege-
stiscono acqua e rifiuti. O l’intro-
duzione di un «ricocmetro an-
ti-furbi» o dell’Irap regionale. E
non solo: c’è anche una proposta
bipartisan che punta a limitare
l’esposizionedapartedeglienti lo-
cali, verso i prodotti finanziaride-
rivati. Sarebbe una rivoluzione,
matuttosiperdeenllanebbiadel-
la polemica politica. La bagarre
cresce finoasera,quanto il realto-
reannuncia l’impegnodimaggio-
ranza di dimezzare le proposte.
Anche Franco Marini che ritiene
«eccessivo il numero di proposte
presentato dalla maggioranza»,
ma aggiunge che «i lavori sono
ancora aperti». Contemporanea-
mentelabeffa finale:aquantopa-
renonèveronulla.Èstata l’oppo-
sizione a presentare più emenda-
menti, se si considerano anche

quelli alla legge di Bilancio (che
di solito accompagna la Finanzia-
ria). Su quel provvedimento il
centro-destra ha fatto piovere
250 proposte e il centro-sinistra
nessuna.Così il rapporto passa a
960 per il centro-sinistra contro i

1.050 della destra. Ma per il cen-
tro-destra non è così: e la bagarre
continua. EnricoMorando, presi-
dente della commisisone, tenta
uno stop al delirio montante.
«Per la prima volta nella storia gli
emendamenti complessivi sono
stati pochi - spiega - L’opposizio-
ne ha ricevuto il mio apprezza-
mentoper il suo comportamento
costruttivo. detto questo il cen-
tro-destra ha presentatopiù di un
migliaio di emendamenti, il cen-
tro-sinistra circa 900. Stop».
Sicuramentela rettificadelnume-
ro non servirà a migliorare il cli-
madi fibrillazionecheormaisi re-
gistra a ogni ora in Senato. Si fan-

nosempre più insistenti levocidi
tramedi Palazzo: alcuni senatori -
quasi cellule «dormienti» - sareb-
beroprontia«sfiduciare» ilgover-
no già la prossima settimana in
aula sul decreto fiscale. Solo voci,
forse ampliate dalle continue die-

trologie che accompagnano la vi-
tadiungovernoconunamaggio-
ranzarisicatissima.Stadi fatto,pe-
rò,chegli incidenti«politici»siac-
cavallano. L’ultimo ieri dalle file
dell’Udeur, che ha minacciato di
abbandonare i lavori della Finan-
ziaria se verrà confermata la noti-
ziachenella trasmisisone«Tetris»
uncollaboratoregarantitodiWal-
ter Veltroni, garantito dall’anoni-
mato,si sarebbeaugurato lacadu-
ta di Prodi. Anche qui una qua-
si-beffa: nelle stesse ore Clremen-
te Mastella invoca le elezioni. Al-
trocheTetriseVeltroni.Comedi-
re: ormai la politica parlata è una
maionese impazzita.

Intantoil lavoroprocede.Sulpac-
chettodi tagliai costidellapoliti-
ca Giovanni Legnini conferma
l’introduzione di norme più
stringentisullecomunitàmonta-
ne, con l’eliminazione di 80 en-
ti. Da aggiungere l’eliminazione

degli«ato»,unaproposta«dienor-
me impatto». Il nuovo «riccome-
tro» l'indicatore che consente
ogni anno l'accesso a prestazioni
socialie scontisulle rettediasilini-
di e università, viaggerà per via te-
lematica. La norma permette di
far fronte ai comportamenti op-
portunistici dovuti a un sistema
di controlli non pienamente svi-
luppato. Proprio in questa ottica,
si rafforza il sistema delle verifi-
che, con riferimento soprattutto
al patrimonio mobiliare. L'Agen-
zia delle Entrate potrà, nei casi in
cui si registrinoanomalie, interro-
gare le consistenze dei patrimoni
mobiliari detenuti.

E per il ponte sullo Stretto scoppia l’ultimo caso
Sciolta la società per la costruzione. Di Pietro: così dobbiamo pagare 450 milioni

Si discute della manovra 2008 in un clima
di grande preoccupazione per la maggioranza

tra voci di crisi e dimissioni dell’esecutivo

STRETTO «Si è fatto come i taleba-
ni con i Buddha». Con questa imma-
gine il ministro per le Infrastrutture
Antonio Di Pietro commenta la sop-

pressionedella societàdellostrettodiMes-
sina.Lanormaèstata approvata l’altroieri
in commissione Bilancio durante l’esame
del decreto fiscale collegato alla Finanzia-
ria.Decidendoloscioglimentodellasocie-
tà per legge, continua , «abbiamo buttato
circa450milionidieuro.Per legge lasocie-
tà ha già avuto e speso 150 milioni per fa-
re il progetto preliminare. Anzi - aggiunge
-hannofattoanchetregare.Stanotte ivin-
citori hanno brindato a champagne per-
chè dobbiamo pagare loro una penale del
10% per violazione contrattuale. Questi
hannofattounutile senzanemmenouna
cazzuola». Parole di fuoco che fanno

esplodere l’ennesimapolemicapoliticaat-
torno all’esame della manovra. Dall’ester-
nazione sullo stretto il ministro passa a
quella sulle posizioni troppo «barricade-
re» di chi sarebbe contrario ad ogni opera
pubblica. «Basta con il furore antagoni-
sta» , dichiara intervenendo a Napoli.
I Verdi sono i primi a replicare, e non so-
no affatto teneri. «Lo scioglimento della
società Stretto di Messina SpA rappresen-
ta una scelta coerente dell'Unione con la
decisione, già assunta dal governo, di so-
spendere l'iter di realizzazione del Ponte».
Lo dice in una nota la presidente della
Commissione Lavori Pubblici del Senato,
Anna Donati (Verdi),. In effetti la sospen-
sione della realizzazione già c’è. «Allora
-argomenta Enrico Morando - se quei 400
milioni si devono pagare, che li paghi la
società o lo Stato non vedo cosa cambi. Se
non si devono pagare, non vedo dove sia

lapolemica». Invece lapolemica si svilup-
pa, come un incendio in piena estate. La
Donati difende il decreto, ricordando che
l’articolo 8 di quel provvedimento desti-
na100milionidieuroper ilpotenziamen-
to e miglioramento del trasporto maritti-
mo, del servizio ferroviario, anche per i
pendolari, sianelloStrettosianelledueRe-
gioni.
Malascintillaèpartita, edal centro-destra
arrivano le bordate. Altero Matteoli (An)
chiedeaDiPietrodivotarecontroildecre-

to, se davvero pensa quello che ha detto.
Dallo stesso partito Alfredo Mantovano
parladi500milioniperduti«innomedel-
l’ideologia». Durissimo Renato Schifani,
che è anche siciliano. Il presidente dei se-
natori forzisti parla di «sfregio alla credibi-
lità» del Paese e di perdite economiche.
Nessuno specifica se quelle perdite ci so-
no davvero o no. Ci prova il capogruppo
dei Verdi Angelo Bonelli. «Il 10% di pena-
le a cui parla Di Pietro non esiste perchè
nonc'è ilprogettodefinitivodelpontesul-
lo stretto, mancano l'approvazione cipe e
la verifica di ottemperanza - spiega - inol-
tresulpontevièunaprocedurad'infrazio-
nedapartedell'Ue.DiPietro,cheè ilmini-
stro vigilante sull'opera, deve spiegare co-
me mai l'anas, proprietaria all'80% della
società stretto di messina, possa arrivare a
chiedere una penale per un progetto non
approvato. Se così fosse il presidente anas
dovrebbe dimettersi immediatamente».
 b. di g.

Nonlanominamai.Né lei,Miche-
la Vittoria Brambilla, né i “suoi”
circoli «della libertà». D’altra par-
te Marcello dell’Utri è un maestro
nell’arte del farsi capire senza usa-
re parole esplicite. Ma anche lui
non resiste dall’esprimere almeno
ungiudiziopesante:quei circoli,di-
ce, «sono formati sull'antipoliti-
ca».
L’occasione formale per l’uscita
pubblica del fedelissimo di Silvio
Berlusconi, nonché senatore della
Repubblica italiana, è la presenta-
zionedell ciclodi incontriper la for-
mazione politica organizzati dal
suo “Circolo del buon governo”. E
quando, inevitabilmente, l’argo-

mentoscivolasullaconcorrenza in-
terna avviata dalla Brambilla con
la benedizione del Capo, Dell’Utri
prende la palla al balzo per sottoli-
neare la differenza che esiste tra le
due esperienze. Lui all’antipolitica
non crede affatto, anzi, «bisogna
dare una risposta di buona e vera
politica. Non provo nessuna invi-
dia per gli altri circoli. In Forza Ita-
lia, tra l'altro, oltre ai miei Circoli
per il buongoverno, che sono oltre
3.500, ce ne sono anche tanti al-
tri».
E inizia a nominarli uno per uno,
guardandosi bene dal pronunciare
quel nome: «Ci sono anche quelli
di Adornato, di Costa e Vizzini.
Siamo d'accordo di federarci tutti
perché andiamo tutti a finire nel

grande mare. Il mare di Berlusco-
ni» E quelli della Brambilla? «So-
no diversi, ma potrebbero anche
andare bene se finiscono tutti nel
grande mare». Insomma, «potreb-
bero», andare bene. Ma è evidente
chegli stannosullostomaco,alme-
no quanto la loro leader. Ma una
cosaècerta:doponoveannidiatti-

vità, i Circoli del buon governo, e
con loro Marcello Dell’Utri, «vo-
gliono contare di più all’interno di
Forza Italia». E annuncia che il
9,10 e 11 novembre, a Montecati-
ni, ci sarà «una svolta importante
deicircoli».BattezzatadaBerlusco-
ni in persona, che ritorna là dove
fu colto da un malore, ricorda lo
stesso Dell’Utri.

Chissà, scherza il coordinatore dei
Circoli del buon governo, magari
quando interverrà con la sua
“lectio magistralis” (che sul pro-
grammaèindicataacaratteri gran-
di almeno il triplo rispetto ai nomi
degli altri “docenti”) sarà di nuovo
presidentedel consiglio.L’appunta-
mento, tra l’altro, è per il 27 mar-

zo, data in cui, nel 1994, il Cava-
liere conquistò per la prima volta
PalazzoChigi. Ma davvero in casa
Forza Italia si crede possibile l’ipo-
tesi di elezioni così imminenti?
«Chesivadaprestoalvotomisem-
bra un'utopia - ammette Marcello
Dell’Utri -perchépensoche lamag-
gioranza riuscirà a ricomporre le
sue contraddizioni. Ma se lo dice
Berlusconi mi sorge il dubbio, per-
ché lui spesso dice cose che a me
sembrano impossibili ma che poi
accadono. Se lui dice che presto si
voterà mi sorge quindi il dubbio
che si voterà veramente».
Ma il passaggio di alcuni senatori
dell'attualemaggioranzaal centro-
destra, per effetto della nascita del
Partitodemocratico,puòesseregiu-

dicato un ribaltone?, «Non si trat-
terebbediunribaltone.Ladebolez-
zadella sinistraalSenatopuòcom-
portare movimenti da una parte e
dall'altra.Diciamochec'èunadia-
letticaaperta all'internodel Senato
che può portare a qualche sorpresa
.Èunaquestionedinomimadinu-
meri».
E, visto che si parla di Pd, di politi-
ca, di circoli, di giovani, di forma-
zione, è possibile che un giorno si
arrivi alle primarie anche da que-
sta parte dello schieramento politi-
co? «Ma se c’è un Silvio Berlusconi
- risponde realista Dell’Utri - che
primarie vogliamo fare? Giusta-
mente lui è... è così». Punto e ba-
sta. Avanti con la formazionepoli-
tica e la concorrenza tra circoli.

Pioggia di emendamenti, scontro al Senato
La destra accusa il centrosinistra: fa auto-ostruzionismo. La maggioranza: non è vero

Dagli incentivi per la rot-
tamazionearriverannonel-
lecasedelloStatoa finean-
no circa 62 milioni e
388mila euro. Il calcolo è
dell’Unione nazionale rap-
presentanti autoveicoli
esteri, secondocui l’iniziati-
va voluta dallo Stato con
l’intento di escludere dal
parcocircolante leautomo-
bili con motori Euro 0 ed
Euro 1, dopo i primi dieci
mesi ha anche già visto la
rottamazione di 880.709
vetture molto inquinanti.
In tutto, sono state imma-
tricolate - spiega l’Unrae -
168.612 auto con cilindra-
ta inferiore o pari a 1.300
cc e 79.939 con cilindrata
superiore, ma sempre ri-
spondenti al limite di CO2
indicato.

Pioggia di modifiche da parte dei partiti
di governo, ma quelle della destra sono

più numerose. E non si ricordano di Tremonti

OGGI

Non credo che presto
si andrà a votare, ma
se lo dice Berlusconi
allora penso che
possa succedere

L’ex presidente
di Publitalia dà
appuntamento
a Montecatini
in novembre

ROTTAMAZIONE
62 milioni nelle
casse dello Stato

2.020SONO GLI EMENDAMENTI
complessivi alla legge
Finanziaria 2008 presentati ieri

al Senato da tutti i gruppi parlamentari, prima della
discussione.

970QUESTO È IL NUMERO delle richieste di
modifica depositate dai partiti della
maggioranza che sostiene il governo
Prodi.

1.050SONO GLI EMENDAMENTI
presentati complessivamente
dai partiti dell’opposizione.

500QUESTO IL LIVELLO a cui dovrebbe
scendere il numero degli emendamenti
del centrosinistra, secondo gli auspici

del relatore della Finanziaria, Giovanni Legnini.

LA FINANZIARIA
ALTA TENSIONE

■ / Roma

I verdi condividono
il provvedimento perché
è in linea col programma
La destra invita
l’ex pm a disertare

Viene modificato
il «riccometro»
per arginare
le false dichiarazioni
dei furbi

IL CASO Il fondatore dei Circoli del buon governo si dedica alla politica «alta» e lascia intendere che l’ultima arrivata in Forza Italia non è di suo gradimento

Dell’Utri non ama la Brambilla: «Quei circoli nascono dall’antipolitica»

Marcello Dell'Utri Foto Ansa

Morando: gli
emendamenti del
centrodestra sono
di più di quelli del
centrosinistra, e basta

Un'immagine di Palazzo Chigi di notte Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Confermato: con la
riduzione dei costi
della politica si
troveranno i fondi per
cancellare il ticket

I NUMERI
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■ / Roma

IL MINISTRO Clemente Mastella è indagato

dal pubblico ministero Luigi De Magistris. La

notizia, lanciata dal quotidiano Libero ieri

mattina (un titolo con punto di domanda) e

un commento del vi-

cedirettore, è stata

confermata ieri da

ambienti della procu-

ra di Catanzaro. Il ministro della
Giustizia,chenellesettimanepas-
sate ha avanzato un richiesta di
trasferimento per il magistrato,
sarebbe al centro dell’inchiesta
«Why Not?» con l’accusa di abu-
sodiufficioeviolazionedella leg-
ge Anselmi sulle associazioni se-
grete. Secondo indiscrezioni, al
centrodelle indagini ci sarebbero
i rapporti tra il responsabiledivia
Arenula e Antonio Saladino, ex

numero uno della Compagnia
delle Opere nel Sud. Un perso-
naggio al centro di mille affari in
Calabria. «Un soggetto posto al
centro di un potere politico-eco-
nomico non discutibile. Ha inte-
ressi in molteplici settori, relegati
quasi esclusivamente alla pubbli-
caamministrazioneealla fornitu-
radi lavorotem-
poraneo a favo-
re delle varie or-
ganizzazioni
centrali e perife-
riche dello Sta-
to. In virtù del-
l’incaricodiretti-
vonellaCompa-
gnia delle Ope-
re, manifesta

una conoscenza verso esponenti
politici di riferimento nazionale
e regionalediprim’ordine».Que-
sto è il ritratto che il pm de Magi-
stris fa di Saladino. Un personag-
gio potente al centro di un siste-
ma d’affari che in Calabria vede
insieme uomini politici di cen-
tro, di destra e di sinistra, uomini
di governo (regionale e naziona-
le, nell’inchiesta compare anche
ilnomediProdi)edell’opposizio-
ne di centrodestra. Un personag-
gio che conosceva bene anche il
ministro della Giustizia Clemen-
teMastella. Tra idue ci sono con-
tatti, telefonate. Su alcune si sta
indagando ancora, altre sono già
venute alla luce. In una telefona-
ta del marzo 2006, Antonio Sala-

dino (che Mastella chiama ami-
chevolmente «Tonì»), il mana-
ger tuttofare propone al ministro
un incontro con un «costrutto-
re» e un «generale». «Senti - dice
aMastella - facciamouna cosa, io
ti volevo mandare un amico
mio,cheunavolta tihopresenta-
to,ungrandecostruttore,unaco-
samoltoseria».Larispostadelmi-
nistro: «Devi venire subito, per-
ché io parto. Mandamelo oggi,
verso ledodici e unquarto». L’in-
contro salta. Ma al vaglio della
procura, secondo indiscrezioni,
ci sarebbero altri contatti. Perché
Saladino (ex veterinario ed ex
produttore di caramelle) aveva
una fitta rete di rapporti politici.
Nell’inchiesta compaiono nomi
eccellenti di parlamentari della
destra, ex ministri del governo
Berlusconi, e quello di Giancarlo
Pittelli, senatore e coordinatore
diForzaItalia inCalabria.Unper-
sonaggio, si legge, «che aveva
cointeressenzesueedel suogrup-
po «nell’ambito di affari privati e
di finanziamento al partito». Ma
nelle pieghe di «Why Not?» non
mancano nomi di esponenti dei

servizi segreti, generali della
GuardiadiFinanzaeuominid’af-
fari. Un vero e proprio comitato
che una delle «gole profonde»
dell’inchiesta, Caterina Merante,
individua nella «Loggia di San
Marino». Una loggia segreta, ov-
viamente. «Per offrire un appa-
rente schermo di legalità ed an-
che per consolidare i rapporti, di
tipo pure massonico tra i sogget-
ti, venivanocostituiteassociazio-
ni e fondazioni, soprattutto ope-
ranti con l’estero». Una inchiesta
sterminata,quelladelpmDeMa-
gistris,chehaprovocatounalun-
ghissimaseriedipolemiche.Aco-
minciaredalla richiestaditrasferi-
mento del magistrato avanzata

dal ministro Mastella. Occhio al-
le date: la richiesta è del 21 set-
tembre, il 22 la procura di Catan-
zaro smentisce che Mastella sia
indagato,cosìcomeavevafatto il
20 giugno con una nota del pro-
curatore capo Lombardi. Anche
per quest’ultimo Mastella ha
avanzato la richiesta di trasferi-
mento. Da quel 21 settembre ci
sono state polemiche e scontri
tra De Magistris e il responsabile
del ministero di Giustizia. Il 9 ot-
tobre il Consiglio superiore della
magistratura ha deciso di rinvia-
re al 17 dicembre prossimo ogni
decisione. Da allora, ritornato
nei suoiufficidiCatanzaro, ilpm
ha dato un colpo di acceleratore

all’inchiesta, fino all’iscrizione
ne registro degli indagati del mi-
nistro Mastella che risalirebbe al
14 ottobre scorso. Richiesta che
nonsarebbestatafirmatadalpro-
curatoreLombardi,ormai infero-
ce polemica col suo pm, ma dal-
l’aggiunto Salvatore Murone.
«Sono estraneo ad ogni vicenda.
Nonsonomai stato iscrittoanes-
suna loggia massonica, né in Ita-
lia, né all’estero, e ripeto di non
aver mai partecipato a comitati
d’affario a singoli affari, come te-
stimonia la mia trentennale vita
pubblica, nella prima, nella se-
conda, e spero anche nella terza
repubblica», è la replica del mini-
stro Mastella.  e.f.

Nel fascicolo «Why Not?» i nomi di politici
legati alla destra, ex ministri di Berlusconi

C’è anche quello del premier Prodi

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella in una recente immagine Foto Ansa

Tra i due prosegue la «sfida». Il 21 settembre
via Arenula chiede il trasferimento, il 22

la procura dice: il Guardasigilli non è indagato

OGGI

De Magistris, indagato Mastella
Il ministro: «Estraneo alle accuse»

Un «comitato d’affari» in Calabria: abuso d’ufficio e massoneria
Le intercettazioni con il manager Saladino, i finanziamenti sospetti

L’INCHIESTA
CATANZARO

«Non ho ricevuto
avvisi di garanzia»
La richiesta del pm
firmata dal procuratore
aggiunto, non dal capo
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■ di Bruno Miserendino / Roma

TRADIZIONI Ma il partito democratico de-

v’essere pesante, leggero, liquido, o volatile?

Avviato dalla «provocazione» di Giuliano Ferra-

ra, che consiglia un partito all’americana, sen-

za tesserati, il dibatti-

to impazza e anima i

preparativi dell’as-

semblea costituente

del 27 ottobre. Per Veltroni l’idea
è«interessante»,perRutellièotti-
ma, Franceschini ricorda che in
ognicaso«servequalcosadinuo-
vo», altri sono incerti. Bersani la
boccia: «Eccoci al partito senza
adesioni, inunasocietà liquida la
soluzione sarebbe il partito liqui-
do. Ma la differenza tra noi e gli
Usasta scrittasulla cartageografi-
ca, per non parlare di Guicciardi-
ni...». Castagnetti è d’accordo

con Bersani, bene alle forme di
democrazia diretta, come il ricor-
soalleprimarieperscegliere ican-
didati,maescludere la«partecipa-
zione» significherebbe mettere
in discussione «la democrazia
rappresentativa».
Sembra il classico dibattito in cui
i punti di partenza sono opposti,
invece un punto in comune c’è e
probabilmente su quello farà le-
vaVeltroni: tuttivoglionounpar-
tito leggero e moderno. E, come
dice anche Bersani, si può avere
radicamento territoriale senza
strutture pesanti. Ce ne sarebbe
ancheunaltrodipunto incomu-
ne: dovrà essere un partito senza
correnti. Ma sul punto è meglio
essereprudenti. Molti, nel bene e

nel male, si sono comportati con
lalogicadellecorrenti invistadel-
le primarie. È vero che il voto di
domenica ha mescolato tutto,
mettendo al riparo il neosegreta-
rio da un eccesso di condiziona-
mento degli apparati, ma il ri-
schio delle correnti organizzate
non è scongiurato. L’altro giorno
Veltroni e Rutelli si sono incon-
trati e hanno parlato proprio di
questo. Ilvicepremierèsoddisfat-
to del risultato dei «coraggiosi» e
del fatto che diversi rutelliani sia-
nostati eletti inaltre listeper Vel-
troni. Il problema delle correnti -
ha spiegato - si porrà solo se i po-
polari o altri lo faranno. Veltroni
si sa come la pensa: correnti, no
grazie.

Il neosegretario l’ha detto che Pd
vuole,haproposteprecise inpro-
posito, ma per esplicitarle atten-
de l’assemblea costituente, dove
si decideranno strutture e regole
del nuovo Partito. Il dibattito si
preannuncia interessante, anche
perchè è legato all’interrogativo
che tutti si sono posti: come «le-
gare»alPartitodemocraticoquel-
la massa imponente di votanti e
quindidipotenziali aderenti?Di-
ce ancora Bersani: «Il problema è
la coesione, il radicamento. Ave-
re un partito rintracciabile in
ogni luogo d’Italia e in ogni gior-
no dell’anno vuol dire fare un
partitodelletessere?No,sipuòfa-
re un partito radicalmente nuo-
vo senza perdere di vista il punto
irrinunciabile: chi partecipa deve
avere il suo ruolo. Chi aderisce,
magari in forme collettive, si
prende qualche responsabilità in
più». Il ministro propone infatti
di rivolgersi subitogli elettoridel-
le primarie invitando tutti a par-
tecipare e chi vuole, ad aderire.
È questo il suggerimento che vie-
ne da diverse parti. Mantenere
uncollegamentoconquei tremi-

lioni e mezzo di votanti, al con-
trario di quel che si fece dopo le
primariedel2005,doveperòivo-
tanti erano di tutto il centrosini-
stra e non di un partito solo. Le
primarie,questoèilconcetto, ser-
vono per eleggere, e saranno
adottatepertuttaunaseriediscel-
te.L’adesioneèunpassosuccessi-
vo, anche se nessuno e tantome-
noVeltroni,ha inmente le sezio-
ni di partito e gli organismi di un
tempo. Saranno nuove le forme

di coinvolgimento: questionari
su progetti, referendum, consul-
tazioni settoriali, con vasto uso
di Internet. Nemmeno Parisi, a
quantopare,èperunpartitosen-
za iscritti e anche Rutelli è molto
cauto rispetto al partito liquido e
volatile che qualcuno sponsoriz-
za.D’altraparte ilnuovononvie-
nemai dalnulla. E quei tremilio-
ni e mezzo di votanti sapevano
di eleggere un segretario ma an-
che un partito.

Il ministro polemico con quanti vorrebbero
un partito senza adesioni. Castagnetti è con
lui: si cancella la democrazia rappresentativa

Il sindaco di Roma Walter Veltroni con Dario Franceschini Foto Ansa

Veltroni punta tutto sulla creazione
di qualcosa di nuovo, che somigli il meno

possibile alle vecchie formazioni

OGGI

Bersani: «Ci manca solo
il partito liquido...»

Si discute sulle forme del nuovo soggetto: iscritti o no
sezioni o associazioni? Tutto meno che le correnti

La sede?
Sarà un loft
con vista sul
Circo Massimo

WWW.AAMS.IT

I GIOCHI PUBBLICI 
FINANZIANO 
LO SPORT, L'ARTE 
E LA CULTURA.

CON I GIOCHI PUBBLICI SI DEVOLVONO FONDI PER LO SPORT, L'ARTE E LA CULTURA. QUEST'ANNO AAMS È 

PARTNER DI "CINEMA. FESTA INTERNAZIONALE DI ROMA” E ASSEGNA IL PREMIO PER IL MIGLIOR FILM E IL 

PREMIO DEL PUBBLICO “ALICE NELLA CITTÀ”. VIENI A SCOPRIRE AAMS ALL'AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA.

IL PARTITO DEMOCRATICO
IL DIBATTITO

Il problema è quello
di mantenere rapporti
con il popolo delle
primarie, quello che
non si fece nel 2005

■ Nel cuore di Roma, con il
Palatinosul retroeCircoMassi-
mo davanti: dovrebbe essere lì
la sede del neonato Partito de-
mocratico. L’indicazione (o
meglio l’indiscrezione) viene
daalcunigiornali chesi sbilan-
ciano nel descrivere i locali del
nuovo partito.
1.400 metri quadrati, e che sa-
ranno ristrutturati in modo da
evitare di sistemare gli uffici in
altrettanti stanzette, ma preve-
dendo un grandissimo am-
biente, un loft. Secondo que-
stevoci si tratterebbediunedi-
ficioantico,chei romani ricor-
dano per aver ospitato il pri-
mo negozio della Balloon, la
catena che commercializza ve-
stiario «Made in China».
Il fronte della palazzina dà di-
rettamente sul Circo Massi-
mo, mentre alle spalle c’è piaz-
za di Sant’Anastasia, con
l’omonima chiesa e, poco più
indietro, le rovine della reggia
di Augusto.
Questa collocazione secondo
le indiscrezioni, sarebbe stata
scelta da Walter Veltroni, es-
sendovicinissimaalCampido-
glio. La scelta sarebbe stata co-
munquecondizionatadalla ra-
gionevolezza dell’affitto, che
sarebbe invece il motivo che
avrebbe costretto a rinunciare
alle altre possibili soluzioni di
cui si era vociferato nei giorni
scorsi.
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

I VOTANTI delle primarie di domenica scor-

sa sono per la maggior parte uomini, sopra i

35 anni, con un titolo di studio medio-alto (il

49,3% è diplomato, il 20,7% laureato) e un la-

voro. Sono in buona

parte degli elettori

dell’Ulivo (57,4%),

ma non solo. Anche,

nel 46,4% dei casi, non sono an-
dati a votare alle primarie di Pro-
di di due anni fa.
La prima indagine statistica sul-
l’elettore delle primarie di dome-
nica scorsa l’ha fatta la Gdf diret-
tadaCarloButtaroni,chegiàave-
va lavorato alle proiezioni della
giornata elettorale. L’indagine è
stata eseguita su un panel di
1616 cittadini che ha dichiarato
lavolontà diandare avotare il 14
ottobre (suuncampionedi riferi-
mento di 15.001 cittadini-eletto-
ri).
Allepolitiche 2006, stimail son-
daggio, il 57,4% votò Ulivo. Il
27,8% altri partiti del centrosini-
stra. Il 3,8% partiti della Cdl. Il
9,2% non si era proprio recato al
seggio.Altri (1,8%)avevanovota-
tomovimentinonschierati.Geo-
graficamente il voto ha rispec-
chiato le primarie 2005: si era vo-
tato, e si è votato ancora molto,
in Lombardia, Emilia Romagna,
Toscana, Lazio e Campania. Solo
che è cambiato il profilo dell’elet-
tore.CircostanzachefadireaBut-
taroni: «Sono cambiati gli attori.
Perchéc’èunapartecheavevavo-
tatoUlivoe checomunqueeradi
parte ulivista, che va via. E un’al-
trapartecherientra.Quindicam-
bia la carta d’identità dell’eletto-

re. Di certo questa non è la som-
ma di Ds e Dl».
Le elettrici. Il meccanismo «ri-
voluzionario» che permetteva la
ripartizioneal 50% dei posti in li-
sta tra donne e uomini non ha
trascinato molte donne al voto.

Solo il 46,4% si sarebbe presenta-
taal seggio(controil53,6%diuo-
mini).
Scolarizzazione. Il dato è molto
elevato. Il 70% è almeno diplo-
mato. Il 20% ha finito le medie
inferiori. Il 10% le elementari.
«Percentualmente-spiegaildiret-
tore di Gpf - nel voto di Enrico
Letta i laureati pesano di più,
mentre la quota percentuale di
Ulivisti, e anche di donne, è più
alta nella Bindi. Così come an-
che la quota di coloro che hanno
votato alle primarie del 2005».
Percentualmente il voto dei più
anziani pesa di più nel voto per
Letta (il 37,6%).

Gli outsider. I voti recuperati da
GawronskyeAdinolfi sonoquasi
per intero esterni all’Ulivo. Sono
i voti di chi o non ha proprio vo-
tato o ha votato altri partiti.
Gente che lavora. La torta della
Gpf ci dice che il 53,6% del cam-

pione «lavora», mentre il 46,4%
«non lavora o studia». Il dato va
consideratorispettoal sistemaPa-
ese.«InItalia - spiegainfattiButta-
roni- laproporzioneèesattamen-
te rovesciata. La parte che lavora
è minoritaria rispetto a quella
che non lavora».
I giovanissimi. Praticamente as-
senti.Nella fasciadi età 16-17 an-
ni ha votato lo 0,5%. Il 21% dei
votanti era compreso tra i 18 e i
34 anni. Il 77,4% aveva più di 35
anni (nel dettaglio: il 40,6% tra i
35e i54anni, il 36,8% più di54).
La mobilità. Dopo anni di iner-
zia, già con le elezioni politiche
si alzata mobilità. Anche in que-

ste primarie l’effetto si è notato.
Questo significa che il Pd potrà
essere attrattore di consensi?
«Certo - risponde il sondaggista -
non è detto che questi 3 milioni
e mezzo di elettori possano di-
ventare voti alle urne. Però c’è
stata una grande attrattiva, an-
che più di quanto avevamo regi-
strato inun’indagineprecedente
dove stimavamo 2 milioni e
900mila votanti».
L’analisi. «Deve far riflettere che
la politica, nonostante la grande
partecipazione, però si concen-
tra sulle fascecentrali della socie-
tà, gente che comunque se la ca-
va. Non arriva tra chi vive forme

di disagio. Resta tra costoro il ri-
fiuto delle forme della politica.
Nonvaavotarealleelezioninor-
mali, leprimarie sonolontanissi-
me. La cosa che sta avvenendo,
parliamo di un mese e mezzo di
ricerche, è che il Pd ha riaperto
una speranza. Cosa farà non lo
sappiamo bene essendo un con-
tenitore in cui tutto deve ancora
avvenire. Nel 2006, però, il cen-
trosinistrahavintograzie soprat-
tutto all’apporto di quelle fasce
di emarginazione sociale, di fra-
gilità sociale che nelle elezioni
del2001 invecenoneranoanda-
ti a votare. Bisogna tenerne con-
to».

Non è il «replay» delle primarie del 2005
in molti non vi avevano preso parte

Il 70 per cento tra diplomati e laureati

«Se dovessi indicare una priorità nel-
l’agenda politica del nascente Partito
democratico, questa priorità è la rifor-
ma elettorale, passaggio ineludibile
per sbloccare, innovandolo, il sistema
democratico italiano. Una urgenza
che mi pare sia avvertita come tale sia
da Walter Veltroni che da Romano
Prodi». Il Pd visto da oltre Oceano, è
l’oggetto delle riflessioni di Joseph La
Palombara, docente di Scienze Politi-
che alla Yale University, tra i più auto-
revoli analisti politici americani.
Professor La Palombara, come
legge da scienziato della politica
la nascita in Italia del Partito
democratico?
«La valutazione non può che essere
complessa. Certamente vorrei che
questa iniziativa avesse un risultato
fortemente positivo, e ritengo che
WalterVeltronisia il leaderpiù indica-
to per raggiungere questo obiettivo,
ma al tempo stesso non nascondo
dubbi in proposito, nel senso che la
mia paura è che la fondazione del Pd
possa sul piano del consenso elettora-
le non raggiungere la dimensione dei
consensideiduepartito -DseMarghe-

rita -chehannodatovitaalnuovopar-
tito. In politica non sempre l’unione
di due forze porta con sé, come dote,
lasommadeiconsensidiciascunadel-
le due parti. Spesso semmai avviene il
contrario.Aciòvaaggiuntochele tan-
tissime persone che hanno partecipa-
to alle "primarie" - che sono, è bene ri-
cordarlo, cosa di totalmente diverso
da ciò che avviene negli Usa - hanno
indicato un leader ma non hanno po-
tutogiudicareun’agendapolitica,per-
ché essa è tutta da costruire».
L’agenda politica, per l’appunto. In
questa ottica, quale dovrebbe
essere a suo avviso la priorità
dell’agire del nascente Pd?
«Direi senz’altro che il passo più im-
portanteèdi incoraggiareunariforma
del sistema elettorale, senza la quale è
impensabile che la formazione di un
nuovo partito possa di per sé sblocca-
re, innovandolo, il sistemademocrati-
co italiano. Perché è l’attuale legge
elettorale a favorire la moltiplicazione
di partiti e partitini. La riforma eletto-
rale è davvero fondamentale, e credo
che questa dovrebbe essere la
“mission”prioritariadelPartitodemo-
cratico».
Sul piano delle grandi sfide ideali
e sociali, quali dovrebbero essere
quelle con cui il Pd dovrebbe
cimentarsi?
«Con una riforma elettorale che vada
nella direzione di un sistema con un
numero fortemente ridotto di partiti,
si dovrebbero affrontare tutti i nodi
che in questi giorni vengono al petti-
ne in Italia: mi riferisco alla riforma

del welfare, che è fondamentale, alla
riforma del sistema fiscale, altrettanto
fondamentale, penso anche alla defi-
nizione di politiche disincentivanti
l’evasione fiscale: queste problemati-
chedovrebberoavereunapriorità fon-
damentale in Italia. E il Partito demo-
cratico dovrebbe agire, e come tale ve-
nire percepito dall’elettorato non solo
di centrosinistra, da leva di cambia-
mento in questi campi, cercando di
coniugare modernizzazione ed equità
sociale. Il Pdcome strumentodi inno-
vazione capace di andare controcor-
rente rispetto ad un pericolo che an-
che in questi giorni vedo riaffiora-
re…».
Di quale pericolo si tratta,
professor La Palombara?
«Quello di restare prigioniero dei veti
e controveti minacciati da partiti
membri della coalizione di governo.
Accettarequesta logicadiconservazio-
ne sarebbe un grave, forse irreparabi-
le, errore non solo per il Pd ma per lo
stesso governo guidato da Romano
Prodi. Il Pd ha un futuro se si fa forza
innovratice,seaccelerasulterrenodel-
leriforme.Se famovimento.Ma,è tor-
noallaprioritàdellepriorità,questari-
schia di essere una "mission impossi-

ble" se non si mette prima mano a un
sistema elettorale che produce tanti
partiti e costringe alla formazione di
coalizioni che sono sempre coalizioni
deboli. Una precarietà rafforzata dal
fattochenelvostrosistemacostituzio-
nale non esiste, come in Francia, in
Germania e in Inghilterra, un premie-
rato forte. Il sistemacostituzionale ita-
liana che crea questa debolezza strut-
turale andrebbe profondamente rifor-
mato. È una sfida a cui il Pd non potrà
sottrarsi».
Walter Veltroni ha sempre
guardato con grande interesse,
politico e intellettuale, a ciò che
avviene nel Partito democratico
americano. Qual è oggi, anche in
vista delle presidenziali, l’aspetto
più interessante dell’azione dei
Democratici Usa?
«L’innovazione più significativa in di-
scussioneoggi tra iDemocraticiriguar-
da una vera e radicale del nostro siste-
ma sanitario, perché gli Stati Uniti
non sono oggi il Paese più ricco del
mondo, fra i Paesi più ricchi siamo si-
curamente all’ultimissimo posto per
quanto riguarda la sanità. Spendiamo
pro capite più di tanti altri Paesi e ab-
biamo un sistema che lascia oltre cin-
quanta milioni di americani senza as-
sicurazionesanitaria.Questoèunpro-
blema prioritario per i Democratici. E
poi c’è il problema dell’Iraq. Ma su
questo non saprei dire se il Partito de-
mocratico americano sia davvero in
grado di voler affrontare come si do-
vrebbe il disastro che abbiamo creato
in Medio Oriente. A ben vedere, quel-
lo della giustizia sociale, dell’attenzio-
ne verso i più deboli, assieme al tema

dellapaceediunordineinternaziona-
le fondato sul multilateralismo, sono
temi che dovrebbero accomunare i
Democratici americani e quelli italia-
ni».
Se lei dovesse individuare dei
valori forti per un partito nuovo
come ambisce ad essere il Pd,
quali indicherebbe?
«Il primo valore è quello di sostanzia-
re con politiche riformatrici l’ugua-
glianza delle opportunità e su di essa
incardinare la lotta contro le disugua-
glianzesociali.Questosarebbeunmo-
do nuovo, veramente innovativo, di
guardare ai settori più deboli della so-
cietà.E soprattutto sarebbeuninvesti-
mento sulle nuove generazioni. Un
Partito per il futuro: questa sarebbe
l’immaginevincenteper ilPd. Ilchési-
gnificaanchepuntareadessere ilparti-
tocherafforza idiritti civilidellaperso-
na, in diversi campi, a cominciare da
quello, nevralgico, della giustizia. Ma
soprattuttoilPddovrebbeessere ilpro-
tagonistadi unagrande riforma istitu-
zionale, perché da quella riforma po-
trebbe scaturire una visione nuova di
come si dovrebbe organizzare il siste-
ma democratico italiano».

Non solo Ulivo. La carta d’identità del Pd
Molti hanno votato altri partiti del centrosinistra, alcuni si erano astenuti. Tanti tra 35 e 60 anni

I contatti in corso tra il
neonato Partito democrati-
coe ilPsehannocomeoriz-
zonte le elezioni europee
del giugno 2009. «Quella è
la deadline, la scadenza», ha
spiegato il ministro degli
Esteri, Massimo D’Alema,
«ma ci si potrebbe arrivare
anche prima». Al vertice di
Lisbona,D’Alemahaspiega-
to che non è una semplice
questione di confluire nel
Pseper«aggiungersi»aglial-
tri partiti membri, ma di
«costruire insiemequalcosa
di nuovo», un’aggregazio-
ne dei riformisti. In questo
senso il ministro degli Este-
ri ha confermato che il Pse
potrebbe cambiare nome al
gruppo parlamentare e allo
stesso partito, ma non ha
voluto fornire altri partico-
lari.
Per Pierluigi Castagnetti la
scelta del gruppo europeo
non è urgente, e comun-
que serviranno novità con-
crete, «novità molto consi-
stenti, novità che allo stato
non vedo», afferma. Stessa
opinione da Ermete Realac-
ci,cheperspiegare ilconcet-
to cita il pittore surrealista:
non vorrei, dice, che il nuo-
vo Pse fosse come il quadro
di Magritte. René Magritte
dipinse infatti una pipa ag-
giungendo sotto la scritta:
«Ceci n’est pas une pipe»,
(questa non è una pipa).

Ancora incertezza sul-
l’esito del voto delle Pri-
marie in Campania, dove
hannovotatooltre400mi-
la persone. Il Comitato 14
ottobre,chehacommissa-
riato lo scrutinio dopo
aver verificato alcune len-
tezze nello svolgimento
del procedimento, non è
riuscito a sciogliere il no-
do. L’ufficio tecnico am-
ministrativo nazionale,
che ha avocato a sè le fun-
zioni degli Utap e del-
l’Utar locale,dopoavereri-
tenuto di poter arrivare in
tempirapidi adunverdet-
to sulle due circoscrizioni
campanenonhaperades-
sofornitoinomideglielet-
ti. Circostanza che, alme-
noper i futurimembridel-
la costituente nazionale,
dovrebbe comunque av-
venire in tempi rapidissi-
mi (l’organismo si riuni-
sce a Milano il 27).

Più uomini che donne (solo per la Bindi
superano i maschi), pochi i giovanissimi
Lontani dal voto gli strati sociali più fragili

OGGI

JOSEPH LA PALOMBARA Docente di Scienze politiche all’Università di Yale, apprezza la nascita del nuovo partito e propone valori e priorità

«Il Pd? Al primo posto la riforma elettorale»
PD-PSE
D’Alema: decideremo
entro il giugno 2009

CAMPANIA
Il voto di domenica
ancora senza eletti

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE PRIMARIE

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Se ci fossero meno
partiti, sarebbe più facile
fare riforme. Da solo il Pd
non riuscirà a sbloccare
il sistema politico italiano

Il partito del futuro punti
su innovazione ed equità
sociale. Lotti contro
le disuguaglianze e crei
uguali opportunità

Una madre con il figlio in braccio vota per le primarie del partito Democratico a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa

Tra le priorità la riforma
del welfare, e quella
del sistema fiscale
Con politiche che riescano
a disincentivare l’evasione

Veltroni intercetta
molti consensi esterni
alla maggioranza. Per
Letta (il più giovane)
il voto più anziano
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■ di Enrico Fierro

«VOI SOLO un tappeto rosso noi una città in-

tera color rosso vermiglio...». Una polverina

colorata e Fontana di Trevi è improvvisamente

diventata rossa, un rosso nemico (e falso) con-

tro Veltroni, la città, la

festa del cinema. Tut-

to rosso, anche l’ac-

qua che scende dalle

rocce sotto il Mosè e confluisce
nelbacinodovesiè immersaAni-
ta Ekberg. Uno spettacolo terribi-
le ed eccezionale davanti a deci-
ne di turisti. Poi le grida, lo spa-
vento,il fuggi fuggiequeivolanti-
nigettati làconlafirmaFtmAzio-
ne futurista 2007. «Un’offesa a
Roma - il commento amaro di
Veltroni - , c’è gente che non per-
deoccasioneperdimostraredivo-
ler male alla città».
Un atto vandalico, che per diver-
si minuti è sembrato solo uno
scherzo di pessimo gusto. Poi pe-
ròhaassuntounaltrosapore.Nel
volantino c’era un esplicito riferi-
mento alla Festa internazionale
delCinema«unakermesseperdi-
vertire e soddisfare la patologica
passione del cinematografaro fal-
lito Walter Magno I» e i numeri
dell’evento, «15 milioni di euro
scialacquati, 2,5 milioni di euro

solo per pagare il conto degli al-
berghi.Elachiamanofesta...».So-
prattutto però quella firma, Ftm
Azione Futurista, ha destato pre-
occupazione. Era stata coinvolta
dalle polemiche come «mano»
dei manifesti abusivi con la foto
ritoccata di Gianfranco Fini che
fa il saluto romano. Roma ne è
stata tappezzata, con l’ira diAn.E
traidiversi sospettatic’eranopro-
prio - oltre a FrancescoStoracee a
Forza Nuova - i militanti di que-
sto gruppo neofascista legato ai
centrisocialidelladestraromana.
Da giorni se ne aspettava un «at-
to dimostrativo».
L’episodio sul quale ora indaga
anche la Digos si è verificato ieri
pomeriggio poco dopo le 16.30.
Dopo due ore tutto era tornato a
posto, con l’acqua limpida, ma
subitosonointervenuti ivigiliur-
bani in servizio sulla piazza. Del-
l’autore - sembra un uomo di cir-
ca50annicheindossavaungiub-
bottochiaroe unberretto in testa
- non c’era già più traccia. Anche
se forse un turista è riuscito a ri-
prenderlo con una videocamera.
Si è dileguato tra la folla, col suo
secchio e le sue minacce che ora

sono al vaglio della polizia. E so-
nominacceancheabbastanzain-
quietanti a giudicare da alcuni
passaggi:«Noiprecari,disoccupa-
ti, anziani, malati, studenti, lavo-
ratori... Stiamo arrivando con il
vermiglio per colorare il vostro
grigiore... Oggi nasce con noi - è
scritto - una nuova concezione
violenta della vita e della storia,
che esalta la battaglia a scapito
dellapaceedisprezzavoi leccacu-
lodiartificiosipoteri(tuttoattacca-
to), schiavi del mercato». La pri-
ma preoccupazione è stata natu-
ralmente per la fontana e per la
vernice che può danneggiare i
marmi, l’acqua defluisce con un
sistemaacircuitochiuso e quindi
immediatamente non solo la va-
scamaanchele statuesisonotin-
tedi rosso.Lafontanaèstata tran-
sennata e chiusa per alcune ore,
sulpostosonoarrivati ilvicecapo
di gabinetto del sindaco, Luca
Odevaine, l’assessore alla cultura
SilvioDiFrancia, il sovrintenden-
te ai Beni culturali Eugenio La
Roccachehapoirassicuratotutti:
«Il danno arrecato dal colorante
alla fontana di Trevi non sembra
grave. Si tratta di anilina».

■ / Roma

LA MOTIVAZIONE sembra una

fotografia: Anna Maria in ginoc-

chio sopra il lettone, ai piedi di

Samuele, ha indosso il pigiama e

gli zoccoli e un mestolo tra le ma-

ni. Con quell’arma va giù e poi

ancora giù, tante volte: «Un massacro
-è scritto - .... laposizionecomeavoler
incomberesullavittima... e laviolenza
provocata da conflitto interiore... dal-
ladifficilegestionedeiduefigli bambi-
ni, gestione caratterizzata - nei riflessi
che aveva sul funzionamento psichi-
codell’imputata...dasovraffaticamen-
toeda stress...».533pagineperspiega-
re come e perché Anna Maria Franzo-
ni è colpevole dell’omicidio del figlio
Samuele, come e perché l’ha fatto, co-
me avrebbe preso 24 anni di carcere se

non avesse chiesto il rito abbreviato,
come e perché la corte d’Assise d’Ap-
pellodiTorino ha comunqueritenuto
di concederle le attenuanti di legge.
Tutto è spiegato, dall’arma del delitto
almovente,dalla temporaneainfermi-
tà mentale che ha prodotto la follia
omicida alla protezione della famiglia
di lei,quasi unacomplicità - dicono - a
giudicaredalle intercettazioni.Tantoè
dura e crudele la motivazione della
condanna di Anna Maria Franzoni da
fargiudicare la stessadai legalidelladi-
fesa una «sentenza monstrum», cioè
«straordinaria, fuori dal comune».
Una sentenza che sarà impugnata in
Cassazione e che l’imputata ha com-
mentato forse senza capire, rivolgen-
do una domanda: «Perché la giustizia
non può dire semplicemente che ha
sbagliato?».
Fatti certi. Contro la mamma di Sa-
muele- scrivonoigiudici -nonci sono

indizi, ma fatti certi che «costituisco-
no un quadro di elementi univoci e
concordanti». Quali? Sono numerosi.
Per prima la posizione della persona
chehapercosso ilbambinodistesonel
lettonedi mammaepapà, ed ecco rac-
contata la “fotografia” di Annamaria
che uccide suo figlio. La casacca del pi-
giamavennepoioccultatasotto le len-
zuola«a macchieematichegià essicca-
te». Ma contro Annamaria gioca an-
che «la natura impropria dell’arma
usata, e mai ritrovata, riconducibile
conbuonaverosimiglianzaaunogget-

to di uso comune e domestico in linea
conundelitto realizzatoconreiterati e
violenti colpi tali da orientare verso
undelittoattuatoconcondottaimpul-
siva ed emotiva (il cosiddetto omici-
dio d’impeto) piuttosto che verso un
delitto programmato». La mamma di
Samuele, inoltre, nel ricostruire l’acca-
dutoè caduta in «contraddizioni»ed è
stata smentita dai testimoni «su parti-
colari rilevanti». Per esempio, «l’avere
indossato gli zoccoli durante i soccor-
si, l’aver lasciato aperta la porta, l’aver
indicatoal118unfattonaturaleesclu-
dendo qualunque trauma, l’aver ad-
dotto un alibi smentito da altre acqui-
sizioni processuali». Il disturbo di An-
na Maria è tale da concedere le atte-
nuanti generiche. Secondo la Corte
c’era una forte preoccupazione per Sa-
muele che soffriva di intolleranze ali-
mentariedi temporanei ritardinell’ac-
crescimento come dimostrano i docu-
menticlinici sui controlli e ibrevi rico-
veri del bambino.

BrunoPiccolo, il pentitonumerouno
dell’omicidioFortugno, erastatosco-
perto. La notizia viene lanciata dal-
l’agenzia Apcom giovedì sera. Poche
righe che rendono ancora più fitto il
mistero sul suicidiodelbaristadi Lo-
cri avvenuto in un giorno simbolico,
il15ottobre,apocheoredal secondo
anniversario dell’assassinio dell’uo-
mo politico calabrese. L’Apcom rac-
conta che il nome di copertura usato
da Piccolo per lavorare in un bar di
Francavillaamare eraquellodiBru-
noDandolo.Unaidentità lacui falsi-
tà sarebbe venuta alla luce quasi per
casodopouncontrollodell’ispettora-
to del lavoro. Una vicenda assurda
che ha innescato la reazione del pre-

sidente dell’Antimafia. In una lette-
ra indirizzata ad Amato, Francesco
Forgione chiede «chiarimenti sulla
gestione del pentito Bruno Piccolo»,
perché «se una sola delle notizie ap-
parse sulla stampa fosse vera, ci tro-
veremmo di fronte a fatti di estrema
gravità. Bruno Piccolo aveva biso-
gno non solo di protezione, ma an-
chediunaquotidianaassistenzapsi-
cologica». In serata il chiarimento
del Viminale. Nel bar dove lavorava
Piccolo c’è stato «un solo controllo
da parte della Gdf e il pronto inter-
ventodelServiziocentralediprotezio-
ne»hafatto sì che rimanesse riserva-
ta la vera identità del pentito. Che è
stato licenziato«per ragioni compor-
tamentali». Infine: Piccolo aveva lu-
ce e gas perfettamente funzionanti.

Chiarimentiaparte, sonomolti imi-
steri sulla morte del pentito che ha
aiutatogli inquirenti calabresiarico-
struire la trama dell’omicidio Fortu-
gno. Bruno Piccolo viveva in un ap-
partamentoinunpalazzodiFranca-
villaamare,Chieti.Avevaperso tut-
to, il bar che gestiva a Locri, la fami-
glia, gliamici.Quelgruppo legatoal-
la cosca Cordì accusato di aver pro-
gettatoeportatoavanti il primoomi-
cidio politico-mafioso della Cala-
bria.Negli ultimi giorni Piccolo vive-
va in miseria. Aveva perso il lavoro,
dicono per dissapori col proprietario
del bar che lo aveva assunto e che
aveva scoperto che quel cognome,
Dandolo,erafalso.Nessunocredeal-
l’ipotesi dell’ispettore del lavoro che
risale alla vera identità del pentito.

Perché i nomi di copertura assegnati
ai collaboratori vengono gelosamen-
te custoditi in un archivio del servi-
zio di protezione. L’ipotesi di una fu-
ga di notizie avrebbe aperto scenari
inquietanti.Brunononavevauncen-
tesimo.Gliavevanostaccato il telefo-
no fisso per una bolletta di 500 euro
nonpagata. Tre giorni prima del suo

suicidio aveva bruciato un mazzo di
fioripropriodavantialbardove lavo-
rava. Il segno della fine di una rela-
zione amorosa con una ragazza ro-
mena. Settantadue ore dopo Bruno
Piccolo decide di ammazzarsi. E lo
fanelmodo piùbestiale possibile, le-
gando una corda alla maniglia di
unafinestra.Troppobassaper soffo-
carlo subito. Il suo corpo è stato tro-
vato quasi sdraiato sul pavimento.
Unaposizione stranaperunsuicida.
Ma sul fatto che Piccolo - mafioso
per caso - si sia ucciso, gli inquirenti
nonhannodubbi.Anchese,avverto-
no fonti della procura di Chieti, «si
sta indagando come se si trattassedi
un omicidio». Si stanno ricostruen-
do tutti i movimenti di Bruno attra-
verso l’analisi dei prelievibancomat,

la posizione gprs del cellulare, e so-
prattutto si stannomonitorando tut-
ti i tabulati telefonici per capire chi
chiamavaBruno e da dove. L’ipotesi
che gli investigatori non scartano è
quella di un «suicidio indotto». Si
stanno facendoancheesami tossico-
logici approfonditi per verificare se
Piccolo sia stato in qualche modo
drogato prima di ammazzarsi.
Ma la verità più amara è che Bruno
Piccolo si era fidato dello Stato, ave-
va detto tutto quello che sapeva, e lo
Stato non ha saputo proteggerlo. E
questo richiama l’attenzione su co-
me vengono gestiti i collaboratori di
giustizia.4800 (familiari compresi),
di cui meno di mille «dichiaranti»,
appartenenti alla ‘ndrangheta cala-
brese87,unnumeroesiguo.Unapar-

ticolarità segna la vita dei «pentiti»
calabresi, quella di vivere da soli, a
volte abbandonati finanche dalle
mogli o dai mariti. L’assistenza psi-
cologica,poi, èundisastro.Nonèob-
bligatoria e viene fornita a richiesta
del collaboratoredi giustizia. Piccolo
è morto ucciso dalla solitudine e dal-
l’inefficienza. Si è ucciso in un gior-
no particolare, nell’anniversario di
quell’omicidioeccellentechegli cam-
biò la vita per sempre. E ora la sua
morte piomba come un macigno sul
processo Fortugno. La difesa degli
imputati ha già chiesto di acquisire
tutti gli atti sul suo suicidio. La tesi è
sempre lastessa:Piccolo èunpicciot-
to fuori di testa, come tanti, troppi
pentiti di mafia abbandonati dallo
Stato.

«Cogne, dalla Franzoni un massacro da stress»
Le motivazioni della condanna a 16 anni: «Non sapeva gestire i figli, violenza dovuta a conflitto interiore»

Un turista forse
ha ripreso il sabotatore
con una videocamera
Nessun danno
permanente ai marmi Il volantino, a nome dell’«Ftm Azionefuturista “2007”», con il quale è stato

rivendicato l'atto vandalico alla Fontana di Trevi Foto di Claudio Peri /Ansa

È morto abbandonato
da tutti, disperato
La procura ammette:
«Indagini come
fosse omicidio»

Sui telefonini spiati
tutti i «vizietti» degli italiani

■ «Se fosse già in vigore la legge
damepresentata contro il vanda-
lismo, contro i furti d’arte e i dan-
ni al paesaggio avremmo stru-
menti molto più severi nei con-
frontidiquestidelinquenti». Ilvi-
cepresidentedelConsiglioeMini-
stroper iBenie leAttivitàCultura-
liFrancescoRutellihaespressoco-
sì la sua «indignazione e preoccu-
pazioneper il gesto intollerabile e
irresponsabile di vandalismo alla
Fontana di Trevi». «Purtroppo -
hadettoRutelli - la lentocraziado-
mina il nostro Parlamento e, no-
nostante l’impegno del presiden-
tePisicchio, ilddl dorme inCom-
missione Giustizia e, sebbene sia
stato ben 5 volte inserito all’ordi-
ne del giorno, la Commissione
non ha ancora iniziato l’esame
del testo e degli eventuali emen-
damenti. Se vogliamo contrasta-

redegrado,vandalismoeattacchi
alleopered’arte -concludeilVice-
premier - non c’è più neanche un
giorno da perdere».
Rabbiaestupore.«Ungestoscelle-
rato contro un monumento im-
portantissimo non solo per l’Ita-
lia ma anche per l’intera umanità
e che è meta di milioni e milioni
di visitatori. Serve la massima du-
rezza. Mi auguro che il colpevole
sia assicurato al più pesto alla giu-
stizia». È l’accusa anche del mini-
strodell’Ambiente,Alfonso Peco-
raro Scanio sul folle gesto di chi
ha versato nella fontana di Trevi
una sostanza colorante rossa. «È
sempre più necessario - ha chie-
sto Pecoraro Scanio - che il Parla-
mento approvi al più presto il ddl
sui crimini ambientali. Il nostro
patrimonio ambientali e cultura-
le deve essere difeso contro ogni
attacco». «Èunfatto graveperché
FontanadiTrevi èun monumen-
to che appartiene all’umanità»: è
stato invece il commento dell’as-
sessore alle Politiche culturali Sil-
vio Di Francia. Di Francia ha ag-
giuntocheimonumenti sonotu-
telati con le telecamere e con il
presidiodeiVigiliurbani,mailge-
sto di un provocatore è sempre in
agguato.

LE REAZIONI

«Sono criminali d’arte
subito la legge ad hoc»

«Elementi univoci
e concordanti»
La madre di Samuele:
«Una sentenza-mostro
hanno sbagliato tutto»

Rutelli: la lentocrazia
blocca il mio ddl
Pecoraro: difendere
il nostro patrimonio
eco-ambientale

RossovandaloaFontanadiTrevi
Roma, colorante nel monumento rivendicato con un volantino contro Veltroni e la Festa del cinema

La «firma» è di un gruppo neofascista legato ai centri sociali di destra. Il sindaco: offesa alla città

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Quando, in un paesino del reggiano,
i finanzieri hanno bussato alla porta di
uno dei 420 indagati per intercettazione
abusivaesi sonotrovatidavantiaunpre-
te, sonorimasti senzaparole.Nonc’èvo-
luto molto però per comprendere che il
telefonochericevevaillegalmente lecon-
versazioni e messaggi di un altro appara-
to, pur essendo intestato al sacerdote
non era nella sua disponibilità. A acqui-
starlo, fornendo le generalità dell’uomo
di chiesa, era stato il suo sagrestano a cui
le fiamme gialle hanno dirottato la de-
nuncia.Un«peccato»per la leggeancora
da scontare ma già perdonato invece dal
prete. È uno delle centinaia di episodi
emersidall’indaginedellaFinanzasucel-
lulari spiati, chehamessoanudo«viziet-
ti»dimezzaItalia,elaborandounacasisti-
canellaqualeavrebberoattintovolentie-
ri Boccaccio, Flaubert e anche Fleming
per il suo007,visti alcunicasidi spionag-
gioindustriale.Tuttopassaattraversocel-
lulari modificati, regalati e usati come
«occhi e orecchie» indiscreti per control-

lareinqualchecasol’onestàdidipenden-
ti, vicende industriali tra concorrenti, le
frequentazioni dei figli, ma soprattutto
lafedeltàdicentinaiadimogli,maritie fi-
danzati. L’inchiesta si chiama «Spy Pho-
nes» coinvolge oltre 420 persone per il
softwarebattezzato«Polifemo».Unsiste-
ma capace, se inserito in un telefono cel-
lulare detto «schiavo», di monitorarne,
registrandole suunanalogoapparecchio
«pilota»,smsechiamateoltreafunziona-
re come cimice ambientale. Sarebbe sta-
ta l’indagine su Danilo Coppola, l’im-
prenditore romano coinvolto nell’in-
chiestadellaprocuradiRomasul«crack»
da130milionidi euro, aportare alla luce
questo «programma». Così a Palermo le
Fiamme Gialle hanno evitato che una
giovane moglie, coltello alla mano, pas-
sasse alle vie di fatto contro il marito do-
po aver scoperto che l’uomo le aveva re-
galato un cellulare «taroccato». Mentre
Napoli, i coniugi di due coppie avevano
intrecciato delle relazioni a insaputa dei
rispettivi partners.

IN ITALIA

IL CASO Piccolo si faceva chiamare Bruno Dondolo. Era stato licenziato dal proprietario del bar. Ma non perché si era scoperto che aveva un’altra identità - dice il Viminale -. Forgione: chiarezza

Omicidio Fortugno, giallo sul «nome coperto» del pentito: suicidio indotto?

Nella lettera anche
riferimenti al precariato:
«Nasce nuova concezione
violenta della vita»
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CE N’È veramente per tutte le taglie. Dai die-

ci euro in su. Certo il mutuo per la casa ma an-

che il finanziamento per l’automobile per la

moto, il computer, i telefonini, per le vacanze

ma anche per lo stu-

dio dei figli. È il merca-

to del credito al con-

sumo che in Italia se-

condo le ultime stime della Ban-
ca d'Italia, vale circa 68 miliardi
di euro con un trend in crescita.
Ma anche le polemiche, con
uno scambio di accuse tra asso-
ciazioni a tutela dei consumato-
rie istitutidi finanziamentosiac-
cendono.
Secondo l'Adiconsum, che è l'as-
sociazione che ogni anno stila
unrapporto sulcredito al consu-
mo, questa modalità è diventata
lostrumentoprimarioperacqui-
stare beni anche voluttari. Ma
dietro una firma e una rata che

sulla carta sembra a portata di
tutti, molte volte si nasconde
l'imprevisto: «Ai nostri sportelli
riceviamo segnalazioni di utenti
chegiuranodiaveracquistatoso-
lamente un computer a rate. Ma
aconti fatti siaccorgonodipaga-
re anche servizi non richiesti». E
così la rata contrattata si gonfiaa
finemesediun'altramanciatadi
euro. Le voci che vengono ag-
giuntevannodaquellepiùistitu-

zionali,comelespesedispedizio-
ne, applicazioni di bollo e istrut-
toria,avociunpo'più fantasiose
come «l'aggiornamento dati».
Uno degli aspetti più insidioso
denunciano le associazioni dei
consumatori, èquellodellecarte
revolving. In altre parole, al mo-
mento della sottoscrizione del
contratto,all'utentevieneconse-
gnata una carta di credito con
dentro un plafond maggiore del
finanziamento.Epoi?«Intanto -
evidenziano da Adiconsum - la
somma caricata è sempre mag-
giore. Ma quello che sembra un
meccanismo di marketing in re-
altà si trasforma in una dinami-
ca non facile da gestire. L'utente
si ritrova ad accettare servizi ag-
giuntivi, come assicurazioni, a
prezzi vantaggiosi. Senza conta-
re che si paga anche il semplice
possesso della carta». Così a fine
announarata da 35 eurosi è tra-
sformata in una da 45. Un altro
passaggio sotto la lente delle as-
sociazioni, è la scarsa comunica-
zione al momento della sotto-
scrizione del contratto di finan-
ziamento. «Dire di leggere sem-
pre tutte le clausole - spiega Fa-
bio Picciolini di Adiconsum - è
semplice,madifficile da mettere

inpratica.Lasorpresapocogradi-
ta si nasconde tra una riga e l'al-
tra con un linguaggio il più delle
volte incomprensibile se non si
è un addetto ai lavori. Le nostre
osservazioni sono state raccolte
però dal Governo. Ora c'è un di-
segnodileggefermoinCommis-
sione Finanza alla Camera che
dovrebbe rendere più trasparen-
teilmercatodelcreditoalconsu-
mo».
Seleassociazionideiconsumato-
ri sonosulpiedediguerra, le loro
accuse sono respinte dalla Asso-
fin, l'associazionecherappresen-
ta 77 istituti di finanziamento.
Dietro di loro ci sono le grandi
banche, istituti solidi che devo-
no possedere, per operare sul
mercato, determinati requisiti.
«Il creditoalconsumo, lepiccole
ratedatrentaquarantaeurooan-

che meno, alla lunga hanno fat-
to crescere il Paese - esordisce
Giuseppe Piano Mortari diretto-
re operativo di Assofin -. Secon-
do un nostro studio, i due terzi
dei consumatori che decidono
di optare per le rate, se non aves-
seroavutolapossibilitàdiricorre-
re a questo strumento finanzia-
rio, non avrebbero acquistato il
bene. E il 95% di loro sidice sod-
disfatto».Finquiperò ladifesadi

ufficio. E sui dati contestati dalle
associazioni dei consumatori?
Per un finanziamento auto da
12milaeuro, recitanoidatiAsso-
fin«leratesi aggiranosui300eu-
ro. Per gli elettrodomestici la
somma richiesta è di circa mille
euro con importi da 80 euro
mensili. Infineper ilprestitoper-
sonale anche qui intorno ai
12mila euro si richiedono 250
euro in sei anni». Questo per di-
mostrare la bontà delle rate.
«Quello di cui ci accusa è l' uso
troppo disinvolto delle carte re-
volving e la scarsa trasparenza.
Per il primo aspetto - dice Piano
Mortari - il consumatore prima
di attivare la carta riceve sempre
trevoltele informazioninecessa-
rie.Poisarà luiaoptareper lacar-
ta o pagare semplicemente le ra-
te a fine mese. Quanto alla tra-

sparenza anche noi siamo d'ac-
cordo,ma ilgrigioè inaltre zone
del Paese». Il riferimento è ai
100mila mediatori creditizi,
quei soggetti cioè che si pongo-
notra l'utenteel'istitutodi finan-
ziamento. Le inserzioni dei gior-
nali sono pieni di questi attori
del mercato creditizio. Solita-
mente finanziamenti «senza
troppeinformazionienelgirodi
24ore»comerecitaunapubblici-
tà. Una jungla a sentire Adicon-
sum ma anche Assofin. «La pro-
posta di riforma depositata in
Commissione Finanze - sottoli-
nea Piano Mortari - ha il nostro
pieno sostegno. Per questi me-
diatori chiediamo requisiti certi
e più stringenti che non la sem-
plice iscrizione alla camera di
commercio e il diploma di scuo-
la superiore».

Totò e mezzoIl rinvio a giudizio di Maurizio
Gasparri per diffamazione nei

confronti del pm Woodcock è
un’ottima notizia, almeno
quanto la condanna di Andreotti
per diffamazione nei confronti
del giudice Almerighi. Nei paesi
seri, come la Francia, i magistrati
insultati non devono neppure
prendersi la briga di querelare chi
li diffama: provvede, d’ufficio, il
ministero della Giustizia. Da noi
sarebbe impensabile, anche
perché di solito i peggiori insulti
ai giudici arrivano dal ministero
della Giustizia (e dintorni): il
ministero dovrebbe denunciare
se stesso. Bene ha fatto
Clementina Forleo a respingere la
solidarietà pelosa per le minacce
subìte, giunta da chi fino al
giorno prima la insultava
allegramente. Oggi, a furia di
lasciar correre le peggiori
contumelie contro i magistrati, il
primo che passa si sente
autorizzato a diffamare o
calunniare il proprio giudice, con
la scusa del «diritto di critica». Ma
criticare significa dissentire, non
attribuire una condotta negativa

non vera (diffamazione) o un
reato mai commesso (calunnia).
Mercoledì a Otto e mezzo, con la
complicità dolosa di Giuliano
Ferrara e preterintenzionale di
Ritanna Armeni, Totò Cuffaro e il
suo degno compare Lino
Jannuzzi hanno diffamato e
calunniato per un’ora due
assenti: i pm di Palermo Antonio
Ingroia e Gaetano Paci. Mentre
Jannuzzi parlava di «bande di
magistrati», Cuffaro ripeteva che
Ingroia era intimo del suo
coimputato Michele Aiello,
dunque non si vede perché non è
sotto processo anche lui; e Paci
era in prima fila a un comizio
elettorale di Rita Borsellino. Tutte
balle, che Cuffaro ha già
raccontato ad Annozero e per le
quali è già stato denunciato dai
due pm: Paci presenziò a una
proiezione del film La mafia è
bianca; Ingroia incontrò due
volte Aiello quando era un
imprenditore incensurato e

insospettato; e Cuffaro non è
imputato per aver conosciuto
Aiello, ma per aver avvertito lui e
il boss Guttadauro delle
intercettazioni a loro carico,
rovinando un’inchiesta che
poteva sgominare la nuova
Cupola. Ferrara e Jannuzzi lo
sanno ma si sono ben guardati
dal dirlo: in tv s’invoca il
contraddittorio solo quando si
dice la verità; se uno racconta
balle, specie se contro i pm, non
va contraddetto. Ma in un paese
civile, un senatore
pluripregiudicato e graziato si
permette di definire «bande di
magistrati» chi rischia la pelle
contro la mafia susciterebbe
qualche reazione. Eventuali
politici perbene diserterebbero
vita natural durante quel
postaccio televisivo, o almeno
leverebbero il saluto al soggetto
in questione. E un ministro della
Giustizia perbene interverrebbe a
difesa dei due magistrati. Tanto

più che Jannuzzi è recidivo: nel
1986 il boss Pippo Calò lo fece
contattare per scrivere la
prefazione di un suo libro contro
Buscetta e gli altri pentiti e gli
versò un anticipo di 5 milioni di
lire (poi la cosa non andò in
porto, ma Jannuzzi trattenne la
somma). Il 29 ottobre 1991, in
un articolo non firmato sul
Giornale di Napoli intitolato «Cosa
Nostra uno e due», Jannuzzi così
descrisse Giovanni Falcone e
Gianni De Gennaro, candidati a
dirigere la Dna e la Dia: «È una
coppia la cui strategia, passati i
primi momenti di ubriacatura
per il pentitismo ed i
maxiprocessi, è approdata al più
completo fallimento: sono
Falcone e De Gennaro i maggiori
responsabili della débâcle dello
Stato di fronte alla mafia… Se i
“politici” sono disposti ad
affidare agli sconfitti di Palermo
la gestione della più grave
emergenza della nostra vita…

dovremo guardarci da due Cosa
nostra: quella che ha la Cupola a
Palermo e quella che sta per
insediarsi a Roma. E sarà
prudente tenere a portata di
mano il passaporto». Non per
nulla Jannuzzi è così popolare in
Cosa nostra. Nel 2001 il boss
Giuseppe Guttadauro e Salvatore
Aragona, condannati
definitivamente per mafia,
parlano del collega Cuffaro,
medico come loro e candidato
alla Regione. «Cuffaro lo conosco
da una vita», dice Guttadauro. E
Aragona: «Totò è quanto di
meglio ci possa essere». Poi i due
parlano dei loro giornalisti
preferiti in vista di una campagna
di stampa pro mafia: Ferrara e
Jannuzzi. Aragona: «Jannuzzi ha
scritto il libro contro Caselli e
uno pure su Andreotti ed è in
intimissimi rapporti con
Dell’Utri». Guttadauro: «Jannuzzi
bonu è». L’altra sera Totò,
Giuliano e Lino erano
tutt’insieme a Otto e mezzo.
Mancava solo Guttadauro,
purtroppo detenuto: ma, dalla
sua cella, sarà stato fiero di loro.

LA CASSAZIONE
Dietrofront: reato occupare
una casa popolare

Commette reato e rischia
una condanna,per invasione
di edifici, la persona bisogno-
sa cheva adabitare inuna ca-
sapopolaresenzaavererispet-
tato le graduatorie dell’Istitu-
to,magarimedianteunpassa-
parola con il precedente in-
quilino. È quanto afferma la
Cassazione che, con la sen-
tenza 23139 del 9 ottobre
scorso, ha accolto il ricorso
della Procura di Napoli pre-
sentato contro l’assoluzione
pronunciata dal Tribunale
partenopeo nei confronti di
unadonnache«siera immes-
saarbitrariamenteinunallog-
gio di proprietà dell’Iacp».
La donna lo occupò senza al-
cuntitoloedinseguitosiauto-
denunciòpagando il canone.

L’Assofin: il 95%
dei clienti è soddisfatto
Il problema sono
i mediatori creditizi
dei «soldi in 24 ore»

Non è un terrorista. È sta-
to assolto da tutti i processi.
Per l’ingiusta detenzione su-
bìta sarà però risarcito con
100 mila euro. Il ministero
dell’Economia è stato con-
dannatodalla IVsezionedel-
la Corte d’appello a versare
la somma al marocchino Ik-
bal Mohamed, che nel feb-
braiodel2002vennearresta-
to insieme ad altri perché so-
spettatodifarparted’unacel-
lula terrorista che, dotata di
ungrossoquantitativodi fer-
ricianuro di potassio, stava
organizzando un attentato
alla rete idrica dell’ambascia-
ta Usa a Roma. Ikbal rimase
in carcere per più di 4 mesi,
poi scontò i domiciliari fino
al 25 settembre del 2003.

Si va dai 10 euro
in su. E poi ci sono
le «carte revolving»:
invece di 35 euro
ne paghi 45...

Il Roc, il registro deglioperatori di
comunicazione, - introdotto nel
ddl Levi sull’editoria per fermare
le «scatole cinesi» -, non riguarda
solo le testate giornalistiche a va-
rio titolo ma potrebbe riguardare
anche il mondo del web. E lo
spauracchio per la registrazione
di qualunque sito o prodotto edi-
toriale anche senza fine di lucro,
si aggira inRete.Alpuntotale che
i blog parlano già di «Internet
Tax».
L’allarme è stato diffuso dal sito
Civile.it, poi è stato ripreso da
«Punto informatico» e ora rilan-
ciato da Bebbe Grillo, il comico

dell’antipolitica. Che titola il suo
blog:«La leggeLevi-Prodi e la fine
della Rete».
Secondo Grillo, il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, Ri-
cardo Franco Levi, «ha scritto un
testo per tappare la bocca a Inter-
net». Il 12 ottobre scorso il Ddl di
riformasull’editoriaèstatoappro-
vato dal Consiglio dei ministri. E
ora, laprossimasettimana, ilprov-
vedimento comincia il suo iter in
commissione Cultura della Ca-
mera. «Nessun ministro - accusa
Grillo sul sito - si è dissociato. Sul
bavaglio all’informazione, sotto
sottosonotuttid’accordo». Ecosì
attiva i “grillanti”: la legge Le-
vi-Prodi prevede che chiunque

abbiaunblogounsitodebbaregi-
strarlo al Roc, «producendo certi-
ficati e pagando un bollo», anche
sefa informazionesenzafinidi lu-
cro. I blog, come è noto, nascono
ogni secondo: chiunque può
aprirne e scrivere i suoi pensieri,
pubblicare foto e video. «L’iter

propostodaLevi - sottolinea il co-
mico- limita fortemente l’accesso
alla Rete. Il 99% chiuderebbe e il
fortunato 1% - profetizza Bebbe
Grillo - risponderebbe in caso di
reato di omesso controllo su con-
tenutidiffamatoriai sensidegliar-
ticoli 57 e 57 bis del codice pena-
le. In pratica, galera quasi sicura».
Ma èpropriocosì? Agli articoli6 e
2 del ddl viene spiegato cos’è il
Roc e cosa s’intende per prodotto
editoriale: «inventare e distribui-
re un prodotto anche senza gua-
dagnarci». Ma anche qualcosa
che«formaeintrattieneildestina-
tario». Regole nuove buone an-
che per Intenet. Interpellato al ri-
guardo, il sottosegretario Ricardo

Franco Levi sdrammatizza: «Non
abbiamo interesse a toccare i siti
amatoriali o i siti più piccoli e i
blog. Tuttavia, sarà l’Autorità del-
le comunicazioni a indicare quali
soggetti e quali imprese siano te-
nute alla registrazione. E il regola-
mentoarriveràsolodopo l’appro-
vazione delle Camere». Ma il co-
mico genovese è antipolitico: «Il
mio blog non chiuderà - avverte
-. Se sarò costretto trasferirò baga-
glieserverinunostatodemocrati-
co». Mentre Mario Adinolfi, ex
candidato alla segreteria del Pd,
esorta Walter Veltroni: «Primo
impegnodelPd:salvare iblogdal-
la scure contenuta nel ddl di go-
verno».

■ Non è sempre Carnevale, a
Rio. Nella zona delle favelas, poco
meno di 11 milioni di abitanti,
qualcosa come poco più del 10%
vivedimiseria, stradaenarcotraffi-
co. Ma qualcosa si nuove. È riusci-
to - tanto da ricevere dal governo
federale di Brasilia l’attestato di
«Pubblica utilità per il Paese» - a
una piccola onlus italiana, Progre-
dir, che questi ragazzi strappa da
strada e droga, ospitandoli in una
struttura che ha del miracoloso
per l’entusiasmo di chi - Milli de’
Giacomi - l’ha fondata e da sem-
preguida. I soldiarrivanotuttidal-
l’Italia, direttamente nelle sue ma-
ni e quindi a progetti mirati e con-

creti,grazieapiccoleegrandicose,
comelavenditadi torte fatte inca-
sa o concerti, spettacoli di benefi-
cenza. Uno di questi, il primo
«e-Vento del Cuore», va in scena
stasera al Palalido di Milano (ini-
zioalle 21, euro15al botteghinoo
in prevendita su www.ticketone.
it) con la partecipazione, comple-
tamente gratuita, di artisti come
Momo (per la prima volta a Mila-
no),FlavioOreglioe i suoiMusico-
medians Lab, Francesco Baccini,
Marco Bazzoni, Enrico Nascimbe-
ni, Frank Canevesio e delle splen-
dideCinema2,presentaJulianBor-
ghesan, regia di Riccardo Sharf.
 Mino Bora

Il grande popolo
delle «microrate»
vale 68 miliardi
Dalle tv, alle vacanze e allo studio dei figli
I consumatori: troppi trucchi e clausole

IKBAL MOHAMED
Non è terrorista: risarcito
di 100mila euro

IN ITALIA

Il sottosegretario:
«Sarà l’Autorità delle
comunicazioni a
indicare chi è tenuto
alla registrazione»

Da Grillo un «vaffa» pure all’editoria: «Silenziati i blog»
Protesta per l’obbligo di registrazione prevista dal nuovo ddl. Levi: non tappiamo la bocca a nessuno

Una mano ai bambini
delle favelas? Stasera a teatro

ULIWOOD PARTY

Una donna in un negozio di elettrodomestici nel centro di Roma Foto di Simone Schiavon/Ansa

■ di Maristella Iervasi

MARCO TRAVAGLIO

■ di Massimo Palladino / Roma
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BENAZIR BHUTTO non si arrende. Uscita

miracolosamente illesa dal tremendo attenta-

to che l’ha accolta al suo arrivo a Karachi, ha

mostrato ieri una determinazione fortissima,

convocando la stam-

pa per puntare il dito

contro i tanti nemici

che tramano nell’om-

bra contro di lei. La leader del
Partitopopolarepakistanoèap-
parsa tesa, con una fascia nera
al braccio, ma non sconfitta e
umiliata, davanti ad una selva
di telecamere e di cronisti. In
quelle stesse ore i medici degli
ospedali locali aggiornavano lo
spaventosobilanciodegliatten-
tati suicidi: 139morti e400 feri-
ti. Per prima cosa la Bhutto ha
parlato di loro, delle persone
che sono morte al suo fianco (si
è salvata solo perché si trovava
in un comparto blindato all’in-
terno di un autobus circondato
dalle sue guardie). «Queste per-
sone-hadetto-hannocompiu-
to un sacrificio supremo per la
democrazia.Noinonciarrende-
remo, siamo anzi pronti a dare
lanostravita.Cibatteremocon-
troquestaminoranzachevuole
intimidire la nostra grande na-
zione». Circondata dai suoi so-
stenitori, Benazir Bhutto ha poi
iniziato la requisitoria contro i
suoinemici, annidatianchenei
palazzi del potere. Non ha fatto
alcunscontoalpresidente-gene-
ralePervez Musharrafpur senza

fare il suonome:«Nonstoaccu-
sandoil governo - haaggiunto -
ma solo alcune persone che
abusano del potere e di alcune
posizioni di privilegio». Ha pe-
rò confermato il patto con Mu-
sharrafchehapermessoil suori-
torno.
Poihaelencatola lista,moltoaf-
follata, dei possibili autori del-

l’attentato, privilegiando le ac-
cuse contro i sostenitori del de-
funtodittatoreZia-ul-Haq.Que-
st’ultimo guidò un colpo di sta-
tonel1997ecacciò dalpotere il
padre di Benazir, Zulfiqar Ali,
che venne impiccato due anni
piùtardi.Daalloragliapparatia
lui legati hanno continuato ad
tramare incombuttacon nuovi

soggetti del terrorismo interno
e internazionale. Tra questi Be-
nazir ha elencato i sostenitori
della rete di Bin Laden, gruppi
di Talebani afghani e pakistani
che sono ben protetti dagli ap-
parati dei servizi segreti del regi-
me di Musharraf. Ma la Bhutto
ha detto di privilegiare la pista
interna ed ha puntato il dito

contro gruppi, ancora legati al
Zia-ul-Haq,chehannoi loroco-
vi proprio a Karachi. Poi la lea-
derdelPartitopopolarepakista-
no ha elencato alcune stranissi-
me «coincidenze». Poco prima
dell’attentato infatti in tutta la
zonaeranosaltate le comunica-
zione telefoniche e intorno al
luogo dell’attentato era stata

spenta l’illuminazione. In tal
modo la Bhutto ha rafforzato il
sospetto che ad agire sia stata
una cellula terroristica ben pro-
tetta e sostenuta da una rete di
complicità inalto.Secondolari-
costruzione fornita durante la
conferenza stampa ad agire so-
nostatidue terroristi suicidi.Al-
trihannoperòhannopartecipa-
to. La Bhutto ha parlato di altri
due terroristi armati di pistola
ed esplosivi che hanno preso
parteall’azione,manonhaspe-
cificato se sono stati arrestati.
Anche il marito di Benazir, Asif
Ali Zardari, ha parlato dell’acca-
duto e ha sottolineato l’intrec-
ciochelega i servizi segretipaki-
stani ai gruppi della galassia del
terrorismo. In quanto alle inda-
gini sull’accaduto gli elementi
emersi sono pochi. Le autorità
hanno posto una taglia di 5 mi-
lioni di rupie (circa 58mila eu-
ro) sulla testa dei terroristi, ma
molti, e tra questi Benazir, so-
spettano che la polizia non in-
dagherà a fondo e che i respon-
sabili della strage non verranno
mai assicurati alla giustizia. Tra
i morti vi sono almeno 50 guar-
die del servizio d’ordine che era
stato predisposto dai sostenito-
ri della Bhutto che rientrava in
Pakistan dopo otto anni di esi-
lio. Il presidente e uomo forte
del Pakistan ha telefonato alla
Bhutto, ma quest’ultima lo ha
accolto con durezza invitando-
loa nonstrumentalizzare la tra-
gedia per i suoi scopi. L’attenta-
to suicida getta un’ombra sini-
stra sul futuro del Pakistan do-
ve, nel mese di gennaio, si ter-
ranno le elezioni politiche. La
Bhutto è tornata appunto per
nonmancareaquestoappunta-
mento. India e Giappone han-
no condannato l’attentato.

■ / Parigi

MANILA Lapoliziaèconvintachesiastatounat-
tentato. Tracce di plastico sarebbero state trovate
nel luogo dell’esplosione che ieri ha fatto otto
morti e un centinaio di feriti in un centro com-
merciale al centro della capitale delle Filippine,
Manila. L’esplosione, avvenuta nell’ora di pran-
zo,ha seminato il panico nella città di 12 milioni
di abitanti che già in passato è stata teatro di at-
tentati da parte di ribelli separatisti musulmani.
Ambulanze e polizia sono arrivate rapidamente
suo posto che è stato isolato. Frammenti di ce-
mento sono caduti in strada dai piani superiori
dell’edificio, colpendo le auto in strada e alzando
nuvoledi polvere. In frantumi i vetri dei negozi e
delle abitazioni vicine.
Gli inquirenti in un primo momento avevano
credutoche l’esplosioneneldistrettocommercia-
le di Maraki fosse stata causata da una bombola
digasdiunristorante,poi, fontidellapoliziahan-

no parlato delle tracce di esplosivo trovate. La
bomba, secondo i primi accertamenti, è stata
messa vicino a un negozio di telefonia cellulare a
Glorietta,uncomplesso commercialedi tre piani
molto frequentato in cui ci sono grandi magazzi-
ni, boutiques di alta moda, ristoranti e cinema.
Uno stato di allerta generale è stato proclamato
per la città e per l’aeroporto internazionale, han-
nofatto sapere leautorità. Per ilmomentonon ci
sono state rivendicazioni dell’attentato.
«Alcune circostanze indicano come altamente
probabile chesi sia trattatodi unordignoesplosi-
vo», ha detto la presidente Gloria Macapagal Ar-
royo inuninterventodiffusodalla televisione lo-
cale: «Assicuriamo a tutti che un indagine a tutto
campoè stata avviata». La Arroyo ha confermato
che i morti sono stati otto e i feriti settanta. Fonti
ospedaliere e della Croce Rossa hanno più tardi
reso noto che i feriti sono oltre cento.

A ROMPERE il silenzio è

stata Cecilia. L’ex first lady

francese, contrariamente a

quanto era stato detto dall’

Eliseo annunciando il divor-

zio - «Nicolas e Cecilia

Sarkozy non faranno alcun
commento» - ha rilasciato
una lunga intervista, in
esclusiva, a L’Est Republi-
cain, che il quotidiano regio-
nale titola: «Vivrò nell’om-
bra, come mi piace».
Cecilia ha, o aveva, una sor-
ta di rapporto preferenziale
con questo giornale, che
aveva già pubblicato, in
esclusiva, il suo racconto
della liberazione delle infer-
miere bulgare. L’ex marito,
il presidente, non ha invece
rotto la consegna del silen-
zio, e da Lisbona, al termine
del vertice Ue, ha risposto
seccamente ad una doman-
da di un giornalista de Le
Monde che gli aveva chie-
sto un commento proprio
sull’intervista di Cecilia al-

l’Est Republicain: «Sono sta-
to eletto per trovare una so-
luzione ai problemi dei fran-
cesi, non per commentare
la mia vita privata». Poi ha
aggiunto che da «un grande
giornale come Le Monde» si
sarebbe aspettato un interes-
se verso l’Europa, piuttosto
che verso la sua vita privata.
«I francesi - ha sottolineato -
hanno manifestato più pu-
dore, discrezione ed elegan-
za».
Cecilia si è invece confessa-
ta: l’ex signora Sarkozy ha
detto di aver «tentato di tut-

to per ricostruire la fami-
glia» - dopo aver «incontra-
to qualcuno nel 2005» e di
essersi «innamorata» - «ma

non era più possibile». «Per
un anno - ha spiegato - ho
tentato di impegnarmi pro-
fessionalmente, personal-

mente, ma non funzionava
tutti i giorni». Le sue ripetu-
te assenze a cerimonie nazio-
nali ed internazionali erano

dettate dalla sua volontà di
«non mostrarsi, non espor-
si, proteggersi». «Durante il
G8 - ha detto - ho preferito
partire, perchè il mio posto
non era più là. Se non sono
andata a votare, è perchè
non stavo bene, non era il
momento per me di mo-
strarmi». Non c’è stato in
questo periodo «alcun enig-
ma, alcun mistero Cecilia»,
come scrivevano i giornali,
ma soltanto «una coppia
che attraversava una crisi e
che ha cercato di superarla,
senza riuscirci».
Ora Cecilia vuole «girare pa-
gina, cercare di vivere discre-

tamente e nell’ombra», ma,
ricordando il suo intervento
per liberare le infermiere
bulgare detenute in Libia,

annuncia che continuerà a
«tendere la mano, sotto l’oc-
chio dei media o no: adesso
non ho alcun progetto, ma
ho voglia di fare molte cose
e sento di avere le possibilità
di aiutare gli altri. Questo è
stato sempre nella mia natu-
ra». Nella lunga intervista,
Cecilia cita una sola volta
per nome, Nicolas, il suo ex
marito: «Penso che la Fran-
cia lo meriti e che lui meriti
la Francia. Il giorno della
sua elezione ero orgogliosa
e contenta per lui. Veramen-
te per lui». «Non voglio più
vivere in rapporto al mio
passato - dice Cecilia a L’Est
Republicain - la pagina si gi-
ra, è molto difficile ed è nor-
male, visto il contesto e le
poste in gioco. Ma non mi
pento mai delle mie decisio-
ni». Chi mostra dispiacere
invece per il divorzio dei
Sarkozy - «i miei amici inti-
mi Nicolas e Cecilia», li chia-
ma - è il colonnello libico. È
un «profondo rincrescimen-
to» che Gheddafi esprime,
rammaricandosi che non
abbiano dato «tempo ai lo-
ro amici», come lui, «di in-
tervenire per riconciliarli».

La Bhutto telefona
al presidente
Musharraf:
non strumentalizzare
la strage

Sarkozy a un reporter
di Le Monde ha detto:
dovrebbe interessarle
l’Europa, non la mia
vita privata

Dell’ex marito dice:
«Il giorno
della sua elezione
ero orgogliosa
e contenta per lui»

Le indagini
non hanno portato
al alcun risultato
Posta una taglia
sugli autori della strage

Benazir Bhutto, in alto il luogo dell’attentato

FILIPPINE
Attentato in un centro commerciale di Manila: 8 morti e 100 feriti

Cecilia: ora voglio vivere nell’ombra come mi piace
L’ex first lady francese in un’intervista ha parlato del divorzio. «Un matrimonio che non funzionava più»

NEWSWEEK

Le donne
e il potere

Pakistan, lastragenonfermaBenazir
Dopo l’attentato costato la vita a 139 persone, l’ex premier tornata dall’esilio conferma

che non lascerà il suo Paese. Accuse agli uomini dell’ex dittatore Zia. Sospetti su Al Qaeda

■ di Toni Fontana

Cecilia Sarkozy con il figlio Foto Ap

■ Il settimanale Newsweek ha
dedicatol’ultimonumeroinedi-
cola alle donne che ricoprono
importanti ruoli di potere nel
mondo. «Donne e potere. Le
donne dirigono davvero in mo-
dodiversodagliuomini?»,è il ti-
tolo di copertina. A spiegarcelo
le testimonianze di otto donne
nella loro scalata verso il succes-
so.Tra leprotagoniste, l’indiana
Mayawati Kumari, presidente
dello stato indiano dell’Uttar
Pradesh e la francese Anne Lau-
vergeon, 47 anni, presidente di
Areva, il gigantefrancesedell’in-
dustria nucleare civile.

PIANETA
Bhutto punta il dito

anche contro
gruppi legati

ai talebani afghani

Secondo la leader
del Partito Popolare
hanno agito 2 kamikaze
50 guardie tra le vittime

10
sabato 20 ottobre 2007



L’EUROPA HA, finalmente, un nuovo Tratta-

to. Certo un po’ bastonato, senza il tanto ago-

gnato carattere «costituzionale», e anche mac-

chiato da pesanti concessioni ai Paesi in difetto

d’europeismo. E sen-

za simboli: né bandie-

ra né inno. Ma tant’è. Il

«Trattato di Lisbona»

èstatosalutatoconlaclassicade-
finizione di «fatto storico», da
parte di un raggiante Josè Socra-
tes, ilpremierportogheseepresi-
dente di turno il quale esalta
un’Europa che, d’ora in poi, sa-
rà più forte sullo scenario mon-
diale. E tutti i leader, a ruota, si
sono mostrati felici e contenti.
Mentre alzavano i calici e Socra-
tes si lanciava a stringere Angela
Merkel con eccessivo trasporto,
hanno condiviso un grido libe-
ratorio:bastaTrattatiper iprossi-
mi dieci anni. Parola di Roma-
no Prodi che ha vantato come
un «successo» la riconquista, a
quota 73, di un seggio per l’Ita-
lia nel Parlamento europeo.
Contenti tutti d’essersi liberati
dal peso del macigno istituzio-
nale (un «comitato di saggi» da
dicembre studierà l’Europa do-
po il 2020), forse ancora di più i
britannici che avevanodisegna-
to le loro «linee rosse» da cui
non intendevano transigere, la
più significativa delle quali l’au-
toesclusionedallaCartadeidirit-
ti fondamentali; contenti i ge-
mellipolacchiKaczynskiche,al-
lavigiliadiuncrucialevotoelet-
torale,hannostrappatosinanco
lacosiddetta«clausoladi Ioanni-
na» (diritto, temporaneo, di
bloccare le decisioni del Consi-
gliodapartediungruppodiPae-
si che si trovano in minoranza).
Cosicché si può voltare pagina.
Il Trattato, adesso, dovrà affron-
tare il percorso delle ratifiche.
Cheèsemprerischioso.Unlavo-
ro da terminare nel 2008, in
tempo per le elezioni del Parla-
mentoeuropeo, l’annosuccessi-
vo. In modo che entri in vigore
a partire dai primi mesi del
2009. Con le sue importanti in-
novazioni, quelle che si è riusci-
tiaconservaredalladefuntaCo-
stituzione: il presidente Ue elet-
to per due anni e mezzo rinno-
vabili, l’AltoRappresentantedel-
lapolitica estera e di sicurezza (il
«Signor Pesc» e non il «ministro
degli esteri» come era stato pro-
posto in origine) che sarà anche
vice presidente della Commis-
sione europea, la Carta dei dirit-
ti che acquista finalmente una

veste giuridica (eccetto per Lon-
dra e Varsavia), il maggior pote-
re di codecisione assunto dal
Parlamento, il sistema di voto a
doppia maggioranza, una più
estesa applicazione della mag-
gioranza qualificata ma non in
politica estera, sociale e fiscale,
lapossibilitàperunPaesediusci-
redall’Unione.Alcunediqueste
innovazioni, che riguardano la
nomina di candidati, finiranno
in una sorta di imbuto elettora-
le. I27, infatti,dovrannoriempi-
re le caselle, per adesso vuote,
dellapresidenzaUeedellaCom-
missione, dell’Alto rappresen-
tante e del presidente del Parla-

mento. Una bella partita. Dalla
quale, per esempio, ha portato
Prodiadire che l’Italia non starà
fuori proprio perché siamo un
«grande Paese».
Il via al Trattato, che sarà firma-
to inuna cerimonia il13 dicem-
bre,semprequiaLisbona,hain-
cluso anche l’accordo per i seggi
in seno al Parlamento europeo.
L’Italia ha strappato, dunque,
73seggi. Unoinpiùdellaconte-
stata proposta che aveva provo-
cato una resistenza italiana sul

principiodella«cittadinanzaeu-
ropea»cheavrebbedovutoesse-
re assunto per la ripartizione dei
750deputati tra i27paesimem-
bri dell’Ue. Prodi ha detto che il
negoziato ha contribuito a «ri-
mettere le cose a posto». L’Italia
va a pari della Gran Bretagna
(73 seggi ciascuno) ma la Fran-
cia ne avrà 74. Per Prodi si è trat-
tato di un successo grazie anche
all’«aiuto e alla comprensione»
dei partner che hanno permes-
so di superare una «distrazione

iniziale» che aveva messo l’Ita-
lia nella scomoda condizione di
dover affrontare la questione
«insalita». IlpresidentedelCon-
siglioha sottolineatocomel’Ita-
lia debba considerarsi soddisfat-
taperché havinto labattagliadi
principio.
Lasoluzioneèstatapossibilegra-
zie ad un marchingegno che fis-
sa nel Trattato il numero dei de-
putatieuropeia750«piùilpresi-
dente del Parlamento». Un pic-
colo pasticcio giuridico che, pe-

rò, come ha tenuto a chiarire il
ministro degli esteri, Massimo
D’Alema, ha permesso di non
«aprire uno scontro istituziona-
le»traConsiglioeuropeoeilPar-
lamentochehavotato lapropo-
sta lo scorso 11 ottobre. Insom-
ma, il Consiglio europeo dove-
va sbrogliare una delicatissima
matassa:comerispondereallari-
chiesta «di principio» italiana
senza mettere in discussione
unadecisionevotatainpienaso-
vranità dal Parlamento cui era

stato esplicitamente demanda-
to il compito. Prodi e D’Alema
hanno fatto presente che dal
2014 il criterio di composizione
del Parlamento sarà quello della
cittadinanzaenongiàdei«citta-
dini residenti». A quel la presen-
za dei Paesi sarà sicuramente ri-
modulata: perché una cosa so-
no i residenti, altra i cittadini. E
Prodi, riportando una battuta
della cancelliera Merkel, ha det-
to: «Bisognerà vedere chi farà
più figli».

I punti chiave
del nuovo Trattato

■ dall’inviato a Lisbona

L’EUROPA DEVE darsi

una mossa per creare una

maggiore «trasparenza» dei

mercati finanziari. Dopo gli

ultimi eventi, che ancora

provocano delle forti riper-

cussioni e instabilità, un auspi-
ciodelgenereè ilminimochesi
possa chiedere. Ha colpito, pe-
rò, ieri,nelleultimeoredelverti-
ce di Lisbona, la pubblicazione
di un documento congiunto
sui «recenti sviluppi nel merca-
to finanziario» con la firma di
AngelaMerkel, cancellieradella
Repubblica tedesca, di Nicola
Sarkozy, presidente francese e
di Gordon Brown, premier bri-
tannicoalla suaprimauscitauf-
ficiale in campo europeo. Ha
colpito perché tra i firmatari
non c’è Romano Prodi a nome

dell’Italia. Perché? Il presidente
del Consiglio, a cui è stato chie-
sto in conferenza stampa, ha ri-
spostocomesecadessedallenu-
vole: «Non ho idea di che cosa
si tratti e a che cosa miri una di-
chiarazione simile». Punto. La
rispostaha fatto montare le illa-
zionipiùdisparate.Specieappe-
nadopo laconclusionedella fa-
ticosa battaglia per risalire, co-
me ha ammesso lo stesso Prodi,
la china per la rappresentanza
italiana in seno al Parlamento
europeo. Certo, un documen-
to, è un documento. Se ne fan-
notantietraPaesidiversi.Tutta-
via,èapparsaevidente l’assenza
italiana.EconProdichehacon-
fessato di essere del tutto ignaro
del fattopolitico.Mailministro
degli Esteri, Massimo D’Alema,
che nel frattempo si era sposta-
to da Lisbona a Toledo per un
incontro del Forum di dialogo
italo-spagnolo, ha fornito una

spiegazione più esauriente.
Perché l’Italia isolata da un’ini-
ziativa degli altri tre grandi Pae-
si? Si tratta davvero di un isola-
mento? D’Alema non ha avuto
esitazioni: «All’Italia non piac-
cionoidirettoriperchécontrad-
diconolanostravisionedell’Eu-
ropa». Ancora: «L’Europa non
sipuògovernareconundiretto-

rio, questa è un’idea velleita-
ria». Ovviamente, non ci si de-
ve spaventare più di tanto per
un’eventualità del genere, però
siamo di fronte, ha aggiunto,
ad un’idea «sbagliata e scarsa-

menterealistica».Perchiarireul-
teriormente il concetto, il mini-
stro degli Esteri ha sottolineato
l’unità di vedute con la dirigen-
za spagnola e, in particolare,
con il suo interlocutore, Miguel
Angel Moratinos, il responsabi-
le dellapoliticaestera del gover-
no Zapatero: «È del tutto evi-
dente che Paesi come Italia e
Spagna hanno tutto l’interesse
a lavorare insieme e a non con-
trapporre un asse ad un altro».
D’Alema,ha indicato l’esempio
deiBalcaniedellaquestionetur-
ca: suquestidossierRomaeMa-
drid hanno una posizione co-
mune «a differenza dei tre Pae-
si» che hanno posizioni diffe-
renti.
Neldocumentofattocircolarea
Lisbona, i leader di Germania,
FranciaeRegnoUnitosostengo-
no che l’Ue «dovrebbe avere un
ruolo forte nello sviluppo della
rispostaglobale»alcospettodel-
le turbolenze finanziarie. I «tre»
hannoanchepropostounasor-

ta di agenda tematica che il
Consiglio europeo della prima-
vera 2008, sotto presidenza slo-
vena, dovrebbe varare anche
sulla base delle indicazioni che
saranno fornite dai ministri fi-
nanziari europei (in seno al-
l’Ecofin). Come rispondere ai
momenti d’instabilità interna-
zionali? «Noi – hanno scritto
Merkel, Sarkozy e Brown - do-
vremmo lasciarci guidare da al-
cuni importanti principi men-
tre la responsabilità primaria
nellagestionedel rischioè,ede-
verestare,dellesingole istituzio-
ni finanziarie edegli investitori.
Questo bisogno va rafforzato
daunafortecornice regolamen-
tare nazionale». Inoltre, l’Eco-
fin dovrebbe esaminare «se so-
nonecessarieazioniregolamen-
tariodialtrotipoe, tratanti sug-
gerimenti, concentrarsi, per
esempio, sulla trasparenza delle
operazioni a rischio sugli impe-
gni assunti dalle banche fuori
dal bilancio».  ser. se.

La scheda

ULTIMORA

Air Force: «Frutto di errori inaccettabili»
il volo dei sei missili nucleari sui cieli Usa

WASHINGTON Bush ha annun-
ciatonuovesanzionicontroil regi-
mebirmanoperspingerloaavvia-
re riforme democratiche. Parlan-
do dalla CasaBianca, con a fianco
la moglie Laura e il segretario di
stato Condoleezza Rice, Bush ha
annunciato le ulteriori sanzioni
americane nei confronti di una li-
stadi esponentidel regimebirma-
no. «I monaci sono stati picchiati
e uccisi. Migliaia di dimostranti
pro-democrazia sono stati arresta-
ti - ha detto Bush - La giunta bir-
mana continua a sfidare le giuste
richieste del mondo di fermare la
loro selvaggia persecuzione della
popolazione». L’inquilino della
Casa Bianca ha ordinato ulteriori
controlli per il rispetto delle restri-
zioni alle esportazioni americane
inBirmania.IlpresidenteUsainol-
trehasollecitato«ipaesivicinidel-
la Birmania, come Cina e India» a
farepiùpressioni sullagiuntamili-
tare perchè ponga fine alla repres-
sione contro la sua popolazione.

BIRMANIA

Bush decide
nuove sanzioni
contro il regime

Il Trattato dovrà
affrontare il percorso
delle ratifiche
da terminare nel 2008
prima delle elezioni

Preso in Thailandia il pedofilo Vico
Aveva messo in Internet le immagini degli abusi contro 200 bambini

PIANETA

Carta dei diritti Il
Trattato rende obbligatoria
la Carta dei diritti
fondamentali, 54 articoli sui
diritti dei cittadini europei:
libertà, uguaglianza, diritti
economici e sociali. La Gran
Bretagna e la Polonia hanno
però ottenuto di esercitare
l’opt-out e per loro la Carta
non sarà obbligatoria.

Clausola di uscita Per
la prima volta, un Paese
potrà lasciare l’Unione
europea. Le condizioni
dovranno essere negoziate
con i partner.

Due anni e mezzo di

presidenza Una
presidenza di due anni e
mezzo sostituirà quella a
rotazione ogni sei mesi. La
rotazione semestrale resterà
però per i vari consigli dei
ministri (Ecofin, Esteri...). Il
presidente rappresenterà la
Ue sulla scena mondiale e
preparerà le riunioni dei capi
di Stato e di governo.

Alto rappresentante
politica estera Non si
chiamerà ministro degli
Esteri, ma il nuovo Alto
rappresentante per la
politica estera e di sicurezza
comune della Ue avrà più
poteri di quello attuale, in
quanto diventerà anche
vicepresidente della

Commissione Ue e
assumerà anche i poteri del
commissario Ue alle
relazioni esterne.

Commissione più
snella A partire dal 2014, la
Commissione Ue conterà
un numero di commissari
uguale ai due terzi degli
Stati membri.

Europarlamento più
forte Il nuovo Trattato
estende il potere di
co-decisione legislativa con
gli Stati membri su alcune
questioni importanti, come

giustizia, sicurezza e
immigrazione legale.

Più facile decidere
Vengono estesi i settori in
cui le decisioni saranno
prese a maggioranza
qualificata, anzichè con il
voto unanime, soprattutto
nei campi giudiziario e della
cooperazione di polizia.
Resta il voto unanime per la
politica estera, il fisco, la
politica sociale o la
revisione dei trattati.

Nuovo sistema di voto
La decisione a maggioranza

qualificata richiede il 55%
degli Stati membri e il 65%
della popolazione della Ue.
La Polonia ha chiesto di
rinviare al 2014
l’introduzione del nuovo
sistema e di mantenere fino
al 2017 la possibilità di
decidere con il vecchio su
richiesta di un certo numero
di Paesi. La Polonia ha
chiesto anche di introdurre
una clausola, detta di
Ioannina, che agevola la
formazione di minoranze di
blocco.

Il ministro degli Esteri
italiano: «Velleitario
governare
l’Europa
in questo modo»

Mercati finanziari, D’Alema contro il «direttorio»
Parigi, Londra e Berlino firmano un documento comune. Prodi: non ne so nulla

Accordo su seggi e Trattato
«Ora l’Europa è più forte»

A Lisbona via libera alla Carta Ue. Italia soddisfatta:
avrà un deputato in più all’europarlamento

WASHINGTON Il viaggio dei
sei Cruise a testata nucleare sui
cieli statunitensi è stato il frutto
di una «serie di errori inaccetta-
bili».Così laU.S.AirForcehade-
finito il trasporto accidentale di
6missili a testatanucleareabor-
do di un B-52, avvenuto il 30
agosto scorso.
Inunaconferenzastampaorga-
nizzata ieri al Pentagono, il se-
gretario dell'Air Force, Michael
Wynne, ha spiegato che «una
serie di errori nelle procedure»
di gestione delle armi ha porta-
to «al trasferimento non auto-
rizzato dei missili». E, alla fine,
ha dichiarato: «Stiamo facendo
ilpossibileper fare in modoche
l’eventualità che una cosa del

genere si verifichi ancora siano
ridotte al minimo».
PrimadiWynne, il segretarioal-
laDifesaRobertGatesavevapre-
sentato il resoconto dell'indagi-
ne,chehamesso in luceunase-
rie di errori nella procedura di
gestione delle armi nucleari.
L'aereo B-52, armato per errore
di sei Cruise a testata nucleare,
ha lasciato lo scorso 30 agosto
la base di Minot, nel Dakota del
Nordquasi al confine con il Ca-
nada, per raggiungere in tre ore
quella di Barksdale, nello stato
meridionale della Louisiana. Ci
sonovolute36oreprimacheal-
la base si rendessero conto di
quanto successo e che i missili
venissero messi al sicuro.

PARIGI È stato infine rintraccia-
to ed arrestato nel nord-est della
Thailandia il presunto pedofilo
che aveva immesso su internet
almeno 200 sue foto che lo mo-
stranomentre abusa di bambini.
La cattura di Christopher Paul
Neil,32anni,canadese,èstatare-
sa possibile da una caccia all’uo-
mo su scala mondiale lanciata
dall’ Interpol, proprio su inter-
net, dopo che le polizie dei 186
Statichecompongonol’organiz-
zazioneinternazionaledellepoli-
zie, nonostante grandi sforzi in-
vestigativi, non erano riuscite a
prendere l’uomo.«Solounasetti-
manafa -hadettoil segretarioge-
nerale dell’ Interpol, Ronald No-
ble - non sapevamo nè il suo no-

me nè la nazionalità. Ma grazie
all’appello che abbiamo lanciato
a livello mondiale e alle risposte
ricevute dal mondo intero e dal
Canada, abbiamo potuto identi-
ficarlo». L’appello dell’Interpol,
una prima assoluta, era stato dif-
fusoil7ottobrescorso,accompa-
gnato da alcune foto del volto
del presunto pedofilo, sul sito
www.interpol.int.
Il suo volto, che era stato ritocca-
todallo stessouomo pernon far-
si riconoscere, era stato invece ri-
costruito dagli specialisti tede-
schidellaBka.Neeravenutafuo-
ri un’immagine utile, secondo la
polizia, per le indagini: capelli
scuri, età sui 35-40 anni.
L’uomo compariva in circa 200

foto, che circolano su internet,
prese - secondo gli esperti - in
Vietnam e in Cambogia, fra il
2002 e il 2003, che lo mostrano
mentre abusa sessualmente di
dodici bambini, i più piccoli dei
quali avrebbero sei anni. A facili-
tare la sua identificazione è stata
la testimonianza di un ragazzo
thalindese, che oggi ha 17 anni,
ha riferito di essere stato vittima
dell’uomo che era insegnante d’
inglese diversi anni fa. Era uno
deidodicibambinichesivedeva-
no su quelle foto.
L’Interpol aveva spiccato ieri un
mandatodiricerca internaziona-
le, e la magistratura thailandese
aveva emesso un mandato d’ar-
resto nei suoi confronti».

I primi ministri italiano Prodi, spagnolo Zapatero e portoghese Sócrates Foto di Paulo Carrico/Ansa-Epa

■ di Sergio Sergi inviato a Lisbona
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La famiglia Di Rocchi parteci-
pa commossa al dolore per la
scomparsa del compagno e
amico

ALBERTO SOMERA

Roma, 19 ottobre 2007

Iosefa IdemDacia Maraini Gianni SofriJody Williams

1«Che in Cina i diritti umani non venisse-
ro rispettati, che la Cina sostenesse la

Giunta militare birmana lo si sapeva ben del-
l’assegnazione delle Olimpiadi 2008 a Pechi-
no. Noi atleti ci siamo chiesti il perché di que-
sta assegnazione, se è vero come è vero che il
Sudafrica dell’apartheid era stato escluso, giu-
stamente, dai Giochi olimpici. Le Olimpiadi
possono migliorare le cose ma anche divenire
un potente mezzo per guadagnare d’immagi-
ne.Questoerachiaroa tuttiquandosièdeciso
di far svolgere le Olimpiadi in Cina. Nessuno
puòdirechegiàallora lecosenonfosserochia-
re: idirittiumani, ilTibet…laCinanonsièsve-
latacertooggiperquellocheè.Eppuresi èpre-
ferito chiudere gli occhi ed ora si vorrebbe get-

tare il peso politico di una de-
cisionecosìgrave, ilboicottag-
giodelleOlimpiadi, sulle spal-
le di migliaia di atleti, e non
parlo solo di me stessa, che
hanno fatto enormi sacrifici
per partecipare ad un evento
che non ha eguali nello sport.
Perché le Olimpiadi sono al-
tracosa, ehannobenaltro va-
lore, di un campionato mon-
diale».

2«Nel mondo sportivo che
io conosco e di cui sono

orgogliosadi far parte da tanti
anni,c’èattenzioneesensibili-
tàversoil temadeidirittiuma-

ni.Ciòchenonpossiamoaccettareèuna poli-
ticizzazione della figura dell’atleta. Il che non
significa rifiutarsi di prendere posizione. Era
stato giusto escludere il Sudafrica dell’apar-
theiddaiGiochiolimpici,odeciderediboicot-
tare le Olimpiadi di Mosca dopo che l’Unione
Sovietica aveva invaso l’Afghanistan. Per
quantomi riguarda,nonsono in linea diprin-
cipio contraria a boicottare Pechino, a patto
chesidecidasubitodifardisputare leOlimpia-
di in unaltro Paese,magari ritornandoad Ate-
ne o a Sidney, in modo da penalizzare, se si
condividono le motivazioni, la Cina ma non
gli atleti di tutto il mondo. Ma non credo che
ciò avverrà».

1«C’è il rischio che questa proposta venga
strumentalizzata politicamente, ma dal-

l’altra parte il boicottaggio delle Olimpiadi
ha un valore simbolico molto forte ed è per
questochesonofavorevole.Ègiusto farnota-
reallaCinachesullaBirmaniastaprendendo
una posizione contraria alle libertà. Essere
Grandinondeve significarenecessariamente
restare sempre e comunque Impuniti. I più
scetticipotrebberosostenerechedegli appelli
al rispetto dei diritti umani alla Cina non sia
mai importato niente, ma io continuo a cre-
dere, forse illudendomi, che alla fine un po-
chinol’opinionepubblicaconti.Pensoperal-
tro che una proposta di forte valore simboli-
cocomeèilboicottaggiodelleOlimpiadipos-

sa contribuire a riportare l’at-
tenzione sul dramma della
Birmania, sul quale sembra
essere calato il silenzio».

2«Il silenzio sulla Birma-
nia è il frutto di quella

mentalità del consumo per
cui tutto si consuma anche le
notizie più gravi, più tragi-
che. Tutto finisce per essere
inghiottito, dimenticato. E
invece occorrerebbe farlo in
continuazione. Iocercodifar-
lo, in occasioni pubbliche in-
dosso una giacca rossa e pro-
vo a ricordare che un popolo
si sta battendo eroicamente

per la libertà. Sono stata profondamente col-
pitadallamareadiquestigiovaniegiovanissi-
mi, ragazzi scalzi, senza armi, mi piace l’idea
della resistenza con la preghiera, con le mani
apreghiera.Unatteggiamentocheritrovoan-
che in un altro protagonista "disarmato" di
battaglie per i diritti umani e la libertà: il Da-
laiLama.DellaBirmaniamihacolpitaecom-
mossa questa resistenza senza fucili, senza
coltelli, senza coprirsi il viso. Io trovo questa
unacosaveramentemoltobellaecoraggiosa.
E loro, i ragazzibirmani, rischianolavita, san-
nodi farlomanonperquestosi condannano
alsilenzio.Questi ragazzimeritanotutto ilno-
stro sostegno».

1«Io credoche vada riscoperto l’internaziona-
lismo, ma un internazionalismo dei diritti e

delle libertà, comecredochequandoci sonoper-
sone, spesso molte persone come nel caso della
Cina, che si sentono oppresse nelle loro libertà e
nei loro diritti umani e civili, e soprattutto quan-
do queste persone chiedono un aiuto esterno,
questoaiuto nonpuòesserenegato.È innegabile
chequesto sia il caso della Cina.Ma un tale aiuto
deve partire dalla comprensione di cosa sia oggi
il dissenso in Cina. Questo dissenso c’è sempre -
anche se deve fare i conti con un nuovo fenome-
no sociale che è il nazionalismo abbinato al suc-
cesso economico - ma è molto diverso dal passa-
to:èmenoideologico,piùlegatoaiproblemicon-
creti,piùfattodiprotestecontro ingiustiziespeci-

fiche, usa nuovi mezzi - dagli
avvocati di strada a internet -
e, soprattutto utilizza tutte le
pieghe delle leggi esistenti per
battere il regime sul suo stesso
terreno. Per questo dissenso
un aiuto esterno utile può es-
sere quello di farlo conoscere,
di esserne cassa di risonanza e
amplificatori delle denunce
delle ingiustizie contro cui il
dissenso cinese si batte».

2«Nonsonocontrario in li-
nea di principio al boicot-

taggio, ma ritengo che per es-
sere davvero incisivo, esso de-
ve essere modulato. È il caso

della Birmania, dove le sanzioni hanno come
obiettivoilpoteredellacastamilitare.Più ingene-
rale, ritengo che sia sbagliata e fuorviante l’alter-
nativa secca tra un boicottaggio totale e il fare af-
fari con laGrandeCina a prescinderedal rispetto
dei diritti umani e civili. Per quanto ci riguarda,
perquantoriguarda l’Europa, credochedovrem-
mo riscoprire l’orgoglio di chi ritiene che la dife-
sa dei diritti umani a livello mondiale sia un trat-
to identitario fondamentale. Tanto più che nel-
l’epoca della globalizzazione tutti hanno biso-
gno di tutti, anche la potenza cinese. Una consi-
derazione che dovrebbe farci più coraggiosi, sul
terreno delle libertà, nei nostri rapporti con Pe-
chino».

1«Soltanto la Cina, con l’arma economica,
può scongiurare la strage dei monaci bir-

mani e porre fine ad una brutale repressione
esercitato contro un movimento che rivendi-
ca pacificamente diritti e libertà. Ma per con-
vincere Pechino serve l’arma della pressione
internazionale. In questa ottica, ritengo che
debba essere portata avanti la campagna per il
boicottaggio delle Olimpiadi del prossimo an-
no. Tutti noi dobbiamo dire chiaramente che
la politica di «non interferenza» di Pechino
nonpuòessere tollerata.Dobbiamosvincolar-
ci dal potere delle aziende cinesi non soltanto
per lagentedelDarfur,maper ibirmani, i tibe-
tani e i congolesi, per non parlare dei milioni
di cinesi cui è negato ogni genere di diritti

umani. Il mondo civile non
può,nondevechiudereglioc-
chidi fronteaquestadramma-
tica realtà. Il rispetto dei più
elementari diritti umani non
deveessereconsideratounop-
tional nelle relazioni fra Stati
e fra popoli. Si dice che i Gio-
chi olimpici siano l’emblema
della fratellanza fra i popoli,
maquale“fratellanza”puòes-
sere celebrata in un Paese che
sostiene una delle più feroci
giunte militari al mondo, un
Paese che detiene il macabro
recorddelleesecuzionicapita-
li eseguite?»

2«Lo strumento del boicottaggio, come
quellodellesanzionieconomiche,devees-

sereutilizzatoinmodoaccortoearagionvedu-
ta e non deve mai ritorcersi contro la popola-
zione civile, come è avvenuto in Iraq ai tempi
delle sanzioni attuate contro il regime di Sad-
dam Hussein. Si tratta di calibrare lo strumen-
to alla accertata gravità dei comportamenti
che s’intendono sanzionare. Per questo riten-
go legittimo ma anche «mirato» il boicottag-
giodelleOlimpiadise laCinanoncambieràat-
teggiamento verso la tragedia birmana e più
ingenerale verso il rispetto deidiritti umani. Il
nostro desiderio è quello di fare dei Giochi del
2008 i Giochi delle libertà».

Diritti negati, boicottare o no le Olimpiadi di Pechino?

Il nuovo stadio olimpico di Pechino in fase di costruzione Foto di Andy Wong/Ap

PIANETA

1
La Cina: ovvero il
sostegnoalladitta-
tura militare bir-

mana; la repressione
nel Tibet; il giro di vite
sul terreno dei diritti
umani e civili. Alla luce
di tutto ciò, ha senso,
prospettiva e inciden-
za, il boicottaggio delle
Olimpiadi di Pechino
del 2008?

2
Sulla brutale repres-
sionecontro ilmovi-
mento democratico

birmanosembraessereca-
latoil silenzio.Vièsensibi-
lità,partecipazione,e indi-
viduazione di strumenti
incisivi per agire in difesa
dei diritti umani e civili
ancheneiriguardidigran-
di potenze come è la Ci-
na?

PECHINO 2008 Gli occhi del mondo sono puntati sui Giochi
Olimpici. «I Giochi» dell’esaltazione della potenza cinese o i «Gio-
chideidirittiumaniecivili» repressidal regimecinese, eperquesto
Giochiboicottati, anche innome dell’eroicae disarmata resistenza
birmana? Boicottare le Olimpiadi per premere su Pechino: è utile,
proponibile, praticabile? Non gareggiare può essere una leva per
aprire nuovi spazi di libertà all’interno del Gigante cinese?
L’Unità ne discute con Jody Williams, premio Nobel per la pace
1997, cofondatrice della campagna internazionale per la messa al
bando delle mine antiuomo; la scrittrice Dacia Maraini; Iosefa
Idem,campionessamondialeeolimpionicadicanoa,recorddipar-
tecipazione, 7, alle Olimpiadi; Gianni Sofri, esperto di Asia, docen-
te di Geografia politica ed economia all’Università di Bologna.

■ di Umberto De Giovannangeli

«Scelta sbagliata, ora non scaricate
il peso della diserzione sugli atleti»

«Favorevole a non partecipare
Ha un alto valore simbolico »

«Andarci per fare da cassa
di risonanza al dissenso»

«In nome di Birmania, Tibet, Darfur
diamo un segnale forte a Pechino»
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CIFRE PREOCCUPANTI L’euro? Ai massi-

mi storici e, secondo il ministro Padoa

Schioppa, destinato a rimanerci a lungo: «Do-

vremo imparare a conviverci». Il petrolio? Su

livelli record. L’oro?

Pure... E le turbolen-

ze finanziarie rallente-

ranno la crescita del-

l’economia globale, probabil-
mente»: è scritto nel comunica-
to finale del G7 finanziario di
Washington, iniziato ieri. Se ag-
giungiamo la perdurante crisi
dei mutui subprime, lo squili-
briodeicommerci internaziona-
li, si capisce che nel G7, amargi-
nedei lavori del Fondo moneta-
rio internazionale, ci sarà poco
da annoiarsi.
Dunque, dopo un’estate di tur-
bolenze infinite dei mercati,
scanditaappuntodall’esplodere
della crisi dei crediti ipotecari
Usae dallecontinue iniezionidi
liquidità delle banche centrali, i
SetteGrandi si trovanooraado-
ver far fronteadundollaro sem-
pre più debole (con il conse-
guentesupereuro)eadunrinca-
ro del barile di greggio che sem-
bra non avere più limiti.
Le cifre sono eloquenti come
non mai: ieri la valuta unica eu-
ropea ha toccato il nuovo re-
cord storico di 1,4320 dollari,
mentre il petrolio, dopo aver
raggiunto quota 90 sui mercati
Usa, ha rallentato la corsa in
Asia e poi in Europa per tornare
comunque intorno a 89,50 dol-
lari il barile.
Andamenti estremi che stanno
determinando una frenata eco-
nomica nel nostro continente,
Italiacompresa, conconseguen-
ti prese di posizione dei politici,
a volte apertamente polemiche.
È il caso della Francia di
Sarkozy, che si lamenta soprat-
tutto per il livello dell’euro che
rischiadicancellaretutti i sacrifi-
ci fattiper risanare ibilancietor-

nare a una crescita sostenibile.
Il commissario europeo, Jo-
aquin Almunia, anch’esso a
Washington, ha nuovamente
espresso la sua preoccupazione
per il futuro della crescita, men-
tredapartedelministrocanade-
se, Jim Flattery, è arrivo l’auspi-
cio che i Sette riescano a trovare
un consenso per spingere la Ci-
na a rivalutare lo yuan in modo
di dare respiro al biglietto verde.
Presente per l’Italia al G7 c’è il
ministro dell’Economia, Tom-
masoPadoaSchioppa,e ilgover-
natore della Banca d’Italia, Ma-
rioDraghicheterràunsuointer-
vento sulla crisi dei mutui. En-
trambidovrannosostenere le ra-
gioni dell’Italia anch’essa messa
a rischio dal supereuro.
Certo non è solo la Cina lo spet-
tro da esorcizzare per ritrovare
un po’ di pace sui mercati. Tan-
to più che il futuro non promet-
te nulla di buono, se è vero che
suldollarogiocanoal ribassoan-
che le scommesse su un nuovo
taglio dei tassi Usa il 31 ottobre,
in occasione della riunione del-
la Fed, così come sul petrolio in-
fluiscono le tensioni turche-ira-
chene e i timori crescenti del-
l’approvvigionamento per l’in-
verno.
Intanto mentre iniziano i lavori

del G7 il presidente degli Stati
Uniti, George W. Bush, ha fatto
sapere attraverso un suo porta-
voce di voler vedere i prezzi del
petrolio a un livello più basso ri-
spetto a quello attuale. «Non è
che ci incanti alcun particolare
numerocomequellodi90dolla-
rialbarile.Naturalmentepreferi-
remmo prezzi del petrolio più
bassi».
Dal canto suo, il ministro Pa-
doa-Schioppa ha dichiarato che
«il rincaro del petrolio è certa-
mente una cosa pesante da as-
sorbire. Ci aiuta l’euro forte per-
ché riduce di molto la bolletta
petrolifera. Del resto credo che
il problema dell’energia ci ac-
compagnerà per molti anni».
Ma più che parole, dal G7 ci si
aspettano dei fatti. In caso con-
trario, la corsa senza controllo
degli indicatori rischia di prose-
guire verso limiti impensabili,
con pesanti ricadute sull’econo-
mia reale. Un ulteriore esempio
di questo impazzimento delle
quotazioni è giunto ieri dal-
l’oro, i cui futures con scadenza
a dicembre venivano scambiati
a773,10dollari l’oncia, in rialzo
di4,40dollari rispettoallaprece-
dente rilevazione. Manco a dir-
lo, un nuovo record storico.

«Si deve ristabilire un’informa-
zionecorretta».Èpolemicaadi-
stanza tra la Fiom e «Anno ze-
ro», la trasmissione Rai condot-
tadaMicheleSantoro.L’altrase-
ra, nel corso di una puntata de-
dicata alla precarietà del lavoro,
davanti ai lavoratori bergama-
schi della Same si è fatto im-
provvisamente riferimento a
Cometa, il fondo di previdenza
complementare dei metalmec-
canici. Per «denunciare», con
tanto di cartello esplicativo,
che il 46 per cento delle risorse
accantonate dai lavoratori sa-
rebbe affidato per gli investi-
mentiaMediolanum.Cioè- tra-

dotto in soldoni - a Berlusconi.
Obiettivo malcelato, suscitare
lo stupore e la disapprovazione
degli operai.
Le cose, però, non stanno così.
E ieri la Fiom è scesa in campo
conunapuntualenotachespie-
ga come attualmente i circa
3miliardi e mezzo accantonati
da Cometa - provenienti dalla
contribuzione di circa 450mila
aderenti e 15mila aziende - sia-
no affidati per la gestione a un-
dici diversi gestori suddivisi per
quattro comparti.
Degli undici gestori, solo due si
occupano del comparto «Cre-
scita» e sono Duemme - cioè

Mediolanum e Mediobanca - e
Sgam (Societé Generale Asset
Management). Fatti i conti, alla
bancadel biscione èaffidato un
capitale pari a circa il 2 per cen-
to del totale. E non il 46 come
«rivelato».
Il tutto senza dimenticare che i
gestori finanziari del fondo di

previdenza complementare dei
metalmeccanici, comedel resto
quellideglialtri fondipreviden-
ziali, possono essere periodica-
mentecambiati.Cometa li sele-
ziona attraverso una gara pub-
blicacui tutticolorochenehan-
noirequisitipossonopartecipa-
re. E, anche, senza dimenticare
che tra settembre 2006 e giu-
gno2007, Fiom, Fim, Uilme Fi-
smichannotenutonelle fabbri-
che di tutta Italia migliaia di as-
semblee per informare i lavora-
tori sulle diverse opzioni dispo-
nibili per aggiungere la pensio-
ne complementare a quella
pubblica. Ma di questo, forse,
«Anno zero» non era informa-
to.  a.f.

Fondi pensione, la Fiom rettifica «Annozero»
A Mediolanum la gestione del 2% del capitale di Cometa e non il 46% come fatto intendere

Supereuro e petrolio agitano i potenti del G7
Padoa-Schioppa: l’Europa si abitui a convivere con la moneta forte. Il greggio verso i 100 dollari

■ di Giuseppe Caruso / Milano

INCHIESTA Truffa ai danni

dello Stato. È su questa ipo-

tesi di reato che indaga il

pubblico ministero mila-

nese Alfredo Robledo, nel-

l’inchiesta sui così detti deri-

vati che coinvolge enti pubbli-
ci quali il comune e la provin-
ciadiMilano, oltre che la regio-
ne Lombardia. In tutti e tre gli
enti i finanzieri hanno seque-

strato, giovedì scorso, docu-
menti di varia natura.
Sono almeno 5 i bond che so-
no sotto la lente d’ingrandi-
mento della procura milanese.
Oltreall’operazioneda1miliar-
dodidollari della regioneLom-
bardia con Merril Lynch e Ubs,
le carte acquisite dai finanzieri
servirannoaverificare la regola-
rità di almeno altre 4 operazio-
ni. C’è il bond della Provincia
di Milano del 2002 da 170 mi-
lioni di euro con lead manager
Merril Lynch, e Dexia e advisor

Banca Imi e Cdc Ixis. Sotto os-
servazione c’è anche il bond
del dicembre 2003 da 134 mi-
lioni di euro, stipulato sempre
dalla provincia milanese con
Dexia, Merril Lynch e Deut-
sche Bank. La provincia mene-
ghina, nel dicembre 2005, ha
contratto un prestito obbliga-
zionario fino a 200 milioni per
finanziare opere pubbliche nel
suo territorio ed in quello della
provincia di Monza - Brianza,
con emissione nel triennio
2005 - 2007. La prima tranche
è stata pattuita in 71,8 milioni.
L’operazione è stata sottoscrit-

ta dall’irlandese Depfa Bank,
che è specializzata in contratti
riguardanti il settore pubblico.
Per quanto riguarda il Comune
gli inquirenti concentrano l’at-
tenzione sul prestito da 1,685
miliardi, un bond trentennale
bullet, stipulato con Jp Mor-
gan, Deutsche Bank, Ubs e De-
pfa.
Sempre in tema di derivati ed
inchieste, è di ieri la notizia che
laprocuramilanesestarebbeva-
lutando l’ipotesi di indagare
Banca Italease con l’ipotesi di
reato di abuso di mercati finan-
ziari.Labanca,cheèstto inchie-

staancheaRoma,avrebbeven-
duto derivati tra il 2003 e 2006
senzalanecessariaautorizzazio-
ne di Bankitalia.
Se l’ipotesidi reatodovesseesse-
re confermata, si potrebbe apri-
re, in sede giudiziaria, la strada
del risarcimento nei confronti
dell’Istituto di credito, per tutti
coloro che hanno acquistato
derivati fino al dicembre del
2006. Intanto ieri un ispettore
antiriciclaggiodell’ufficio italia-
no cambi si è recato in procura
ed è rimasto a colloquio per un
paiod’orecon ipmche sioccu-
pano della vicenda.

ASCOLI

Niente usura
per Geronzi
e Libonati

ALITALIA

Lieve calo
del traffico
a settembre

Il ministro Padoa-Schioppa Foto Ansa

I sindacati si oppongono alla cessione
degli stabilimenti Nokia-Siemens di
Cassina de’ Pecchi (Milano) e di
Marcianise (Caserta) alla multinazionale
americana Jabil e chiedono l'intervento di
governo e parlamento. Per questo
ribadiscono la richiesta di modifica della
legge sulle esternalizzazioni e di sanzioni
verso le multinazionali che fanno shopping
di brevetti, progetti e tecnologie tagliando
posti di lavoro ed esternalizzando.

In Italia la lotta ai gas serra entra nelle
famiglie. Poco più di sette italiani su dieci
(72%) si dice infatti pronto a lasciare la sua
società fornitrice di elettricità e gas se non
si attiverà per prodotti meno inquinanti.
Secondo dato al mondo dopo il Brasile.
La media è il 54%, negli Usa, in Olanda e
in Cina la percentuale è ben sotto il 50%. Il
dato emerge da un’indagine condotta su
più di 7500 consumatori in 17 Paesi in
Nord America, Europa e Asia.

Il mercato estero (più 11,7%) spinge
ad agosto il fatturato dell’industria

Derivati, ipotesi di truffa ai danni dello Stato
La Procura di Milano indaga su cinque contratti di Comune, Provincia e Regione Lombardia

■ Sono state archiviate le accu-
se di usura contro Cesare Geron-
zi e Bernardino Libonati, formu-
late nel 2004 da un imprendito-
re edile di Ascoli Piceno. Il Gup
ha accolto la richiesta formulata
dal pm.
L’indagine era partita nel 2004,
quando l’attuale capo del consi-
gliodisorveglianzadiMedioban-
ca era presidente prima di Banca
diRomaesuccessivamentediCa-
pitalia. Le accuse parlavano di
«tassianatocistici»e«usurari»ap-
plicatidall’Istituto dicredito rap-
presentato dai due banchieri,
che avrebbero messo a rischio la
sopravvivenza della piccola im-
presa edile. La Procura ascolana
indagò 68 persone, tra presiden-
ti, direttori generali e di filiali di
ben nove Istituti di credito.
Per lo stesso reato restano aperti
altri procedimenti in diversi tri-
bunali italiani.

■ / Milano

■ A settembre Alitalia ha regi-
strato una riduzione del traffico
sia nel settore passeggeri sia in
quello cargo.
Inparticolare,nel trasportopas-
seggeri,a frontediunincremen-
to della capacità offerta dello
0,4% rispetto a settembre 2006,
si è registrata una riduzione del
trasportato dello 0,7%. Nel tra-
sporto merci l’andamento del
periodoèstato caratterizzatoda
una riduzione nei livelli di tra-
sportato dello 0,7% a fronte di
una riduzione dell’offerto del
7,5%.
Il coefficiente di riempimento
si è conseguentemente attesta-
to al 77,5% con una riduzione
di0,8puntipercentuali rispetto
ai livelli di settembre 2006. Il
numerodeipasseggeri sull’inte-
ra rete, nel mese di settembre, è
statoparia2,25milioni (+2%ri-
spetto a settembre 2006).

I gestori vengono
scelti attraverso
concorso. Finora
accantonati 3 miliardi
e mezzo di euro

■ di Marco Ventimiglia / Milano

I SINDACATI: IL GOVERNO BLOCCHI
LE CESSIONI DI NOKIA-SIEMENS

È stato inaugurato ieri il secondo
stabilimento statunitense della Barilla
La fabbrica si trova ad Avon, nello
stato di New York, e fornirà il nordest
del paese dove si concentra il 50%
delle vendite. La prima fabbrica fu
aperta nel 1998 ad Ames nello Yowa

ENERGIA PULITA, GLI ITALIANI
PRONTI A CAMBIARE GESTORE

■ Il fatturatodell’industria italia-
na ad agosto è cresciuto del 5,5%
rispetto ad agosto 2006 e del
4,2% su luglio 2007. L’Istat preci-
sa che si è registrato un aumento
del 3% sul mercato interno e del-
l’11,7% su quello estero. Nei pri-
mi 8 mesi del 2007 l’incremento
rispetto allo stesso periodo del
2006èdel6,9%,sintesidel+4,8%
sul mercato interno e del +12,3%
su quello estero. Tornando ad
agosto, l’unicacomponentenega-
tiva è quella dell’energia, che se-
gna un calo del 4,2% annuo e del
2,6%rispettoa luglio2007.Incre-
scita invece i beni di consumo
(+2,3%), i beni strumentali
(+16%) e gli intermedi (+6,4%).

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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LA BATTAGLIA Dati Istat o scontrini della

spesa? Dobbiamo credere alle statistiche uffi-

ciali, che per il pane parlano di un aumento

medio annuo del 7,5%, o agli scontrini sven-

tolati ieri a Cernobbio

dal presidente della

Coldiretti, Sergio Ma-

rini, con aumenti che

hannooscillato tra il 50e il 70%
nel giro di un giorno?
L’ultimo scontro di questa au-
tunnale «battaglia del pane» ha
avuto come scenario le rive del
lago di Como, in quel di Cer-
nobbio,dove ieri è iniziato il Fo-
rum internazionale dell’agricol-
tura e dell’alimentazione.
«Gli scontrini della spesa dimo-
stranoche la realtàdi tutti i gior-
ni supera le statistiche del-
l’Istat».AlladenunciaMariniha
fatto seguire i fatti, distribuendo
copia di alcuni scontrini emessi

da un supermercato romano in
cui si evidenzia che il costo al
chilodel«panecasereccio»èau-
mentato da un euro di sabato
29 settembre a 1,79 di lunedì 1˚
ottobre. Per le «rosette» si è pas-
sati invece da1,20 a1,79 euro al
chilo sempre nelle stesse date.
Per Marini, si tratta della dimo-
strazioneche«lasituazioneprez-
zi è ben più grave di come viene
presentata».
«I dati ufficiali su base annua
mostrano un incremento del
prezzo del pane del 7,5% - ha
continuatoMarini -mai fatti se-
gnati dallo scontrino sono ben
diversiedèchiarocheci sonofe-
nomeni poco controllati e poco
controllabili».
«I rincari - ha aggiunto il presi-
dente di Federconsumatori, Ro-
sariio Trefiletti - sono stati nota-

ti dal luglio scorso, e addirittura
esiste una circolare dei panifica-
tori napoletani che evidenziava
aumenti di 30 centesimi già da
marzo.Nonsiriesceacapireper-
ché l’Istat non abbia colto tem-
pestivamente questi fenome-
ni».
Ma una riprova che il pane sia
rincaratooltremisura(Istat)vie-
nepropriodall’indaginepresen-
tata ieri a Cernobbio su come
l’aumento dei prezzi sta cam-
biando le abitudini alimentari
delle famiglie italiane.
Se complessivamente, nei primi
otto mesi del 2007, la spesa ali-
mentare è rimasta invariata, le
quantitàportateacasasisonori-
dotte dell’1,5% e tra gli sposta-
menti più significativi si registra
proprio un calo nei consumi di
pane (-7,4%), accanto a quelli

della pasta di semola (-7,4%),
del latte fresco (-2,6%), vino
(-7,9%) e della carne bovina
(-4,1%).
E per il prossimo futuro l’Ocse
ha già annunciato, per bocca di
Stefan Tangermann, direttore
del Settore commercio e del-
l’agricoltura dell’organizzazio-
ne internazionale, che ci sono
forti ragioni per ritenere che i
prezzi dei prodotti alimentari
primari (come carne, grano e
formaggi) rimarranno in futuro
più alti rispetto agli ultimi anni,
con percentuali di incremente
chevarieranno tra il 20e il50%.

Quanto ai rimedi Federconsu-
matori si è detta favorevole al-
l’avvio di una «task force» per il
controllo dei prezzi composta
da Antitrust, Guardia di finan-
za,Nas-Carabinieri,Agenziadel-
le Dogane e ispettorato centrale
prodotti alimentari. «Bene an-
che - aggiunge l’organizzazione
dei consumatori - l’istituzione
dello “sceriffo antinflazione”
che potrà ricevere denunce dai
cittadini, coinvolgere l’Anti-
trustper lequestionidisuacom-
petenzaed inviare direttamente
richiamiainegozianticheutiliz-
zano listini anomali».

BREVI

Commercio
Il 17 novembre sciopero di otto ore
per il rinnovo del contratto

Il 16 novembre i lavoratori del commercio sciopereranno per
otto ore a sostegno della vertenza contrattuale. Il contratto
che riguarda oltre 1,5 milioni di lavoratori è scaduto a fine di-
cembre 2006. La richiesta di aumento salariale presentata al-
le imprese da Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs è di 78 eu-
ro a regime per il quarto livello.

Trasporto aereo
Protesta di quattro ore in Lombardia
Lunedì sarà difficile volare

Trasporto aereo in sciopero per quattro ore - dalle 10 alle 14
- lunedì 22 ottobre in Lombardia. L’agitazione, che è stata
proclamata da tutte le organizzazioni sindacali, interesserà
gli aeroporti di Linate e Malpensa e i voli programmati potran-
no subire ritardi e/o cancellazioni. Sea invita pertanto i pas-
seggeri a contattare la propria compagnia aerea per ricevere
informazioni sull’operatività del volo. Informazioni saranno a
disposizione sul sito internet www.Sea-aeroportimilano.it.

Sindacato
Miniati lascia, Romano Bellissima
nuovo segretario dei pensionati Uil

Romano Bellissima è il nuovo segretario generale della Uil
Pensionati. Prende il posto di Silvano Miniati, dimissionario,
che ha guidato per circa vent’anni l’organizzazione e che se-
guirà i progetti di solidarietà della Uilp. Bellissima, 68 anni, si-
ciliano, ha una lunga esperienza di sindacalista nella Uil.

Preoccupati per il «futuro occupazionale e industriale»
di Endesa Italia dopo l’Opa di Enel-Acciona sulla spagnola En-
desa, i sindacati hanno chiesto una convocazione urgente da
parte dei vertici della società elettrica ed hanno proclamato lo
stato di agitazione. La lettera, firmata da Filcem-Cgil, Flaei-Cisl
e Uilcelm-Uil, è stata inoltrata per conoscenza anche ad Asm
Brescia, ad Enel, alla tedesca E.On e al ministero per lo Svilup-
po economico.
Inbaseagliaccordiconseguentiall’opa,E.Onrinunciòallapro-
pria offerta su Endesa per ottenere successivamente in cambio
assetdiEndesa Italia, cheècontrollatadalgruppospagnolo e il
cui20%èinmanoadAsmBrescia.Alcentrodei timoridelleor-
ganizzazioni sindacali, la possibilitàdi uno «spezzatino»di En-
desa Italia.
Oltre alla lettera inviata alle società, i sindacati hanno dirama-
touncomunicatoai lavoratoridiEndesa Italia, incui ricordan-
dole iniziativeavviatepersensibilizzare tutti i soggetti istituzio-
nali e industriali coinvolti proprio al fine di evitare lo spezzati-
no della società.
A luglio Enel aveva assunto l’impegno di convocare un incon-
trosindacaledopo laconclusionedell’opaEnel-Accionachefi-
nora non si è svolto.

DIPENDENTI Vodafone di
nuovo in piazza ieri, per nul-
la rassegnati ai progetti del-
la multinazionale che ester-

nalizza le attività di back office,
l’assistenza al cliente, con annessi
914 dipendenti. Tecnicamente si
chiama cessione di ramo d’azien-
da, solo che con il «ramo» si cede
il 10% dei lavoratori del gruppo,
il 20% del call center. Il piano è
fortemente osteggiato dai sinda-
cati che dopo lo sciopero del 5 ot-
tobre ieri si sono dati appunta-
mento a Roma dove sono arriva-
te delegazioni da numerose città.
Laprotestapoggiasulleovviepre-
occupazioni degli interessati che
non solo non comprendono co-
memaiun’aziendainottimasalu-
te quale è il colosso delle teleco-
municazioni cedaun settorecon-
siderato un fiore all’occhiello, ma
avvertono forte il timore che pas-
sando di mano, da Vodafone a
Comdata, dovranno dire addio a
garanzie salariali e alla stessa cer-
tezza dl posto di lavoro. Se non
nell’immediato, da qui a qualche
anno.

I toni sono duri, «Vodafone ven-
de 914 lavoratori grazie alla legge
30. Vergogna», è stato scritto sul-
lo striscione che apriva il corteo
romano. Hanno sfilato in centi-
naia fino alla sede del ministero
dello Sviluppo, c’erano Cgil, Cisl,
Uil e i Cobas. «Chiediamo il bloc-
co della cessione - ha detto Anto-
nellaPittino,dellaFistel-Cisl -poi-
ché non c’è motivo economico
che tenga. manifestiamo perché
il governo si mobiliti per arginare
le lacune della legge 30». «Secon-
do noi è possibile bloccare le ope-
razioni di esternalizzazione - ag-
giunge Federico Sciarpelletti dele-
gato Slc-Cgil - la legge 30 ha allar-
gato le maglie della possibilità di
cessione dei rami d'azienda. Noi
chiediamo che questa legge non
sia solo migliorata, ma addirittu-
ra sostituita». E per questo oggi i
lavoratori Vodafone saranno al
corteo contro la precarietà.
Timori infondati, secondol’azien-
da, che con una nota fa sapere
che «la cessione di ramo d’azien-
da a Comdata riguarda i soli pro-
cessi amministrativi di supporto
allagestionedeiclientie l’areadel-
la gestione del credito non mette
a rischio alcun posto di lavoro».
L’azienda ha convocato per oggi
a Milano i sindacati. E fa sapere
che «non intende in alcun modo
modificare le condizioni contrat-
tuali dei lavoratori che manter-
rannoilcontrattodelle telecomu-
nicazioni, i trattamenti economi-
cienormativie le lorosedidi lavo-
ro».
 r.ec.

■ / Milano

■ di Toni Fontana

Foto di Ciro Fusco/Ansa

ENDESA ITALIA
Stato di agitazione contro il rischio spezzatino

Per il «casereccio»
balzo da 1 euro a 1,79
L’aumento dei prezzi
sta modificando
le abitudini alimentari

Telecom verso la cessione, Pirelli corre in Borsa
Atteso per martedì il passaggio a Telco. Alla Bicocca si pensa al dividendo straordinario

DIVIDENDI L’attesa della

decisione dell’Autorità brasi-

liana per le tlc che dovreb-

be dare il via libera alla ces-

sione di Olimpia a Telco fa

bene a Pirelli. In vista del

perfezionamento dell’opera-
zione, ieri i titoli della Bicocca
sonosalitidell’1,96%a0,86eu-
ro dopo aver toccato un massi-
modi sedutaa0,87euro.Atrai-
nare le azioni del gruppo che
facapoaMarcoTronchettiPro-
vera è il ritorno dell’ipotesi
che, col perfezionamento del-
la cessione di Olimpia, Pirelli
restituisca ai soci, sotto forma
di dividendi, una parte cospi-
cua dell’incasso, pari a 3,3 mi-
liardi di euro. Il passaggio del
controllo di Telecom a Telco è
atteso per la settimana prossi-

ma.AstrettogiropoiPirellido-
vrà comunicare al mercato co-
sa intende fare con i 3,3 miliar-
di incassati e il cda del 9 no-
vembresuicontipotrebbeesse-
re per i consiglieri della Bicoc-
ca l’occasione per valutare la
possibilità di distribuire un ex-
tradividendo.
«La distribuzione della liquidi-
tà sotto forma di dividendi sa-
ràdiscussadalCdanell’interes-
se di tutti gli azionisti» aveva
detto a settembre il presidente
di Pirelli, Marco Tronchetti
Provera in occasione della pre-
sentazione dei risultati seme-
strali.Enonesistenessunanuo-
va dichiarazione che lasci pen-
sare che le priorità siano cam-
biate:«L’incassodiOlimpiaser-
virà inprimabattutaadazzera-
re il debito (quello corporate,
1,15 miliardi a fine giugno
scorso, ndr). In seconda battu-
ta i pneumatici (Pirelli Tyre)
che sono un business interes-
sante e siamo pronti a discute-

re il riacquistoconlebanchese
saràconveniente»,avevadetto
Marco Tronchetti Provera.
Dunque, dalla riunione del 23
ottobre dell’Anatel tutti si
aspettano un via libera condi-
zionato all’operazione. Secon-
do indiscrezioni di stampa
l’Authority per le tlc potrebbe
imporreaTelefonicaunadisce-
sa nel capitale di Telco sotto il
20%, la soglia del controllo se-
condo la normativa brasiliana.
Secondo altre voci invece gli
spagnoli potrebbero dover ri-
nunciareall’acquisizionediTe-
lemig da parte di Vivo (altro
puntoall’ordinedelgiornonel-
la stessa riunione di martedì
prossimo). L’attenzione è dun-
que puntata su Brasilia ma, nel
lunedì di vigilia, i soci italiani
di Telco, Mediobanca,Genera-
li, Intesa Sanpaolo e Sintonia,
potrebbero fare il punto della
situazione in vista del closing
imminente. È cominciato in-
fatti il conto alla rovescia che

porterà innanzitutto alla sosti-
tuzione dei rappresentanti Pi-
relli nel consiglio di ammini-
strazione di Telecom (dove so-
no rimasti ClaudioDe Conto e
AlessandroPuriNegri)esucces-
sivamente a un riassetto dei
vertici.Ed a quel punto si po-
trà,nonultimo,stringeresul te-
ma della separazione della Re-
te su cui premono per chiude-
re sia il Governo che l’Autori-
thy per le telecomunicazioni:
«Entro qualche mese, comun-
que rapidamente, - è tornato a
ripeteredaCapri ilministroPa-
oloGentiloni -perchéèunadi-
scussionecheormaistaandan-
do avanti da 15 mesi».
Telecom, infine, ha presentato
ricorsoal tar delLazio per chie-
dere l’annullamento del prov-
vedimento con cui l’antitrust
le ha inflitto una multa di 20
milioni per abuso di posizione
dominante nei mercati all’in-
grossodei servizidi terminazio-
ne fisso-mobile.

I sindacati chiedono
di bloccare la
vendita, l’azienda
garantisce contratti
e posti di lavoro

ECONOMIA & LAVORO

Ilprogrammaèfittissimo,unve-
roeproprio«inclusivetour»sen-
zasoste.Roma(Quirinale,palaz-
zo Chigi, Farnesina) e Milano
(Comune, Provincia e Regione)
hanno messo a punto un inten-
so calendario di incontri per i
sei ispettoridelBie (BureauInter-
national des Expositions) attesi
in Italia dal 21 al 26 ottobre. A
Roma vedranno il presidente
Napolitano, il premier Prodi, i
ministriD’AlemaeRutelli, aMi-
lano il sindaco Letizia Moratti
ed gli esponenti delle istituzio-
ni, e saranno ospiti di Berlusco-
ni. Tutti - ha assicurato ieri a Ro-
ma il sottosegretario agli Esteri

Vittorio Craxi - cercheranno di
sostenerelacandidaturadiMila-
no per la grande expo universa-
ledel2015.Lavisitadelladelega-
zione Bie (l’organismo ha sede a
Parigi e sono rappresentati 106
paesi del pianeta) rappresenta
un esame a 360 gradi per l’Italia
che, in fattodiaffidabilità, capa-
cità organizzative, garanzie di
successodell’iniziativa,devebat-
tere ipunti laTurchiachecandi-
dalacittàdiSmirne.Lavisitade-
gli ispettori Bie è decisiva per il
successo della candidatura. Nei
quattro giorni che trascorreran-
no tra Roma e Milano i sei dele-
gati stileranno una vera e pro-
pria pagella sull’Italia, poi an-
dranno in Turchia faranno al-

trettanto a Smirne. Alla fine di
marzo il segretariato del Bie an-
nuncerà la decisione finale a Pa-
rigi.
Lacandidaturadi Milanoè stata
presentata ufficialmente da Ro-
mano Prodi alla fine del 2006 e
daallora-comehaspiegatoCra-
xi -attivamentesostenutaintut-

te le sedi internazionali.L’amba-
sciatoreClaudioMorenohavisi-
tato 59 paesi in 5 zone geografi-
che del pianeta accompagnan-
do delegazioni a volte della Far-
nesina, a volte milanesi. Una
trentina i viaggi a Parigi per sag-
giare il terreno e contare i voti.
InquantoalleprevisioniallaFar-
nesinanonsisbilanciano.Preva-
le un certo ottimismo, anche se
«nel segreto dell’urna» qualche
delegatopotrebberompereipat-
ti e votare per la Turchia. Come
ha spiegato recentemente il sin-
daco Aziz Kocaoglu, Smirne
«non intende lasciarsi sfuggire
una grande occasione per lo svi-
luppodi tutto ilpaese».Manep-
pureMilanoe l’Italia intendono

perdere il treno dell’expo 2015.
La Farnesina ha mobilitato 100
ambasciate e sedi consolari.
Qualchedatoaiutaacapire l’im-
portanza della manifestazione.
Milano ha scelto lo slogan
“Nutrire il pianeta, energia per
la vita”. All’esposizione potreb-
beroessererappresentati160pa-
esi del pianeta, sono previsti
30-40milionidivisitatori, il traf-
ficosui treaeroportimilanesipo-
trebbeaumentareda36a45mi-
lionidipasseggeri.Lamanifesta-
zione potrebbe occupare
70-80milaaddetti. Per realizzare
le strutture (nell’area Rho-Pero
di Milano) e per gli allestimenti
sono previsti investimenti per 1
miliardo e 498 milioni di euro.

Expo 2015, esame finale per la candidatura di Milano
Dal 21 al 26 in visita a Roma e nel capoluogo lombardo gli ispettori Bie. A fine marzo l’annuncio. In corsa la turca Smirne

Pane alle stelle
in un giorno
aumenti del 79%
La denuncia della Coldiretti che mostra
gli scontrini di un supermercato romano

Vodafone, oggi
incontro decisivo
Manifestazione dei dipendenti contro
la cessione. La vertenza resta aperta

Governo e Authority
per le telecomunicazioni
premono
per una rapida
separazione della rete

■ / Roma

La sede Telecom di Milano Foto Ap

Cauto ottimismo
alla Farnesina
Tour diplomatico
in 59 paesi
a caccia di voti

■ di Marco Tedeschi / Milano
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 26721 13,80 13,66 -2,01 -6,40 282 12,09 16,98 0,5400 2938,92
Acegas-Aps 14965 7,73 7,75 0,23 -9,83 10 7,30 9,58 0,3000 424,93
Acotel 164544 84,98 84,12 -2,08 357,74 17 18,56 100,18 0,4000 354,37
Acq. Potab. 11838 6,11 6,08 -1,51 91,06 75 3,20 6,92 0,1000 154,40
Acsm 4461 2,30 2,30 -0,13 -7,36 52 2,15 2,69 0,0350 107,99
Actelios 14687 7,59 7,52 -1,49 -11,89 35 7,14 9,45 0,1000 513,35
Aedes 8833 4,56 4,49 -3,03 -26,64 171 4,50 7,06 0,2500 464,27
Aeffe 7228 3,73 3,66 -2,09 - 60 3,36 3,94 - 400,78
Aem 5596 2,89 2,88 0,98 13,24 13949 2,31 2,96 0,0700 5202,14
Aem To 5263 2,72 2,71 0,26 9,51 210 2,32 2,86 0,0600 1985,83
Aem To w08 1663 0,86 0,86 0,30 11,29 66 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34262 17,70 17,76 0,85 -9,55 1 17,66 20,83 0,0630 159,87
Aicon 8279 4,28 4,26 1,09 - 308 3,26 4,76 - 466,08
Alerion 1340 0,69 0,69 0,75 45,38 475 0,47 0,82 0,0050 277,00
Alitalia 1674 0,86 0,86 0,31 -20,05 5058 0,75 1,13 0,0413 1198,52
Alleanza 17736 9,16 9,15 -0,16 -9,87 3960 9,01 10,74 0,5000 7754,91
Amplifon 11075 5,72 5,71 1,06 -11,76 379 5,37 7,22 0,0350 1134,79
Anima 5551 2,87 2,86 -0,17 -23,10 58 2,80 4,15 0,1520 301,04
Ansaldo Sts 19276 9,96 9,79 -1,55 10,62 180 8,79 10,71 - 995,50
Arena 309 0,16 0,16 1,27 -7,21 3228 0,15 0,23 0,0413 116,98
Ascopiave 3758 1,94 1,92 -0,83 -12,05 105 1,71 2,21 0,0850 452,90
Asm 9168 4,74 4,72 0,30 13,60 522 3,72 5,10 0,1550 3666,34
Astaldi 12336 6,37 6,33 -0,42 12,48 67 5,26 7,71 0,0850 627,07
Atlantia 50595 26,13 26,34 2,29 19,15 3553 21,76 26,13 0,3575 14938,82
Auto To-Mi 32926 17,00 16,83 -1,43 -2,75 194 15,55 19,99 0,2000 1496,44
Autogrill 26614 13,74 13,67 0,14 -2,05 863 13,29 16,68 0,4000 3496,73
Azimut H. 22252 11,49 11,36 -1,96 10,53 290 9,78 13,44 0,2000 1668,38

B
B. Bilbao Viz. 33275 17,18 17,18 0,17 -7,53 2 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12837 6,63 6,63 - 54,31 761 4,25 6,64 0,1000 5494,34
B. Carige 6173 3,19 3,14 -2,64 -12,85 2914 3,19 4,01 0,0750 3872,28
B. Carige risp 6576 3,40 3,35 -2,07 -17,23 7 3,33 4,20 0,0950 595,48
B. Desio 14952 7,72 7,72 0,19 -9,38 108 7,52 9,60 0,1432 903,47
B. Desio r nc 15091 7,79 7,78 -0,58 10,61 1 7,05 8,88 0,1725 102,90
B. Finnat 1845 0,95 0,95 -1,02 -6,77 320 0,88 1,12 0,0130 345,75
B. Generali 16787 8,67 8,63 -0,56 -10,20 115 8,66 11,87 - 965,09
B. Ifis 17316 8,94 9,03 0,58 -11,51 55 8,93 11,00 0,2400 259,92
B. Intermobiliare 14551 7,51 7,53 -0,19 -10,09 7 7,21 8,65 0,2500 1169,48
B. Italease 25386 13,11 12,95 -4,12 -71,07 1860 12,37 57,24 0,7800 1200,00
B. Popolare 31735 16,39 16,39 1,55 -25,23 4780 15,70 24,66 - 10497,47
B. Profilo 4080 2,11 2,15 1,94 -13,04 59 2,01 2,77 0,1470 267,52
B. Santander 27594 14,25 14,20 -0,02 -1,21 6 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36383 18,79 18,91 0,60 -0,97 3 18,00 22,08 0,5200 124,01
B.P. Etruria e L. 24858 12,84 12,80 -0,43 -17,88 85 12,08 16,94 0,3000 692,42
B.P. Intra 21822 11,27 11,26 -0,07 -19,17 7 10,82 14,49 0,2000 634,40
B.P. Milano 20420 10,55 10,56 - -21,32 1935 9,86 13,89 0,3500 4376,95
B.P. Spoleto 20118 10,39 10,39 1,86 -15,47 0 10,18 12,29 0,4100 227,32
BasicNet 4548 2,35 2,22 -1,95 151,55 6064 0,93 2,35 0,0930 143,27
Bastogi 533 0,28 0,27 -0,47 2,88 560 0,23 0,33 - 186,22
BB Biotech 116815 60,33 59,98 -0,93 4,32 4 54,24 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 6028 3,11 3,10 -1,59 -32,76 2 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1652 0,85 0,85 1,90 -52,98 634 0,79 2,84 - -
Beghelli 2531 1,31 1,30 2,93 143,43 4032 0,54 1,92 0,0150 261,40
Benetton 23332 12,05 11,96 -0,78 -18,23 213 10,81 14,79 0,3700 2201,24
Beni Stabili 1702 0,88 0,87 -0,42 -29,06 2190 0,84 1,42 0,0240 1683,93
Bialetti 4089 2,11 2,11 -0,80 - 0 2,11 2,64 - 158,40
Biesse 42985 22,20 22,00 -1,12 42,62 39 15,37 24,55 0,3600 608,13
Boero 46451 23,99 23,99 - 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 10084 5,21 5,13 -0,83 28,56 73 3,97 5,74 0,1000 134,57
Bon. Ferraresi 77490 40,02 39,83 -0,47 5,15 3 35,94 43,79 0,0800 225,11
Brembo 18340 9,47 9,44 0,34 -1,65 132 9,05 12,21 0,2400 632,58
Brioschi 919 0,47 0,48 0,19 2,57 873 0,43 0,65 0,0038 342,59
Bulgari 21781 11,25 11,15 -1,27 3,52 1162 9,90 11,92 0,2900 3374,09
Buongiorno Spa 4591 2,37 2,33 -5,02 -39,82 723 2,37 4,01 - 213,95
Buzzi Unicem 36568 18,89 18,65 -2,33 -12,32 570 18,01 26,26 0,4000 3115,43
Buzzi Unicem r nc 24602 12,71 12,51 -2,46 -13,31 69 12,28 18,91 0,4240 517,29

C
C. Artigiano 7782 4,02 4,00 0,53 7,95 51 3,56 4,73 0,1635 572,29
C. Bergam. 65175 33,66 33,32 -1,48 10,40 0 30,49 41,02 1,0500 2077,73
C. Valtellinese 18921 9,77 9,73 -0,67 -7,61 200 9,60 11,98 0,4000 1569,27
Cad It 22873 11,81 11,71 -2,11 28,32 3 9,13 13,32 0,2900 106,08
Cairo Comm. 78264 40,42 40,25 -0,57 -7,38 14 35,44 50,56 2,5000 316,66
Caltagirone 13891 7,17 7,21 1,09 -9,15 61 7,14 9,64 0,0800 861,74
Caltagirone Ed. 9188 4,75 4,74 -0,42 -25,11 127 4,75 6,60 0,1000 593,13
Cam-Fin. 3292 1,70 1,70 0,24 18,06 2728 1,44 1,92 0,0300 625,08
Campari 14253 7,36 7,34 -0,64 -2,72 381 7,10 8,40 0,1000 2137,63
Cape Live 1685 0,87 0,87 -3,22 - 107 0,83 1,03 - 44,22
Carraro 16700 8,63 8,78 4,23 103,76 410 4,13 9,45 0,1250 362,25
Cattolica Ass. 85196 44,00 43,83 -0,48 -2,46 103 41,03 48,07 1,5500 2266,54
Cdc 8380 4,33 4,30 -1,71 -34,74 7 4,02 6,81 0,5600 53,08
Cell Therap 5038 2,60 2,59 -1,03 -52,59 335 2,21 5,54 - -
Cembre 13629 7,04 7,05 0,74 12,28 34 6,27 10,33 0,2200 119,66
Cementir 14466 7,47 7,39 -2,63 8,34 194 6,78 11,46 0,1000 1188,79
Cent. Latte To 8372 4,32 4,34 -0,96 -2,17 1 4,32 4,92 0,0500 43,24
Chl 1548 0,80 0,80 0,56 -5,74 329 0,78 1,20 - 105,60
Ciccolella 7501 3,87 3,89 0,31 60,08 70 2,42 7,89 0,0516 46,49
Cir 5280 2,73 2,72 0,11 6,90 1183 2,44 3,21 0,0500 2156,64
Class 3460 1,79 1,78 -1,71 37,65 139 1,30 2,55 0,0100 183,31
Cobra 15461 7,99 8,00 -0,21 5,07 22 6,82 9,85 - 167,69
Cofide 2353 1,22 1,22 0,66 9,46 201 1,09 1,41 0,0150 873,84
Cr Valtel w08 3356 1,73 1,71 -1,84 - 29 1,73 2,37 - -
Cr Valtel w09 3706 1,91 1,89 -1,05 - 28 1,91 2,62 - -
Credem 17889 9,24 9,25 1,55 -15,30 784 8,73 12,38 0,3500 2605,29
Cremonini 4138 2,14 2,14 0,05 -11,69 53 2,07 2,83 0,0800 303,07
Crespi 2151 1,11 1,10 -1,08 22,33 80 0,91 1,41 0,0350 66,66
Csp 4800 2,48 2,46 -1,87 77,71 23 1,33 2,90 0,0500 82,45

D
D'Amico 6529 3,37 3,31 -2,16 - 187 3,15 4,10 - 505,63
Dada 36261 18,73 18,60 -0,63 13,69 7 16,38 24,11 - 301,45
Danieli 49162 25,39 25,44 1,15 63,40 246 13,24 26,91 0,0800 1037,93
Danieli r nc 36303 18,75 18,79 1,08 93,31 431 8,45 19,03 0,1007 757,93
Data Service 11993 6,19 6,15 -2,19 82,31 19 3,34 7,79 0,5200 62,06
Datalogic 12171 6,29 6,29 0,40 -6,75 36 6,04 6,94 0,0600 400,63
De' Longhi 8882 4,59 4,56 -0,61 4,18 67 4,16 5,32 0,0600 685,76
Dea Capital 4628 2,39 2,38 -2,26 -15,87 282 2,39 3,58 - 732,70
Diasorin 26978 13,93 13,91 -1,79 - 70 10,94 14,13 - 766,32
Digital Bros 10359 5,35 5,35 0,49 35,00 40 3,96 7,29 0,0800 75,49
Digital M. Techn. 101828 52,59 52,55 -0,06 -1,85 62 42,84 76,50 - 594,52
Dmail Gr. 21657 11,19 11,33 1,00 8,32 23 9,49 13,68 0,1020 85,57
Ducati 3348 1,73 1,74 0,75 89,09 1688 0,85 2,20 - 567,87

E
Ed. Espresso 6796 3,51 3,49 0,14 -15,75 716 3,42 4,25 0,1600 1524,91
Edison 4663 2,41 2,39 - 16,05 3477 2,03 2,54 0,0480 11274,86
Edison r 4215 2,18 2,18 1,44 -4,10 126 1,92 2,55 0,0780 240,76

Edison w07 2744 1,42 1,46 4,65 7,19 130 1,13 1,57 - -
Eems 9581 4,95 4,89 -1,43 -14,95 142 4,31 6,48 - 210,30
El.En 61128 31,57 31,60 -0,75 13,81 33 27,72 35,94 0,3000 152,31
Elica 6953 3,59 3,56 -0,28 -36,06 53 3,09 6,63 0,0400 227,39
Emak 10928 5,64 5,57 -2,89 16,59 89 4,84 6,92 0,1750 156,08
Enel 15595 8,05 8,06 -0,47 2,32 29704 7,20 8,54 0,4900 49795,79
Enertad 7449 3,85 3,85 0,16 6,57 119 3,48 4,89 0,0207 364,99
Engineering I.I. 66240 34,21 34,31 0,79 0,85 0 33,79 38,89 0,4800 427,63
Eni 50556 26,11 25,93 -0,42 1,56 20818 22,94 28,53 1,2500 104579,92
Enia 22335 11,54 11,56 0,07 - 95 10,07 11,74 - 1240,01
Erg 28312 14,62 14,35 -3,04 -16,61 2238 14,62 21,43 0,4000 2197,98
Ergo Previdenza 7803 4,03 4,05 1,91 -20,06 40 3,91 6,29 0,1740 362,70
Esprinet 24039 12,41 12,35 0,31 -12,93 164 11,57 16,62 0,1400 650,60
Eurofly 5805 3,00 2,99 1,01 -36,55 85 2,65 4,72 - 40,04
Eurotech 14278 7,37 7,36 -1,08 -19,53 94 7,01 9,36 - 258,12
Eutelia 9352 4,83 4,82 -0,72 -20,18 9 4,37 6,64 - 315,97
Everel Group 1097 0,57 0,56 0,34 -5,43 163 0,50 0,78 0,0516 55,29
Exprivia 4790 2,47 2,39 -0,29 181,78 3528 0,88 3,46 - 83,94

F
FastWeb 77838 40,20 39,95 -3,17 -8,76 864 36,22 48,45 3,7700 3196,23
Fiat 44282 22,87 22,85 1,11 55,65 48820 14,44 23,77 0,1550 24979,70
Fiat priv 37016 19,12 19,06 0,55 55,47 215 12,11 20,80 0,3100 1974,64
Fiat r nc 36896 19,05 18,95 0,28 35,90 521 13,89 21,26 0,9300 1522,74
Fidia 23098 11,93 11,68 -3,53 116,34 186 5,44 19,46 0,1400 56,07
Fiera Milano 11927 6,16 6,14 -1,01 -30,62 36 6,05 9,95 0,3000 208,77
Fil. Pollone 1946 1,00 0,99 0,19 10,06 141 0,91 1,48 0,0500 10,70
Finarte C.Aste 1238 0,64 0,62 -3,71 3,38 309 0,55 0,86 0,0362 32,02
Finmeccanica 39674 20,49 20,47 -0,20 -1,44 1413 19,23 23,76 0,3500 8710,34
FMR Art'é 19998 10,33 10,32 -0,03 30,77 0 7,90 11,70 0,4000 36,97
Fondiaria-Sai 62367 32,21 32,05 -0,80 -11,75 418 31,55 39,98 1,0000 4033,44
Fondiaria-Sai r nc 44282 22,87 22,92 -0,22 -16,23 49 22,07 31,05 1,0520 990,51
Fondiaria-Sai w08 14510 7,49 7,47 -0,66 -11,12 3 7,19 9,22 - -
FullSix 13049 6,74 6,67 -1,48 -17,66 5 6,74 9,93 - 75,36

G
Gabetti Prop. S. 5545 2,86 2,84 -2,64 -25,57 69 2,24 4,13 0,0700 142,84
Gasplus 14874 7,68 7,73 -0,27 -16,92 31 6,93 9,25 0,0950 344,95
Gefran 10435 5,39 5,42 -0,04 10,43 5 4,84 5,72 0,2500 77,60
Gemina 5145 2,66 2,66 2,23 -20,80 2003 2,33 3,62 0,1000 968,42
Gemina r nc 4556 2,35 2,35 -1,96 -21,57 0 2,15 3,25 0,1200 8,85
Generali 59482 30,72 30,81 0,36 0,36 5429 27,54 32,06 0,7500 43213,70
Geox 30086 15,54 15,37 -2,00 30,57 196 11,85 15,63 0,1500 4021,92
Gewiss 10251 5,29 5,28 -0,88 -9,58 13 5,29 6,87 0,1000 635,28
Grandi Viaggi 4099 2,12 2,11 -1,08 -23,41 42 2,09 3,02 0,0200 95,27
Granitifiandre 18702 9,66 9,70 -0,38 16,85 27 8,16 10,09 0,1200 356,06
Gruppo Coin 11895 6,14 6,12 -1,91 41,54 407 4,34 6,84 - 811,73
Guala Closures 9819 5,07 5,06 -0,45 8,10 26 4,67 6,03 0,0880 342,92

H
Hera 5751 2,97 2,97 0,24 -10,33 1458 2,76 3,46 0,0800 3019,75

I
I. Lombarda 329 0,17 0,17 -0,29 -21,39 3797 0,17 0,24 - 697,09
I.Net 98459 50,85 50,87 -0,29 12,80 1 45,08 54,90 2,0000 208,49
Ifi priv 56597 29,23 29,30 1,56 25,83 218 22,86 31,38 0,6300 2244,91
Ifil 15583 8,05 8,00 0,14 26,70 1465 6,21 8,50 0,1000 8358,76
Ifil r nc 14656 7,57 7,54 -0,23 30,91 61 5,72 7,91 0,1207 282,95
Ima 30512 15,76 15,74 0,01 39,62 38 11,14 17,34 0,6500 568,86
Imm. Grande Dis. 5363 2,77 2,73 -1,01 -26,17 383 2,74 4,36 0,0350 856,62
Immsi 3512 1,81 1,81 -0,22 -14,47 670 1,74 2,54 0,0300 622,56
Impregilo 10419 5,38 5,31 0,17 28,15 2780 4,14 6,98 0,0300 2160,34
Impregilo r nc 19363 10,00 10,00 - 57,04 0 5,85 12,63 0,0404 16,15
Indesit Comp. 23785 12,28 12,22 -1,97 -1,31 565 12,15 18,46 0,3850 1395,30
Indesit r nc 28850 14,90 14,90 -0,60 15,78 0 12,52 25,95 0,4030 7,62
Intek 1648 0,85 0,86 0,26 6,28 380 0,78 1,00 0,0190 296,03
Intek r nc 2087 1,08 1,08 2,67 - 486 1,01 1,27 0,2172 16,36
Interpump 14594 7,54 7,47 -0,40 9,63 119 6,74 8,85 0,1800 602,36
Intesa Sanp. r nc 9749 5,04 5,07 1,00 -10,65 3007 4,82 6,03 0,3910 4695,09
Intesa Sanpaolo 10357 5,35 5,39 0,94 -8,23 129305 5,21 6,24 0,3800 63382,08
Invest e Svil w09 107 0,06 0,06 -1,25 - 2 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 444 0,23 0,23 0,18 -2,67 321 0,20 0,34 0,0361 55,61
Ipi Spa 8874 4,58 4,56 -1,08 -42,41 3 4,58 8,09 0,5000 186,91
Irce 5557 2,87 2,92 2,39 -1,78 11 2,71 3,98 0,0200 80,73
Isagro 12208 6,30 6,30 -0,57 -17,27 12 5,98 8,63 0,3000 110,65
It Holding 3390 1,75 1,74 2,84 12,53 1062 1,42 2,20 0,0258 430,53
It Way 15692 8,10 8,06 -0,06 11,76 6 6,93 8,55 0,1000 35,80
Italcementi 31265 16,15 16,00 -0,78 -25,56 811 15,37 24,64 0,3600 2859,92
Italcementi r nc 22079 11,40 11,33 -0,73 -15,14 371 10,76 15,79 0,3900 1202,23
Italmobiliare 163305 84,34 84,01 -0,24 4,46 13 79,22 106,64 1,4500 1870,88
Italmobiliare r nc 108296 55,93 55,74 2,03 -14,01 61 55,68 83,15 1,5280 914,07

J
Jolly H. 47884 24,73 24,60 -0,93 -0,24 2 23,63 26,40 0,0500 494,60
Juventus FC 2459 1,27 1,27 -0,16 -18,10 164 1,27 1,77 0,0120 255,97

K
Kaitech 852 0,44 0,44 -0,23 9,72 102 0,39 0,51 - 39,33
Kme Group 3869 2,00 1,98 -0,55 14,51 200 1,59 2,28 0,0230 462,00
Kme Group rsp 3799 1,96 1,97 0,36 25,22 23 1,47 2,32 0,1086 37,42
KME Group w09 651 0,34 0,34 -0,89 -16,21 48 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3867 2,00 1,97 -2,38 -15,95 19 1,99 2,59 0,0400 61,91
Landi Renzo 6322 3,27 3,31 2,19 - 168 2,95 4,30 - 367,31
Lavorwash 4031 2,08 2,06 -1,81 1,91 36 2,00 3,35 0,0200 27,76
Lazio 697 0,36 0,36 - -11,55 25 0,35 0,42 - 24,39
Linificio 5617 2,90 2,90 -0,34 -7,11 45 2,75 3,32 0,0300 80,21
Lottomatica 48058 24,82 24,61 -0,61 -21,65 2305 24,48 33,78 0,7900 3764,92
Luxottica 47729 24,65 24,47 -1,29 5,03 1415 22,98 28,90 0,4200 11396,07

M
Maffei 6359 3,28 3,27 - 27,04 30 2,51 3,49 0,0510 98,52
Management e C 1529 0,79 0,79 1,28 -14,52 182 0,77 0,95 - 430,67
Marazzi Group 17231 8,90 8,82 -1,67 -7,27 185 8,22 11,89 0,2300 909,76
Marcolin 5056 2,61 2,65 -0,82 26,75 41 2,06 3,30 0,0290 162,25
Mariella Burani 44573 23,02 23,00 -0,99 13,79 142 19,74 26,92 0,1800 688,48
Marr 15064 7,78 7,75 -0,63 7,76 40 7,04 8,58 0,3600 517,57

Mediacontech 19694 10,17 10,22 0,26 39,81 3 7,09 11,06 0,6000 94,41
Mediaset 13610 7,03 7,07 1,00 -23,02 7670 7,01 9,50 0,4300 8302,85
Mediobanca 29352 15,16 15,17 0,34 -16,10 1837 14,76 18,36 0,5800 12416,71
Mediolanum 9844 5,08 5,04 -1,50 -18,24 2769 4,92 6,77 0,1150 3708,66
Mediterr. Acque 9724 5,02 5,05 0,26 31,60 45 3,82 6,54 0,0400 385,11
Meliorbanca 7315 3,78 3,80 0,29 -0,58 87 3,23 4,88 0,1300 477,02
Mid Ind Cap w10 1756 0,91 0,91 -6,01 - 5 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 45502 23,50 23,50 -0,42 - 3 23,13 25,26 - 89,31
Milano Ass 10919 5,64 5,60 -0,51 -9,03 649 5,30 7,36 0,3000 2550,92
Milano Ass r nc 11182 5,78 5,75 0,12 -5,70 34 5,62 7,33 0,3200 177,52
Mirato 16418 8,48 8,44 0,49 -3,49 10 7,73 9,43 0,3000 145,84

Mittel 11087 5,73 5,73 -0,10 0,54 7 4,96 6,93 0,2400 377,92
Mondadori 13107 6,77 6,75 0,25 -14,89 575 6,56 8,65 0,3500 1756,08
Mondo TV 30700 15,86 15,80 -0,28 -27,96 2 15,74 23,08 0,3500 69,83
Monrif 1825 0,94 0,94 -0,79 -27,29 14 0,92 1,30 0,0240 141,34
Monte Paschi Si 8427 4,35 4,36 0,34 -11,87 3816 4,29 5,25 0,1700 10680,40
Montefibre 1374 0,71 0,70 -0,04 38,47 1409 0,46 1,02 0,0300 92,23
Montefibre r nc 1249 0,65 0,64 -0,90 32,72 259 0,48 0,94 0,0500 16,78
MutuiOnline 10262 5,30 5,37 6,19 - 68 4,77 6,33 - 209,41

N
Nav. Montanari 6723 3,47 3,44 -1,66 -8,73 114 3,25 4,41 0,1050 426,56
Negri Bossi 1719 0,89 0,88 -0,72 -19,07 9 0,85 1,13 0,0400 39,12
Negri Bossi w10 722 0,37 0,37 -2,99 -44,52 3 0,32 0,70 - -
Nice 10369 5,36 5,35 2,89 -18,32 341 5,15 6,77 0,0730 621,18

O
Olidata 2672 1,38 1,36 1,80 53,16 2576 0,90 3,31 0,0440 46,92
Omnia Network 6308 3,26 3,22 0,53 - 255 3,06 5,35 - 84,49

P
Panariagroup I.C. 11637 6,01 5,98 -0,07 -3,96 9 5,64 7,59 0,1900 272,59
Parmalat 5119 2,64 2,62 -1,94 -21,94 5819 2,39 3,45 0,0250 4367,88
Parmalat w15 3218 1,66 1,64 -1,97 -30,40 70 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 36927 19,07 19,20 -0,40 32,73 111 14,37 23,48 0,3000 526,36
Piaggio 6070 3,13 3,13 1,33 -0,10 961 2,75 3,92 0,0300 1241,59
Pininfarina 25334 13,08 13,01 -0,67 -47,73 32 12,72 26,85 0,3400 121,90
Pirelli & C r nc 1619 0,84 0,84 0,78 16,28 584 0,72 0,85 0,0364 112,72
Pirelli & C R.E. 67673 34,95 34,48 -1,15 -33,53 164 33,85 60,28 2,0600 1488,77
Pirelli & C. 1675 0,87 0,87 1,91 13,95 40921 0,75 0,93 0,0210 4528,24
Poligr. Ed. 2428 1,25 1,25 -0,40 -13,58 10 1,25 1,72 0,0260 165,53
Poligrafica S.F. 44437 22,95 22,91 -0,82 -18,33 1 22,87 30,10 0,3615 27,40
Poltrona Frau 5108 2,64 2,63 0,38 -11,33 135 2,57 3,17 0,0150 369,32
Polynt 6297 3,25 3,25 -0,82 26,59 337 2,19 3,55 0,0900 335,61
Premafin 4099 2,12 2,12 0,05 -15,42 238 2,03 2,74 0,0150 868,69
Premuda 3284 1,70 1,70 1,92 7,21 748 1,44 1,71 0,0600 238,73
Prima Ind. 66530 34,36 33,98 -2,52 52,85 12 22,30 42,57 0,6500 158,06
Prysmian 37788 19,52 19,37 -3,05 - 1024 15,69 21,11 - 3512,88

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1196 0,62 0,60 -3,08 8,86 1511 0,56 1,02 0,0516 32,13
RCS Mediag. r nc 5034 2,60 2,60 0,27 -18,29 23 2,60 3,37 0,0500 76,31
RCS Mediagroup 7197 3,72 3,70 -1,10 -2,85 741 3,72 4,33 0,0300 2723,33
RDB 8944 4,62 4,65 0,22 - 129 4,57 5,38 - 211,83
Recordati 13085 6,76 6,75 -0,81 16,64 234 5,54 6,88 0,1850 1401,67
Reno De Medici 1197 0,62 0,61 -0,68 17,78 313 0,52 0,72 0,0165 166,40
Reply 47342 24,45 24,32 -0,73 23,37 2 19,76 28,07 0,2800 221,70
Retelit 662 0,34 0,34 -0,61 -24,56 1307 0,32 0,46 - 144,44
Ricchetti 3172 1,64 1,65 0,73 7,06 54 1,41 1,87 0,0230 87,72
Risanamento 10338 5,34 5,28 -2,17 -35,06 422 4,79 8,81 0,1030 1464,68
Roma A.S. 1733 0,90 0,90 1,11 35,35 707 0,58 1,08 - 118,63

S
Sabaf 49084 25,35 25,39 0,28 -2,20 27 24,96 30,64 0,7000 292,37
Sadi Serv.Ind. 4546 2,35 2,35 1,47 -0,34 11 2,18 3,48 0,1500 217,66
Saes G. 48155 24,87 24,83 1,06 -14,51 16 24,78 32,53 1,4000 379,80
Saes G. r nc 39171 20,23 20,30 0,94 -13,06 6 19,98 27,47 1,4160 150,93
Safilo Group 6190 3,20 3,16 -1,37 -29,14 1763 3,16 4,89 0,0200 912,41
Saipem 58359 30,14 29,69 -2,37 50,96 3676 18,32 31,24 0,2900 13299,33
Saipem r 71642 37,00 37,00 - 87,72 0 19,10 41,50 0,3200 5,89
Saras 8185 4,23 4,21 -0,68 3,86 1065 3,88 4,87 0,1500 4019,88
Sat 24771 12,79 12,89 -0,42 - 12 12,79 15,23 - 126,14
Save 48697 25,15 25,50 4,29 -0,36 55 24,01 30,42 0,4300 695,90
Schiapparelli 102 0,05 0,05 0,96 11,84 1786 0,05 0,09 0,0155 32,26
Seat P. G. 769 0,40 0,40 -1,72 -14,19 39086 0,37 0,49 0,0070 3261,39
Seat P. G. r 724 0,37 0,37 -1,38 -4,13 132 0,37 0,45 0,0076 50,86
Sias 20962 10,83 10,80 -0,43 -4,21 78 10,32 12,86 0,1500 2462,91
Sirti 5232 2,70 2,70 -0,15 26,91 772 2,13 2,78 1,0000 599,78
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,42 - -6,99 0 2,22 2,65 0,0100 149,07
Snai 13718 7,08 7,04 0,07 7,84 187 6,20 8,66 0,0387 827,71
Snam Rete Gas 8804 4,55 4,55 -0,44 4,82 3763 3,99 4,89 0,1900 8895,24
Snia 1677 0,87 0,86 -3,26 -35,21 1806 0,73 1,44 0,0487 61,29

Snia w10 82 0,04 0,04 -9,84 -48,10 18921 0,04 0,08 - -
Socotherm 19107 9,87 9,80 -2,29 -22,26 92 9,32 12,72 0,0500 380,41
Sogefi 12601 6,51 6,50 1,09 10,57 359 5,74 7,44 0,2000 745,85
Sol 10861 5,61 5,60 -0,02 17,98 10 4,73 6,10 0,0680 508,74
Sopaf 1049 0,54 0,54 -0,73 -25,90 451 0,50 0,75 0,0620 228,53
Sorin 3327 1,72 1,71 -1,22 2,08 707 1,42 2,00 - 808,17
Stefanel 5714 2,95 2,95 -1,89 -4,34 31 2,67 3,79 0,0400 159,94
Stefanel r 9875 5,10 5,10 - 19,69 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22221 11,48 11,38 -1,00 -18,70 4343 11,46 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14266 7,37 7,37 -0,07 32,14 24 5,51 7,42 0,1400 140,18
Tas 39907 20,61 20,69 0,53 -5,76 0 18,64 27,24 1,7500 36,52
Telecom I. Media 527 0,27 0,27 -1,50 -24,26 3538 0,25 0,36 0,1643 897,33
Telecom Ita Med. r nc 503 0,26 0,26 2,16 -24,94 66 0,23 0,35 0,1679 14,29
Telecom Italia 4080 2,11 2,10 -0,38 -8,71 127776 1,90 2,43 0,1400 28193,24
Telecom Italia r 3319 1,71 1,71 -0,29 -11,13 14954 1,51 2,02 0,1510 10328,77
Tenaris 35095 18,13 17,95 -0,04 -5,40 4205 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5102 2,63 2,63 -0,49 1,50 4021 2,41 2,85 0,1400 5271,26
Tiscali 4531 2,34 2,32 0,69 -7,95 15389 1,98 2,84 - 993,13
Tod's 117319 60,59 59,92 -1,74 -2,01 95 54,62 71,04 1,2500 1846,84
Trevi 27257 14,08 14,21 0,87 45,97 300 9,26 14,69 0,0500 900,93
Trevisan Comet. 11693 6,04 6,00 0,27 85,53 46 3,23 8,41 0,0700 170,34
Txt e-solutions 32862 16,97 17,00 - -9,29 2 16,81 20,93 0,4000 44,52

U
UBI Banca 36315 18,75 18,72 -0,37 -10,31 2002 17,90 22,56 0,8000 11987,18
Uni Land 826 0,43 0,42 0,31 -27,69 1641 0,42 0,63 0,0050 458,72
Unicredito 11221 5,80 5,78 -0,34 -14,22 162716 5,72 7,65 0,2400 77310,83
Unicredito r 11860 6,13 6,12 -0,05 -7,44 97 5,93 7,64 0,2550 132,95
Unipol 4786 2,47 2,46 -1,21 -9,98 3955 2,28 3,08 0,1200 3658,28
Unipol priv 4512 2,33 2,32 -1,45 -5,71 5064 2,13 2,77 0,1252 2123,89

V
V.d. Ventaglio 1156 0,60 0,60 0,47 -38,77 731 0,60 0,98 0,0700 65,11
Valentino F.G. 67460 34,84 34,84 0,06 12,82 156 30,11 36,75 0,6500 2581,86

Vianini I. 7009 3,62 3,62 -0,77 8,87 0 3,16 3,98 0,0500 108,98
Vianini L. 23249 12,01 12,10 2,18 26,78 9 9,36 14,19 0,1200 525,88
Vittoria 25383 13,11 13,12 -0,85 6,98 19 11,88 14,94 0,1600 428,12

W
Warr Intek 08 333 0,17 0,18 6,86 - 206 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9879 5,10 5,09 -0,51 - 58 4,75 5,92 - 408,16
Zucchi 6750 3,49 3,48 2,02 16,16 3 3,00 3,93 0,0300 84,98
Zucchi r nc 6976 3,60 3,61 0,28 3,68 2 3,41 4,11 0,2800 12,35

1,4288 dollari -0,001
164,8600 yen -0,140
0,6973 sterline -0,001
1,6714 fra. svi. +0,002
7,4543 cor. danese +0,000
27,2390 cor. ceca -0,208
15,6466 cor. estone +0,000
7,6715 cor. norvegese +0,001
9,1677 cor. svedese +0,015
1,5932 dol. australiano -0,012
1,3809 dol. canadese -0,014
1,8958 dol. neozelandese -0,017
250,5500 fior. ungherese -0,730
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6840 zloty pol. -0,027

Bot a 3 mesi 99,44 3,49
Bot a 6 mesi 98,11 3,50
Bot a 12 mesi 96,14 3,57
Bot a 12 mesi 96,45 3,57

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa chiude con una lieve
flessione una seduta
caratterizzata da un andamento
altalenante. L’indice Mibtel
archivia la giornata con un calo
molto più contenuto rispetto a
quello degli altri mercati, meno
0,15%, e scambi per 5,4
miliardi, inferiori alla media
degli altri giorni. Fiat ha fatto la
parte del leone confermandosi
regina del listino: oltre ad essere
il titolo più scambiato per
controvalore, con oltre un
milardo su un totale di 5,4, ha
chiuso in rialzo dell’1,11%; fra

gli industriali sono salite anche
le Pirelli (più 1,91%) che
beneficeranno a breve della
vendita della quota Telecom
mentre hanno chiuso in calo i
titoli cementieri, Parmalat
(meno 1,94%) e quelli del
«lusso». Nel comparto
energetico, Aem (più 0,98%)
sale ancora alla vigilia
dell’assemblea che lunedì
sancirà la fusione con Asm
Brescia, mentre i titoli
petroliferi, inizialmente favoriti
dai nuovi record del greggio,
hanno chiuso in calo: Eni
meno 0,42%, Saipem meno
2,37%, Tenaris meno 0,04%.

Borsa

La Commissione Ue deciderà
entro il prossimo 30 ottobre
sull’operazione che ha portato
alla cessione dell’italiana
Conbipel al gruppo americano
Oaktree Capital Management,
con sede a Los Angeles.
Conbipel, azienda che
produce indumenti in pelle e
in stoffa con direzione e
magazzini a Cocconato d’Asti
(300 dipendenti con un
fatturato di 330 milioni di
euro), è stata finora di
proprietà della famiglia Massa
che comunque resterà

nell’azienda come consulente.
Conbipel ha negozi in 156
comuni italiani e di recente ha
aperto negozi anche all’estero
e stabilimenti di produzione in
Turchia, India, Cina e
Romania.
Nata negli anni sessanta come
laboratorio artigianale di capi
in pelle, oggi l’azienda
astigiana, oltre ad essere
divenuta leader nel
confezionamento in pelle , è
presente sul mercato nazionale
con i suoi negozi come una
della maggiori realtà
nell’abbigliamento per tutta la
famiglia.

Un netto rialzo delle vendite di
tutti i prodotti, dalla colazione
agli hamburger, ha fatto
balzare del 27% gli utili di
McDonald’s nel terzo
trimestre. I profitti, in linea con
le previsioni degli analisti,
sostengono la crescita del
colosso della ristorazione fast
food a livello globale.
Nei tre mesi terminati a
settembre, gli utili sono stati
pari a 1,07 miliardi di dollari, o
89 centesimi per azione, in
rialzo rispetto agli 843,3
milioni di dollari, o 68

centesimi per azione, del terzo
trimestre del 2006.
Escludendo guadagni
straordinari per 6 centesimi per
azione, la società di Oak Brook,
in Illinois, ha riportato utili per
83 centesimi per azione. Il giro
d’affari è stato invece pari a 5,9
miliardi di dollari, in rialzo del
7% rispetto ai 5,5 miliardi di
dollari dello stesso periodo di
un anno fa.
I risultati sono in linea con e
previsioni degli analisti, che
attendevano appunto profitti
per 83 centesimi per azione su
un giro d’affari di 6 miliardi di
dollari.

Milano limita i danni Diventa americana
Conbipel

Volano vendite e utili
McDonald’s

Cushman &
Wakefield, società di
consulenza immobiliare
del gruppo Ifil, è stata
scelta dalla Port
Authority di New York
come soggetto per la
commercializzazione a
livello mondiale della
Freedom Tower, il
grattacielo che sorgerà
nell’area dove si
trovavano le Torri
Gemelle. La «torre della
libertà», attualmente in
fase di costruzione,
dovrebbe essere
completata nel 2012.

Accordo fra Apofruit
Italia e la Cassa dei
Risparmi di Forlì e della
Romagna. La banca
forlivese (gruppo Intesa
SanPaolo) diventa socio
sovventore della
cooperativa
ortofrutticola cesenate
con 500mila euro di
capitale. È la prima volta
che il gruppo bancario
entra a far parte della
compagine societaria di
una cooperativa del
settore ortofrutticolo.

Ali, gruppo attivo
nella produzione di
apparecchiature per la
ristorazione
professionale, ha
acquisito il 100% di Aga
Foodservice
Equipment.
L’operazione ha un
valore di circa 370
milioni e consentirà ad
Ali di portare il fatturato
a 1,2 miliardi. Il gruppo
Ali, con sede a Milano,
ha 4.200 dipendenti in
22 paese con un
fatturato di 850 milioni.

Caterpillar, leader
mondiale nel settore
delle macchine da
movimentazione di
terra, ha chiuso il terzo
trimestre con una
crescita degli utili del
21% e ha tagliato le
previsioni sui profitti per
l’intero anno, alla luce
del calo delle vendite
registrate negli Usa.
L’utile netto è salito a
927 da 769 milioni di
dollari. Le vendite sono
aumentate dell’8,8% a
11,4 miliardi di dollari.

Generali acquisirà
una serie di immobili
commerciali in Francia
di proprietà della catena
di supermercati Casino
per 266 milioni di euro. Il
pacchetto comprende
sei ipermercati, sette
supercati e sette
magazzini. Dopo
l’acquisizione, la catena
francese siglerà un
contratto di affitto della
durata di 9 anni.

Per il gruppo
Volkswagen i primi 9
mesi hanno fatto
registrare vendite
record a 4,61 milioni di
unità (più 8,2% annuale)
con incrementi del 2,8%
in Europa a 790mila, del
25,9% nell’area
Asia-Pacifico (di cui più
30,2% in Cina a
685mila), del 29,1% in
Sudamerica a 534mila e
dello 0,2% in
Nordamerica a 395mila,
di cui 247mila negli Stati
Uniti.
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BTP AG 01/11 103,620 103,290

BTP AG 02/17 105,870 105,500

BTP AG 03/13 100,020 99,700

BTP AG 03/34 102,250 101,550

BTP AG 04/14 99,790 99,450

BTP AG 05/15 95,970 95,620

BTP AG 06/16 95,100 94,650

BTP AG 07/10 100,840 100,680

BTP AG 07/39 102,180 101,430

BTP AP 04/09 98,430 98,350

BTP AP 07/12 99,000 98,700

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 103,040 102,820

BTP FB 02/13 102,340 101,990

BTP FB 02/33 112,780 112,410

BTP FB 03/19 97,270 96,770

BTP FB 04/15 99,490 99,100

BTP FB 04/20 98,890 98,400

BTP FB 05/08 99,640 99,630

BTP FB 05/37 86,970 86,110

BTP FB 06/09 98,610 98,550

BTP FB 06/21 90,780 90,310

BTP FB 07/17 96,450 95,950

BTP FB 07/18 99,900 99,260

BTP GE 03/08 99,860 99,860

BTP GE 05/10 97,660 97,520

BTP GN 05/08 99,000 98,970

BTP GN 05/10 96,550 96,400

BTP GN 06/09 99,460 99,360

BTP MG 98/08 100,470 100,460

BTP MG 98/09 100,550 100,460

BTP MG 99/31 116,750 115,450

BTP MZ 06/11 97,800 97,610

BTP MZ 07/10 99,730 99,590

BTP NV 01/11 93,900 93,220

BTP NV 93/23 148,190 147,290

BTP NV 96/26 131,120 130,380

BTP NV 97/07 100,040 100,040

BTP NV 97/27 121,740 120,970

BTP NV 98/29 106,150 105,260

BTP NV 99/09 100,350 100,250

BTP NV 99/10 103,710 103,550

BTP OT 07/12 99,980 99,670

BTP ST 03/08 99,510 99,470

BTP ST 06/11 98,330 98,100

BTP ST 06/17 98,690 98,370

BTP ST 07/12 98,850 98,600

BTP ST 07/23 102,800 101,910

BTP ST 08ind 99,740 99,700

BTP ST 10 S 97,000 96,710

BTP ST 14ind 100,180 99,950

BTP ST 35ind 99,160 97,410

CCT AG 02/09 100,470 100,490

CCT AP 01/08 100,080 100,080

CCT AP 02/09 100,260 100,260

CCT DC 03/10 100,430 100,470

CCT FB 03/10 100,490 100,510

CCT GN 03/10 100,430 100,480

CCT LG 01/08 100,240 100,400

CCT LG 02/09 100,400 100,410

CCT LG 06/13 100,620 100,630

CCT LG E2/09 100,390 100,540

CCT MG 04/11 100,430 100,450

CCT MZ 05/12 100,520 100,530

CCT MZ 07/14 100,590 100,610

CCT NV 04/11 100,450 100,460

CCT NV 05/12 100,520 100,540

CCT OT 02/09 100,360 100,370

CCT ST 01/08 100,160 100,160

CTZ DC 06/08 95,270 95,230

CTZ GN 07/09 93,400 93,290

CTZ MG 06/08 97,610 97,580

ABN 06/11 STE Gen06 93,540 93,280
ABN K15 DJ50 Ago15 98,500 98,520
B Apulia dic07 99,910 100,000
B Carige 05/11 93,630 93,500
B Intesa 04/14 91,360 90,970
B Intesa tv IAPC 98,430 98,390
B Intesa/08 Bask 100,500 100,510
B Intesa/08 Goal 98,450 98,480
B Intesa/08 Goal 98,380 98,400
B Intesa/08 IAPC 99,370 99,260
B Intesa/08 IT03 98,490 98,480
B Intesa/08 STIN 98,320 98,320
B Intesa/09 Gen04 97,340 97,230
B Intesa/09 Sprint 114,160 114,740
B Intesa/09 STAP04 96,860 96,760
B Intesa/09 STEG 96,520 96,250
B Intesa/09 STIG 95,310 95,340
B Intesa/09 STMZ04 96,470 96,510
B Intesa/09 STOT04 96,160 96,050
B Intesa/14 STEuro 92,450 92,000
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,540 101,890
Bei 96/16 Zc 67,730 67,610
Bei 97/17 Zc 41,560 41,390
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 102,160 100,000
Bei/09 eu bot 98,590 98,580

Bei/14 EIBF 82,910 82,650
Bei/15 eu var 82,420 81,800
Bei/15 Euro Inv 82,320 82,110
Bei/20 EIBCF 73,360 72,980
Bei/20 EIBFB 72,500 71,300
Bim Imi 98/18 Step Down 89,000 88,730
Bnl 05/11 RBP 6a 98,050 97,990
Bnl 06/12 R2 BP 94,020 93,970
Bnl/09 RBP 3bim04 100,290 100,180
Bnl/09 RBP 3trim04 100,870 100,710
Centrob /14 Rf 98,440 98,850
Centrob /18 Rfc 95,210 94,560
Centrob /19 Sdi Tse 85,200 85,060
Comit 97/27 Zc 37,050 36,860
Comit 98/28 Zc 35,810 35,790
Credem/08 Concer 125,480 125,830
Crediop /19 Float1 89,750 89,480
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 95,090 95,000
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,160 91,450
Dexia Cr EP Gen 05 100,490 100,470
Dexia Cr SR Mar 05 96,860 96,900
Dexia Cr ST Gen 05 95,250 95,290
Dexia Cred Euro Var 78,240 77,850
Dexia Cred/04/09 95,930 95,810
Dexia Cred/05/10 94,780 94,820

Dexia Cred/09 EP 100,410 100,210
Dresdner/09 Pr BP 119,570 119,060
EBRD/17 75,470 75,680
Efibanca /14 Opt Cms 88,710 89,000
Enel TF 05/12 97,010 96,890
Enel TV 05/12 101,510 101,610
Fiat Step up/11 101,460 101,420
HVB/08 BPm IV 5a 100,370 100,510
HVB/08 BPm V 5a 103,140 103,650
HVB/08 BPm VI 5a 100,190 100,270
HVB/09 BPm I 5a 98,720 98,810
HVB/09 BPr II 5a 99,580 99,530
IADB 98/18 rfc 96,670 96,690
IBRD/25 68,200 68,280
Interb /19 362 Up 96,450 96,940
Intesa 12 Rel 3 BP IV 96,930 96,910
Med Cent/11 tv 99,920 99,990
Med Lom /19 3 Rfc 89,750 89,800
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 108,030 108,020
Medio/10 Super Star 100,910 101,140
Medio/11 Comm.Bas. 101,020 101,280
Medio/14 V Reale 91,350 90,840
Mediob /08 Russia 95,680 95,630
Mediob 05/15 ind 87,250 86,120
Mediob 96/11 Zc 82,590 82,560

Mediob 98/08 Tt 100,010 100,020
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,100 35,020
Merrill Lynch 05/11 II 95,220 95,020
Merrill Lynch 2005/11 95,240 95,100
MPaschi/13 85,850 85,920
Pop Bg CV/12 tv 103,250 102,990
Rep Aus/15 Flo.Ra 84,750 86,200
Rep Aus/20 Flo.Ra 75,550 75,400
Rep Aus/CMS 2035 71,930 71,370
Rep Aus/CMS SFN 92,710 92,520
Spaolo 97/22 115 Zc 48,230 48,040
SPaolo/08 S L 25 100,780 100,620
SPaolo/08 S L 30 100,850 100,510
UniCr 08/11/10 95,440 95,500
UniCr 30/05/15 S1/05 92,370 90,840
UniCr/08 261 Zc 98,130 97,960
UniCr/08 I bim 102,430 102,480
UniCr/08 III bim 99,420 99,410
UniCr/09 Reload BP 103,700 103,450
UniCr/10 ind 94,300 94,080
UniCr/10 S-U 102,610 102,560
UniCr/14 Lower T 2 98,400 98,300
UniCr/14 V.R.E 93,910 93,820
UniCr/15 LT 87,930 89,000
UniCr/16 LT 87,540 87,860

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,138 20,278 -3,871 5,385
Alboino Re 8,504 8,544 -8,765 -0,666
Apulia Az.Italia 15,950 16,062 -4,354 6,036
Arca Azioni Italia 28,872 29,086 -4,172 5,902
Aureo Az. Italia 26,528 26,738 -4,685 3,363
Bim Az.Small Cap It 11,114 11,218 -6,100 5,938
Bim Azion.Italia 10,631 10,715 -3,117 7,286
Bipielle F.Italia 31,183 31,407 -4,335 4,438
Bipiemme Italia 23,303 23,490 -4,535 6,562
Bnl Az Italia PMI 8,447 8,535 -7,884 11,189
Bnl Azioni Italia 26,956 27,177 -5,952 3,925
BPVi Az. Italia 6,648 6,681 -3,400 5,792
CA-AM Mida Az.Italia 27,924 28,106 -4,742 5,413
CA-AM Mida Mid Cap 6,994 7,041 -6,108 5,284
Capitalg.Italia 23,665 23,808 -6,882 2,106
Capitalg.Small Cap 8,270 8,346 -7,937 0,670
Capitalia Az. Italia 18,519 18,650 -6,105 5,582
Capitalia Sm Cap Italy 6,916 6,951 -9,393 19,758
Car Dyn Ita 4,800 4,831 -3,187 0,000
Carige Azionario Italia 7,243 7,295 -4,054 4,276
Ducato Geo Italia 20,008 20,139 -3,812 9,154
Euromob. Azioni Italiane 30,201 30,452 -6,380 3,630
Fondersel Italia 27,728 27,927 -3,501 5,978
Fondersel P.M.I. 22,363 22,593 -6,995 8,264
Generali Capital 72,496 73,137 -5,875 3,962
Gestielle Italia 18,828 18,986 -6,847 2,221
Gestnord Az.Italia 15,226 15,336 -4,533 6,342
Grifoglobal 14,301 14,450 -8,174 0,485
Imi Italy 32,102 32,349 -4,381 8,062
Leonardo az. Italia 12,565 12,661 -4,003 5,500
Leonardo small caps 12,757 12,844 -6,652 7,500
Mediolanum R.I.Cre. 23,634 23,803 -6,633 5,537
Nextam P.Az.Italia 7,108 7,145 -4,411 4,668
Nextra Az.Italia 17,355 17,482 -4,732 4,592
Nextra Az.Italia Din 26,073 26,244 -5,894 6,044
Nextra Az.PMI Italia 7,388 7,427 -7,892 5,573
Optima Azionario Italia 8,113 8,173 -3,988 6,025
Optima Small Caps It. 8,879 8,955 -8,028 7,157
Pioneer Az. Crescita 21,423 21,519 -5,829 10,462
Pioneer Az. Italia 24,710 24,847 -4,262 7,758
Ras Capital L 31,516 31,750 -4,555 4,437
Ras Capital T 31,071 31,301 -4,614 4,188
Sai Italia 27,239 27,449 -5,482 5,333
Sanpaolo Azioni Ita. 38,647 38,921 -4,261 4,939
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,042 18,173 -4,368 5,961
Sanpaolo Opp.Italia 6,349 6,395 -4,912 4,459
Systema Az. Italia 15,704 15,823 -4,115 5,958
UBI Pra.Az.Italia 7,487 7,536 -3,778 4,509
Vegagest Az.Italia 8,714 8,781 -3,542 3,308
Zenit Azionario 15,456 15,561 -5,606 3,864

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 5,080 5,107 0,000 0,000
Alto Azionario 22,055 22,225 -3,132 8,176
Aureo Azioni Euro 14,304 14,372 -0,866 10,439
Bipielle F.Euro 13,826 13,888 -2,716 8,558
Bipielle F.Mediteran 19,003 19,115 -2,172 8,039
Bipiemme Euroland 6,635 6,667 -3,040 8,788
CA-AM Mida Az.Euro 7,239 7,279 -1,510 10,909
CAAM Azioni QEURO 18,555 18,645 -2,950 9,044
Capges FF Eur Sect. 6,592 6,635 -1,788 11,427
Capitalia Euro Value 7,683 7,744 -3,902 8,456
Ducato Geo Euro Blue C. 8,504 8,534 -1,869 11,149
Epsilon QEquity 6,625 6,657 -2,959 9,000
Intra Azionario Area Euro 7,434 7,469 -1,861 7,599
Leonardo Euro 7,478 7,514 -1,450 10,442
Sanpaolo Euro 20,890 20,998 -1,782 11,526
Systema Az. Euro 6,753 6,783 -2,610 9,823
UBI Pra.Az.Etico 6,849 6,900 -2,073 9,078
UBI Pra.Az.Euro 7,674 7,742 -3,179 9,037
Vegagest Az.Area Eur 9,520 9,564 -1,856 8,577
Zenit Eurostoxx 50 I 6,798 6,827 -0,832 11,626

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,492 5,492 -2,779 1,723
Abn Amro Master Az Eu 7,423 7,466 -0,135 9,791
Anima Europa 5,563 5,592 -3,134 10,618
Arca Azioni Europa 12,554 12,631 -1,791 8,308
Astese Euroazioni 6,927 6,972 -1,128 7,579
Bim Azionario Europa 12,651 12,753 -2,218 12,314
Bipielle H.Europa 8,961 9,037 -2,545 7,279
Bipiemme Europa 16,382 16,500 -2,916 7,128
Bipiemme In.Europa 9,162 9,234 -4,978 14,026
Bnl Azioni Euro Crescita 15,187 15,303 -1,943 8,062
Bnl Azioni Europa Div 4,400 4,431 -2,352 7,768
BPVi Az. Europa 5,103 5,129 -1,847 6,735
Caam Euro Eq 5,095 5,118 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,880 8,955 -2,181 8,200
Capitalia Az. Europa 15,273 15,400 -4,166 6,834
Capitalia Europe Research 7,879 7,934 -1,929 10,273
Capitalia Sm Cap Europe 8,817 8,858 -10,415 11,551
Car Dyn Eur 5,158 5,179 1,177 0,000
Carige Azionario Europa 7,366 7,414 -1,996 8,836
Consultin. Azione 12,613 12,696 -0,458 12,888
Ducato Geo Eur. Pmi 26,182 26,363 -5,851 14,859
Ducato Geo Europa 12,936 13,017 -1,237 12,604
Epsilon QValue 7,574 7,647 -3,171 9,784
Euromob. Europe E. F. 19,078 19,200 -1,807 7,427
FMS - Equity Europe 12,269 12,274 -2,565 11,862
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 114,659 115,405 -2,003 8,239
Fondersel Europa 17,430 17,545 -1,386 9,252
Generali Europa Value 33,638 33,833 -3,175 7,144
Gestielle Europa 15,381 15,450 -1,208 9,388
Gestnord Az.Europa 11,249 11,325 -2,072 8,634
Grifoeurope Stock 8,022 8,087 -3,163 13,787
Imi Europe 24,629 24,800 -1,962 9,770
Investitori Europa 6,545 6,582 -2,778 6,009
Kairos P.Europe Fund 7,398 7,444 -2,091 13,536
Kairos P.Small Cap Fund 11,531 11,586 -2,296 10,535
Laurin Eurostock 4,754 4,782 -1,858 7,800
MC G.FdF Europa A 8,670 8,663 -2,912 7,755
MC G.FdF Europa B 4,946 4,942 -3,039 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,450 7,494 -1,922 8,950
Mediolanum Europa 2000 20,650 20,731 -2,718 8,690
Nextam P.Az.Europa 6,414 6,445 -4,610 2,378
Nextra Az.Europa 4,793 4,829 -2,124 8,121
Nextra Az.Europa Din 22,379 22,551 -2,687 5,796
Nextra Az.PMI Europa 9,944 10,012 -6,224 10,760
Open Fund Az.Europa 5,013 5,025 -2,660 9,454
Optima Azionario Europa 3,975 4,000 -1,997 8,311
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,134 10,231 -4,531 4,550
Pioneer Az. Europa 20,426 20,621 -4,049 5,218
Ras Europe Fund L 20,267 20,393 -1,602 7,792
Ras Europe Fund T 19,976 20,099 -1,654 7,531
Ras Multip.MultiEur. 9,366 9,368 -3,294 8,240
Sai Europa 13,499 13,571 -2,864 6,367
Sanpaolo Europe 10,458 10,532 -2,589 7,438
Soprarno Dj Eu Stx 50 5,132 5,150 0,000 0,000
Talento comp. Europa 157,806 157,381 -4,001 9,535
Uniban Az. Europa 7,294 7,353 -2,837 7,979
Vegagest Az.Europa 6,161 6,193 1,266 8,259

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,626 5,656 -2,259 -0,354
Alto America Az. 5,037 5,057 -2,308 1,267
Anima America 6,065 6,082 -4,818 -0,411
Arca Azioni America 18,864 18,940 -2,973 -1,220
Bim Azionario Usa 6,847 6,907 -3,346 7,742
Bipielle H.America 8,575 8,611 -2,235 4,573
Bipiemme Americhe 9,874 9,932 -5,512 -2,209
Bnl Azioni America 17,784 17,849 -1,735 -1,865
Caam Usa Eq 5,608 5,594 0,000 0,000
Capitalg.America 9,156 9,199 -1,896 0,307
Capitalia Az. USA 4,810 4,835 -3,355 -2,216
Car Dyn Ame 4,866 4,899 -3,663 0,000
Carige Azionario America 2,928 2,946 -3,239 0,308
Ducato Geo America 5,127 5,147 -2,879 -0,562
Euromob. America E. F. 16,396 16,487 -1,773 -0,437
FMS - Equity Usa 10,123 10,172 -2,023 0,417
Fondersel America 11,441 11,498 -6,474 -6,566
Generali America Value 19,402 19,465 -2,173 1,571

Gestielle America 13,254 13,312 -2,844 -1,822
Gestnord Az.Am. 13,817 13,893 -2,855 -1,441
Imiwest 20,820 20,904 -2,883 0,159
Investitori America 4,173 4,194 -3,380 -1,487
Kairos M-Manager America 1052,529 1032,475 1,033 10,376
Kairos P.US Fund 5,724 5,790 -8,240 -6,957
MC G.FdF America A 6,534 6,563 -2,068 6,382
MC G.FdF America B 5,228 5,252 -2,408 0,000
Mediolanum America 2000 11,166 11,212 -2,811 -1,578
Mediolanum Cristoforo Col. 14,182 14,227 -2,449 -1,596
Nextam P.Az.America 3,922 3,959 -2,728 -1,010
Nextra Az.N.Am. 6,158 6,187 -3,781 -1,614
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,208 19,299 -3,840 -1,634
Nextra Az.PMI N.Am. 21,659 21,745 -3,092 -0,533
Open Fund Az.America 3,291 3,309 -1,995 -0,873
Optima Azionario America 4,869 4,889 -2,072 0,350
Pioneer Az. Am. 9,833 9,917 -1,037 4,473
Ras America Fund L 15,288 15,379 -3,473 -1,685
Ras America Fund T 15,071 15,161 -3,533 -1,939
Ras Multip.MultAm. 5,979 5,999 -3,346 -0,284
Sai America 13,814 13,905 -3,216 -0,497
Sanpaolo America 9,949 10,005 -3,163 0,091
SopS&P500 4,968 4,982 0,000 0,000
Systema Az. Usa 4,869 4,892 -3,047 -2,268
Talento comp. America 112,497 113,027 -4,120 -2,055
UBI Pra.Az.Usa 4,724 4,724 -1,234 3,325
Vegagest Az.America 4,400 4,432 -3,636 -0,610
Zenit S&P 100 Index 4,418 4,450 -2,623 -0,495

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,639 5,595 -3,010 -0,757
Anima Asia 6,843 6,786 -5,575 -1,624
Arca Azioni Far East 6,919 6,852 0,508 1,422
Bipielle H.Giappone 5,226 5,164 -5,446 -14,566
Bipielle H.Oriente 6,160 6,141 7,354 32,217
Bipiemme Pacifico 5,533 5,490 0,582 4,455
CAAM Pacific Equity 5,240 5,289 0,000 0,000
Capitalg.Asia 15,133 15,136 9,954 19,581
Capitalia Az. Pacifico 5,867 5,861 -0,272 4,006
Car Dyn Pac 5,045 5,017 -0,198 0,000
Ducato Geo Asia 7,794 7,756 8,521 29,727
Ducato Geo Giappone 3,679 3,640 -5,254 -7,656
Euromob. Tiger Far East 16,149 16,097 10,375 30,223
FMS - Equity Asia 10,355 10,348 -1,671 4,617
Fondersel Oriente 7,636 7,644 9,164 33,543
Generali Pacifico 13,477 13,346 -4,201 -7,818
Gestielle Giappone 5,158 5,111 -5,566 -8,934
Gestielle Pacifico 15,409 15,330 6,784 28,216
Gestnord Az.Pac. 8,370 8,316 1,912 7,916
Imi East 7,794 7,721 -1,079 0,399
Investitori Far East 5,747 5,692 -1,407 0,192
Kairos M-Manager Asia 1349,357 1329,557 7,777 26,177
MC G.FdF Asia A 9,539 9,519 2,669 13,980
MC G.FdF Asia B 5,324 5,313 2,306 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,504 6,465 -0,566 -1,050
Mediolanum Oriente 2000 9,241 9,202 -1,366 -0,954
Nextra Az. Asia 12,390 12,407 11,321 41,197
Nextra Az.Giappone 3,853 3,802 -5,075 -10,228
Nextra Az.Pacifico Din. 5,439 5,385 10,124 26,488
Open Fund Az.Pacifico 4,100 4,106 2,244 6,826
Optima Azionario Far East 4,142 4,106 0,926 2,856
Pioneer Az. Giap. 5,218 5,166 -4,902 -11,198
Pioneer Az. Pacif. 7,965 7,959 8,559 32,243
Ras Far East Fund L 6,491 6,425 -0,092 1,932
Ras Far East Fund T 6,397 6,332 -0,125 1,717
Ras Multip.MultiPac. 8,577 8,594 1,084 8,721
Sai Pacifico 4,788 4,775 1,764 6,471
Sanpaolo Pacific 6,541 6,492 2,491 10,434
Soprarno Nikkei 225 4,982 4,952 0,000 0,000
Talento C As 140,379 140,653 1,133 10,316
UBI Pra.Az.Pacif. 8,222 8,176 3,175 14,592
Vegagest Az.Asia 6,337 6,279 -1,123 -0,189

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,606 9,640 -1,213 26,212
Arca Az. Paesi Emergenti 10,748 10,798 8,896 33,400
Bipielle H.Paesi Em 17,104 17,185 6,547 27,661
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 7,150 7,192 5,193 25,836
Bnl Azioni Emerg. 11,154 11,141 8,883 29,202
Caam GlEmEq 5,551 5,597 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 27,648 27,769 4,962 31,008
Ducato Geo Paesi Em. 6,858 6,902 8,961 32,496
Euromob. Em. Mkt E. F. 9,507 9,516 6,426 23,676
FMS - Equity Gl Em Mkt 14,297 14,398 7,238 35,994
Gestielle Em. Market 15,475 15,528 6,073 29,813
Gestnord Az.P. Em. 10,736 10,752 7,780 31,649
MC G.FdF Paesi Emerg. A 13,184 13,219 6,186 34,888
MC G.FdF Paesi Emerg. B 6,034 6,051 4,994 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 10,007 10,035 7,222 36,895
Pioneer Az. Am. Lat. 18,860 18,782 5,416 42,673
Pioneer Az. Paesi Em. 14,020 14,128 10,664 44,910
Ras Em. Mkts Eq. F. T 11,581 11,643 6,659 29,079
Ras Em. Mkts Equity F. L 11,754 11,817 6,738 29,449
Sai Paesi Emergenti 7,437 7,431 6,517 32,260
Sanpaolo Mercati Emerg. 15,162 15,246 8,977 34,058
UBI Pra.Az.Merc.em. 11,627 11,688 9,917 37,516

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,547 3,509 -6,313 -10,767
Euromob. Japan Equity F. 3,504 3,465 -3,524 -7,668
Generali Japan 2,848 2,814 -7,472 -13,749
Gestielle Cina 13,059 13,036 35,200 91,847
Gestielle East Europ 17,671 17,858 1,927 19,383
Gestielle India 6,544 6,778 10,559 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,375 11,423 -1,643 2,256
Alto Internazionale Az. 5,029 5,042 -2,425 3,350
Anima Fondo Trading 16,181 16,177 -4,385 2,431
Arca 27 az. Estere 13,801 13,836 -2,397 1,508
Arca 5stelle-Comp. E 4,394 4,409 -1,170 5,145
Arca Multifondo Comp.F 4,677 4,688 -2,277 -1,162
Aureo Azioni Globale 11,887 11,897 0,754 10,279
Aureo WWF Pianeta Terra 6,223 6,242 -2,308 3,803
Azimut C Acc 6,186 6,184 -3,102 1,576
BancoPosta Az. Internaz. 4,336 4,354 -5,801 2,433
Bim Azion.Globale 5,019 5,048 -3,220 9,442
Bipielle H.Globale 19,999 20,061 -2,071 2,691
Bipielle Profilo 5 4,817 4,833 -1,754 6,406
Bipiemme Comparto 90 5,032 5,046 -2,613 3,560
Bipiemme Globale 23,279 23,374 -4,198 0,237
Bipiemme Valore 5,647 5,676 -4,060 1,546
BPVi Az. Internaz. 4,211 4,224 -2,252 2,607
CA-AM Mida Az. Int. 3,531 3,533 -5,739 -0,898
CAAM Azioni SR 4,505 4,521 -5,278 -5,038
Caam Glob Eq 5,117 5,125 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,201 5,233 -2,548 2,990
Capitalia Az. Internaz. 5,238 5,253 -2,221 2,325
Capitalia BdS ArcCrescita 7,283 7,310 -3,357 1,817
Carige Azionario Intern. 7,635 7,648 5,281 16,387
Civ.Forum Iulii Azione 5,794 5,818 0,156 6,507
Consultin. Global 5,355 5,372 1,057 11,563
Ducato Geo Globale 26,312 26,372 -2,761 4,704
Ducato Multi. Global Eq. 4,554 4,562 -0,935 7,583
Effe Lin. Aggressiva 4,972 4,983 -1,894 4,279
Etica Val.Resp.Az. 5,000 5,020 -1,652 0,000
Fideuram Azione 15,818 15,869 -2,177 2,801
Generali Global 14,307 14,351 -3,240 1,967
Gestielle Internazionale 11,819 11,865 -3,989 0,085
Gestnord Az.Int. 3,359 3,367 -0,178 4,740
Grifoglobal Intern. 8,999 9,048 -2,829 -2,619
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,715 7,689 -2,206 7,526
Intra Azionario Internaz. 6,508 6,534 -0,230 3,187
Kairos M-Manager Globale 1279,079 1258,192 -0,019 13,732
Leonardo Equity 3,930 3,955 -0,431 4,244
MC G.FdF Megatr. Wide A 9,195 9,239 -0,347 10,001
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,156 5,180 -0,136 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,819 17,882 -1,688 3,412
Mediolanum Elite 95L 6,700 6,743 -2,659 3,603
Mediolanum Elite 95S 13,075 13,159 -2,701 3,368
Mediolanum Top 100 14,075 14,124 -0,929 5,565
MGreciaAz. 7,074 7,098 -1,654 5,882

Multifondo C. D10/90 4,885 4,903 -2,534 0,576
Nextam P.Az.Internaz 5,375 5,419 0,056 7,823
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,208 5,241 -6,179 4,223
Nextra Az.Inter. 16,834 16,910 -3,114 0,670
Nextra Az.PMI Int. 15,978 15,990 -5,181 1,159
Nextra Port.Mul.Eq. 4,232 4,237 -1,650 3,245
Open Fund Az.Int. 3,838 3,851 -1,210 6,908
Optima Azionario Intern. 5,637 5,651 -2,373 2,194
PIXel Multifund - Globale 3,806 3,838 -2,710 -0,340
PIXel Multifund - Tematico 4,350 4,388 -2,005 2,281
Ras Multipartner90 4,626 4,635 -1,658 6,150
Ras Research L 3,990 4,023 -6,338 -3,014
Ras Research T 3,932 3,963 -6,359 -3,272
Sai Globale 11,252 11,294 -3,598 0,125
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,241 12,280 -3,203 3,082
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,292 13,369 -6,203 -3,310
Sanpaolo Soluzione 7 9,332 9,367 -2,599 4,678
Sanpaolo Strat.90 8,216 8,204 -1,321 10,046
Sofid Sim Blue Chips 7,452 7,495 -2,550 1,457
Systema Az. Globale 5,070 5,088 -3,704 0,020
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,975 5,010 -2,298 0,586
UBI Pra.Az.Globali 5,652 5,679 -3,037 2,838
UBI Pra.Priv 5 7,274 7,299 -3,220 6,798

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,501 8,489 0,283 20,719
Nextra Az.EnMatPrime 10,771 10,765 1,805 20,212
Ras Energy L 10,702 10,703 1,239 20,491
Ras Energy T 10,553 10,554 1,189 20,207

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,658 7,672 -2,830 1,646
Ras Consum.Goods L 6,865 6,894 -2,968 -0,866
Ras Consum.Goods T 6,794 6,823 -3,040 -1,121

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,125 9,155 -3,388 0,000
Gestielle Pharma 2,952 2,961 -2,057 -8,009
Gestnord Az.Amb. 7,267 7,293 -5,217 -1,598
Nextra Az.Ph-biotech 6,439 6,453 -3,680 -11,002
Ras Individual Care L 6,145 6,165 -2,615 -9,030
Ras Individual Care T 6,068 6,088 -2,678 -9,284
Sanpaolo Salute Amb. 15,310 15,349 -2,335 -7,330

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,726 4,760 -6,767 -5,763
Gestnord Az.Banche 11,758 11,843 -8,227 -8,718
Nextra Az.Finanza 7,498 7,515 -3,252 -3,102
Ras Financial Serv. L 5,800 5,853 -6,088 -8,097
Ras Financial Serv. T 5,731 5,783 -6,142 -8,333
Sanpaolo Finance 28,248 28,489 -6,302 -6,550

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,964 1,969 -0,051 7,205
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,535 12,558 2,670 3,982
Gestielle Tecnologia 2,075 2,078 0,777 7,069
Gestnord Az.Tecn. 1,200 1,200 1,695 7,239
Nextra Az.Tec.Avan. 3,781 3,781 0,106 5,057
Ras High Tech L 2,378 2,381 0,763 5,128
Ras High Tech T 2,352 2,356 0,685 4,860
Sanpaolo High Tech 4,859 4,866 2,316 7,239
Zenit High Tech 1,769 1,773 -0,282 5,486

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,442 7,464 4,244 17,530
Nextra Az.Telecomu. 11,709 11,776 0,861 14,828

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,655 7,680 -0,893 13,206
Ducato Immobiliare 11,791 11,849 -2,409 -1,652
Euromob. Real Estate Eq. 7,824 7,867 0,218 3,151
Gestielle World Utilities 6,141 6,151 0,722 10,848
Optima Tecnologia 3,205 3,216 -0,062 5,636
Ras Advanced Serv. L 3,462 3,471 1,883 11,713
Ras Advanced Serv. T 3,423 3,432 1,814 11,462

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,241 4,247 -1,464 1,654
Bipielle H.Crestita 4,503 4,518 -0,684 7,547
Bipielle H.Valore 4,887 4,905 -1,749 0,556
Ducato Etico Geo 4,151 4,170 -3,195 1,840
Evolution Eq Gl 52,737 52,737 -1,663 5,474
Evolution Equity 53,204 53,204 -3,144 6,408
Gestielle Etico Az. 5,924 5,937 -2,598 2,403
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,304 7,335 -3,001 1,065
Systema Az. Crescita Attiva 4,297 4,291 -0,463 7,371
Systema Az. Valore Attivo 6,079 6,099 -2,969 5,520

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,745 4,756 -0,649 3,829
Arca Multifondo Comp.E 4,744 4,751 -1,208 -1,454
Aureo FF 1Classe Crescita 4,547 4,559 -0,460 7,291
Azimut C Equ 5,873 5,871 -1,937 0,600
Bipielle Profilo 4 4,841 4,849 -2,478 -3,102
Bipiemme Comparto 70 5,172 5,183 -1,897 2,113
Capitalia BdS ArcEnergia 6,726 6,734 -2,196 0,870
Ducato Mix 50-100 4,541 4,524 -1,859 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,989 4,986 0,646 7,498
Euromob. Multibalance Risk 43,488 43,570 0,893 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,395 5,410 -1,461 0,000
Imindustria 14,516 14,562 -0,705 4,319
Multifondo C. C30/70 4,834 4,843 -0,922 0,228
Nextra Team 5 4,773 4,784 -1,486 4,878
PIXel Multifund - Aggress. 4,397 4,420 -1,457 0,941
Sanpaolo Soluzione 6 23,045 23,086 -1,610 2,925
Sanpaolo Strat.70 7,492 7,480 -0,663 7,845
UBI Pra.Priv 4 6,770 6,782 -2,365 5,026
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,985 6,013 -1,465 2,500
UBS Strategy Xtra Growth 10,536 10,536 -1,413 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,643 6,671 -2,852 1,544

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,855 19,870 -0,710 0,833
Alto Bilanciato 17,599 17,640 -0,862 4,365
Arca 5stelle-Comp. C 5,027 5,035 -0,179 2,508
Arca BB 34,017 34,032 -1,274 -0,634
Arca Multifondo Comp.D 4,863 4,864 0,041 -0,471
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,422 4,428 0,181 5,764
Azimut Bil. Internaz. 6,993 7,014 -2,373 -2,045
Azimut Bilanciato 25,290 25,328 -0,205 6,628
BancoPosta Prof.Cresc. 6,097 6,102 -0,700 2,938
Bim Bilanciato 24,152 24,214 -1,020 6,420
Bipielle Profilo 3 11,626 11,635 -0,326 -2,368
Bipiemme Comparto 50 5,580 5,591 -1,081 3,009
Bipiemme Internaz. 13,004 13,027 -0,687 0,963
Capitalg.Bil. 20,542 20,557 -1,069 4,742
Capitalia Allocazione50 20,706 20,714 0,058 3,432
Capitalia BdS ArcEquil. 6,333 6,333 -0,799 1,393
Capitalia Etico 40EqGlob 5,429 5,430 -0,110 -1,111
Carige Bilanciato Euro 6,578 6,585 0,720 7,238
Consultin. Bilanciato 6,167 6,185 0,049 6,017
Ducato Mix 30-70 4,721 4,707 -0,798 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,906 4,903 -0,547 3,349
Effe Lin. Dinamica 4,970 4,974 -1,134 1,907
Epsilon DLongRun 6,712 6,719 -2,428 2,022
Etica Val.Resp.Bil. 6,396 6,406 -0,343 2,320
Euromob. Capitalfit 31,608 31,679 -1,863 -0,218
Evolution Balanc 51,414 51,414 -0,330 2,828
Fideuram Performance 12,045 12,053 -0,273 -0,889
Fondersel 48,949 48,886 -1,501 2,316
Generali Rend 28,354 28,407 -1,144 2,195
Gestielle Gl. Asset 3 12,068 12,101 -1,510 -0,830
Gestnord Bil.Euro 16,433 16,453 -0,200 5,896
Gestnord Bil.Int. 12,443 12,457 -0,789 -1,644
Grifocapital 20,493 20,517 -2,932 1,778
Imi Capital 33,959 34,045 -1,242 3,081
MC G.FdF Bilanciato A 6,711 6,712 -0,651 4,991
MC G.FdF Bilanciato B 5,041 5,042 -0,865 0,000

Mediolanum Elite 60L 6,097 6,121 -1,502 2,230
Mediolanum Elite 60S 11,838 11,885 -1,571 1,973
Multifondo C. B50/50 4,809 4,814 -1,171 -2,533
Nextam P.Bilanciato 6,337 6,367 -0,487 4,588
Nextra Bil. Inter. 9,253 9,258 -0,259 0,478
Nextra Bilan.Euro 39,549 39,475 -0,596 4,793
Open Fund Bil.Int. 4,490 4,499 -1,319 -0,289
PIXel Multifund - Moderato 4,410 4,423 -1,188 -1,143
Ras Bil. Europa L 29,181 29,210 -1,985 1,379
Ras Bil. Europa T 28,779 28,808 -2,049 1,100
Ras Multipartner50 5,323 5,328 -0,374 3,279
Sai Bilanciato 3,994 4,000 -2,276 -0,374
Sanpaolo Soluzione 4 6,449 6,445 -0,217 1,256
Sanpaolo Soluzione 5 27,178 27,181 -0,734 1,680
Sanpaolo Strat.50 6,801 6,789 -0,015 5,442
UBI Pra.Priv 3 6,273 6,279 -1,739 2,819
UBI Pra.Prtf.Din. 5,657 5,667 -0,300 0,928
UBS Strategy Xtra Balan 10,422 10,422 -0,534 0,000
Vega Mob RE 5,031 5,050 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,998 5,978 -1,007 4,204
Vitamin Long Term 6,361 6,376 -1,806 1,032

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,411 9,410 0,277 0,814
Arca 5stelle-Comp. B 5,226 5,230 0,153 1,417
Arca 5stelle-Comp.A 5,422 5,421 0,482 0,352
Arca Multifondo Comp.B 5,013 5,008 0,926 -0,929
Arca Multifondo Comp.C 4,877 4,873 0,329 -1,075
Arca TE 15,796 15,777 0,228 -1,564
Aureo FF 1Classe Valore 5,157 5,159 0,428 3,140
Azimut C Con 5,466 5,459 0,128 -0,037
Azimut Protezione 7,387 7,391 -0,243 0,014
BancoPosta Inv Pr 90 5,629 5,636 -0,425 2,869
Bipielle Profilo 2 7,604 7,601 -0,092 -2,287
Bipiemme Comparto 30 5,475 5,480 -0,382 1,389
Bipiemme Mix 6,094 6,096 -1,408 1,753
Bipiemme Visconteo 33,652 33,688 0,382 4,321
Bnl Protezione 21,323 21,337 -0,925 3,189
CAAM Qbalanced 9,175 9,179 -1,461 2,160
Capitalia Allocazione30 11,252 11,234 0,779 -0,098
Capitalia BdS ArcEtico 5,340 5,333 -0,891 0,850
Capitalia BdS ArcOpport. 5,868 5,864 -0,187 0,981
Capitalia Etico Euro Bl 5,411 5,401 1,387 1,902
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,414 5,419 0,167 1,690
Ducato Mix 10-50 4,883 4,866 0,082 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,786 4,790 -0,499 0,335
Euromob. Multibalance Def. 6,733 6,742 -0,178 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,712 11,725 -0,204 -2,302
Mediolanum Elite 30L 5,574 5,580 -0,836 0,960
Mediolanum Elite 30S 10,863 10,875 -1,011 0,546
Multifondo C. A70/30 5,024 5,035 0,440 0,080
Ras Multipartner20 5,710 5,709 -0,471 0,422
Sanpaolo Soluzione 3 7,120 7,113 0,480 1,598
Sanpaolo Strat.30 5,889 5,878 0,512 3,734
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,909 5,912 -0,220 3,106
UBI Pra.Priv 1 5,588 5,579 -0,410 0,903
UBI Pra.Priv 2 5,959 5,958 -1,161 1,811
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,582 5,582 0,595 0,342
UBS Strategy Xtra Yield 10,140 10,140 -0,118 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,551 5,539 -0,180 2,266
Vitamin Medium Term 5,807 5,806 -0,172 0,606

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,453 9,447 0,983 2,294
Alto Monetario 6,674 6,671 0,724 2,190
Arca MM 13,499 13,482 1,321 2,002
Astese Monetario 5,261 5,256 1,095 2,219
BancoPosta Monetario 5,723 5,719 0,988 2,489
Bim Obblig.BT 6,027 6,023 1,006 2,343
Bipielle F.Monetario 13,697 13,687 1,033 2,224
Bipielle F.Tasso Var 8,976 8,974 0,843 2,361
Bipiemme Monetario 11,314 11,310 0,802 2,584
Bipiemme Tesoreria 6,483 6,480 0,887 2,905
Bnl Obbl Euro BT 6,848 6,840 1,272 2,270
BPVi Breve Termine 5,868 5,867 0,773 2,677
CAAM Monetario 6,864 6,860 1,060 2,417
Capitalg.Bond Euro BT 9,742 9,736 1,016 2,300
Capitalia Gov BreveTerm 8,401 8,391 1,229 1,904
Carige Monetario Euro 10,916 10,909 0,981 2,633
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,150 5,147 1,020 2,447
Consultin. Monetario 5,174 5,174 0,388 1,770
Cr.Cento Monetario Plus 5,414 5,411 0,857 2,383
Cr.Cento Valore 6,539 6,533 1,113 2,172
Ducato Fix Euro BT 5,888 5,884 0,908 2,293
Etica Val.Resp.Mon. 5,412 5,407 1,216 2,461
Euromob. Rendifit 7,880 7,876 0,716 1,809
Fideuram Security 9,162 9,161 0,648 2,380
Fondersel Reddito 13,326 13,319 0,924 2,342
Generali Monetario Euro 15,611 15,599 0,716 2,073
Gestielle BT Euro 7,105 7,097 1,139 2,319
Grifocash 6,134 6,130 1,054 2,396
Imi 2000 16,231 16,228 0,689 2,371
Intesa Sistema Liq. 2 5,253 5,251 0,922 2,638
Intesa Sistema Liq. 3 5,214 5,210 1,007 2,295
Intra Obb. Euro BT 5,281 5,277 0,994 2,305
Laurin Money 6,543 6,538 1,113 2,266
Leonardo Monetario 5,500 5,498 0,954 2,746
Mediolanum Ri.Co. 12,782 12,774 0,924 2,036
MGrecMon. 9,081 9,071 1,068 2,217
Nextra Euro Mon. 14,565 14,554 1,069 2,347
Nextra Euro Tas.Var. 6,667 6,666 0,771 2,711
Nordfondo Ob.Euro BT 8,366 8,361 1,026 2,386
Optima Reddito B.T. 6,134 6,127 1,238 1,826
Passadore Monetario 6,646 6,641 1,018 2,372
Pioneer Monet. Euro 12,248 12,240 1,031 2,092
Ras Monetario 14,706 14,698 0,933 2,374
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,767 6,760 0,998 1,823
Sanpaolo Soluz. Cash 9,248 9,236 0,983 1,828
Soprarno Pronti Termine 5,044 5,043 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,267 8,262 1,101 2,505
Teodorico Monetario 6,920 6,916 1,066 2,519
UBI Pra.Euro B.T. 5,639 5,632 1,039 2,045
Uniban Monetario 5,321 5,318 1,006 2,327
Vegagest Obb.Euro BT 5,434 5,430 1,004 2,374
Zenit Monetario 6,905 6,902 0,936 2,357

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,334 5,320 1,272 0,965
Anima Obbl. Euro 6,293 6,288 0,963 2,159
Apulia Obb.Euro MT 7,190 7,171 1,482 0,363
Arca RR 8,069 8,040 1,766 0,062
Astese Obbligazionario 5,030 5,013 1,726 0,286
Azimut Fixed Rate 9,196 9,167 1,759 -0,260
Azimut Reddito Euro 14,361 14,325 1,570 0,744
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,158 6,143 1,366 0,114
Bim Obblig.Euro 6,037 6,019 1,616 0,533
Bipielle F.Cedola 6,268 6,248 1,704 0,222
Bipielle F.Obb.Euro 14,616 14,568 1,712 0,281
Bipiemme Europe Bnd 6,473 6,455 1,633 0,873
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,231 6,210 1,897 -0,064
BPVi Obbl. Euro 6,037 6,020 1,394 0,633
CA-AM Mida Obb.Euro 17,153 17,086 1,962 0,070
Capitalg.Bond Euro 9,740 9,714 1,776 0,371
Capitalia Eurobbl. MT 5,959 5,947 1,742 2,441
Capitalia Gov LungoTerm 14,294 14,245 1,802 -0,244
Capitalia Gov MedioTerm 8,433 8,416 1,431 0,970
Car BondEu 5,030 5,014 1,534 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,982 4,965 2,300 0,141
Carige Obbligazionario Euro 9,909 9,890 1,309 1,257
Ducato Fix Euro MT 6,791 6,770 1,677 0,518
Epsilon Qincome 6,483 6,459 1,918 0,031
Euromob. Euro Long Term 7,403 7,383 0,571 -0,296
Euromob. Reddito 13,918 13,882 0,622 0,180
Fondaco Eurogov Beta 103,758 103,376 1,815 0,279
Fondersel Euro 7,260 7,246 1,453 0,805
Generali Bond Euro 9,118 9,092 1,458 -0,022
Gestielle Etico Obb. 5,639 5,621 1,842 0,053
Gestielle LT Euro 7,110 7,078 2,287 -0,253
Gestielle MT Euro 13,419 13,380 1,991 1,321
Imirend 8,845 8,825 1,236 0,580
Intra Obb. Euro 5,252 5,231 1,783 -0,511
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,357 10,343 1,489 2,717

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,332 10,303 1,974 1,984
ITF Gov. Euro All Duration 10,291 10,252 2,012 0,518
Leonardo obbl. 6,630 6,617 1,299 0,775
Mediolanum Euromoney 6,557 6,538 1,106 -0,622
Mediolanum Italmoney 6,496 6,477 1,355 0,133
Nextra BondEuro 6,854 6,829 1,949 -0,175
Nextra BondEuro MT 9,561 9,541 1,378 1,164
Nextra Long Bond E 8,399 8,359 1,560 -1,892
Nextra SR Bond 5,458 5,455 0,850 0,850
Nordfondo Ob.Euro MT 15,612 15,571 1,410 0,341
Open Fund Obbl.Euro 5,497 5,482 0,788 -1,275
Optima Obbligazionario Euro 6,299 6,282 1,531 0,527
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,130 6,114 1,306 0,305
Ras Obbl. L 28,858 28,767 1,875 0,052
Ras Obbl. T 28,468 28,379 1,802 -0,214
Sai Eurobblig. 11,798 11,773 1,149 -0,017
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,393 12,353 1,649 -0,040
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,461 7,430 1,954 -0,613
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,246 7,224 1,784 1,088
Systema Obb. Euro M/LT 5,512 5,493 1,641 -0,018
UBI Pra.Euro M/L Te 5,954 5,935 1,587 0,219
Uniban Obb. Euro 5,320 5,310 1,275 1,102
Vegagest Obb.Euro 5,838 5,815 1,707 -0,324
Vegagest Obb.Euro LT 5,522 5,498 1,807 -0,612
VRG Coro Reddito 5,011 4,989 2,119 -0,139

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,247 6,232 1,166 0,693
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,696 6,685 0,950 1,624
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,325 6,307 0,974 0,047
Capitalg.Bond Corp. 6,587 6,571 1,261 0,320
Carige Corporate Euro 6,101 6,088 0,926 0,230
Ducato Etico Fix 5,135 5,124 0,746 0,234
Ducato Fix Imprese 6,092 6,083 0,561 0,396
Effe Ob. Corporate 5,967 5,957 0,438 -0,367
Generali Corp. Bond Euro 6,164 6,148 0,489 -0,709
Gestielle Corp. Bond 5,945 5,931 0,951 0,084
Nextra BondCorp.Euro 6,516 6,499 0,851 -0,489
Nextra Corp. BreveT. 7,595 7,588 0,503 1,497
Nordfondo Obb.Euro C 6,493 6,478 1,137 0,526
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,911 4,900 0,388 -0,442
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,496 5,483 0,863 -0,036
Sanpaolo Tasso Variabile 6,510 6,505 0,138 1,402

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,992 7,006 0,057 1,319
Gestielle High Risk Bond 5,513 5,523 0,109 1,942
Nextra BondHY Europa 6,247 6,256 0,921 2,175

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,440 5,458 -0,730 -5,817
Gestielle Cash Dlr 5,237 5,261 -1,300 -5,775
Nextra CashDollaro 11,371 11,419 -1,259 -7,054
Nextra CashDollaro-$ 16,237 16,211 -1,607 -6,963

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,388 7,407 0,136 -6,256
Azimut Reddito Usa 5,191 5,200 0,309 -6,553
Bipielle H.Obb.Amer 6,633 6,648 0,318 -5,861
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,234 5,248 0,000 -5,965
Capitalg.Bond $ 5,929 5,939 0,440 -6,527
Ducato Fix Dollaro 6,428 6,441 0,359 -6,010
Euromob. N. America B. 7,649 7,667 0,000 -6,606
Fondersel Dollaro 7,417 7,430 0,556 -6,386
Gestielle Bond-$ 7,477 7,490 1,534 -4,569
Nextra BondDollaro 6,912 6,929 -0,303 -8,048
Nextra BondDollaro $ 9,870 9,837 -0,647 -7,953
Nordfondo Obb.Doll. 11,898 11,925 0,397 -6,448
Ras Us Bond Fund L 5,142 5,157 -0,175 -6,848
Ras Us Bond Fund T 5,075 5,090 -0,236 -7,102

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,636 7,618 1,570 -3,464
Alpi Obbligazionario Int. 7,092 7,081 0,240 2,117
Alto Intern. Obbl. 5,292 5,280 1,691 -3,041
Arca Bond 10,624 10,606 1,461 -3,480
Arca Multifondo Comp.A 5,067 5,055 1,441 -2,539
Aureo Obblig. Globale 7,206 7,184 2,723 1,123
Azimut Rend. Int. 8,175 8,164 1,038 -3,642
Bim Obblig.Globale 5,317 5,308 1,180 -2,243
Bipielle H.Obb.Glob 9,587 9,570 1,182 -4,092
Bipiemme Pianeta 7,916 7,902 1,383 -3,061
BPVi Obbl. Intern. 4,959 4,950 1,390 -3,182
CA-AM Mida Obb.Int. 10,740 10,731 1,178 -3,703
Capitalg.Global Bond 7,672 7,655 1,710 -4,589
Capitalia Gov LngTrm Int 12,441 12,419 1,684 -4,344
Car Bond Int 4,952 4,936 1,517 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,830 4,816 1,322 -4,432
Ducato Fix Globale 7,565 7,551 1,408 -2,071
Ducato Multi. Gl. Bond 4,963 4,961 -0,040 -0,461
Euromob. Internation. B. 8,474 8,461 1,194 -3,099
Fondersel Intern. 11,532 11,543 -0,121 -3,860
Generali Bond Internaz. 12,423 12,394 1,222 -2,763
Gestielle Obbl. Intern. 5,505 5,489 2,552 -3,030
Imi Bond 13,456 13,433 5,961 -0,104
Laurin Bond 5,128 5,119 1,484 -4,042
Leonardo Bond 5,154 5,155 2,242 -2,773
MC G.FdF Global Bond A 4,943 4,937 0,734 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,917 4,910 0,490 0,000
Mediolanum Intermoney 6,031 6,023 1,172 -4,427
Nextra BondInter. 7,569 7,559 0,625 -5,293
Nordfondo Obb.Int. 10,983 10,966 1,385 -4,313
Optima Obbl. Euro Global 6,298 6,283 2,141 1,712
Ras Bond Fund L 13,291 13,272 0,995 -5,240
Ras Bond Fund T 13,124 13,106 0,931 -5,488
Sai Obblig. Intern. 7,508 7,496 0,955 -3,272
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,129 10,108 1,554 -4,452
Sofid Sim Bond 6,356 6,349 1,146 -3,198
Systema Obb. Globale 6,214 6,204 1,519 -4,075
UBI Pra.Obb.Glob. 4,791 4,776 1,612 -2,344
Vegagest Obb.Intern. 4,819 4,804 1,839 -3,870

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,303 5,303 0,322 2,394
Bipielle H.Cor.Bond 4,563 4,555 0,728 0,462
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,003 5,993 1,214 1,078

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,806 7,827 0,840 3,281

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,108 4,093 2,265 -8,731
Ducato Fix Yen 3,698 3,689 2,466 -7,132

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,140 12,129 2,094 3,039
Bipielle H.Obb.P Em 8,873 8,869 1,580 3,043
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,254 5,255 1,782 1,448
Bnl Obbl Emergenti 18,705 18,757 -0,526 -4,596
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,393 8,385 1,993 2,755
Ducato Fix Emergenti 11,861 11,849 1,489 2,356
Euromob. Em.Markets Bond 6,202 6,212 0,291 -0,433
Gestielle E.Mkts Bnd 8,711 8,699 1,859 2,906
MC G.FdF High Yield A 6,668 6,662 -0,045 0,301
MC G.FdF High Yield B 4,873 4,869 -0,184 0,000
Nextra BondEm.VAttiv 10,329 10,387 -0,854 -5,499
Nextra BondEm.VCop. 10,058 10,059 1,575 3,873
Nordfondo Obb.P.Em. 7,128 7,147 -0,336 -3,349
Optima Obb. Em. Market 6,365 6,385 -0,016 -5,099
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,399 9,415 0,277 1,660
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,243 5,254 0,479 -3,639
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,171 5,183 0,388 -3,903
Vegagest Obb.H.Yield 6,340 6,353 -0,314 -1,690

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,939 5,945 -0,319 -0,067
Azimut Real Value 5,049 5,032 2,518 -0,277
Azimut Trend Tassi 8,306 8,287 1,864 1,354
Capitalia Etico EuroBnd 4,999 4,983 1,276 -0,517

Ducato Fix Convertibili 9,206 9,229 -2,551 6,848
Gestielle Global Conv. 7,032 7,050 -0,818 5,601
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,253 5,249 1,155 -0,849
Mediolanum Ri.Re. 11,866 11,880 -0,336 -1,504
Mediolanum Vasco De Gama 10,239 10,225 1,320 1,464
MGreciaObb 6,774 6,749 1,605 -1,712
Nordfondo Obb.Conv. 5,799 5,808 -0,583 6,697
Ras Cedola L 6,003 5,992 1,600 1,633
Ras Cedola T 5,925 5,915 1,534 1,380
Ras Spread Fund L 6,087 6,089 1,130 1,518
Ras Spread Fund T 6,001 6,002 1,078 1,266
Sanpaolo Global H.Yield 7,404 7,403 0,941 2,705
Sanpaolo Ob. Etico 5,197 5,178 1,286 -0,611
Sanpaolo Reddito 5,989 5,986 0,250 1,466
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,766 5,759 0,981 0,892
Sanpaolo Vega Coupon 5,867 5,853 1,061 0,700
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,123 4,136 -0,218 -6,846

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,617 5,608 0,953 1,330
Alto Obbligazionario 8,220 8,220 0,342 1,557
Anima Fondimpiego 18,516 18,534 0,347 1,103
Arca Obbligaz. Europa 7,900 7,880 1,360 0,573
Azi Contofon 5,186 5,183 0,758 2,227
Azimut C Pru 5,339 5,331 0,793 0,113
Azimut Solidity 7,536 7,526 0,762 1,427
BancoPosta Prof.Rend. 5,502 5,495 0,695 1,326
Bim Corporate Mix 5,324 5,321 0,113 0,967
Bipielle F.80/20 9,489 9,472 0,690 -0,701
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,869 10,866 0,676 2,441
Bipielle Profilo 1 4,688 4,682 0,969 -2,394
Bipiemme Sforzesco 9,074 9,071 0,677 1,967
BNL per Telethon 5,342 5,331 1,098 -1,838
CA Multimanager Dif. 5,258 5,258 -0,038 1,919
CAAM Pr Din 1 5,331 5,335 -0,262 1,350
CAAM Pr Din 2 5,314 5,318 0,038 1,548
Capitalia Allocazione10 5,919 5,899 1,736 -0,236
Capitalia Impiego Corp 6,608 6,593 0,319 0,045
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,336 5,334 0,679 1,716
Civ.Forum Iulii Rendita 5,194 5,190 0,406 0,992
Cr.Cento Misto Best 5,503 5,494 -0,254 0,806
Effe Lin. Prudente 4,894 4,893 -0,891 -0,811
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,461 5,454 0,980 0,999
Evolution Bo Enh 49,656 49,656 0,079 -0,688
Evolution Bond 49,861 49,861 0,183 -0,278
Fucino Dyn 5,056 5,050 0,000 1,120
Generali Cash 6,311 6,308 0,143 0,222
Gestielle Gl. Asset 1 8,397 8,388 -0,119 -0,486
Grifobond 6,919 6,920 0,845 -2,536
Griforend 7,426 7,423 0,692 -0,309
Intesa CC Prot.Dinamica 5,305 5,309 -0,019 1,570
Leonardo 80/20 5,999 6,000 -0,033 1,937
Nextam P.Obbl.Mi 5,859 5,863 0,791 2,735
Nextra Equilibrio 7,483 7,480 0,349 -0,240
Nextra Rendita 6,187 6,179 -1,150 -1,918
Nextra SR Equity 10 5,619 5,609 0,071 1,316
Nextra SR Equity 20 5,929 5,914 -0,303 1,716
Nordfondo Et.Obb.M. 6,142 6,126 1,186 0,376
Pioneer Obb. Più Dis 8,438 8,442 0,428 1,006
Ras LongTerm B. F. L 6,339 6,331 1,036 1,246
Ras LongTerm B. F. T 6,261 6,253 0,968 0,968
Sai Euromonetario 16,004 16,004 0,238 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,477 5,468 0,699 1,201
Sanpaolo Soluzione 2 6,741 6,737 0,702 2,665
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,893 5,883 0,787 2,416
Systema Obb. Dinamico 6,800 6,783 1,206 0,192
Total Return Obblig. 4,956 4,945 -0,020 -1,078
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,635 5,627 1,367 1,076
Vegagest Sin.Moderato 5,335 5,326 0,169 0,889
Vitamin Short Term 5,498 5,484 1,103 0,402
Zenit Obbligazionar. 7,610 7,608 -0,236 0,915

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,091 6,089 0,778 1,179
Bipiemme Risparmio 7,690 7,680 0,998 1,889
Bnl Target Return Liquid 9,610 9,607 0,692 2,299
CA-AM Mida Dinamic 5,193 5,193 1,051 0,309
CAAM Liquidità Aziende 8,560 8,560 0,623 1,990
Capitalg.Bond Total Return 9,535 9,533 0,527 2,329
Capitalia BondTotalRet 7,250 7,249 0,583 1,441
Civ.Forum Iulii Strategia 5,128 5,134 0,156 0,667
Consultin. High Yield 5,490 5,497 -0,777 0,586
Consultin. Reddito 7,307 7,308 -0,109 1,514
Ducato Fix Rendita 17,700 17,695 1,218 1,346
Euromob. Total RetBond 2 6,183 6,183 -0,178 0,569
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,246 5,238 0,652 1,040
Gestielle TR Obblig. 5,102 5,094 0,255 0,572
Ritorni Reali 5,242 5,243 1,002 0,769
Sanpaolo Global B.Risk 7,746 7,734 1,228 -4,015
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,067 5,057 1,239 0,656
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,078 5,068 1,276 0,834
Ubi TotRePru 5,077 5,066 1,439 0,000
UBI TotRetMo 5,019 5,017 0,120 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,029 5,020 1,228 1,146
Volterra TR Obblig. 5,004 4,997 0,000 -0,040

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,124 5,122 1,185 0,000
Anima Liquidita' 6,155 6,153 1,001 3,133
Arca BT-Breve Termine 8,323 8,323 0,775 2,702
Arca BT-Tesoreria 5,453 5,452 0,851 3,042
Aureo Liquidità 5,452 5,451 0,888 2,907
Azimut Garanzia 11,841 11,841 0,697 2,431
Bipielle F.Liquidità 7,744 7,743 0,820 2,842
Bnl Cash 21,141 21,138 0,705 2,721
CA-AM Mida Monetar. 11,669 11,668 0,786 2,603
Capitalg.Liquidità 6,930 6,930 0,829 2,956
Capitalia Cash 5,942 5,941 0,661 2,590
Capitalia Liquidità 5,950 5,949 0,796 3,120
Car Liquid 5,069 5,069 0,755 0,000
Carige Liquidità Euro 6,023 6,022 0,635 2,676
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,090 8,089 0,672 2,678
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,113 8,112 0,770 3,048
Epsilon Cash 5,934 5,932 0,833 2,985
Euromob. Contovivo 11,392 11,388 0,238 1,832
Euromob. Tesoreria 10,699 10,697 0,422 2,158
Fideuram Moneta 14,000 13,996 0,785 2,609
Fondaco Euro Cash 106,780 106,766 0,891 3,248
Fondersel Cash 8,698 8,699 0,543 2,668
Fondo Liquidità 7,113 7,110 0,879 2,953
Generali Liquidità 6,257 6,256 0,417 2,406
Gestielle Cash Euro 6,816 6,815 0,813 2,914
Intesa Sistema Liq. 1 5,282 5,281 0,840 2,843
Mediolanum Ri.Mo. 5,492 5,491 0,641 2,548
Nextam P.Liquidita 5,536 5,536 0,581 2,690
Nextra Tesoreria 7,293 7,293 0,802 2,733
Nordfondo Liquidità 5,874 5,873 0,755 2,531
Optima Money 5,863 5,862 0,756 2,697
Ras Liquidita' A 5,320 5,319 0,815 2,802
Ras Liquidita' B 5,388 5,387 0,899 3,159
Sai Liquidita' 10,941 10,940 0,505 2,617
Sanpaolo Liq.Cl B 7,113 7,111 0,822 2,848
Sanpaolo Liquidita' 6,994 6,992 0,764 2,581
UBI Pra.Liquidita' 5,361 5,359 0,847 2,741
Vegagest Monetario 5,665 5,665 0,693 2,906
VGR Coro Tesoreria 5,274 5,273 0,957 3,209

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,016 5,014 -1,065 0,000
8a+ Cerro Torre 5,050 5,063 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,688 5,688 -1,455 2,876
Abn Amro Expert A-RT100 5,106 5,104 0,512 2,798
Abn Amro Expert A-RT200 5,143 5,143 -0,213 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,139 5,139 -0,503 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,910 15,897 0,334 0,000
Agora Risk 5,516 5,563 -3,718 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,912 5,907 -0,135 3,774
AgoraFlex 6,438 6,433 -1,015 4,564
Alarico Re 5,807 5,838 -7,014 11,781
Alpi Absolute Return 9,410 9,398 -1,600 0,728
Anima Fondattivo 14,946 14,937 -2,154 0,275

Arca Rendimento Assol t3 5,232 5,231 0,712 3,954
Arca Rendimento Assol t5 5,295 5,295 0,076 5,143
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,521 5,523 0,054 3,564
Aureo Plus 5,770 5,765 1,620 2,016
Aureo Rendim. Ass. 6,543 6,548 0,786 3,561
Azimut American Trend 10,771 10,822 -5,243 -1,635
Azimut European Trend 18,070 18,205 -3,214 5,487
Azimut Pacific Trend 7,508 7,450 -1,946 -4,247
Azimut Str. Trend 5,646 5,669 -2,166 3,768
Azimut Trend 24,830 25,062 -4,789 6,107
Azimut Trend Italia 23,560 23,701 -2,893 10,181
BancoPosta Centopiu' 5,231 5,226 0,557 3,996
BancoPosta Extra 5,084 5,083 0,158 0,000
Bim Flessibile 4,790 4,810 -2,523 -0,540
Bipielle F.Free 4,551 4,553 -0,263 -1,280
Bipiemme Flessibile 3,195 3,206 -1,297 2,899
Bipiemme Ob.Rend. 5,150 5,147 1,398 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,234 5,228 -0,267 1,592
Bnl Target Return Cons. 5,577 5,576 0,126 1,437
Bnl Target Return Dinam 14,873 14,878 -0,807 0,985
BNPP 100% GE 5,030 5,029 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,993 4,990 -0,060 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 5,014 5,012 0,320 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,034 5,033 0,660 0,000
BPosta100P07 5,098 5,097 1,473 0,000
CA-AM Mida Opport 5,249 5,235 0,363 -3,012
CAAM Absolute 5,177 5,177 -0,519 2,820
Caam Equipe1 5,026 5,023 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,024 5,021 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,037 5,036 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,083 5,093 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,890 5,890 7,659 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,715 4,715 -0,799 0,000
Caam Formula 5,000 5,000 0,000 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,980 4,980 -0,400 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,126 5,126 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,289 5,289 -1,600 5,275
CAAM Piu' 5,375 5,371 0,112 2,284
CAAM Private Alfa 5,050 5,050 -0,883 0,000
CAAM Qreturn 5,439 5,442 0,129 2,122
Capitalg.Flex Free 5,153 5,150 0,586 1,999
Capitalg.Flex Free 2 5,268 5,274 -0,435 4,070
Capitalg.Flex Free 4 5,308 5,323 -1,831 4,715
Capitalg.Reddito Più 7,007 7,033 -2,301 1,111
Capitalg.Risk 7,602 7,658 -1,426 2,744
Capitalia Obiettivo2007 5,510 5,510 1,212 2,569
Capitalia Obiettivo2010 5,822 5,817 1,765 3,172
Capitalia Obiettivo2015 6,098 6,090 1,888 3,233
Capitalia Total Return 5,281 5,283 -0,377 -0,901
Car AbsPerf 5,105 5,081 -0,098 0,000
Car Pratico 5,126 5,104 2,010 0,000
Carige Flessibile 5,155 5,157 1,677 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,108 5,095 -0,117 0,000
Consultin. Alto Div. 4,960 4,987 -3,087 0,000
Cr.Cento Premium 5,339 5,342 0,679 4,563
Ducato Etico Flex Civita 4,758 4,760 -1,184 2,942
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,503 16,563 -3,271 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,239 2,253 -1,841 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,241 5,272 -0,945 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,104 5,102 -0,254 1,917
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,719 4,718 -1,048 2,099
EC 12/12 5,002 5,001 0,000 0,000
Epsilon QReturn 6,183 6,185 0,292 3,343
EuC T.R.A3 5,039 5,039 0,780 0,000
EuC T.R.A5 5,053 5,053 1,060 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,415 13,464 -0,578 0,000
Euromob. Strategic 4,427 4,434 -4,240 -4,693
Euromob. Total RetFlex 3 4,762 4,761 -0,126 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,119 7,122 -0,238 -2,386
FMS-Absolute Return 10,147 10,166 0,030 0,000
Fondaco Absolute Return 99,397 99,397 -1,581 0,350
Fondersel Duemila 104,419 104,419 -0,613 4,949
For.Gar.ER 4,995 4,965 1,897 0,000
Formula 1 Balanced 7,420 7,423 0,488 6,045
Formula 1 Conservat. 7,029 7,030 0,803 4,583
Formula 1 High Risk 7,846 7,857 -0,254 9,888
Formula 1 Low Risk 6,882 6,881 1,042 3,864
Formula 1 Risk 7,654 7,664 0,026 9,640
Gar.Att.4T07 5,000 5,000 0,000 0,000
Generali Medium Risk 5,478 5,485 0,055 0,977
Generali Risk 5,644 5,649 -0,300 2,246
Gestielle GA PLUS 1 5,038 5,038 -1,235 0,519
Gestielle GA PLUS 2 5,090 5,090 -2,191 0,593
Gestielle GA PLUS 3 5,048 5,048 -2,736 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,351 5,355 -1,455 2,983
Gestielle TR Globale 13,338 13,354 -1,984 3,076
Gestnord Asset All 5,847 5,855 -2,257 2,095
Grifoplus 5,686 5,690 -3,545 1,031
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,291 5,283 0,303 1,848
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,587 5,591 -0,410 2,401
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,320 5,312 0,302 1,857
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,737 5,744 -0,572 2,758
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,483 5,484 -0,237 2,123
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,273 5,272 -0,340 5,271
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,156 5,149 -0,712 2,180
Intesa Gar.Att.2T07 4,984 4,980 -1,209 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,031 5,032 0,560 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,042 5,036 -0,885 0,000
Intesa Premium 5,365 5,360 -0,112 1,938
Intesa Premium Power 5,264 5,257 -0,491 3,094
Intesa Target 2016 4,932 4,932 -2,818 0,000
Intesa Target 2021 5,183 5,183 -2,078 0,000
Intesa Target 2026 5,320 5,320 -1,518 0,000
Intra Assoluto 5,073 5,085 -1,227 -3,058
Intra Flessibile 5,154 5,161 -1,056 -1,227
Investitori Fless. 6,446 6,454 -1,603 1,608
Iride 5,350 5,353 -1,109 1,788
Kairos P.Income Fund 6,350 6,340 0,110 1,211
Kairos Partners Fund 7,634 7,672 -1,204 10,830
M.Gestion Trend Global 5,582 5,581 -0,517 3,237
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,984 4,984 -0,915 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,975 4,976 -0,896 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,877 5,892 -0,255 6,971
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,017 5,030 -0,634 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,552 7,560 0,426 4,295
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,038 5,044 0,279 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,067 5,059 -1,363 1,563
Nextra Obiettivo Crescita 3,167 3,163 -0,565 2,691
Nextra Obiettivo Red 7,850 7,843 -0,102 2,628
Nextra Team 1 5,769 5,767 0,296 2,160
Nextra Team 2 5,402 5,399 0,316 1,886
Nextra Team 3 4,992 4,991 -0,220 2,907
Nextra Team 4 4,602 4,605 -0,691 3,812
Paritalia Orchestra 74,746 74,598 -0,039 3,554
Pioneer Target Controllo 5,185 5,189 1,369 3,266
Pioneer Target Equilibrio 5,267 5,267 0,458 4,359
Pioneer Target Sviluppo 23,289 23,322 -0,266 4,393
Profilo Best F. 6,468 6,464 -1,747 6,172
Profilo Elite Flessibile 5,632 5,659 -3,973 -0,230
Ras Opport. L 4,980 4,999 -2,962 -0,797
Ras Opport. T 4,918 4,937 -3,017 -1,066
Ras TR Dinamico L 5,395 5,398 -0,718 2,469
Ras TR Dinamico T 5,354 5,357 -0,778 2,195
Ras TR Prudente L 5,319 5,320 -0,300 2,229
Ras TR Prudente T 5,278 5,279 -0,359 1,971
Sanpaolo High Risk 4,509 4,514 -0,595 2,431
Sofia Flex 0,991 0,996 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,983 4,977 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,992 4,987 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,833 4,826 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,942 4,934 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,021 5,009 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,827 4,820 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,033 5,026 0,620 0,000
SPaolo Gar. 4,996 4,989 -0,656 0,000
Tank Flessibile 6,032 6,052 -1,260 4,541
Total Return 4,989 4,982 0,181 1,816
UBI Pra.Flessibile 5,428 5,433 -1,075 0,593
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,122 5,132 -2,252 -1,272
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,101 5,112 -2,336 -1,639
Unibanca Pluls 5,171 5,164 -0,251 2,275
Vegagest Flessib. 6,081 6,054 -0,099 -1,634
Vegagest Rendimento 4,915 4,910 -0,183 0,000
Volterra TR Glob. 5,225 5,230 -2,117 3,527
VRG Coro Rendimento 5,382 5,394 0,485 2,887
Zenit Absolute Return 6,759 6,767 -1,830 3,491
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QUALCHE RISULTATO inizia già a materia-

lizzarsi. Ma è troppo presto per affermare

che la strada intrapresa dopo la morte del-

l’ispettore Filippo Raciti, il 2 febbraio scorso

alla fine di Cata-

nia-Palermo, sia quel-

la giusta. I giorni suc-

cessivi alla tragedia

ci fu un «ora, basta!» corale che
impose sia al Governo nazionale
cheaquellodelpallonediadotta-
redellemisuredureperstroncare
unaderiva inaccettabile.Perque-
sto si sono intensificati i rapporti
tra tutte le componenti che per
obbligo,passioneobusinesshan-
no a che fare con il sistema-tifo.
Tutti intorno a un tavolo per di-
scuteresettimanalmentedellega-
re in calendario e decidere quali
provvedimenti suggerireallepre-
fetture. Soluzioni che in questa
prima parte della stagione calci-
stica hanno colpito in vario mo-
do alcune delle gare in calenda-
rio: Inter-Napoli, Napoli-Genoa,
Torino-Sampdoria, Genoa-Ca-
gliari....Perchéda9mesiaquesta
parte ogni match ha un suo «pe-
digree» legato alle storie semi-re-
centi delle tifoserie coinvolte. E a
secondadelrapportovengonoas-
segnati i vari gradi di attenzione:

daipiùblandi (1e2)cheprevedo-
no un normale stato di allerta le-
gato a ogni possibile assembla-
mentodipersone(comelemani-
festazioni...) al 3 che indica la ne-
cessità di aumentare le normali
formedi sicurezza (riunioni tra le
prefetture coinvolte, maggiori
rappresentanti della federazione
a bordo campo, aumento di

stewart, etc...); fino al grado mas-
simo, al «codice rosso», rappre-
sentato dal numero 4. In questo
ultimo caso entrano in gioco le
possibili misure restrittive: chiu-
dere il settore ospiti, cambiare
l’orario del match, impedire la
venditadei tagliandi fuori dal co-
mune di appartenenza della
squadra ospitante, consentire

l’accesso ai soli abbonati o, addi-
rittura, far disputare la partita a
parte chiuse. Per tutto ciò c’è una
task-force di 14 persone compo-
sta dai rappresentanti delle forze
dell’ordine insieme alle compo-
nenti del governo del calcio e del
ministerodellosport.A lorosiag-
giungono gli esperti delle Ferro-
vie dello Stato e della società Au-

togrill,vittimedirettedelle tifose-
rie in trasferta.
Secondo fonti dell’Osservatorio i
risultati fino ad adesso raggiunti
sono incoraggianti, con una net-
tariduzionedeicasidisoggetti (ti-
fosi e forze dell’ordine) coinvolti
in risse e in questioni più gravi (i
dati saranno diffusi tra qualche
settimana...).Mavistocheèinuti-
le chiudere all’oste se il vino è
buono, c’è da rilevare che nella
prima parte del campionato so-
no avvenuti un paio di episodi
fuori dalla recente tradizione-ul-
trà: a Torino, durante Juve-Ata-
lanta, è stato denunciato un tifo-
soreodiaver lanciatounbombo-
ne; mentre in questi giorni, a Ro-
ma, è stato il tifo giallorosso a
chiedere l’accesso all’Olimpicoai
soliabbonatiperevitarepericolo-
si contatti tra la tifoseria capitoli-
naequellapartenopea(l’Osserva-
torio aveva «solo» chiuso il setto-
re ospiti). In ambo i casi ci sono
stati anche i casi di protesta (c’è
chi ha definito «infame» coloro
che hanno denunciato l’ultrà
bianconero) intanto, però, qual-
cosa è stato scardinato...
Ma in tutto questo non manca-
nodeipunti interrogativi.Aparti-
re dal ruolo delle società di calcio
che, spesso, legano la loro preoc-
cupazione a una mera legge del
profitto (Matarrese, poco dopo la
mortediRaciti, disseche«I morti
fanno parte del sistema») fino
agli stadi che non offrono tutti
gli standard di sicurezza (e dal Vi-
minale denunciano per esempio
la scarsa illuminazione degli im-
pianti e delle zone attigue).

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Bollini rossi e stadi vuoti: il calcio al tempo dei violenti
Funzionano le nuove norme dopo il caso Raciti, ma dall’Osservatorio ancora niente dati ufficiali

In breve

■ di Lodovico Basalù

LO SPORT
«L’Unione europea dovrà contribuire alla
promozione delle attività sportive, tenendo
conto della specifica natura dello sport
delle sue strutture basate su volontariato
funzione sociale ed educativa»: è quanto
prevede il nuovo trattato dell’Ue che per la
prima volta parla della specificità dello sport

■ 11,00 Sportitalia
Calcio, Brasile-Ecuador
■ 11,30 SkySport2
Rugby, Francia-Argentina
■ 13,25 Rai2
Dribbling
■ 13,30 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 13,45 SkySport1
Calcio, Rangers-Celtic
■ 14,30 Sportitalia
Rally dei Faraoni
■ 15,30 Sportitalia
Calcio, Venezuela-Argent.

■ 16,00 SkySport1
Calcio, Manch.C-Birming.
■ 16,00 Rai3
Ciclismo, Giro Lombardia
■ 16,30 SkySport2
F1, GP Brasile prove
■ 17,00 Rai3
Vela & Vela
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto Serie B
■ 18,15 SkySport1
Calcio, Lione-Monaco
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Inghilterra-Sudafrica

Calcio
● Serie A

Oggi due anticipi dell’ottava
giornata: Roma-Napoli (ore
18), Reggina-Inter (ore
20,30)

Calcio
● Serie B

La decima giornata (ore 16):
Avellino-Albinoleffe
Bologna-Treviso
Cesena-Bari
Chievo-Ravenna
Lecce-Brescia
Mantova-Grosseto
Messina-Ascoli
Pisa-Piacenza
Spezia-Rimini
Triestina-Frosinone
Vicenza-Modena

Tennis/Zurigo
● Schiavone in semifinale

Francesca Schiavone si è
qualificata per le semifinali
del torneo Wta di Zurigo
(Indoor, 1.340.000 dollari di
montepremi) approfittando
del ritiro della numero due
del tabellone, la russa
Svetlana Kuznetsova, che ha
abbandonato sul 6-3 3-3 a
favore dell'azzurra. In
semifinale la tennista
milanese affronterà la
vincente del match tra la
Bartoli e la Golovin.

Basket/Lega
● Pugno di ferro

su Scafati
Si salva solo il
Palamangano dalle pesanti
sanzioni inflitte dal giudice
sportivo a Scafati dopo la
sospensione del match di
giovedì sera contro la
Lottomatica Roma. Per la
Legea partita persa 0-20 a
tavolino (si era sul 67-70 al
momento della
sospensione), un punto di
penalizzazione in classifica,
2.300 euro di multa e la
squalifica del presidente
Nello Longobardi fino al 20
aprile 2008. Decisioni
rispetto alle quali la società
scafatese ha già
preannunciato ricorso.

Quel gran pezzo di Ecclestone...
Nonpiùunavoce,maunacertez-
za. Tra Fernando Alonso e la
McLaren-Mercedes il divorzio è
quasiufficiale.EdHamiltonèsot-
to inchiesta per aver usato due
treni di gomme uguali nella pri-
ma sessione, disputata con pista
bagnataa Interlagos.Cosaproibi-
ta dal regolamento. Ma andiamo
per ordine. «Bisogna arrivare a
una conclusione, come è già suc-
cesso con Montoya» ha detto
Norbert Haug, capo della Merce-
des, a proposito della questione
Alonso.Ribadendoquantogià la-
sciato capire giovedì: «A volte è
necessario separarsi, per il bene
di entrambe le parti». Situazione
paradossale, alla vigiliadiuna sfi-
da iridata che si annuncia epoca-
le a Interlagos. Con Hamilton e
lo spagnolo già comunque da-
vanti alle due Ferrari al termine
delle prove libere. E veniamo al

problemaccio di Hamilton. L'an-
glocaraibico ha in pratica violato
l'articolo 25.3 del regolamento

sportivo, insieme a Button (Hon-
da) e a Sato (Super Aguri). La
McLaren ha ammesso che «è sta-
tounerrore». Ipiloti,dopoessere
statiascoltati, rischianounasem-
plice ammonizione o una retro-
cessionesullagrigliadopolequa-
lifiche di oggi (su Rai 2 e su Sky
dalle18). Ilcompitorestacomun-
que difficile per Alonso, protetto
a vista da un commissario della
Fia, che vigila circa l'operato dei
meccanici sulla sua McLaren. In-
credibile. Un pilota che lotta per
il titolo e che deve farlo anche
controilsuostessoteam.Entram-
bipronti aunbel "vaffa" il giorno
dopoilGpdelBrasile,ancheeso-
prattutto se Fernando da Oviedo
dovessevincere.SbuffaRonDen-
nis, sbuffa Hamilton.Ma la situa-
zioneèchiara.Alonsodevespera-
re in un aiuto da parte delle due
Ferrari, che potrebbero magari
porsi tra la sua McLaren e quella
di Hamilton, ammesso che a

Raikkonen non riesca il colpac-
cio.Nonsolo.Lospagnolohaan-
che l'handicap di un motore che
hasulle spalle tutto il Gp di Cina.
Lo ebbe infatti nuovo sulla pista
di Shanghai, visto che nel prece-
denteGp del Giappone era finito
contro il guard rail, unico suo er-
roredellastagione.Hamiltonpar-
te invece con un V8 "fresco", an-
cheperché inCina è toccato a lui
ritirarsi, finendo fuori pista all'in-
gresso dei box. Motori nuovi an-
che per i due piloti della Ferrari,
Raikkonen e Massa. Alonso con-
tro tutti, insomma. Al punto che
ha già giocato sulla difensiva, re-
stando fermo ai box la prima ora
di prove. Per poi però negare di
aver già firmato un accordo con
laRenaultper il 2008. «Sonovoci
senza senso» ha spiegato seccato.
Mail suomanagereFlavioBriato-
re si sono incontrati, ancora una
volta, per parlare di un possibile,
anzi, probabilissimo contratto.

Partite a rischio

Ciclismo 16,00 Rai3 Rugby 21,00 SkySport2

IN TV

IL CORSIVO

Roma-Napoli: un
«cruccio» lungo 10 giorni.
Classificata come rischio 4,
inizialmente si è deciso di
chiudere il settore ospiti e di
impedire la vendita dei
tagliandi fuori Roma. Poi le
misure sono state
ulteriormente ristrette
all’apertura per soli
abbonati.

Livorno-Lazio:
«nemiche» per motivi
politici, il match è da un paio
di anni uno dei più temuti
della stagione. Nei
precedenti sono sempre
accaduti gravi casi di
teppismo. Per questo è
stata evitata la vendita dei
tagliandi fuori la città
toscana.

Juventus-Genoa: a
rischio 4 per la vicinanza
delle due città, si temeva un
eccessivo arrivo di tifosi
genoani a Torino, per questo
è stata impedita la vendita
dei biglietti fuori la città
piemontese.

Prossimo turno:
massimo livello di rischio per
Milan-Roma e, in serie C,
per Foggia-Cavese. Mentre
nell’ottica del processo di
normalizzazione non sono
state previste restrizioni per
Napoli-Juve.

Peccato non sia ebreo, anzi musulmano. Ha
poche idee ma confuse e ridicole Bernie
Ecclestone, boss della Formula 1 e fuoriclasse
della parola in libertà. Ieri gli sono bastati
pochi secondi per scavalcare a destra
Borghezio. Esternando a due giorni dal gran
premio brasiliano di Interlagos, gara decisiva
per l’assegnazione del mondiale, Ecclestone
ha affermato che i successi accumulati
quest’anno da Lewis Hamilton hanno avuto
il merito d’avvicinare un maggior numero di
persone alla Formula 1. Aggiungendo che,
però, molto meglio sarebbe andata per
l’azione di proselitismo globale se il
pilota-rivelazione dell’anno fosse stato «un
ebreo, anzi un musulmano: ci sono molti più
musulmani al mondo». Per il povero

Hamilton deve essere stata una bella botta.
Non gli è bastato essere il primo pilota nero
(anzi «negro», se dobbiamo tradurre in «parla
come mangi» i pensieri di Ecclestone) della
storia in Formula 1, per soddisfare al
massimo i desiderata del grande capo e la sua
smania per l’etnicamente corretto. Certo, il
giovane pilota inglese non può inventarsi un
antenato cinese (un vero peccato, con tutti
quei cinesi sparsi per il mondo…), però
potrebbe provare a dichiararsi buddista in
pubblico: le sue quotazioni alla borsa-valori
(sia finanziari che etnico-religiosi)
s’impennerebbero. Quanto a Ecclestone,
anche lui è indiscutibilmente un fuoriclasse.
Peccato che sia un gran pezzo di Ecclestone.
 Pippo Russo

Lewis Hamilton Foto Ap

Un criterio per classificare
ogni settimana gli incontri
più pericolosi, nei vertici
tra le autorità anche le Fs
e la società Autogrill

Da Torino e Roma
due episodi che fanno
sperare per il futuro
ma la strada da fare
è ancora parecchia

FORMULA UNO Il patron Ron Dennis conferma la rottura con lo spagnolo, l’anglocaraibico in attesa di un provvedimento per l’uso delle gomme

McLaren: Alonso pronto al «vaffa», Hamilton sotto inchiesta

Tre match «caldi»
Poi Milan-Roma
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Io immigrato ma tu assassino

P
otrebbe essere il caso di Erba
oancora quellodi NoviLigu-
re, come del resto lo raccon-
tò già Guido Chiesa nel suo
Sono stati loro. Eppure Carlo
Mazzacurati, primo italiano
del concorso di questa Festa,
col suo sorprendente ed ap-
plaudito La giusta distanza (nelle sale da oggi per
01), ribadisce di non «aver cercato nessuna rela-

zione con nessunissimo fatto di cronaca». Quan-
topiuttosto aver «tentatodi raccontare una storia
comune in modo diverso da come ci ha abituato
la televisione che serializza la cronaca». La storia,
infatti, è davvero la «solita»: il delitto di provincia
enfatizzato dai media e lo straniero, l’immigrato,
l’extracomunitario di turno che diventa il «mo-
stro» da sbattere in prima pagina. Così come ne
La giusta distanza (scartato a Venezia) accade ad
Hassan (Ahmed Hafiene), mite ed abile meccani-
cotunisinochediventa immediatamente ilcolpe-
vole più «opportuno» per l’omicidio della sua
una ragazza (Valentina Lodovini), maestrina di
paesedal carattereapertoedisponibile.Finoache

non arriverà a ristabilire la verità il giovane croni-
sta locale (Giovanni Capovilla, per la prima volta
sullo schermo) appassionato e pieno di entusia-
smo, deciso proprio a non seguire quella regola
della «giusta distanza» che vorrebbe insegnargli il
suo«maestro»(FabrizioBentivoglio), sgualcitoca-
po cronista del quotidiano della zona. In questo
senso,aggiungeMazzacurati,«il filmcercadi risar-
cire il modo di travisare la narrazione della realtà
da parte delle televisioni».
Conun occhio magari al romanzo dell’800, paro-
le sue, Mazzacurati, torna dopo vent’anni ai luo-
ghidiNotte italiana, allasuaprovincia.Aqueipae-
saggi«anfibi»deldeltadelPo,nelsuoVenetoche,
certo, riflette «è più evocativo di Nord Est, come
invece si dice oggi». In quella «provincia ancora
misteriosa, sconosciutaanchease stessa,comedi-
ceva Guido Piovene nel suo Viaggio in Italia per
raccontarla inmododiverso».Per infrangerei soli-
ti clichet per cui, prosegue «tutti i ragazzini dicias-
settenni sono autistici ed affannati unicamente
davanti ai videogame. Oppure tutti gli immigrati
sono dei fanatici». Ma anche senza enfatizzare i
luoghi comuni dall’altra parte. «Per cui i veneti -
prosegueMazzacurati - sonotutti egoistienonvo-
glionopagare letasse.Piuttostohocercatodiguar-

dare all’infelicità di questo mondo, di questi per-
sonaggi quasi spaesati, senza equilibrio. A diffe-
renza, invece, proprio di Hassan che è l’unico ad
essere realmente equilibrato, capace di usare le
mani come in pochi ormai sanno fare». Ma che,
invece, dovrà pagare per un delitto non commes-
so. Mentre il vero responsabile farà a lungo finta
diniente. «Nonsiassumeràcioè-diceMazzacura-
ti - nessuna responsabilità, cosa molto frequente
diquesti tempi. Comedel restoè la responsabilità
dell’Occidente a non volersi sentire coinvolto».
Ancora una volta, insomma, è il cinema a richia-
mare sui temi del presente. Prima i documentari,
ora anche i film d’autore (lo stesso De Palma ha
raccontato l’inferno dell’Iraq in Redacted), ma co-
sa sta succedendo? «Un grande casino - conclude
il regista - e mi sento davvero confuso davanti a
questa mobilità. Da una parte i documentari che
raccontanolacronaca,dall’altra il cinemachema-
gari sta un po’ stretto nel doversi travestire al fine
di mostrare la realtà. Poi vedo un film classico e
mi accorgo che può ugualmente emozionare…
Sono davvero confuso». Però di una cosa è certo
Mazzacurati: «In un periodo diappiattimento co-
meilnostro,dipocheemozioni, lapassioneèfon-
damentale, soprattutto per crescere».

«S
arebbe stato perverso dire di no»: pa-
rola di Cate Blanchett, ma non fatevi
illusioni. Il «no» che la meravigliosa

attriceaustraliananonhavolutopronunciareè
quello a Elizabeth. The Golden Age, seguito del
primo Elizabeth da lei interpretato nel 1998. E
quando, dopo i molti applausi ricevuti a Roma
- sia incontumacia, alla proiezionestampa, che
dal vivo - le chiedono se ci sarà anche un «nu-
mero 3», Cate si fa mimo: disegna sopra di sé, a
gesti, un punto interrogativo e poi invita a por-
re ladomandaal registaShekharKapur. Ilquale
è piùesplicito: «Si farà». Facile a dirsi: al di làdei
salamelecchi promozionali pare non sia stato
semplice convincere Cate Blanchett a girare
questo seguito. Arrivasse un altro Oscar (anche
se lei giura di non aspettarselo)… Per il primo

Elizabeth Cate era stata solo candidata, il pre-
mio è poi arrivato - come non protagonista -
per l’interpretazione/imitazione di Katharine
Hepburn in The Aviator. Certo il suo 2007 è da
incorniciare: presentarsi prima a Venezia con
una prova estrema come il Bob Dylan/Jude di
Io non sono qui (Coppa Volpi, per inciso), poi
rendere credibile una regina Elisabetta divisa
trapubblicoeprivato, travestiti eparrucchepe-
santiquintali e scene intime contantodi rughe
e capelli corti, non è certo da tutti. Senza voler-
lo, i primi due giorni della Festa hanno propo-
sto un paragone impietoso: prima una diva -
Monica Bellucci, indiscutibilmente, lo è - che
con la recitazione fa a cazzotti, poi una diva -
Cate Blanchett, indiscutibilmente, lo è - che re-
cita meravigliosamente, che è l’unica erede cre-
dibile di star dal sommo talento come la citata
Hepburn o come Bette Davis, che fu una perfi-

da Elisabetta nel Favorito della grande regina,
1955. La citazione non è a caso perché questo
nuovo Elizabeth, oltre che un seguito, è anche
una specie di remake: racconta la stessa storia
del film con la Davis diretto da Henry Koster,
ovvero l’arrivo a corte del pirata-avventuriero
Walter Raleigh - poi nominato Sir - e il torbido

triangoloche si instaura fra lui, la regina e lada-
ma di corte Elizabeth Throgmorton, detta Bess,
che da Raleigh avrà un figlio. Nel vecchio film
la gelosia della monarca era più marcata, qui
vienecontenuta inunascenaridicola incuiEli-
sabetta I maledice gli amanti mentre la Invinci-
bile Armada di Filippo II è a poche miglia dalle
scogliere di Dover. Va bene che le teste corona-
te sonoesseriumani,vabenechesiamoal cine-
ma,macheunaregina ingambacomeElisabet-
ta trascuri la guerra per cazziare una damigella
di corte appare incredibile. Sono i sempiterni
problemi dei film che frugano nelle alcove: o si
ha il coraggio di fare come Rossellini, che apri-
vaLa presa del potere con il risveglio diLuigi XIV
e le sue funzioni corporali in pubblico (e a quel
punto il re è nudo, e tale rimane), o il rischio di
scivolarenelmelodrammoneromanticoèaltis-
simo.Sempreche…semprechesiaunmale,ve-

dere melodrammoni! Se son fatti bene, è inve-
ce un grande piacere, ed Elizabeth. The Golden
Ageperde colpi qua e là ma nel complesso sive-
de con ammirazione, per il talento dell’attrice e
per il gusto visivo del regista, l’indiano Kapur:
uno che non tiene ferma la macchina da presa
nemmeno sotto tortura, che ha un forte senso
dell’inquadratura e che un giorno, a mo’ di ne-
mesi, finirà sicuramente investito da un dolly.
E comunque il film ha due pregi: mostra come
anche i potenti siano pedine della storia e lan-
cia un messaggio anti-Inquisizione sempre ap-
prezzabile (certo è curioso che, dopo aver pre-
sentato un film così anti-papista, ieri sera regi-
stae attori abbiano cenato nell’ex galera dei pa-
pi, Castel Sant’Angelo…). Diciamo che scon-
tenterà storici e preti, e divertirà gli spettatori:
tre buoni motivi per vederlo.
 al. c.

Il regista: «Contesto
il modo in cui le tv
raccontano la cronaca
nera. Il film è il
risarcimento per una
narrazione travisata»

Un melodrammone
tra storia e alcove
contro l’Inquisizione
Scontenterà preti
e storici, divertirà
gli spettatori

IL FINANCIAL TIMES SUI PRODUTTORI ITALIANI
«TACCHINI DA BOTTEGHINO INGRASSATI...»

■ / Roma

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Un attacco in favore di chi vuole solo cinema di cassetta? E
dimentica che registi come Fellini o Antonioni non sono mai stati
mostri da cassetta. L’attacco lo scaglia un quotidiano britannico
autorevole, il Financial Times. Che scrive, in un articolo uscito ieri
dove prende spunto dalla Festa (nella foto) in corso nella capitale:
«La generosità di Roma ingrassa uno stormo di tacchini da

botteghino». E poi le agevolazioni
economiche statali di cui troppi
approfitterebbero: nel 2005 e 2006 -
riporta il giornale - lo Stato ha dato
428 milioni di euro per 243 film che

ne hanno incassati 76 e di cui 50 pellicole non sono arrivate
neppure in sala. La testata evita il nodo vero: tanti film non vanno
o non stanno in sala non per demeriti ma perché la distribuzione
per loro non esiste: se vai in dieci sale, mentre un kolossal ne
occupa 600, 700, 800 (numeri veri) non hai chance di riprendere
quei soldi. Alla faccia della libertà di mercato. Il giornale
finanziario non lo dice. Preferisce attaccare la legge che sta
esaminando il Senato che obbligherebbe, oltre a Rai e Mediaset,
colossi «come FastWeb, Telecom Italia e Sky Italia», a «trasferire
almeno il 10% del fatturato pubblicitario alle arti audiovisive».
Questo - redistribuire profitti per la cultura - non rientra nella
sensibilità di chi pensa solo al denaro. E francamente ci sembra
azzardato attribuire al Senato l’intenzione di incrementare la
quota di clientelismo attraverso questa legge.  Stefano Miliani

■ di Alberto Crespi / Roma

Valentina Lodovini nel film di Mazzacurati «La giusta distanza»

I
ldeltadiunfiume,unachitarrabluesincolon-
nasonora.UnwesternambientatonelMissis-
sippi? No, è La giusta distanza di Carlo Mazza-

curati, che alla Festa di Roma fa tirare il fiato al ci-
nema italiano ancora sotto shock dopo la tor-
mentata spedizione veneziana. Un bel film, che
potremmo continuare a raccontare come un we-
stern: in un paesino di frontiera - siamo alle foci
delPo,oltre l'acquac'è la Jugoslavia, l'Oriente, l'Al-
tro - arriva una nuova maestra che si insedia in
unacasa isolata,circondatasolodalpiattopaesag-
gio del delta. La maestra è giovane, graziosa, sin-
gle. Molti in paese le mettono gli occhi addosso,
dal riccastrochehaunamoglieucraina«compra-
ta» per corrispondenza al ragazzino drago dei
computer e aspirante giornalista. Ma lei si inna-
moradel «diverso»:unuomobello eaffascinante
proveniente dalla Tunisia, che lavora come mec-

canico ma potrebbe
essere uno sceicco o
un poeta. Hassan e
Mara - questi i loro
nomi - si amano pri-
ma in incognito, poi
a viso aperto. Gio-
vanni, il ragazzo che
nel frattempo ha co-
minciato a scrivere
pezzi di cronaca per
un giornale locale, li

osservada lontano.Forsetroppoda lontano:se la
gelosia e la timidezza non lo bloccassero, magari
potrebbe fermare il male in arrivo…
La Fandango, produttrice del film, invita a non
raccontare la trama di La giusta distanza. Speria-
modiesserci fermati alpuntogiusto.Manonpo-
tremmonemmenodarvi l'ideadiquelchehacre-
atoMazzacurati, senonvidicessimochenell'ulti-
ma mezz'ora il mélo-western di cui sopra diventa
un thriller che zoppica un po' (se siete giallisti
esperti indovinerete il finale con largo anticipo).
Secondonoiil fascinodel filmstaaltrove.Neipae-
saggi, in primis: Mazzacurati torna sui luoghi del
suobrillantissimoesordio,Notte italiana (1987), e
li raccontacon il sennodelpoi.È unNord-Estab-
bagliante, magnificamente fotografato da Luca
Bigazzi, nel quale si nascondono solitudini, ran-
cori,violenzerepresse. Siparlaanchedi immigra-
zione, di lavoro in nero, della voglia di fuggire da
un delta inquinato come il fiume che lo forma.
La giusta distanza è il ritratto di un paese malato,
in cui forse è inutile cercare colpevoli perché nes-
suno è innocente. Molto bravi i due protagonisti
(Valentina Lodovini e Ahmed Hafiene), brillanti
cammei di tre talenti quali Fabrizio Bentivoglio,
Giuseppe Battiston e Ivano Marescotti.

FESTA DEL CINEMA Applausi alla proiezione stampa di «Elizabeth. The Golden Age» e alla diva accolta a Roma dopo la Bellucci

Sua Maestà Cate Blanchett fa le scarpe anche alla vecchia Elizabeth
Cate Blanchett nella parte di Elisabetta

FESTA DEL CINEMA Mazza-

curati e già tira una buona aria.

«La giusta distanza» racconta

una storia padana, un delitto,

le accuse infondate a un immi-

grato, un cronista che non si ar-

rende al cliché. Insomma, un

tuffo in questo nostro tempo...
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VISTA CRITICA Un film
necessario. Ricco di qualità

Finalmente
«La giusta
distanza»
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I
n scena ci si catapulta con ince-
derealternoeun sorrisomalan-
drino, David Anzalone detto
Zanza. Trentenne, marchigia-
no, una quasi laurea in scienze
politiche,David ce l’ha stampa-
tosullamaglietta,eprimaanco-
ra nel fisico, che è handicappa-
to.E lo rivendicaachiare lettere
nel suo spettacolo Targato H di-
retto da Alessandro Castriota,
in scena al Piccolo Jovinelli di
Romafinoal28ottobre.Handi-
capcomeinsolitamateriacomi-
ca, ironico sguardo dentro, da
uno che per colpa di un forcipe
si è ritrovato in culla «con le
gambe che andavano da una
parte e le braccia che salutava-
no l’uomo invisibile». La tetra-
paresispastica,però,nonhafer-
matoZanzail ribelle,nonhazit-
tito il suo spirito vivace: a nove
anni intrattieneconlebarzellet-

te gli abitanti del paesino mar-
chigiano dove passava l’estate.
Risultato: la santa messa delle
19,30 viene disertata in favore
dei bon mots di Zanzino.
Al teatro ci arriva a vent’anni:
«un passaggio molto forte - ci
racconta -, scrivevo già poesie e
facevo delle letture, ma ho co-
minciato a pensare che la paro-
la abbinata alla mia fisicità po-
tesse essere un canale comuni-
cativomoltopiù importante, se

curata e formata». Lavora con
Leo Bassi, da cui impara la pro-
vocazione e «a non aver paura
dimettermiinridicolo».Dalmi-
mo Yves Lebreton attinge
l’energia corporea e soprattutto
impara da Naira Gonzales del-
l’Odin: «una grande maestra
con cui ho fatto la scoperta del-
la partitura fisica dell’attore, il
suo codice di gesti simile allo
spartito di un musicista». Per
questo parla di «teatro

rock’n’roll d’autore»? «Ho un
amore spassionato per la musi-
ca - Mick Jagger deve essere il
mioveropadre - e a teatrocerco
di riportare la dinamica rock:
linguaggio molto schietto con
grande carica energetica per co-
stringere la gente a non dormi-
re».Sulla schiettezzaci sonopo-
chi dubbi, Zanza è uno capace
di alzarsi in conferenza stampa
e dire: se aprite la stagione con
un handicappato state messi

male.Enellospettacologiùbot-
te. Sull’ipocrisia della gente, sui
ginecologi fascisti, sull’insoste-
nibile prevalenza del paraplegi-
co che è diventato il mono-lo-
go dell’handicap. Così David,
chenon sta su una sedia a rotel-
le, si ritrova incerto in fila al ba-
gno (donne no, uomini ni, ro-
telle?), escluso dai biglietti gra-
tuiti a teatro (che si danno solo
a quelli con la carrozzella). Se la
normalità non esiste, dice Zan-
za,nonc’ènemmenounadiver-
sità, ma molte. Meglio sarebbe
un quadro di Basquiat, dove
quell’umanitàmolto sconnessa
e al tempo stesso coerente po-
trebbe ben raffigurare tutto il
poliedrico mondo dei disabili.
Abbasso i luoghi comuni, Zan-
za il terribile ruggisce a teatro.
Locavalcaostinato, scegliendo-
lo come trampolino ideale per

«portarmi a conoscenza di tan-
te, tantedonne...».Rideepoiag-
giunge«vuoiunarispostapoeti-
ca? Per continuare a comunica-
re temi importanti della socie-
tà. Ma la prima risposta è quella
che conta». Grande Zanza, che
ripesca l’antica origine della pa-
rola«handicap»,quandosimet-
teva un peso al cavallo migliore
perdareunachanceaglialtri ca-
valli di poter gareggiare con lui.
«Venitemi dietro, se siete capa-
ci» è il suo grido di battaglia.
Già, provateci un po’...

Pubblico, riderai del mio spasmo

N
atasha, povera Natasha, che
tihannofatto?Eriunmiraco-
lo, eri l’innocenza e la felici-

tà, eri folograzione e palpitazione, eri
dolore eparadosso: ora ci sembriusci-
tadaunospotper i salvaslip, tuttaso-
spiri e palpebre sbattute, proprio co-
me in una telenovela. Perversioni del-
la fictiondel terzomillennio: il princi-
pe Andrej Bolkonskij, l’incarnazione
di tutti i tormenti dell’Ottocento, si è
ridotto ad essere un depresso qualsia-
si, ed è lagnoso pure, con quella voce
strascicata nel vuoto pneumatico.
Pierre Bezuchov, teneramente candi-
do ma profondo come il mare, che da
solo porta in sé tutto il senso di uno
deipiù grandi romanzi di sempre, pa-
re uno studentello fuori corso che va
male a tutte le materie, travestito,
chissàperché,dapersonaggioottocen-
tesco.
Edeccoavoi il super-mega-fantasma-
goricostrakolossalGuerraePacepro-
dotto da Lux Vide e Raifiction, in on-
da per quattro immense puntate a
partire da domani su Rai1, vanto e
fiore all’occhiello del servizio pubbli-
co, presentato come una coproduzio-
ne di sei paesi (Italia, Francia, Au-
stria, Germania, Polonia e Russia).
Certo: è il sogno di ogni produttore
spendere trentamilionidi euro,orche-
strare abnormi scene di battaglia,
mettere in campo1500 cavalli, 2400
costumi d’epoca, 50 sfavillanti car-
rozze,650fucili,girare insontuosesa-
le da ballo, tirare cannonate a salve
su migliaia di comparse, e vantarsi
del buon nome di Lev Tolstoj: messo
lì, poveretto, sul suo grosso grasso pie-
distallo di pensoso scrittore dell’Otto-
cento con tanto di saggio barbone ad
indicarci che questa qui è roba da
prendere maledettamente sul serio.
Peccato, però. Perché questo Guerra e
pace è una specie di micidiale soap
opera (di sei ore) che fa tante vittime:
Tolstoj inprimis, poi tutti i suoiperso-
naggi. Se, con il bel principe Andrej
morente sul campo di battaglia con
labandiera inmano,arrivaNapoleo-
ne sul suo destriero a dire «questa sì

che èuna bellamorte», ma il Napole-
one inquestionehal’ariadiunimpie-
gato del catasto con complessi edipici
e lavoceèa trombetta, quinonsiamo
dallepartidiTolstoj,ma, senzavoler-
lo, siamo dalle parti dei Monty
Python o di Renato Rascel. La perver-
sioneconsisteanchenel fatto - esplici-
to - che Robert Dornhelm, il regista,
ha usato a modello il kolossal di Ser-
gejBondarciukdel1967(ilprimopre-
mio Oscar sovietico della storia), che
era un capolavoro visuale, allusivo,
produttivo, interpretativo.Nella impo-
nente pellicola di Bondarciuk - che il
regista, storpiandolo, copia scena per
scena - si riesce a raccontare persino il
panteismo naturalista di Tolstoj,
quando la macchina da presa corre
sull’immensaterrarussa, finoapene-
trare piante, fiori e alberi, mentre qui
la natura è tutta bella pulitina come
quella di un villaggio Valtur. In Bon-
darciuk, le scene di guerra - la batta-
gliadiAusterlitz, labattagliadiBoro-
dino, praticamente il risorgimento
russo - arrivano a diventare allegori-
che, astratte come può essere astratto
un quadro di Pollock: il movimento a
spirale della cavalleria è ripreso dal-
l’alto, da una macchina da presa che
si alza sempre di più, fino a diventare
unaripresaaerea, e labattagliadiven-
ta sempre più assurda, priva di sen-

so... toh, il duro pacifismo di Tolstoj.
In Dornhelm prendono il sopravven-
to il farfullamento amoroso, astrusi
intrighi di incerta provenienza, la ri-
duzione della tragedia russa (Mosca
in fiamme, per esempio) a stereotipo
tv.
Vabbè, si potrebbe dire, c’era anche il
polpettonehollywoodianodiKingVi-
dor, con Audrey Hepburn e Mel Fer-
rer, e c’era un pure un notevolissimo
sceneggiato inglese, anni Settanta,
conungiovaneAnthonyHopkinsnel-
la parte di Pierre. Il primo, il polpetto-
ne, era sì soavemente insensato, ma
non spiacevole: una lieve favola al-
l’americana con tanto di happy end,
depurata da tutto ciò che in Tolstoj
può non essere gradito. Per esempio,
la feroce - per quanto sottile - satira,
quasi bunueliana, dell’aristocrazia
russatra il1805e il1812(eperesten-
sionedi tutte le élites), queibizzarri ri-
tualidiunanobiltàquasi semprestor-
dita e inconsapevole della gravitàdel-
la storia che sta per terremotarsi tutto
intorno.Èungiudizio tremendo,quel-
lo che Tolstoj dà di principi, nobili e
dame. Qui no, qui c’è tutto il compia-
cimento da prima serata per i grandi
salonidaballo, per il fruscìodegliabi-
ti, per le alte uniformi, per lo spietato
Dolochov, per la sfrontata Hélèna,
non a caso in peccaminoso abito ros-
so. Anche il serial inglese aveva una
suamagia,unasuadelicatezzadi rac-
conto, che nello stolido filmone di
Lux Vide e Raifiction manca total-
mente, visto che fa indigestionedi ste-
reotipi: i contadini russi ballano a
suon di balalaika ma sembrano dan-
zare la taranta (tanto è uguale...), i
dialoghid’amore, le confidenzediNa-
tasha, le sue palpitazioni, sembrano
uscite da una soap di mezzogiorno
(«..dimmi che non è vero... dimmi
chemiama...»), gli intrighi ricordano
tanto la perfidaSally Spectra diBeau-
tiful, persino la colonna sonora pare
elaborata dalle suore orsoline: è una
dannazione, quella dell’italica fic-
tion, quella di schiacciarsi sull’ovvio.
E chi ci rimette? La povera Natasha,
la cui innocenzaè finita tra lepaledel
mulino bianco.

■ di Rossella Battisti

TEATRO Trentenne,

ora in scena a Roma,

David Anzalone det-

to Zanza è un ottimo

attore e autore parti-

colare: la tetraparesi

spastica non l’ha zitti-

to e lui riesce far ride-

re sui suoi guai e su

una società ipocrita

D
opo cinque anni e mezzo
dall’edittobulgaro di Ber-
lusconi che lo cacciò dal-

la Rai Daniele Luttazzi torna in
tvconunsuo programma,Deca-
meron. Su La7 dal 3 novembre.
Sottotitolo: Politica, sesso, reli-
gione&morte.Luttazzi lodefini-
sce«varietà satiricoperadulti». Il
programma, indiecipuntate,an-
drà inonda inseconda serata, al-
le 23.30.
La7 ha dato all'attore carta bian-
caesiè impegnataanoncontrol-
lare i testi. Da quanto si sa Deca-
meron ospiterà attori o attrici di
teatro,noncomici; avrà comesi-
gle di apertura e chiusura due
brani dell’ultimo cd di Luttazzi
stesso, School is boring; andrà in
onda(nonsisaancorase indiret-
ta) dagli studi di Cinecittà; lo sti-
le, lascia trapelare il comico, sarà
improntato a «libertà, ferocia e
grazia» e, riportano le agenzie,
aggiunge:«Nondiffamerònessu-
no», ha promesso Luttazzi. E del
restonella suaunica apparizione
sugli schermi Rai in questi anni,
il 30 aprile scorso a Rt - Rotocalco
televisivo, il programma di Enzo
Biagi su Raitre, aveva detto, par-
lando di un suo possibile ritorno
in tv: «Se fosse per me, aprirei le
cataratte e farei uscire tutta la bi-
le che mi si è accumulata in que-
sti anni.Mapoimenepentirei, e
quindi cercherei di centellinare
labile con battute ad hoc». Della
televisione, ammise sempre in
quell'occasione, gli mancava «la
possibilità di rivolgersi a un pub-
blico vasto. Una puntata di Sa-
tyricon raggiungeva sette milioni
e mezzo di ascoltatori. Per poter
raggiungere sette milioni e mez-

zodi spettatori a teatrodevi lavo-
rarepiùdiunsecolo».SuLa7pro-
babilmente non riuscirà a rag-
giungere simili platee, ma lì ha
trovato le porte aperte alla satira
che, ama ripetereLuttazzi, è «per
definizione faziosa» e «libera». E
all’appello lanciato giorni fa a
Berlusconi e Prodi da Michele
Santorol'attoreharisposto:«Gra-
zie Michele, ma è troppo tardi.
Finché i partiti occupano la Rai,
nonpotràesserci spazioper la sa-
tira».

FICTION Ecco perché «Guerra e pace» che vedrete su Raiuno è una...

Kolossale boiata pazzesca

«Il mio è teatro
rock’n’roll
Parlo schietto
con energia
per tenere
tutti svegli»

DOSSIER In onda su Rai2

Il manicomio
è criminale

IN SCENA

■ di Roberto Brunelli

■ «Pazzi criminali» è il titolo di
Tg2 Dossier in onda stasera alle
24.25 su Raidue (replica domeni-
caalle18,05). Sono pocomenodi
1.300, li chiamano internati, ma
per la gente sono pazzi. Pazzi cri-
minali. Tecnicamente, sono gli
italiani che hanno commesso un
reato, ma che la legge ha giudica-
to non punibili perché in quel
momento incapaci di intendere e
divolere. Omicidie tentatiomici-
di per il 40%, ma soprattutto atti
osceni,danneggiamento,resisten-
za a pubblico ufficiale. Cose per
cui in genere si viene denunciati,
almassimofermati.Mentreper lo-
ro si spalancano le porte di un
ospedale psichiatrico giudiziario.
Uno dei sei manicomi criminali
ancora aperti a quasi trent'anni
dalla legge che ha chiuso tutti gli
altri e che Tg2 Dossier ha visitato.

Un’immagine da «Guerra e pace»

David Anzalone nello spettacolo «Targato H»

SU LA7 Nessuna censura preventiva sui testi

Luttazzi rientra in tv
Con un «Decameron»
«libero e feroce»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

CINERASSEGNA 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10 (E 7,00)

2 giorni a Parigi 20:30-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Quel treno per Yuma 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Mr. Brooks 17:30 (E 7,00)

Michael Clayton 20:00-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme Riposo (E 7,00)
Sala 1 942 Michael Clayton 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 La giusta distanza 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ragazza del lago 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani 2 giorni a Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Ratatuille 17:10-19:00-21:00-22:30 (E 6,00)

Taranto 400 Ratatuille 17:10-19:00-21:00-22:30 (E 6,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Hairspray 20:30 (E 6,00; Rid. 3,60)

Shrek 3 17:00 (E 4,60; Rid. 3,60)

Una settimana da Dio 18:40 (E 6,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Invasion 20:30-22:45 (E 7,50)

Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:00 (E 7,50)

Sala 3 365 Ratatuille 16:30-19:15-22:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Ratatuille 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Resident Evil: Extinction 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Stardust 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 SMS - Sotto mentite spoglie 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50)

Sala 9 190 Molto incinta 17:00-20:00-22:45 (E 7,50)

Sala 10 200 Michael Clayton 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Quel treno per Yuma 17:30-20:15-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00)

CINERASSEGNA 
Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Cemento armato 16:00 (E 7,00)

Stardust 17:45-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 4 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Resident Evil: Extinction 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Surf's Up - I re delle onde 16:30 (E 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Ratatuille 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Ratatuille 14:50-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Michael Clayton 14:50-19:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Invasion 17:10-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Stardust 16.50-19:25-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Molto incinta 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 SMS - Sotto mentite spoglie 15.50-18:00-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ratatuille 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Surf's Up - I re delle onde 15:50-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Resident Evil: Extinction 20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 3 190 Resident Evil: Extinction 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Stardust 17:30-20:15-22:45 (E 7,00)

Sala 5 190 Hairspray 16:15-18:30-20:50 (E 7,00)

Mr. Brooks 23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Ratatuille 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Molto incinta 17:45-20:15-22:45 (E 7,00)

Sala 8 158 Shrek 3 17:45-20:15-22:45 (E 7,00)

Quel treno per Yuma 18:10-20:30-22:50 (E 7,00)

Sala 9 158 Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Ratatuille 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:50 (E 7,00)

Michael Clayton 20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 La giusta distanza 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 I Simpson - Il film 17:00 (E 7,00)

Cemento armato 19:00-21:00 (E 7,00)

Invasion 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Hairspray 20:30-22:30 (E 5,00)

Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:30 (E 5,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Quel treno per Yuma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Molto incinta 18:00-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 4 Michael Clayton 21:20 (E 6,00)

Stardust 17:00-19:10 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-20:30-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Quel treno per Yuma 17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Un'impresa da Dio 17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Michael Clayton 01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Stardust 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Hairspray 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Invasion 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Ratatuille 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Resident Evil: Extinction 18:00-20:30-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Surf's Up - I re delle onde 17:30- (E 7,00; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Ratatuille 18:45-21:30-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Ratatuille 18:15-21:00-23:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Molto incinta 17:20-20:10-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00)

L. Denza SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-19:45-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Quel treno per Yuma 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Ratatuille 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Molto incinta 17:45-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Resident Evil: Extinction 17:30

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Molto incinta 18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Michael Clayton 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Ratatuille 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Resident Evil: Extinction 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Ratatuille 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 20:10-22:10 (E 6,00)

Stardust 17:40 (E 6,00)

Sala 3 Molto incinta 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

Ratatuille 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

SMS - Sotto mentite spoglie 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ratatuille 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

SMS - Sotto mentite spoglie 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

SMS - Sotto mentite spoglie 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 7,00)

Sala 2 72 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Ratatuille 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Ratatuille 18:30-20:00-21:30

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:30-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Michael Clayton 20:20-22:30 (E 5,50)

Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Molto incinta 18:00-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Quel treno per Yuma 17:30-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Stardust 16:30-18:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Mr. Brooks 21:00-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

In questo mondo libero 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Ratatuille 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Molto incinta 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Resident Evil: Extinction 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Stardust 15:15-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Un'impresa da Dio 17:15-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Surf's Up - I re delle onde 18:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Michael Clayton 20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 SMS - Sotto mentite spoglie
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Ratatuille 17:45-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Ratatuille 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Stardust 16:20-19:00-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Un'impresa da Dio 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Quel treno per Yuma 16:20-19:00-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Molto incinta 16:15-19:00-21:45-00:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Resident Evil: Extinction
 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Ratatuille 16:35-19:00-21:25-23:50 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Un'impresa da Dio 19:30-21:30 (E 5,00)

Surf's Up - I re delle onde 17:30 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Piano, solo 20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Molto incinta 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Surf's Up - I re delle onde 17:30-19:15 (E 6,00)

Resident Evil: Extinction 20:45-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

SMS - Sotto mentite spoglie 19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Ratatuille 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Un'impresa da Dio 17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 20:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Quel treno per Yuma 18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Michael Clayton 16:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Stardust 18:20-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Resident Evil: Extinction 17:45-19:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Invasion 16:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Ratatuille 17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Molto incinta 18:20-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 CINERASSEGNA 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

La giusta distanza 17:00-19:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Ratatuille 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo
Sala 1 Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Molto incinta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Quel treno per Yuma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 5 Stardust 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 6 Surf's Up - I re delle onde 16:30 (E 6,50)

Resident Evil: Extinction 18:45-20:45-22:30 (E 6,50)

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

I Simpson - il filmIl buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare
si fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

I Simpson - Il film 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Molto incinta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Prova a volare  21:30 (E 2,00)

I Simpson - Il film 17:30-19:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Ratatuille 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

La ragazza del lago 20:00-22:00 (E 5,00)

I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:45 (E 6,50)

Michael Clayton 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 3 CINERASSEGNA 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Un'impresa da Dio 17:00-21:00 (E 6,50)

Invasion 19:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Resident Evil: Extinction 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Stardust 17:45-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 7 Quel treno per Yuma 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 8 Waitress - Ricette d'amore 17:00-19:00 (E 6,50)

Cemento armato 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 La giusta distanza 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Molto incinta 17:45-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 11 Ratatuille 18:10-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 12 SMS - Sotto mentite spoglie 18:10-20:10-22:10 (E 6,50)

Sala 13 Ratatuille 17:00-19:15-21:30 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Stardust 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 190 Resident Evil: Extinction 16:50-18:45-20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 Hairspray 16:15-18:30 (E 7,00)

Cemento armato 20:40-22:45 (E 7,00)

Sala 4 190 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 16:00-18:20 (E 7,00)

Un'impresa da Dio 20:40-22:40 (E 7,00)

Sala 5 190 Quel treno per Yuma 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 6 215 Molto incinta 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 7 215 Ratatuille 15:00-17:10-19:30-21:45 (E 7,00)

Sala 8 215 CINERASSEGNA 15:30-17:10-19:00-21:00-22:50 (E 7,00)

Sala 9 400 Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 10 235 SMS - Sotto mentite spoglie 15:30--16:50-18:45-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 11 125 Shrek 3 16:30-18:45 (E 7,00)

Invasion 20:45-22:45 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Riposo

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Scrivilo sui muri 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Cemento armato 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Mr. Brooks 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ratatuille 16:30-18.30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Angel - La vita, il romanzo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Hairspray 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La giusta distanza 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Ratatuille 15:00-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 SMS - Sotto mentite spoglie
 15:15-17:15-19:25-21:35-23:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Quel treno per Yuma 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Invasion 15:55-18:15-20:25-22:45-00:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Un'impresa da Dio 15:50-18:00-20:10-22:10-00:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Stardust 17:05-19:50-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Ratatuille 16:00-18:35-21:30-00:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 SMS - Sotto mentite spoglie
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Michael Clayton 15:00-17:20-19:45-22:15-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Resident Evil: Extinction
 16:05-18:10-20:15-22:20-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Molto incinta 17:00-19:55-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Stardust 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Il dolce e l'amaro 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:45-21:45 (E 5,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Ratatuille 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

L'ultima legione 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Scrivilo sui muri 20:00-22:00

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Ratatuille 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Scrivilo sui muri 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO
Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Hairspray 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

La ragazza del lago 19:30-21:30 (E 5,00)

I Simpson - Il film 16:30 (E 3,50)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

La ragazza del lago 21:00

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Resident Evil: Extinction 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Un'impresa da Dio 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

Micron Tel. 097462922

Un'impresa da Dio 17:30 (E 5,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. ARTECINEMA 12˚ FESTIVAL INTERNAZIONA-
LE DI FILM SULL'ARTE CONTEMPORANEA Il programma
completo della manifestazione viene pubblicato
sul sito internet www.artecinema.com. Info:
e-mail info@artecinema.com

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CANTO PERCHÈ NON SO NUOTARE...DA
QUARANT'ANNI Di Massimo Ranieri e Gualtiero Pier-
ce. Con Massimo Ranieri. Info 081.5567527.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 MARIA STUART Di Friedrich Schil-
ler, traduzione Nanni Balestrini. Regia Andrea De
Rosa. Con Anna Bonaiuto, Frédérique Loliée
e Alessandra Asuni, Flavio Bonacci, Massimo
Brizzi.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. PERA PESCA O ALBICOCCA? Di A. Arma-
no e G. Liguori. Regia di Gaetano Liguori. Con
Caterina De Santis, Tullio Del Matto, Davide Fer-
ri. Presentato da TeatroTotò/Prospet produzione.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 NINO D’ANGELO_IL CONCERTO Con
Nino D'Angelo. Il popolare cantautore interprete-
rà i brani dell’ultimo cd Gioia nova e i suoi succes-
si storici.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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A
bitato per tutta la guerra
compiacendosidelleatten-
zioni degli ufficiali delle SS
inviati lìper riposarsi esva-
garsi.Mafu la sua insisten-
za sul fatto che il castello,
o quel che ne rimaneva,
nascondevaunterribilese-
gretoadincoraggiarmiafa-
re visita a Rechnitz.
Inquestatranquillacittadi-
naaipiedidelle Alpivenni
a sapere che negli ultimi giorni della seconda
guerra mondiale, Margit organizzò una festa
per gli ufficiali delle SS, per i capi della Gestapo
e per i locali collaborazionisti e che durante la
festa 200 ebrei furono massacrati per diverti-
mento. Da allora i Thyssen hanno negato e
hanno messo la sordina sul loro passato nazi-
sta.
La storia inizia con il padre tedesco di Heini,
Heinrich, erede di una delle più grandi fortune
industrialidelmondo.Avendofattogrossiaffa-
ri durante la prima guerra mondiale, ma non
potendo contare su una «adeguata» posizione
sociale,acquisì lanazionalitàunghereseegli fu
conferito il dubbio titolo di barone. Per com-
pletare questa reincarnazione da aristocratico
ungherese, il barone Heinrich Thyssen-Borne-
misza de Kaszon comprò un castello a Rechni-
tz, lungo il confine austro-ungarico. Ma nel
1938, quando apparve chiaro che stava per
scoppiareun’altraguerra, il «barone» trasferì la
proprietàdelcastelloasuafigliae riparòinSviz-
zera. Margit rimase nel castello dove riceveva
un generoso vitalizio dalla Thyssengas, una
dellaaziendetedeschedelpadre.Undipenden-
te della Thyssengas e membro del partito nazi-
sta, Joachim Oldenburg, la aiutò a gestire la
proprietà. Abitanti del luogo assunti al castello
riferiscono che il «giovane, scattante e virile»
Oldenburg accettò prontamente il compito di
accompagnareMargitneiviaggidicaccia -edi-
vise ben presto il letto con lei. Ciò a dispetto
del fatto che nel 1933 Margit aveva migliorato
la sua posizione sociale sposando il conte Ivan
Batthyany. In virtù di un bizzarro accordo,
mentre la «contessa» divideva il castello con i
suoi ospiti delle SS e il suo letto con Olden-
burg, il marito continuava a godersi il denaro
dellamoglieeadallevarecavalli inunadelle te-
nute ungheresi della famiglia Batthyany. A
complicare ulteriormente le cose, Margit amo-
reggiava anche con Franz Podezin, ammini-
stratore della Gestapo e capo del partito nazi-
sta Rechnitz.
MagliufficialidelleSSnonerano i soli ospitidi
Margit a Rechnitz. Alla fine del 1944, 10.000
ebrei e zingari ungheresi si aerano aggiunti ai
100.000 operai, condannati ai lavori forzati,

che costruivano le fortificazioni lungo il confi-
ne austro-ungarico il cui scopoera quellodi ar-
restare l’avanzata dell’Armata Rossa. Durante i
200 km. di marcia da Budapest in direzione
ovest furono sottoposti ad ogni genere di atro-
cità per mano delle guardie mentre gli abitanti
locali si sentivanoliberidi spararglimentrepas-
savano - migliaia morirono. Seicento ebrei, as-
segnati al compito di rafforzare le difese di Re-
chnitz, furono alloggiati nei sotterranei del ca-
stello in condizioni drammatiche. Molti ven-
nero percossi e uccisi, in particolare da Pode-
zin,mentre, stando a quanto riferito dalla gen-
te del luogo, la contessa ricava piacere sadico
nell’assistere a questi atti barbarici: «stava sem-
pre in prima fila quando succedevano cose del
genere», ha detto un testimone.
Il 24 marzo, alla vigilia della domenica delle
Palme,quandol’ArmataRossasi trovavaadap-
pena 15 km di distanza, la contessa organizzò

unafesta invitando40personetracuidirigenti
del partito nazista, delle SS , della Gestapo ed
esponenti della gioventù hitleriana. La festa
iniziò alle 9 della sera e andò avanti fino all’al-
ba tra grandi bevute e balli. Ma i normali sva-
ghi non bastavano e intorno alla mezzanotte
200 ebrei semi-affamati e non più idonei al la-
voro, furono condotti in camion a Kreuzsta-
del, un granaio raggiungibile a piedi dal castel-
lo.PodezinaccompagnòMargite15degliospi-
tidipiùaltorango inunmagazzino,diede loro
armi e munizioni e li invitò ad «uccidere qual-
che ebreo». I prigionieri furono costretti a spo-
gliarsi nudi prima di essere uccisi a colpi di ar-
ma da fuoco dagli ospiti ubriachi che poi fece-
ro ritorno al castello e continuarono a bere e a
ballare fino all’alba. Il mattino seguente furo-
nosentitivantarsidelleatrocitàdellanottepre-
cedente e un certo Stefan Beiglboeck disse per-
sino di aver «massacrato» sei o sette ebrei con
le sue mani. I cadaveri delle vittime furono se-
polti da 15 prigionieri che, la sera seguente fu-
rono uccisi da Oldenburg e Podezin.
Molti anni dopo, Heini ammise che la sua fa-
miglia aveva sostenuto finanziariamente e in-
dustrialmente Hitler e il Terzo Reich, ma non
fornì alcun dettaglio in ordine al massacro di
Rechnitz.
Poche ore dopo il mio arrivo a Rechnitz, il ge-
store della locanda aveva già chiesto a me e a
Caroline Schmitz, che collaborava alle mie ri-
cerche, per quale ragione ci trovavamo lì. Ci

presentò i figli del personale che durante la
guerra aveva lavorato al castello, un insegnan-
te inpensionee lo storicoufficialedellacittadi-
na, ildottor JosefHotwagner.Noto inpaeseco-
me «il professore», Hotwagner ha le sue buone
ragioni per desiderare che il massacro di Rech-
mitz non sia mai dimenticato.
Colorochesi reserocolpevolidellabarbaraese-
cuzionesonogli stessichenel1941,di fatto,uc-
cisero suo padre accusandolo di alto tradimen-
toecondannandoloadieciannidi lavori forza-
ti da scontare a Dachau. Hotwagner senior fa-
cevaparte diun piccologruppo di personeche
avevaaiutatoledonnee ibambiniaffamatieri-
masti solidopochegliuominieranostatiassas-
sinati o condannati ai lavori forzati. Josef si
emozionaancoranelraccontare la terribilesto-
ria di suo padre e della sua cittadina natale. Ri-
cordaancora laterribiledecisione,quandoave-
va otto anni, che lui e sua madre dovettero
prendere abbandonando i nonni mentre il
fronte si avvicinava per rifugiarsi in campagna
in una grotta dove si conservava il vino. Ma il
29marzo1945 irussi lanciaronol’offensivade-
finitiva, incontrarono una resistenza minima
econquistaronoinpocheore lacittadinae ivi-
gneti circostanti. Josef e sua madre decisero di
tornare incittà.Ma il castelloeragià in fiamme
e Josef ricorda «il cielo rosso a causa del fuoco
per tre giorni consecutivi». Sebbene la colpa
dell’incendio del castello sia stata data ai russi,
Hotwagner e molti suoi concittadini sono per-

suasi che a dare alle fiamme il castello furono
le forze tedesche in applicazione del NeroCom-
mand di Hitler, cioè a dire della politica della
terra bruciata.
Secondo Hotwagner i russi vittoriosi scopriro-
no subito che, 12 giorni prima, moltissimi
ebreieranostati trucidatie,dopoulteriori inda-
gini, pubblicarono un protocollo che diceva:
«noi sottoscritti abbiamo redatto questo docu-
mento per testimoniare la bestialità dei fasci-
sti. Il 5 aprile sono state scavate alcune fosse
nelle quali erano stati sepolti numerosi ebrei
uccisi in maniera bestiale. In tutto sono state
trovate 21 fosse lunghe da 4 a 5 metri e larghe
1 metro. In ogni fossa c’erano 10-12 persone,
uccise con colpi d’arma da fuoco al collo per
mezzodi fuciliomitragliatrici.Lepersoneucci-
se erano molto emaciate. L’esame dei cadaveri
ha rivelato molti lividi ed ematomi sulla pelle.
Apparentemente sono stati bastonati prima di
essere uccisi. Gli abitanti dicono che il 24 mar-
zo queste persone hanno dovuto scavare la lo-
ro fossa e subito dopo sono stati fucilati».
Questo protocollo fu pubblicato il 12 aprile
1945 sul quotidiano nazionale sovietico, La
Stella Rossa, ma in seguito fu liquidato come
propaganda da molti austriaci. Durante il suc-
cessivo processo che ebbe luogo nel 1946 di-
nanzi al tribunale del popolo, le fosse furono
riaperte e fu disegnata una mappa esatta dei
luoghi che venne consegnata al Tribunale di-
strettuale austriaco di Oberwart. Tuttavia poco

dopo questa mappa sparì. Fu solo il primo di
una serie di strani intralci alla giustizia.
Negli anni dal 1946 al 1948 ebbero luogo altri
processi. Ma nel 1946 i due principali testimo-
ni furono assassinati e aduno dei due fu anche
bruciata lacasaperdistruggerequalunquepro-
va. La paura si diffuse e, di conseguenza, la
maggiorpartedei testimoni ritrattaronoquan-
to avevano detto o rilasciarono testimonianze
annacquate o non si presentarono in tribuna-
le. Le poche sentenze contro quelli che non
erano fuggiti furono molto lievi e dopo pochi
anni la sentenza di appello li rimise in libertà.
Margit, unitamente a Podezin e a Oldenburg,
riuscì ad evitare il processo fuggendo da Rech-
nitz prima dell’arrivo dei russi e riparando in
Svizzera.Podezin,nel timorediesserearrestato
aprocessato, scappòinSudafrica,Podezinèsta-
to visto per l’ultima volta a Pretoria, Olden-
burg fuggì in Argentina.
Senzaessere mai costretti a rendere contodelle
atrocità commesse, Ivan e Margit morirono di
vecchiaia, rispettivamente nel 1985 e nel
1989. Ma il conte Batthyany di Gussing, vici-
no a Rechnitz, si rifiutò di farli seppellire nella
cripta di famiglia sebbene fosse in corso la bea-
tificazione del padre di Ivan, il conte Ladislaus
Batthyany, fatto santo da Papa Giovanni Pao-
lo II nel 2003.
Nel 2003 è stata pubblicata in Germania una
biografia autorizzata dei Thyssen nella quale si

afferma che Fritz Thyssen, fratello di Heinrich,
si rifiutava di fare affari con gli industriali ebrei
per i loro precedenti penali e non per le sue
idee antisemite. In nessuna delle biografie dei
Thyssen si parla dei fatti di Rechnitz o dei rap-
porti della famiglia con il Terzo Reich.
Il ThyssenKrupp AG non mi ha consentito di
consultare i suoi archivi e 23 case editrici tede-
sche si sono rifiutate di pubblicare il mio The
Thyssen Art Macabre prima della pubblicazione
in Gran Bretagna. Il libro sta per essere pubbli-
cato anche in Spagna, dove si trova gran parte
della collezione di opere d’arte della famiglia
Thyssen,acuradellaTemasdeHoy,unapicco-
la casa editrice spagnola che, a differenza di al-
tre, non ha chiesto di fare tagli. Intanto le case
editrici tedesche continuano ad ignorare il li-
bro.
 © The Independent

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

I ragazzi
ci hanno insegnato
a tutti
una lezione.

Pete Seeger■ di David Litchfield / Segue dalla prima

Von Thyssen, serata
nazista con massacro

EX LIBRIS

U
na delle collezioni d’arte più strabilianti
al mondo è targata Thyssen-Bornemis-
za. È un’attrazione di Madrid,dov’è fini-

ta -primaeraaLugano-perché loStatospagno-
lo la acquisì nel 1993 per circa 330 milioni di
dollari. Ma questa raccolta d’arte antica e mo-
derna potrebbe includere opere razziate a ebrei
o «comprate» a prezzi ridicoli dai nazisti. Di si-
curo il discorso vale per un quadro di Camille
Pissarro, impressionista di origine ebraica, Rue
Saint-Honoré: pomeriggio, effetti della pioggia,
1897. Nel 1898 lo comprò un evidentemente
perspicace appassionato, Claude Cassirer. Pas-
sò alla sua nipote, Lilly Cassirer Neubauer, che
lo teneva in casa, in Germania, ma nel ’39 do-
vette venderlo ai nazisti per una cifra pari a 360
dollari per ottenere un visto per la Gran Breta-
gna. Lei la scampò e si prese cura del nipote
Claude Cassirer, la cui madre (e figlia di Lilly)
eramorta inuncampodiconcentramento.Do-
polaguerra ladonnacercòilquadro,nonlotro-
vò,ebbeunrisarcimentodi13miladollaridallo
Stato tedesco, morì nel ’62 nominando Claude
erede. E fu lui, cittadino Usa, a scoprire che il

quadro esisteva quando un amico lo vide nel
Museo Thyssen-Bornemisza nel 2000. Rico-
struì i passaggi: battuto all’asta dai nazisti nel
’43,riapparsoaNewYorknel1952,nel ’76 ilba-
rone Hans Heinrich Thyssen-Bornemisza lo
comprò da un mercante d’arte. Claude Cassi-
rer, oggi 84enne, dopo inutili tentativi di nego-
ziazioneappellandosialle leggi statunitensi sul-
l’arte trafugata dai nazisti si è rivolto alla Corte
supremaehaintentatocausaalmuseomadrile-
no. Il Thyssen-Bornemisza ha sostenuto che la
Spagna non è soggetta alle leggi Usa e rigetta
l’azione legale, il tribunale americano invece la
ritienevalidissimaeaperta.Masequestocasori-
guarda un singolo capolavoro, potrebbe esserci
molto di più, in ballo. Heinrich Thyssen, dal
’39 al ’45, andò più volte dalla Svizzera a Parigi
dove acquistò - secondo il libro di David Litch-
field sulla famiglia - qualcosa come 218 opere
d’arte.EalpariginoHotelDrouot si tenevano le
aste di opere depredate agli ebrei francesi. L’in-
terrogativoalloraè sealcuneoperepassatedi lì -
e se sì quali - sono ora nel museo di Madrid.
 Stefano Miliani

RIVELAZIONI Dopo 62 anni

riaffiora un atroce episodio che

vide al centro la famosa dina-

stia industriale filohitleriana e

che in Germania è stata sem-

pre censurata: l’eliminazione di

oltre 200 ebrei nel Castello di

Rechnitz nel corso di una festa

Una storia vera che
gli editori tedeschi
si sono sempre
rifiutati di pubblicare
e un crimine rimasto
sempre impunito

LA COLLEZIONE Quante opere della raccolta furono razziate?

Le mani del barone sui capolavori

IDEE LIBRI DIBATTITO

Al centro la figlia
del celebre magnate
dell’acciao con i suoi
due amanti, mentre
le truppe sovietiche
avanzavano da est

ORIZZONTI

Il castello dei Thyssen a Rechnitz, in Austria, dove durante il nazismo visse Margit Thyssen-Bonemisza. Sotto, suo padre Heinrich nella sua galleria a Villa Favorita in Svizzera, nel 1947
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I
l 17 luglio 2001, a Monteroton-
do, vicino Roma, un padre ac-
compagna il figlio alla stazione.
Il figlio, Bruno Lupi, ha appena
compiuto 18 anni; sta andando
a Genova a manifestare in occa-
sione dell’incontro del G8. Il pa-
dre, Antonino Lupi, è il sindaco
dell’amministrazione di centro-
sinistra di Monterotondo. Ha in
programma di andare anche lui
a Genova il giorno dopo, con
una delegazione ufficiale del
consiglio comunale, indossan-
dola fascia tricolore,coivigili e il
gonfalone.Laseraprimadiparti-
re, riceve una telefonata: suo fi-
glio Bruno è stato arrestato.

Quando arriva mia moglie dico od-
dio,adesso che facciamo, come fac-
cio a dirglielo? Comunque alla fine
sono riuscitoadirglielo e siamosta-
ti tutto considerato più bravi di
quanto immaginavamo; soprattut-
to mia moglie è stata più brava, ha
tirato fuori un temperamentodiver-
sodaquello che conoscevo, equindi
abbiamo cominciato a fare tutte le
telefonate del caso; c’era stato dato
il numero di un avvocato del Social
Forum, quindi abbiamo contattato
questo avvocato e ci siamo dati ap-
puntamento per una certa ora della
mattinasuccessiva.Abbiamoorga-
nizzato una partenza immaginan-
do di partire prestissimo la matti-
na,mapoi in effetti all’unadinotte
mia moglie non ce la faceva più e
abbiamo deciso di andare: comun-
que non era possibile dormire. Tra
l’altrononerapossibiledormireper-
ché era avvenuto, nella tarda sera-
ta, quando mia moglie era tornata
dal lavoro,unascenachepermeèri-
mastaagghiacciante…erastata la-
mortediCarlo conditadal fatto che
quando mia moglie è rientrata in
casa eha visto l’immagine di Carlo
che per la costituzione fisica, il cra-
nio in particolare, richiamava mol-
to Bruno, è successo il disastro. Per
fortunaeraarrivata laprimacomu-
nicazione che si trattava probabil-
mentedi uno spagnolo. Poi invece è
arrivata la notizia che si trattava di
uno studente romano a Genova e

quindi abbiamo avuto un momen-
to di… Be’, ormai tranquilli - tran-
quilli per modo di dire, che non ri-
guardava Bruno; però quell’imma-
gine, dormire con quella immagine
nella testaecon l’angosciadisentir-
si comunque coinvolto nella parte
del genitore che quel figlio l’aveva
perso, insomma lascia sicuramente
inunasituazionedigrossasofferen-
za. Erano fuori di testa, completa-
mente fuori di testa, e quella sera
tra l’altroquiaMonterotondosi era
organizzato un concerto, chi c’era?
I Tiromancino. Io telefonai: dovevo
essere sul palco, telefonai all’asses-
sore Giganti dicendo quello che era
successo, poi nel frattempo infatti

era avvenuto l’omicidio di Carlo
quindi fu comunicato.
Infatti si pensò di sospendere il con-
certo; poi decidemmo no, assoluta-
mente: èancheunsegnodi testimo-
nianzachecomunquenullasi cam-
bia.Sonostatedatedelle comunica-
zioni, c’è stato un momento anche
di riflessionia cui ionon hoparteci-
pato per ovvi motivi, quindi siamo
partiti la notte all’una, una e mez-
zo di notte.
Dopo quattro giorni di freneti-
che telefonate e giri per Genova,
Antonino Lupi e sua moglie fi-
nalmente riescono a localizzare
il figlio nel carcere di Alessan-
dria,doveera statotrasferitocon

dozzine di altri dimostranti do-
po essere stato illegalmente arre-
stato, picchiato e torturato nella
caserma di Bolzaneto.
BrunoLupi.SubitoentrandoaBol-
zaneto c’erano i primi pestaggi; io
fui il penultimoascenderedallaca-
mionettaevidiproprio lasfilatadel-
le persone che entravano, riceveva-
noledovutepercossecomebenvenu-
to nella caserma di Bolzaneto, co-
me dire: guardate, la situazione è
questa,metterci subito inavviso.So-
no arrivato da Genova a Bolzaneto
che sta a dieci minuti, un quarto
d’ora, facendo un tragitto con ma-
nette ai polsi strettissime che avevo
dal momento dell’arresto, quindi

naturalmente il sangueche noncir-
colavapiù.E ricordo, vidi passando
con la camionetta della polizia, in
alto c’era una sopraelevata dove
c’eranogli altri compagni delle ma-
nifestazioni che vedendo passare le
camionette con le persone arrestate
alza(VANO)ilpugno insegnodisa-
luto. E questo fu non sentirsi solo,
in quella camionetta circondato
dallapolizia,quindi sentire che fuo-
ri c’era qualcosa che continuava ad
andare.
Arrivati, alle percosse di benvenuto
e poi quelli che sono i racconti che
tutti hanno avuto modo di leggere
sui giornali – la famosa posizione
con le mani al muro in piedi, nella

quale siamo stati tenuti nell’arco di
tutta la nostra permanenza, la no-
stra nottata lì nella caserma. Era
una posizione talmente dura da so-
stenere che quando ti toglievano da
quella posizione per divertirsi, per
buttarti nei corridoi in cui ti poteva-
no più liberamente pestare, c’era
quasi un senso di sollievo, quasi si
preferivano le botte pur di non stare
in quella posizione. C’è chi in quel-
laposizionenonriuscivaastare, so-
prattutto le persone magari più
adulte, magari persone che già in
piazza erano state picchiate o era-
nostatepicchiatepiùduramenteal-
l’ingresso della caserma; e natural-
mente lostare inpiedi eraundovere
di tutti, e chinon lo rispettavanesu-
biva le conseguenze, la pena era la
tortura, la tortura vera e propria, e i
metodi di tortura a Bolzaneto sono
stati ipiùvari, siasudime, siaquel-
li che ho potuto vedere alla mia de-
stra e anche allamia sinistra, e sen-
tire leurla intornoame,eravamote-
nuti tuttiquanti indeigrossi stanzo-
nibui,quattroperparete,anchecin-
quenella parete dove ero iomi sem-
bra,ederavamotoltidaquesteposi-
zioni per alcuni motivi: uno poteva
essere quello del divertimento di
qualchesingoloagente, l’altro il fat-
to che dovevamo andare a fare le
nostre identificazioni, le impronte
digitali, le foto, e poi la visita medi-
ca.Naturalmente il tragittoper rag-
giungere i vari luoghi eraabbastan-
za tortuoso: appena uscito dalla
mia stanza, era la stanza in fondo
nella caserma di Bolzaneto, per an-
dare a fare l’identificazione dovevo
uscire dalla caserma e andare al-
l’edificio a fianco, dovevo passare
tutto il corridoio che portava al-
l’uscita, e in quel corridoio erano
schierati i Gom con anfibi, guanti;
queste due file ci picchiavano dura-
mente, liberamente. Non era una
cosa casuale – due file di agenti
schierati in maniera totalmente in-
giustificata, che ci stanno a fare lì?
E quindi ho fatto l’identificazione e
riportato nel mio stanzone rifacen-
do di nuovo il percorso, e così gli al-
tri insieme a me.
Mi ricordo, subito dopo essere rien-

trato dall’identificazione per la pri-
mavoltamiè statochiestodi rinne-
gare ivaloridell’antifascismourlan-
do «Viva il Duce». (SONO)stato
unattimoperplesso,poidopol’inco-
raggiamentoa suondi botte ho det-
to a fatica la parola entrando nella
cella, e così anche gli altri. Dopo di
me è divenuta una prassi, quasi
una parola d’ordine per poter essere
risparmiati. Poi si cominciava a
sentire in giro le canzoni fasciste, è
diventato un po’ una moda quello
di torturare lepersone facendoriferi-
mento al fascismo, al fatto che sa-
rebbe tornato.
C’era Faccetta nera, che ho sentito
io; principalmente Faccetta nera...
Poi appunto vari slogan, «boia chi
molla», insomma gli slogan classi-
ci. E niente, tra l’altromentre veni-
vamo portati poi dopo la mattina
fuoridaBolzaneto conilbracciode-
stro alzato, e mi ricordo ad imporci
questo fu un agente di alto grado,
perché a chiederci di alzare il brac-
cio fuunagente al quale quest’altro
agente con cui stavo parlando disse
«No, no, lascia stare», e lui disse,
«Capo, dài, faglielo alzare». E que-
stoqui cheerachiamatocapocidis-
se appunto di alzare il braccio e di
camminare, e proprio così siamo
usciti dalla caserma di Bolzaneto,
con il braccio destro alzato.
Quelgiorno, ioemiamoglieera-
vamo in macchina diretti verso
Sud, con la radio accesa e molta
ansia, perché anche noi aveva-

mo un figlio a Genova. Quello
che stava succedendo a Genova
si ripercuoteva in tutta Italia, tra
radio e cellulari, con una riso-
nanza multigenerazionale se
non del tutto nuova, certo parti-
colarmente intensa. Iprotagoni-
sti di Genova erano soprattutto
giovani, molti alla prima espe-
rienza di manifestazione (anche
se poi nelle strade di Genova
c’erano tutte le generazioni), ma
molti di loro avevano radici fa-
miliaridimovimento o di impe-
gno politico; perciò l’atteggia-
mento di molte famiglie era un
misto incerto di orgoglio per
l’impegno dei figli e di preoccu-
pazione per quello che poteva
succedere in un momento di
tensione e scontro annunciato.
BrunellaPinto.E,equandoc’èsta-
ta Genova, questa è una cosa che a
me mi ha toccato moltissimo - pa-
pà io vado a Genova. E lui mi ha
detto, io me l’aspettavo, ti devo dire
laveritàBrunella: io sono tuopadre
e, preferirei che tu non ci andassi
perchéhopauraper la tuaincolumi-
tà.Masonoorgogliosissimodel fat-
to che tu ci vada, e non ti direi mai
non andarci. La cosa mi provoche-
rà attacchi di pressione alta, crisi di
psoriasi e tutte le malattie psicoso-
maticheche si ritrovano imiei geni-
tori a cinquant’anni, questi cin-
quantenni che hanno visto fallire
miseramente i loro ideali esi ritrova-
no a…

Per uscire da Bolzaneto dovevo gridare viva il duce

Il racconto di
Bruno, costretto
a suon di botte
a rinnegare
i valori
dell’antifascismo

L’ansia dei
genitori alla
notizia degli
arresti. Ma anche
l’orgoglio
per i loro figli

■ di Alessandro Portelli

■ di Gian Carlo Ferretti

STORIE ORALI Me-

morie, testimonian-

ze, ricordi, pensieri e

sentimenti dei prota-

gonisti minori della

storia, dalla seconda

guerra mondiale al

G8 di Genova, in un

nuovo saggio dello

studioso

L
e fiere e i festival che in Ita-
lia si intitolano più o meno
esplicitamente al libro so-

nomoltissimi:84.Si tengonopre-
valentemente tra primavera e au-
tunnoesi tengonounpo’dapper-
tutto, ma Emilia Romagna, Pie-
monte e Lombardia coprono cia-
scunacirca il13-14%.Sonoregio-
ni che vantano una tradizione
consolidata nel settore: la Fiera
del libroper ragazziaBolognana-
sce nel 1963, la Fiera del libro di
Torino nel 1988, il Festivalettera-
tura di Mantova nel 1997, e altre
ancora,conlepiùaltecifredivisi-
tatori. E sono regioni nelle quali
appare più facile godere di cospi-
cui finanziamenti pubblici, e nel-
lequali esistegiàunaretedimani-
festazioni culturali che possono
convergere e intrecciarsi vantag-
giosamente con le fiere e i festi-
val. D’altra parte secondo dati del
2005, il 45%degli acquirentidi li-
bri si trova nelNord,dove i lettori

sonoil50%dellapopolazionena-
zionalerispettoal30delSudedel-
le Isole. Dati analoghi riguardano
la collocazione delle librerie.
Sono tutti risultati di una ricerca
della Scuola di dottorato in scien-
ze del testo e dell’Osservatorio
permanenteeuropeo sulla lettura
dell’UniversitàdiSiena,dicuirife-
riscesulnumero9delGiornaledel-
la Libreria Sarah Bonciarelli, con
unaprima constatazione: «nono-
stante quello che si dice - le fiere e
i festival sonoiniziativedipromo-
zione della lettura - esse sembra-
no svolgersi soprattutto nelle zo-
ne del paese dove già si legge e si
compra di più». Qui si ritrova in-
somma uno degli aspetti più per-
versi della politica della lettura li-
braria in Italia, che continua a
concentrarsi su aree privilegiate
di lettori abituali, anziché cercare
di conquistare in modo concreto
e durevole aree di lettori nuovi.
Ingeneralepoimoltedellenume-

rosissime fiere e festival, più che
per iniziativa di operatori del set-
tore come risposta a esigenze rea-
li, nascono per tutta una serie di
motividiassaiscarsovalorecultu-
rale: lepolitichepersonalioeletto-
ralidiassessori, sindaciegoverna-
tori, le promozioni turistiche,
enogastronomiche e alberghiere,
fino alla rivalutazione anche im-
mobiliare di una certa zona. Tut-
to «nobilitato»dal marchio del li-
bro e della lettura. C’è anche un
crescente pericolo di inflazione e
disaturazionedapartedelpubbli-
co, da non sottovalutare.
Ma anche per le manifestazioni
piùomenoserie restaun’obiezio-
ne fondamentale. Nell’articolo
del Giornale della Libreria infatti,
ci si chiede «se uno spostamento
dellerisorseabitualmentedestina-
te agli eventi verso investimenti
ininfrastrutturecomelibrerieebi-
bliotechesparse sul territorionon
sia da considerarsi uno strumen-
to più efficace in termini di pro-
mozione della lettura. I dati rac-

colti dall’Associazione italiana
editori in occasione degli Stati ge-
neralidell’editoriapremianoque-
sta ipotesi, confermando che lad-
doveglienti localihannoaumen-
tato in modo non occasionale ed
episodico gli investimenti in in-
frastrutture o in iniziative a forte
valenza culturale, si sono avuti si-
gnificativimiglioramentidegli in-
dici di lettura». Obiezione fonda-
mentaleappuntomanonnuova,
se è vero che da tempo critici ina-
scoltati sottolineano i limiti dell’«
evento» isolato nel corso dell’an-
no,e lanecessitàdi strutturedure-
voli e operazioni continuative,
per una vera politica del libro e
della lettura in Italia.
In sostanza sulle fiere e festival
ispirati in vario modo al libro, è
necessario un discorso selettivo e
disincantato, ben al di là delle re-
toriche enfatizzazioni disinteres-
sate o interessate, sprovvedute o
strumentali, che si ripetono pun-
tualmente di stagione in stagio-
ne.

Da Terni al Kentucky
le voci dei «semplici»

ORIZZONTI

Un giovane manifestante al G8 di Genova picchiato dagli agenti di polizia

CONSUNTIVI Si svolgono in zone dove già si legge e servono soprattutto a promuovere le città

Le Feste del libro non fanno la festa del libro

Alessandro Portelli è considera-
to uno dei padri fondatori della
storia orale internazionale. Deve
tale fama al paziente accumulo di
riflessioni, frutto di decenni di
viaggi e interviste a cavallo dei
continenti ai protagonisti della
storianonufficiale,quella fattaat-
traversolevocidei testimonidiret-
ti di eventi che hanno segnato
epochee svolte culturali. La storia
orale si intreccia con la letteratu-
ra, l’antropologia, le religioni, la
musica, laculturadimassae lapo-
litica. Ecco perché i suoi saggi per-
corrono un tempo che va dalle
stragi naziste al G8 di Genova, e
uno spazio che va dalle acciaierie
di Terni al Kentucky, da Roma al-
l’India, passando per il Brasile o il
Vietnam. Come le «storie» conte-
nutenelnuovoStorieorali.Raccon-
to, immaginazione, dialogo (pp.
462, euro 25,00), in uscita per
Donzelli, dal quale anticipiamo
un brano.

Editori Riuniti Editori Riuniti
Novità nelle librerie e nel sito www.ibs.it
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DANIELE SENSI

SEGUE DALLA PRIMA

A
nche l’Europa è presto arrivata a
deciderenuovesanzionieconomi-
che e l’Italia sta facendo la sua par-
te concordando con sanzioni che
purecolpiscono i nostri imprendi-
tori, soprattutto nel campo del-
l’export di legname.
Aung San Suu Kyi che ho avuto il
privilegio di incontrare due volte
neglianniscorsi,hasempreinsisti-
to su questo punto. Il suo popolo
vede come un segno di solidarietà
le sanzioni internazionali. Questo
nuovo silenzio e il disinteresse nel
quale la Birmania e il suo popolo
può di nuovo cadere, rappresente-
rebbero un favore insperato per i
militari.
Su quel silenzio i dittatori birmani
contanoda almeno cinquantaan-
ni e nemmeno la sollevazione po-
polare del 1988 ha potuto fermare
l’opera di repressione orwelliana
del loro popolo. Secondo attendi-
bili fonti dell’opposizione demo-
cratica a rimanere in galera dopo
la rivolta popolare sono in miglia-
ia, non 468 come comunicato dai
militari nei giorni scorsi. Questa
gente marcisce in galera, è tortura-
ta e uccisa come avviene da anni
per i prigionieri politici. È quindi
necessario tenere viva l’attenzione

e il livello della pressione interna-
zionale. Ma qui nascono i proble-
mi: la Birmania è oggi sostenuta
per ragioni economiche egeopoli-
tiche dalle maggiori potenze del-
l’area, la Cina e l’India. La prima
controlla già l’economia del nord
di Myanmar. In alcune province
di frontiera la moneta corrente è
loYuancinesee icontrattidella te-
lefonia mobile si pagano a Pechi-
no, non a Yangon. Mandalay, la
seconda città del Paese ha solo al-
berghi cinesi così come cinesi so-
no i commerci dell’area. Ma so-
prattutto la Birmania rappresenta
un canale alternativo allo stretto
di Malacca per il trasporto delle
merci e dell’energia. Il Pacifico è
ancora strettamente controllato
dall’America e da suoi alleati nel-
l’area e questo può rappresentare
per la Cina, un pericolo per il futu-
ro. L’India dopo anni di prudenza
ha intensificato le relazioni per bi-
lanciare l’influenza cinese e per-
ché si sente una potenza regiona-
le.Nonbisognadimenticarechefi-
no alla seconda guerra mondiale
laBirmania facevapartedell’Impe-
ro indiano e l’India aveva relazio-
ni fortissime con il Paese delle pa-
gode. La stessa eroina birmana,
AungSanSuuKyiècresciuta inesi-
lio in Indiaconlamadredopol’as-
sassinio delpadre, leader dell’indi-
pendenza, nel 1947.
Nei recenti colloqui avuti in India
dal ministro degli Esteri D’Alema
conquel governo, emerge un ana-
lisi fondatasulla realpolitik.Gli in-
diani sanno di essere l’unico Paese
dell’area ad essere una democrazia
e pur auspicando cambiamenti

preferiscono mantenere relazioni
contutti i loro vicini,nel loro inte-
resse nazionale. Comprensibile
forse, ma meno giustificabile. So-
prattuttoda partedi una opinione
pubblicamondialechehavistouc-
cidere e massacrare in diretta gli
inermi monaci buddisti.
Le ragioni che hanno innescato la
protesta sono state materiali, l’au-
mento smisurato del prezzo del
carburante e del riso. Per un popo-
lo ridotto alla fame è stato vera-
mentetroppo.Laprotestahacoin-
volto i monasteri. Solochi nonco-
nosce la Birmania e le comunità
monastiche del sud est asiatico
può stupirsi del loro impegno so-
ciale e della loro determinazione.
Al contrario di quel che si pensa i
monasteri birmani non sono solo
luoghi di ricerca interiore e rara-
mentesonoisolatidalcontestoso-
ciale. I giovani birmani ricevono
nei monasteri un educazione che
altrimentinonavrebberomai. Im-
parano l’inglese e dopo alcuni an-
niper lamaggiorparte tornanolai-
ci e fanno la loro vita. Dopo la
chiusura delle università, dopo i
moti giovanili del 1988 sedati con
altro sangue, il regime teme la cul-
tura ma non può andare contro il
buddismo.Perquestolemanifesta-
zioni hanno rappresentato un
drammatico campanello d’allar-
me. È evidente che i birmani non
ne possono più della mancanza di
libertà,del lavoroforzato,dellapu-
liziaetnica delleminoranzeedella
prigione per chi protesta. Che vo-
gliono la libertà lo hanno già di-
mostrato con le libere elezioni del
1990, vinte dalla Lega nazionale

per la Democrazia di Aung San
SuuKyi,nonostantefosseagliarre-
sti domiciliari da due anni.
Allora ben venganonuove sanzio-
ni, sapendoche la loro efficacia sa-
rà comunque limitata, ma rappre-
senterannocomunqueunfortese-
gnale politico.D’altronde è la stes-
sa opposizione birmana a chieder-
le a gran voce.
Più efficace sarà non dimenticarsi
di sollevare il problema birmano
con i Paesi che difendono la ditta-
tura o sono più prudenti. Che si
tratti della Cina o dell’India, della
Russia o dei Paesi dell’Asean che
pure hanno lanciato netti segnali
di protesta. La formula della “non
ingerenza negli affari interni di un
altro Stato” è vecchia, sbagliata e

non più utilizzabile da parte di chi
ancora la usa come alibi per co-
pri-re nefandezze e violazioni dei
diritti. Il peso più grande di questa
lottaricadeperòsulcoraggiosopo-
polo birmano. Solo dall’interno
può arrivare quella spallata ad un
regime feroce e violento che non
si ferma davanti a nulla. È a quel
popolo che deve continuare ad ar-
rivare tutta la nostra solidarietà.
Nelleovattatesedidellapolitica in-
ternazionale è bene non dimenti-
care le immagini di quel monaco
trucidato e riverso nel fiume
Irawaddy. Quando si parla di Bir-
mania è di quel monaco che stia-
mo parlando

Consigliere
del ministro degli Esteri

«M
i chiedo perché gli
ebrei non lo espella-
nodalla loro comuni-

tà», si lamenta uno. «È un nazista
rosso», rilancia un altro. «Io lo va-
doaprendere insinagogaper ilcol-
lo...», ribatte il moderatore. Già, il
moderatore: perché questo è solo
un estratto degli interventi di alcu-
niascoltatoridiRadioPadaniaLibe-
ra durante la rubrica «Filo diretto»
di Leo Siegel, ex missino ed espo-
nente della corrente liberal-liberta-
ria(!)delmovimentoleghista. Ilde-
stinatario di tanto risentimento?
Gad Lerner. La sua colpa? L’essersi
chiesto - durante una puntata del
suo «L’Infedele» (La7) - se l’attuale
infastidita preoccupazione di alcu-

ne realtà locali sul «dove mettere i
rom» non possa lasciar prospettare
- tempoqualchedecennio - scenari
da «soluzione finale».
Ora,durantela trasmissioneLerner
nonha- losipotrebbesupporre,vi-
sta la reazione - tacciato di razzi-
smo o di xenofobia la gente leghi-
sta; anzi, si è addirittura astenuto
dal farlo nei confronti di quei citta-
dinicheprotestavanocontrounin-
sediamento di nomadi ostentando
su magliette e striscioni frasi quali
«Zingari vi odiamo» e «Zingari =
merda». Che a Leo Siegel e al suo
pubblico,quindi,nonsiasemplice-
mente andato giù l’accostamento
tra romed ebreiper via di una radi-
cataegelosasensibilitàallevicende
del«popolodelLibro»?Nient’affat-
to. Siegel anzi finisce proprio con il

banalizzare il dramma ebraico, se
addirittura si spinge ad invocare
contro l’«operazione sconcia» del
«nasoneciarlatano»(così luidefini-
sceGadLerner)un«processodiNo-
rimberga per lesa immagine». E,
nella corsa al «dargli addosso allo
zingaro», tra i tanti insultiai romin
quantotali inesorabilmenteriemer-
gonoanche i soliti vecchipregiudi-
zi antisemiti: «Meglio usurai (ebrei,
ndr) che schiavisti (rom)», si sfoga
un ascoltatore. Si obietterà che si
tratta dei soliti toni, coloriti e forti,
da cui traggono la loro ragion d’es-
sere i programmi radiofonici aperti
a contributi telefonici «senza filtri
né censura».
Il problema è che gli ascoltatori di
LeoSiegeldialoganoesiconfronta-
noconilconduttore.E ilcondutto-

re che fa? Cerca di moderare i toni,
appunto? Prova a correggere, dove
possibile, il tiro?Ad avventurarsi in
distinzioni tra forma e contenuto?
Adaccettare certi sfoghi soloa con-
dizione di bollarli come provoca-
zioni intellettuali? No: Leo Siegel
ascolta,condivideesiaffannaarin-
graziare per gli interventi. Addirit-
tura talvolta rincara la dose: «An-
che i rom venivano massacrati nei
campi di concentramento», ricor-
da un ascoltatore. Ribatte Leo Sie-
gel: «sicuramente c’è stata la perse-
cuzione di questo popolo, ma sa-
rebbe facile fare battute sul perché
e per come». Disarmante cinismo
contro il quale a nulla serve appel-
larsi alle lezioni della Storia. Perché
Siegelevidentementelaconosce, la
Storia; e del nazismo conosce pure

lanefandezza del Porrajmos, lo ster-
miniodegli“zingari”.Solochelale-
zionecheluinetraegiustificaHim-
mler e colpevolizza i rom. Ma nes-
sun timore: Leo Siegel non auspica
per i tempipresentinéfornicrema-
torinécamereagas.«Credocheog-
gi ci possano essere metodi più de-
mocratici e civili», replica all’ascol-
tatoreche definisce i rom «una raz-
za bastarda da sterminare, per la
quale ci vorrebbe un uomo come
quello coi baffetti». E puntualizza:
«Noi siamo gandhiani». Grottesca
contraddizione - ma giusto una in
più in una emittente radiofonica
devota al culto del suolo e delle ra-
dicisullecui frequenzepuòperòca-
pitare di sentire John Lennon can-
tare: «Immagina non esistano na-
zioni e che il mondo diventi uno».

UGO PAPI

Il momento delle sanzioniIl ritorno
di Stranamore

Riportiamo alcune delle tantissime
lettere arrivate al sito dell’Unità in
risposta alla domanda: «Pd, cosa
mettere in valigia?»

Nella valigia del Pd:
la lotta
al precariato

Voglio la possibilità di potere tornare in Italia e
non dovere dipendere dai miei genitori. Ho 28
anni, laureata a pieni voti, sono emigrata in
Germania, come si faceva negli anni 50, per
avere un lavoro. Chiedo l’abolizione del Libro
Biancosul lavoroe lafinedelprecariato.Echie-
do piú sussidi ai giovani imprenditori e svec-
chiamento della classe politica. Non c’e da stu-
pirsi che i giovani si disinteressino della politi-
ca, dal momento che il Governo Prodi si é di-
sinteressato del precariato, che proprio i giova-
ni colpisce.
Unacosaancora: ilPapaéuncapodiStatostra-
niero, né lui né il suo governo hanno il diritto
di intervenire negli affari interni italiani. Ma

ho paura che il PD sia troppo cattolico per im-
porsi.

Barbara Brunelli

Nella valigia del Pd:
il lavoro
prima di tutto

Potrebbesembrare un tema scontato,ma le in-
giustizie che ogni giorno prolificano parlano
chiaro: nella valigia del Pd è prioritario portare
il Lavoro. Il partito nuovo deve rappresentare
politicamentele lavoratricie i lavoratoridique-
sto paese. Ascoltare le loro preoccupazioni, le
loro necessità, difendere ed aumentare i diritti
e i salari. Il Pd sia un grande partito della Sini-
stra moderna europea. Infine una proposta:
scendete dai palazzi del potere e tornate tra le
persone,apritedelle sezionidelPDnelle fabbri-
che, nei call center, nei grandi studi e aziende
di servizi, andiamo sul campo a fare la politica
per i più deboli.

Stefano

Nella valigia del Pd:
la legge
sul conflitto di interessi

Gli oltre 3 milioni di italiani che sono andati a
votare, hanno voluto dare una ulteriore possi-
bilitàdi riscattoaunapoliticaasfitticae logora-
ta, impossibilitataadecidere dai vetidegli inte-
ressi dei partiti, dalle lobbyeconomiche edalla
legge elettorale di Berlusconi. Non possiamo
permetterci di lasciare senza risposte immedia-
te ledomandediquestaenormemassadi citta-
dini.Una delle rispostedamettere nellavaligia
delPd,echemisembradinonaversentitopro-

porre come priorità, è la Legge sul conflitto di
interessi. Concludo dicendo che di proposte
che condivido ne ho sentite tante. Forse già
troppe.Facciamopochecose importantiecon-
divise anche tra i cittadini, ma subito!

Adamo Bugelli

Nella valigia del Pd:
la capacità di guardare
i problemi quotidiani

Un nuovo partito eletto da gente comune do-
vrebbepartireascoltandol’elettorato,mase ico-
stituenti sono gli stessi che hanno deciso fino
ad ora, non ci siamo! La gente comune vive tut-
ti i giorni sentendo parole vuote o riferimenti a
tempibiblici, la societàsievolveecambiapiùra-
pidamente di quanto faccia la politica per dare
risposte. I problemi dei giovani sono il futuro
del paese e non possiamo impedire loro di af-
francarsi senzaalcunecertezze, salario adeguato
con la possibilità di aumentarlo lavorando di
piùemeglio,comefannoancheinaltripaesieu-
ropei. Agli anziani senza tanti interventi a piog-
gia che cadono anche su chi non è veramente
povero, fare tariffe dei servizi ridotte, ecc.

Lucio

Nella valigia del Pd:
il controllo
dei prezzi

Vorrei che nel programmadel nuovo Pd ci fos-
se al primo posto la legge contro il conflitto
d’interesse; la riforma della giustizia (nel senso
di cancellare l’ultima legge di berlusconi e mi-
gliorare il sistema giudiziario); la riforma della
RAI; aumentare gli stipendi dei dipendenti

pubblici e privati (perchè non si arriva alla fa-
mosaquarta settimana); tenere sotto controllo
i prezzi, almeno quelli dei principali prodotti
alimentari; bloccare il prezzo dei libri scolasti-
ci, finoallesuperiori; ripristinare lariformaBin-
di sulla sanitàe aumentare i controlli in questo
settore. Queste sono cose veramente di sini-
stra. Che aspettiamo a farle? La gente comune
vuole questo.

Monica Micciarelli

Nella valigia del Pd:
Gramsci, Rifkin
e Vandana Shiva

Le "Lettere dal Carcere" non possono mancare
dallanostravaligia. Sonounostraordinariopa-
trimoniomorale e intellettualeche ci fa capire,
secondo l’originale interpretazione di questo
"strano comunista", sardo ed eretico, chi sia-
mo,da dove veniamo e dove andiamo. Accan-
toalle radici,bisognabadareaigermogli.Quin-
didobbiamoassumere il futurodella terraedel-
l’ambiente come stella polare che orienti le
sceltedipoliticaeconomica. Impossibile,quin-
di, fare a meno degli orizzonti tracciati da
JeremyRifkinoVandanaShiva.Senzadimenti-
care un bel pc portatile wireless per connetter-
ci, con curiosità e in tempo reale, al mondo
che cambia.

marcopolo

Nella valigia del Pd:
niente promesse
ma fatti concreti

Cara Unità,
la straordinaria e inaspettata partecipazione al-

le primarie ha significato che non si è trattato
di una fusione a freddo, come pronosticato dai
soliti profeti di sventura, tra i Ds e la Margheri-
ta,maunagrandemobilitazionedalbasso,una
grande richiestadeicittadiniper il cambiamen-
to e la buona politica, che ha frenato il qualun-
quismo becero e l’antipolitica.
Glioltre tremilioniemezzodi italianichesono
andati a votare, hanno voluto dare una ulterio-
re possibilità di riscatto ad una politica oramai
asfittica e logorata, impossibilitata a decidere
daivetideiparticolarismipolitici,deicorporati-
vismi economici e di una infausta legge eletto-
rale lasciata in eredità dal Governo Berlusconi.
Non possiamo permetterci di lasciare senza ri-
sposte immediate le legittime richieste di que-
sta enorme massa di cittadini. Questa volta pe-
rò è indispensabile che le risposte vengano dai
fatti e non dalle parole e dalle buone intenzio-
ni.
Nonvogliosoffermarmisullenumerosepropo-
stedi interventiecambiamentigiàavanzatea li-
vello istituzionale e politico dallo stesso Veltro-
ni e da altri e che condivido pienamente, ag-
giungosoloquella relativaallaLeggesulconflit-
to di interessi, che non mi pare sia nell’agenda.
Intendo comunque sottolineare che le propo-
ste sono tante, forse già troppe per essere realiz-
zate in tempi brevi. Individuiamo quindi le
priorità condivise anche tra i cittadini e faccia-
molesubito.Questavolta servonodavveroi fat-
ti, non le parole e le buone intenzioni.

Adamo Bugelli, San Marcello P.se (Pt)

Il presidente degli Stati
Uniti George W. Bush è

davvero un fuoriclasse nel
combinare disastri per il
consesso umano e valanghe
di guadagni per i suoi amici. È
una specie personaggio da
dottor Stranamore della
nostra epoca, ovviamente
meno estroso e divertente dei
funambolici e divertenti
caratteri disegnati sulla
pellicola dal genio di Stanley
Kubrik. Bush ha un tratto
ottuso, inintelligente,
fanatico e disonesto visto che
fa un uso indecente e
smascherato di bugie che
fanno apparire quelle di
Pinocchio capolavori di
candore. Con il crollo
dell’Unione Sovietica, la
guerra fredda sembrava
archiviata fra i vecchi arnesi
di una epoca tramontata, lui
con il suo mirabile talento è
riuscito a farla tornare di
attualità, a furia di guerre
preventive, allargamento
della Nato fino ai confini
della nuova Russia, scudi
spaziali e deliri da impero del
bene. Il diffondersi del
terrorismo grazie alla sua
strategia da sceriffo impazzito
ha guadagnato punti e
credibilità. L’odio per gli Stati
Uniti in quanto Paese
aggressivo ed imperialista è
cresciuto esponenzialmente
nel corso dei suoi sciagurati
anni di governo, in
particolare nel mondo arabo,
ma non solo. Lo sa bene
Hillary Clinton che
saggiamente pensa di
mandare al mondo un
segnale forte sintetizzato
nella frase: «l’era dei cow-boy
è finita». Di Saddam ci si
poteva sbarazzare senza i
terribili costi in vite umane
causate dalla guerra di Bush e
dei suoi sodali, alcuni dei
quali, come il feroce
Rumsfeld, che del raìs
iracheno furono sponsor,
hanno disgustato persino i
repubblicani. Ma senza
l’avventura irachena, come
avrebbero fatto le corporation
che governano il governante
ad arricchirsi, senza
l’insipienza nell’affrontare
l’uragano Katrina, come
avrebbero fatto gli stessi cinici
Paperon de Paperoni a
ridisegnare New Orleans

traendone immensi profitti.
Ora, dai e dai il rovinoso
piccolo Bush è riuscito a
riattivare la guerra fredda con
le Russie post sovietiche di
Putin. Il presidente stelle e
strisce si era illuso che il
bengodi inaugurato
dall’alcolizzato del Cremino,
soprannominato corvo
bianco - anche se sarebbe
stato più adeguato il
soprannome corvo sbronzo -
durasse all’infinito per la
gloria dell’unica super
potenza e dei suoi inviolabili
“our national interests”. Boris
Nikolajievitch Eltsin nei rari
momenti di diradamento dei
fumi alcolici ha svenduto le
ricchezze del suo infelice
Paese ad un pugno di
plutocrati, nouveaux riche
provenienti dall’ex
nomenclatura e mafiosi di
calibro riducendolo ad un ex
impero straccione e gettando
le masse dolenti della
sofferente Russia
nell’indigenza più nera,
nell’umiliazione e nella
frustrazione. Il nuovo zar
Putin ha rimesso insieme i
cocci del cuore russo dell’ex
impero con gli unici sistemi
che conosce: quelli di un ex
colonnello del Kgb. Solo gli
occidentali ipocriti e quel
buontempone di Berlusconi
fingono di ignorare quale sia
la formazione profonda
dell’ultimo zar. In alcuni
anni, con sistemi duri e
sbrigativi, Putin ha rimesso
l’ex super potenza in grado di
rialzare la testa anche grazie ai
devastanti errori del clan
Bush. Ora minaccia di
costruire “l’arma atomica di
distruzione di mondo” con la
consapevolezza che grazie
all’immane potenziale
finanziario e tecnologico c’è
anche la Cina come partner
per contrastare il delirio di
onnipotenza dei
neocon-teocon targati Usa. Il
mondo sta ridiventando
multipolare. Sarebbe ora che
l’Europa si desse un smossa, la
smettesse di reggere il
moccolo agli Stati Uniti e
assumesse un ruolo di
mediazione e di ponte fra le
super potenze. Ma solo
un’Europa autorevole
politicamente unita potrebbe
svolgere un simile ruolo.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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I
ntanto, i tre milioni e mezzo di
elettori sfumano nei titoli di co-
da.
2. Per dare una significativa ri-
sposta alla così energica richie-
sta di unità e di sostegno al go-
vernovenutadallabase,unade-
cina di senatori del centrosini-
stra, quasi tutti centristi eletti
nelle liste dell’Ulivo dichiarano
a vario titolo di non volersi più
attenere alla disciplina di mag-
gioranza. Il partito flessibile del

«decideremo di volta in volta»,
guidato dall’ex ministro Dini,
ha ovviamente vivacizzato lo
shopping del leader miliarda-
rio. Che messo il cartello
“comprasi”, offre una «colloca-
zione politica agli esclusi del
Pd». Avanti c’è posto.
3.Vengonopresentatigliemen-
damenti alla legge finanziaria il
cui numero rappresenta un al-
tro tangibile e incoraggiante se-
gno della compattezza che re-
gna nell’Unione. Le richieste di
modifica avanzate dai parla-
mentari della maggioranza (ol-
tre 900) rischiano di superare
persino le correzioni proposte
dall’opposizione. Che non ha
tutti i torti a ironizzare: ormai si
fanno opposizione da soli.
4. Tocco farsesco: un deputato

dell’Udeur abbandona ieri po-
meriggio una riunione della
maggioranzaaccusandoVeltro-
ni di aver mandato in tv un suo
uomo che debitamente camuf-
fato (?) attribuisce al sindaco di
Romalavolontàdielezionianti-
cipate subito poiché «andare
avanti con il governo Prodi sa-
rebbe un suicidio».
5. Dopo che il presidente del
Consiglio ha parlato del com-
plottone da sventare, il mini-
stro della Giustizia Mastella for-
seancheper l’amarezzadisaper-
si indagato a Catanzaro dal
“nemico”, il pm de Magistris, si
lascia andare a cupi presagi: la
maggioranza non esiste quasi
più e dunque meglio votare a
primavera.
6. Strano, ma in questo clima

plumbeo la manifestazione di
oggiaRomadellasinistraradica-
le potrebbe assumere per il go-
verno un significato positivo. È
vero che si protesta contro l’ac-
cordo sul welfare ma, a questo
punto, dubitiamo che l’interes-
se di Rifondazione e dei Comu-
nisti italiani sia quello di dare la
spallata definitiva a Prodi. L’as-
senza dei ministri nel corteo e
una gestione accorta della piaz-
zaedegli sloganpotrebbero,an-
zi, creare una situazione non
troppo sfavorevole per Prodi.
Speriamo bene.
Iboatosdipalazzopreannuncia-
no che per il governo la trappo-
la dovrebbe scattare mercoledì,
alSenato,suldecretofiscale.Do-
podiché il Quirinale prendereb-
be atto della situazione apren-

do la strada a un governo istitu-
zionale, con il mandato di por-
tare a compimento la Finanzia-
ria e di concordare una nuova
legge elettorale. Nel frattempo,
insieme al governo eletto dagli
italiani, rischierebbe di scivola-
re nella palude lo stesso Partito
Democratico, e proprio nella
suafasecostituente.Quei tremi-
lioni e mezzo, a quanto si sa,
hanno allarmato i tanti nemici
vicinie lontanidel nuovo parti-
to, pronti a lanciare i loro siluri.
Prodi però intende vendere ca-
ra lapelle.EVeltroninonhacer-
to interesse che si sfasci tutto
proprio adesso. La pensano co-
me loro milioni e milioni di cit-
tadini. Non permettiamo agli
scippatori di averla vinta.

apadellaro@unita.it

Se gli oppressi scoprono la Rete

Non diamogliela vinta

I
l Sottosegretario alle Rifor-
me Istituzionali ed ai Rap-
porti con il Parlamento

Onorevole Giampaolo D’An-
drea ha messo nero su bianco
la versione secondo cui l’avvi-
cendamento delle vicepresi-
dente del Comitato Naziona-
le di Bioetica (Cnb) si è reso
necessario in quanto nel con-
siglio di presidenza si era de-
terminata una «pericolosa si-
tuazione di conflittualità». Il
Presidente Francesco Paolo
Casavola avrebbe quindi agi-
tonell’interessedel Cnbelimi-
nando un fattore di turbolen-
za.
Credo e auspico che i vicepre-
sidenti sostituiti faranno vale-
re in tutte le sedi i loro argo-
menti a confutazione della te-
si testé citata, visto che, al di là
della convenienza per il Presi-
dentedi scaricare leproprie re-
sponsabilità, rimane il fatto
che si attribuisce un’incapaci-
tà di svolgere il compito di vi-
cepresidente del Cnb non a
persone qualsiasi. Cinzia Ca-
porale, per esempio, haguida-
to il Comitato Intergovernati-
vo per la Bioetica dell’Unesco
nella complessa quadratura
della Dichiarazione Universa-
le sullaBioeticae iDirittiUma-
ni. Mentre Elena Cattaneo,

una delle scienziate italiane
più note a livello internazio-
nale, nello stesso frangente in
cui veniva degradata da Prodi
e Casavola, era nominata dal
Ministro dell’Università Fa-
bio Mussi nel gruppo ristretto
di scienziati che dovranno in-
dicare una terna di nomi tra
cui scegliere il futuropresiden-
te del Cnr. È quasi comico so-
stenereche non sanno lavora-
rebene inunmodestocomita-
to di bioetica.
Di fatto, la «pericolosa situa-
zione di conflittualità» altro

nonècheuna dialetticacultu-
rale tra punti di vista bioetici,
che una democrazia matura
dovrebbe in realtà ricercare in
un’istituzione deputata a pro-
muovere il dialogo su temi
controversidi straordinariaat-
tualità. Perché, di fatto, il Pre-
sidente Casavola ha motivato
la sostituzione dei vicepresi-

denti affermando che non lo
hannodifesoasufficienza dal-
la critiche rivolte al suo opera-
to, e che due di loro (Caporale
e Cattaneo) erano addirittura
vicine ai suoi critici. Vale a di-
re che la ragione dell’avvicen-
damento risiede in realtà nel-
l’intento del Presidente di se-
dare la discussione all’interno
del Cnb.
Forse perché il Presidente Ca-
savola non sa ricomporre la
naturale dialetticache caratte-
rizza la materia in quanto
non padroneggia adeguata-

mente le questioni della bioe-
tica? Ovvero in quanto egli
pensa che un comitato di bio-
etica equivalga a una corte di
giustizia, dove si debbono
semplicemente accertare fatti
e applicare procedure? Ma
nonècosì. Labioeticaèunter-
reno di discussione e solo at-
traversounconfrontodialetti-

co trasparente, ilnaturale e sa-
no pluralismo dei punti di vi-
sta morali può ricomporsi in
un dialogo rispettoso. E può
quindi aiutare tutti i cittadini
a comprendere che cosa è in
gioco, nonché il legislatore a
regolamentare i comporta-
menti individuali nel quadro
dei principi e della garanzie
previste dalla Costituzione.
Chesi tratti di testamentobio-
logicoodi ricerche sulle stami-
nali, di test genetici o di etica
delle neuroscienze, di fecon-
dazione medicalmenteassisti-
ta o di sperimentazione clini-
ca, lo scopo di un Comitato di
Bioetica nel contesto di una
società moderna è fornire ai
cittadini gli elementi conosci-
tiviper ragionare e concorrere
attraverso i canali della demo-
crazia alle decisioni politiche.
Se il Cnb deve svolgere una
funzione socialmente utile, e
non fare da cassa di risonanza
dicontrasti ideologici, èneces-
sario che funzioni come uno
spazio dove ladiscussione vie-
ne portata avanti con onestà
intellettuale e competenza, e
non con l'obiettivo di emette-
re condanne morali sulla base
di una morale di un'etica di
stato. La sua utilità sociale e
politica, e la sua credibilità
possono crescere solo se riesce
a far comprendere ai cittadini

lanaturae i contenuti delle ar-
gomentazioni a favore o con-
tro le diverse decisioni che si
possono assumere in merito a
una qualsiasi questione etica-
mente controversa. I compo-
nentidelCnbsono statinomi-
nati dal Primo Ministro non
perproporre leggio dettare so-
luzioni, ma per rappresentare
lanaturale pluralitàdelle posi-
zioni morali e suggerire come
eventualmente normare i
comportamenti senza ledere i
diritti e le libertà costituziona-
li.
Per fare questo lavoro si deve
necessariamente discutere. Se
qualcuno fa di tutto per impe-
dirlo, e se una naturale dialet-
tica viene tacciata come «peri-
colosa situazione di conflit-
tualità», allora qualcosa non
va.La situazione è davverope-
ricolosa. Ma per ragioni del
tutto diverse da quelle che di-
ce il sottosegretario. Perché
non si vuole che al suo inter-
no si discuta e che a tutti i
punti di vista “bioetici” venga
riconosciutaparidignità.Que-
sto genere di intimidazione si
può chiamare in vari modi, e
la sua pericolosità consiste nel
rappresentare un attacco a
queivaloridi convivenza e co-
esione civile che sono gli uni-
ci davvero “non negoziabili”
in una democrazia.

L’insostenibile
peso del mutuo
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ANGELO DE MATTIA

L
a Rete è il peggior nemi-
codeglioppressori.Èque-
sto il messaggio che i re-

centiprovvedimentideimilita-
ribirmanitrasmettonoalmon-
do. Il blocco dei provider da
parte del governo per fermare
letestimonianzesulla ferocere-
pressione mostra come Inter-
net sia in grado di destabilizza-
re i regimi autoritari. Le viola-
zioni di diritti umani vi sono
sempre state, in Birmania co-
me in molti altri paesi, ma og-
gi la comunità internazionale
non ha più alibi: non può dire
“non lo sapevo”.
Tutto il mondo, grazie alla
nuova “resistenza tecnologi-
ca”, ha visto migliaia di mona-
ci in tonaca rossa sfilare per le
strade, soldati che sparavano a
un fotoreporter giapponese e
corpi di cittadini inermi sotto
le ruote dei camion militari.
Mai prima dell’avvento della
Rete ciascun individuo aveva
potuto testimoniare in tempo
reale eventi tanto drammatici.
Mai la sfera pubblica aveva
avuto un’arena così efficace,
chepermettenonadun’impre-
cisatamassa - concettoproprio
di media come la tv - bensì a
un insieme di individui, di co-
municare liberamente.
La Rete fa spesso notizia più
per i rischi connessi al suo uti-
lizzo da parte dei “cattivi” (pe-
dofili, terroristi, truffatori) che
per le sue straordinarie poten-
zialitàdemocratiche,enfatizza-

tedallo sviluppodelWeb2.0 (i
contenuti generati dagli uten-
ti). È vero che l’umanità, spe-
cie in occidente, deve sempre
più spesso tutelare la sicurezza,
ma in troppi paesi mancano
ancora gli elementari diritti di
libertà, per la cui affermazione
laRete si sta rivelando il mezzo
piùpotentedella storia. Il feno-
meno è ancora agli inizi, solo
unmiliardodipersonealmon-
doaccedeadInternet,ma l’on-
data ineluttabile di cambia-
mento è già in atto.
Non è solo la Birmania a cerca-
re di controllare la Rete; il rap-
porto annuale sulla libertà di
stampa nel mondo, pubblica-
to di recente da Reporters sans
frontières, mostra come sempre
più paesi, in particolare Male-
sia, Thailandia, Vietnam, oltre
al Myanmar, temano Internet.
Decine di persone sono in car-
cere in tutto il mondo per aver
espresso online opinioni sgra-
diteaigoverni:50nella solaCi-
na, stato che ha oscurato
18.000siti inoccasionedell’ul-
timo Congresso del partito co-
munista.
I Paesi più virtuosi sono Islan-
da, Norvegia, Estonia; gli ulti-
mi Turkmenistan, Corea del
Nord, Eritrea. Tuttavia Inter-
netesercitaunagrandepressio-
ne, destinata a crescere, per
scardinare gli argini repressivi
dei governi illiberali. Fino a
quandolaBirmaniapotràbloc-
care i provider senza nuocere
alla propria economia? Senza
considerare che, come ha os-

servato acutamente Seth
Mydans sullo Herald Tribune
(inunarticolopubblicato lune-
dì su l’Unità) «anche un blog
chiuso è un blog potente»: an-
che il silenzio grida al mondo
un messaggio di libertà.
I regimi lo hanno capito, le
grandidemocrazie meno. Con
laconseguenzache leazioni re-
pressive sopravanzano le azio-
ni positive.
Più di 80 milioni di blog, oltre
100milionidivideosuYouTu-
be, grandi comunità di social

network non sono fenomeni
arginabili e non si può pensare
che non si ripercuotano sui
rapporti tra politica e cittadini.
Ma questo cambiamento deve
essere indirizzato, affinché
nonscivoliversoderivepopuli-
ste e ambigue tentazioni di de-
mocrazia diretta; verso quella
«democrazia delle emozioni»,
come la definisce Stefano Ro-
dotà, già in agguato anche in
Italia. Si tratta della più ambi-
ziosa e necessaria sfida che la
politicadeveassumersi,parten-
do dal presupposto che l’agire

politico tradizionale non è di-
sgiunto dalle azioni condotte
online.
Un altro luogo comune da sfa-
tare è che la Rete non abbia bi-
sognodi essere regolamentata:
l'assenza di regole per il web
non significa libertà, ma affer-
mazione dei più forti sui più
deboli. D’altronde, alcune ri-
cerche scientifiche, fra tutte
quella di Albert-László Barabá-
si, mostrano come persino i
nodi della Rete non abbiano
una distribuzione democrati-

ca, rendendo alcuni contenuti
meno accessibili di altri.
Servono dunque nuove regole
per Internet.
Bisogna partire dal rafforza-
mento dei diritti umani già
sanciti, perchè la Rete li ha
espostiaun’enormeforzad’ur-
to, rivelando la fragilità delle
misure poste a loro protezio-
ne. Ma non è sufficiente. L’af-
fermazione dei diritti umani
codificata nei secoli scorsi non
coglie appieno il salto di para-
digma introdotto da Internet,
che richiede il riconoscimento

di nuovi diritti: l’accesso al sa-
pere, la sicurezza dei dati, il ri-
spetto della privacy, la tutela
degli utenti più vulnerabili, la
salvaguardiadellediversitàdel-
le opinioni, la responsabilità
dei contenuti.
Ma insieme a nuovi diritti oc-
corre un nuovo metodo di re-
golamentazione; non si può
più pensare a norme imposte
dall'alto: è necessario piuttosto
un processo condiviso e inclu-
sivo che interessi, insieme ai
governi, tutti gli stakeholder,
imprese, ricerca, utenti, asso-
ciazioni.Sarebberopoivelleita-
rie iniziative legislative di ran-
go nazionale: Internet scaval-
ca le frontiere, travolgendonel-
l’eradellaglobalizzazionel’ulti-
moresiduodell’ideadi sovrani-
tà.
La proposta del governo italia-
no, presentata di recente a Ro-
mainunconvegnointernazio-
nale organizzato insieme al-
l’Onu, è quella di un Internet
Bill of Rights, una carta dei di-
ritti edeidoveri dellaRete con-
divisaemultistakeholder, secon-
do un nuovo modello politico
e sociale di regolamentazione.
Hanno risposto al nostro invi-
to ben 70 Paesi e numerosi at-
tori sociali, che ci incoraggia-
no ad andare avanti in questo
percorso.
È un’utopia? Forse si, ma
un’utopia necessaria, che pro-
prio in quanto tale, chiede alla
comunità internazionale,atut-
ti noi, di essere tradotta in un
progetto concreto.
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U
na condizione che pro-
prionelgiornodella tra-
gedia veniva duramen-

te stigmatizzata dal Papa.
Precariato e difficoltà di acces-
soalcreditoacondizioni soste-
nibili non rappresentano una
diffusissima fotografia dell’Ita-
lia. Eppure queste due condi-
zioni toccano aree non margi-
nali, con la precarietà dell’im-
piego venendo a mancare i
presuppostiperaccederealcre-
dito.
Approfondiamo quest’ultimo
aspetto. Non poche famiglie si
cimentano con i bilanci men-
sili e con i ristretti spazi che la-
scia liberi il pagamento delle
rate di ammortamento. Sui
mutui, negli ultimi mesi, si è
scritto molto, anche in conse-
guenza delle vicende dei sub-
prime americani. Lo stesso si
dicaper il loro costo, superiore
inmediaaquellopraticatoa li-
vello europeo come più volte
segnalato anche dalle autorità
di controllo. Che le banche
competano di più in questo
campo offrendo soluzioni più
rispondenti alle diverse fasce
di clientela e alle condizioni di
reddito è un’esigenza diffusa-
mente avvertita. Che l’opera
di informazione e consulenza
svoltadagli intermediari credi-
tizinei confrontidegli aspiran-
ti mutuatari non risulti sem-
preadeguataècosa, anch’essa,
generalmente conosciuta. Co-
sì come, su di un altro piano,
sonoatteseallaprova, inmate-
ria di oneri per la clientela, le
aggregazionicreditizie realizza-
te in questi ultimi tempi per
valutare se i relativi vantaggi si
riverbereranno a favore di co-
loro che compiono le opera-
zioni bancarie, rispondendo
così alle frequenti sollecitazio-
ni in tal senso della Banca
d’Italia.
Èvero: lebanchenonammini-
strano denaro proprio ma ri-
sparmiodeidepositanti aiqua-
li devono riconoscere un ade-
guatorendimento.Èaltrettan-
toverochenonsièancorarag-
giunta una sufficiente conver-
genza, tra i diversi soggetti in-
teressati, sulle metodologie di
calcolo, dell’onerosità dei fi-
nanziamenti e delle altre ope-
razioni creditizie, raffrontata
con quella a livello europeo.
Eppure, tenuto conto di tutte
queste “attenuanti”, è ampia-
mente condiviso che nel siste-
ma bancario italiano vi sono
ancora ampi spazi di recupero
diefficienzaedicapacità inno-
vativa che possono tornare a
beneficio dei prenditori del
credito. Un ruolo in proposito
spetta agli organi di controllo
perché si possa passare, non
certoconcomportamentidiri-
gistici, dalla diagnosi alla tera-
pia con risultati concreti.
“Conoscere per deliberare” ha
sensose,dopoavereconosciu-
to, si passaagli atti conseguen-
ti. Il resto del percorso è re-
sponsabilità delle banche: im-
prontare la concorrenza tra di
loro all’immagine, alla reputa-

zione nel trattamento di parti-
colari categorie di finanzia-
mento come i mutui potrebbe
aprire nuovi varchi per il loro
sviluppo. Al governo e al legi-
slatore spetterà intervenire an-
corasugli schemiesullecondi-
zioni contrattuali lungo la li-
nea intrapresa, se l’auspicata
inversione nei rapporti con la
clientelanondovesseverificar-
si.
Nell’immediato,pur inpresen-
za di dati e informazioni con-
trastanti presentati da banche
e da associazioni di consuma-
tori sui rischi di insolvenza per
mutuatarichepotrebberocon-
cretizzarsi entro la finedell’an-
no, dovrebbero essere messi a
punto autonomamente dal si-
stema creditizio opportuni
schemidirinegoziazionedei fi-
nanziamenti, soprattutto di
quelli a tasso variabile, eofferti
inmaniera trasparenteperaiu-
tare coloro che si trovassero in
condizioni di difficoltà. Ma
non sarebbe improprio anche
il sostegno pubblico con la co-
stituzione di un apposito fon-
do,dicui siparla inquestigior-
ni, per consentire la dilazione
di pagamento di alcune rate di
mutuo nei casi di temporanea
difficoltà. Sarebbe, questo, un
provvedimento legislativo
straordinario, motivato da
una situazione economica ca-
ratterizzatada tassidi interesse
crescenti. È anche necessario
promuovere a tutti i livelli, a
partire dalla scuola, un’ampia
educazione finanziaria, per-
chéaccantoall’usoresponsabi-
le del proprio danaro, si cono-
scano meglio le componenti
delle relazioni con il sistema
bancario,conparticolare riferi-
mento ai vincoli che si assu-
monoeal rapportodell’esposi-
zione bancaria con il reddito
individuale e familiare.
Tutto ciò visto dal lato micro-
economico. A livello macro-
economico, sull’onere dei fi-
nanziamenti si riflettono, ov-
viamente, ledecisionidipoliti-
ca monetaria della Bce.
È auspicabile, soprattutto se la
Federal Reserve il 31 ottobre
deciderà di abbassare ancora i
tassi di interesse americani,
che laBcenelleprossimesedu-
te non aumenti quelli dell’eu-
ro, anzi valuti la possibilità di
un abbassamento. Insomma,
daimutuiallapoliticamoneta-
ria e, di qui, a quella economi-
ca. Non è un allargamento de-
pistante delle responsabilità.
Le interconnessioni sonochia-
re. Ognuno deve fare la pro-
pria parte. Non siamo, come
per il precariato, all’emergen-
zaeticaesocialedellaqualeop-
portunamente ha parlato il
Pontefice.Ma occorre creare le
condizioni - di trasparenza in-
formativa, di conoscenza fi-
nanziaria, di sostenibilità de-
gli oneri - per far sì che l’assillo
del rimborso di un mutuo
nondiventi maipiùun fattore
che comprime a tal punto il
pensiero di una persona da
portarla allo smarrimento e
farle tragicamente perdere la
vita.Epoiperdaresegnaliposi-
tivi alle famiglie che in questo
settore sono in difficoltà.

BEATRICE MAGNOLFI

Bioetica, fine della discussione?

Internet sta diventando
lo strumento più temuto
dai regimi totalitari
E il blocco dei provider
da parte del governo birmano
è la conferma di questo timore

Il Cnb dovrebbe essere il luogo
dove la discussione viene
effettuata con onestà
e competenza. Se questa
discussione viene impedita
significa che qualcosa non va
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INVECE 
DI INVESTIRE
SUL MATTONE,
QUEST’ANNO 
INVESTITE
SUL LEGNO.

COPERNICO
Tavolo che si apre e si
allunga secondo le esigenze.
È pieghevole ed è dotato
di ruote estraibili a scatto,
può ospitare due,
quattro, sei e più persone.
Quando è chiuso può
contenere 6 sedie Moon
o Luna (fornite a parte).
Versioni: naturale,
noce, wengè.
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